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LE INIZIATIVE DI BRANDT PREOCCUPANO WASHINGTON 


Pericoli della Ostpolitik 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Washington, 29 

L'ex sottosegretario di stato 
americano George Ball. teme 
che la nuova politica della Ger- 
mania occidentale verso l’Unio- 
ne Sovietica possa portare ad 
«avventure diplomatiche» fra i 
due paesi e mettere così in 
pericolo l'alleanza occidentale. 
Ball, noto per gli stretti con- 
tatti con ì massimi responsabi. 
li ed esperti di politica estera 
entro e fuori dell’amministra- 
zione Nixon, ha espresso in li- 
nea generale fiducia nel Cancel. 
liere Willy Brandt, ma ha for- 
mulato dubbi sulla linea che 
‘Bonn seguirà in futuro, quan. 
to Brandt non sarà più al po- 
tere, Nonostante l'ammissione 
di massima delle capacità di 
Brandt, Ball ha tuttavia criti- 
cato il leader tedesco per non 
aver ottenuto «serie concessio- 
ni» da Mosca nei recenti nego- 
ziati sul patto di non aggres- 
sione, 

Tn una intervista alla «Asso- 
ciated Press», Ball, già sotto- 
segretario di stato nelle ammi- 
mistrazioni Kennedy e Johnson, 
ha in sostanza manifestato le 
sue preoccupazioni circa la pos- 
sibilità di uno spostamento del- 
la Germania Ovest dall’allean- 
za atlantica in direzione di 
Mosca. L’amministrazione Ni. 
xon approva pubblicamente la 
linea Brandt, ma Ball ha 
espresso riserve e timori con- 
divisi privatamente da alcuni 
influenti membri del governo. 
Questi funzionari sottolineano 
di non essere «implacabilmen- 
te» contrari alla politica di 
Brandt, ma vorrebbero che ta- 
le politica fosse condotta con 
grande cautela, senza concede- 
re all'Unione Sovietica indebiti 
vantaggi. 

Un funzionario della Casa 
‘Bianca che ha chiesto di non 
essere identificato, ha smenti- 
to le notizie provenienti dal- 
la Germania e secondo cui il 
consigliere presidenziale di 
‘Henry Wissinger sarebbe un 
deciso oppositore della politi- 
ca di Brandt. L'ex segretario 
di stato Dean Acheson dichiarò 
due settimane fa dopo una riu- 
nione svoltasi alla Casa Bian. 
ca, che «la pazza corsa a Mo. 
sca» di Brandt dovrebbe esse- 
re tenuta a freno. 


Come è noto, Brandt ha con- 

dizionato la ratifica del patto 
di non aggressione con Mosca, 
punto basilare della sua nuova 
politica estera, la famosa «Ost- 
politik», a un accordo tra russi 
e occidentali su Berlino. A 
Washington, a quanto pare, si 
nutre un certo timore che 
Brandt vossa perlomeno incon- 
trare qualche difficoltà a man- 
tenere salda questa condizione, 
nel desiderio di portare a com- 
pimento la sua politica verso 
Mosca. D'altra parte, si sa che 
gli Stati Uniti sono più che 
mai decisi a difendere e raf- 
forzare i diritti dei berlinesi 
dell'Ovest. Ed ecco ora la serie 
delle domande e risposte della 
intervista con Ball: 
. Domanda: «Lei è un, avver- 
sario degli sforzi del cancel. 
liere Brandt intesi a conclu- 
dere un trattato di non ag- 
gressione con la Russia?». 

Risposta: «Io non mi op- 
pongo al desiderio del cancel. 
liere Brandt di concludere trat- 
tati con l'URSS o con la Polo- 
nia che possano migliorare la 
sorte dei popoli interessati. An- 
che se l’invasione sovietica del- 
la Cecoslovacchia nel 1968 ha 
dimostrato quanto illusorio sìa 
un patto di non aggressione 
con l'Unione Sovietica, la mia 
preoccupazione non riguarda 
la sostanza né gli obiettivi de- 
gli sforzi del cancelliere Brandt, 
ma il ritmo al quale egli proce- 
de e la mancata insistenza cir- 
ca serie concessioni da parte 
sovietica. La prova decisiva 
consisterà nel vedere se il go- 
vero del cancelliere terrà in 
sospeso la ratifica finale sino 
a che non si raggiungerà qual 
che risultato significativo nei 
colloqui delle quattro potenze 
(Stati Uniti, Unione Sovietica, 
Inghilterra e Francia) su Ber- 
lino». 

Domanda: «Pensa che l’ap- 
poggio americano alla politica 
di Brandt verso la Russia sia 
contrario agli interessi degli 
Stati Uniti in Europa?», 

Risposta: «L’ atteggiamento 
del nostro governo werso il 
trattato non è tanto di appog- 
gio quanto di benevola non in- 
gerenza. La mia impressione è 
che il governo abbia ricevuto 
de Inghilterra e Francia, in oc- 
casione della conferenza della 
Nato in dicembre, appoggio al 
suo sforzo inteso a rallentare 
il ritmo delle scadenze sovieti- 
che che prevedono una confe- 
renza sulla sicurezza europea 
quale ovvio successivo passo 
dopo l'accordo Bonn-Mosca. La 
America si sente frenata nel. 
Yesprimere le sue caute riser- 
ve. Dal momento che non può 
offrire una realistica prospet- 
tiva di riunificazione delle due 
Germanie, diffida dal mostrar- 
si contraria a una normalizza- 
zione delle relazioni basata sul 
riconoscimento dello «status 


quo» che possa migliorare 0° 


far sperare di migliorare la, sor. 
te del popolo tedesco». 
Domanda: «Le sue obiezioni 


alla linea d’azione seguita da 
| Brandt derivano forse dalla 
opinione che egli possa essere 
messo in trappola dai russi?». 


Risposta: «L'America nutre 
fiducia in Brandt, Non credo 
che i russi lo metteranno in 
trappola. Al tempo stesso è so- 
lo motivo di prudenza assicu- 
rarsi che la firma di trattati 
dal contenuto poco sostanzioso 
non susciti l'impressione che 
la situazione tra Est e Ovest 
sia materialmente migliorata. 
Una falsa compiacenza potreb- 
be portare una nuova genera- 
zione di tedeschi o a trascura- 
te gli impegni necessari per 
una efficace difesa occidentale 
0, cosa ancor più grave, a im- 
pegnarsi in avventure diploma 
tiche con \l’Unione Sovietica, 
| che potrebbero allentare i sal 
di legami della Germania Ovest 
con l'Occidente», 


Domanda: «Come giudica il 
ruolo della Germania in Eu- 
Topa?». 


Risposta: «La migliore pos- 


sibilità perché la Germania 
eserciti un ruolo costruttivo in 
Europa si creerà molto proba- 
bilmente se l'Inghilterra entre- 
rà nel Mercato comune euro- 
peo. L'Inghilterra, come con- 
trappeso alla crescente forza 
tedesca in seno alla Comunità 
| europea, dovrebbe produrre un 
| equilibrio di forze che dovreb- 
be assicurare la stabilità e la 
efficienza della Comunità». 

| Domanda: E. se VInghil- 
terra non entrasse nel Sa 
| Risposta: «Allora si cree- 
rebbe il pericolo che la posi- 
| zione sempre più dominante 
| della Germania in virtù della 
| sua forza e della sua popola 
zione superiore spinga la Fran- 


| cia su posizioni più chiuse e 
| difensive, riportando l’Euro- 
| pa alla instabile frammenta- 
| zione dimostratasi tanto cata- 
strofica in passato». 


John Hightower 
dell’«Associated Press» 


Continua in 2.a pagina 


Madrid, 29 

Ore di drammatica, ansiosa 
attesa in Spagna e nel mondo, 
| dopo la severissima condanna 
contro i separatisti baschi pro- 
cessati a Burgos: il generale 
Franco, cui — ogni probabilità 
— spetterà l'ultima parola sul- 
la sorte deî seì nazionalisti con- 
dannati a morte, ha convocato, 
oggi, il consiglio dei ministrì în 
riunione straordinaria e, succes- 


Bloccata dai portuali genovesi 


i processi di Burgos e di 
spagnole sia le navi russe. 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Genova — T portuali genovesi hanno dato prova di notevole coerenza nella loro protesta per 
Leningrado: ieri hanno boicottato per tutta la giornata sia le navi 
Nella foto, uno dei mercantili sovietici bloccati dallo sciopero _ 


AD APPENA SEI GIORNI DALLA CONDANNA PRONUNCIATA A LENINGRADO 


| sivamente, il «consiglio del re-| 
igno». Ma si è trattato dò. ri 
| nioni interlocutorie, di semplici! 
| scambi di idee sull'esito del 
| processo: solo dopo che il «ca- 
| pitano generale» ‘della regione 
| militare di Burgos, Garcia Re-| 
| bull, avrà approvato la senten- 
za, e questa sarà stata tra- 
ismessa al governo centrale, il 
| «Caudillo» potrà eventualmente 
intervenire e decidere — come 
è mei generali auspici — una 
misura dì clemenza mei con-| 
Jronti dei condannati. Ma, fino | 
a stasera, la sentenza della cor- 
| te marziale di Burgos (assieme 
alle «osservazioni» degli avvoca- 
ti difensori deì 16 baschi) non 
era stata neppure trasmessa uf- 
ficialmente al generale Garcia 
Rebull per la ratifica: tutta la 
documentazione relativa al pro-| 
cesso era ancora nelle mani 
dell’«auditore militare» di Bur-| 
g0s, (una figura di secondo pia- 
no nella complessa burocrazia | 
della giustizia militare spagno-| 
la), incaricato appunto di rac- 
cogliere tutti gli allegati alla 
sentenza, 

Pertanto, l’angosciosa attesa 
continua, e non sì su quando la 
parola definitiva sulla sorte dei 
sei condannati a morte di Bur- 
gos potrà essere pronunciata. 
Oggi, la riunione straordinaria 
del consiglio deì ministri è du- 
rata da mezzogiorno alle 14 e 
in essa — come ha reso noto 
più tardì l'agenzia ufficiale di 
Madrid «Cifra» — «il governo 
ha proceduto a uno scambio di 
impressioni, senza escludere 
che, dopo aver ricevuto la sen- 
tenz, del consiglio di guerra 
| tenutosi a Burgos, e una vol- 
|ta che tale sentenza sarà stata 
resa esecutiva mediante tutti 
|gli adempimenti previsti, esso 
tornì a riunirsi per prendere 
le risoluzioni del caso, în ar-| 
monia con la legislazione vigen- | 
te». Nel tardo pomeriggio, poi, | 
si è riunito — sempre al palaz- 
zo del Pardo, la residenza di 
Franco — il «consiglio di guer- 
ra», per una sessione durata 
appena mezz'ora: il consiglio — 
composto da 17 personalità 
(rappresentanti delle «Cortes», 
delle gerarchie cattoliche, della 
corte suprema, dell’esercito e 
di altri organi e îstituzioni), che 
hanno il compito, appunto, di 


A Mosca il nuovo processo 
(senza gli undici imputati) 


“Dinanzi cai giudici della Corte suprema solo i difensori - Previsioni più pessimistiche 


sulla possibilità di una commutazione della pena di morte per Dymshits e Kuznetsov 


mato, questa sera, che il pro- 
cesso di appello contro i man- 
cati dirottatori di Leningrado si 
aprirà domani mattina, alle 10 
nella sede della Corte suprema 
della repubblica federativa rus- 


cominciate a circolare già da 
‘ieri sono state autorevolmente 
confermate ai corrispondenti 
stranieri da funzionari del 


blica russa (una delle quindici 
che compongono l'Unione So- 
vietica), cui spetta la competen- 
za territoriale, 

Il processo di appello di do- 
mani fa seguito alla sentenza 
emessa in. primo grado giovedì 
scorso dal tribunale distrettua- 
le di Leningrado con la quale 
— delle undici persone proces- 
sate per il fallito tentativo di 
dirottamento aereo del giugno 
scorso, quasi tutte ebree — due 
sono state condannate a morte 
e le altre nove a pene detentive. 

Sia i due condannati a morte 
(Mark Dymshits — il presunto 
organizzatore del piano per fug- 
gire all’estero e raggiungere 


inetsov) sia i loro nove compa- 
gni non saranno presenti, do- 
mattina, al processo di appello: 
essi, infatti, restano affidati al- 
la corte di Leningrado fino a 
quando l'iter giudiziario non 
sì sarà concluso. Di fronte ai 
magistrati della Corte suprema 
compariranno invece i loro av- 
yocati difensori, che sono giun- 
ti oggi nella capitale provenien. 
ti da Leningrado. 

Le previsioni non sono molto 
ottimistiche: la maggioranza 
degli osservatori ritiene infatti 
che la corte suprema conferme- 
rà domani sia le due sentenze 
di morte sia le rimanenti con- 
danne. Così ha lasciato capire 
anche l’agenzia «Tass», in un 
suo commento (i giornali inve- 
ce ignorano del tutto il proces- 
so), con il duro linguaggio usa- 
to nei confronti dei «criminali». 


sa, a Mosca. Le voci che erano. 


massimo tribunale della repub- | DI 


poi Israele — ed Eduard Kuz-| 


Mosca, 29 | Se le condanne inflitte giove- 
E° stato ufficialmente confer-| dì scorso a Leningrado saranno 


confermate, ai condannati re- 
sta ancora aperta la via a un 
altro ricorso, quello alla Corte 
suprema dell'URSS: dopo, per 
evitare l'esecuzione delle sen- 
tenze, non resta che la doman- 
da di grazia, in merito alla qua- 
le è competente a decidere il 
presidium del Soviet supremo 
dell'URSS. Ma, evidentemente, 
a questo punto non si tratterà 
iù di una questione giuridi- 
ca, bensì politica: tutti, infatti, 
sono concordi nel ritenere che 
qualora la questione della gra- 
zia si ponga in un prossimo fu- 
turo, la decisione in merito ver. 
rà presa al massimo livello po- 
litico. 

Questa sera, a Mosca, non si 
esclude che una decisione «poli- 
tica» sia già stata presa, con il 
semplice fatto di stabilire già 
domani il processo .di appello. 
E° vero che, in casi del genere, 
la giustizia sovietica è molto. 
veloce, ma sei giorni tra la pri 
ma condanna e il processo sem- 
brano veramente molto pochi 
anche qui. C'è chi afferma, a 
questo proposito, che la fretta 
con la quale si vuole celebrare 
il processo di appello può es- 
sere stata determinata anche 
dalla» coincidenza temporale 
con le condanne di Burgos: in 
questo caso le autorità sovie- 
tiche desidererebbero chiudere 
al più presto la vicenda. Ciò fa 
sperare, se non in una modifi 
ca della sentenza, almeno in 
un atto di clemenza, in seguito. 


i (Ansa) 


PER GLI 11 DI LENINGRADO 


APPELLO A PODGORNI 


dello scienziato Sakharov 


Mosca, 29 
In una lettera aperta, l’acca- 
demico Andrei Sakharov, noto 
fisico e considerato uno dei 


«padri» della bomba all’idroge- 
no sovietica, ha invitato ‘il. pre 


sidente Podgorni a non per: 
mettere che siano eseguite le 
condanne a morte pronunciate 
a Leningrado contro due ebrei 
sovietici, per il ruolo svolto in 
un progettato tentativo di di- 
rottamento aereo. Sakharov di- 
chiara che le esecuzioni sareb- 
bero «un’ingiusta brutalità» e 
chiede che siano alleviate anche 
le condanne inflitte agli altri 
nove accusati, condanne va- 
rianti tra i quattro e i 15 anni 
di reclusione, da trascorrere in 
campi di lavoro, 

Sakharov scrive di considera- 
re illegale l’azione degli undici 
accusati, ma chiede a Podgor 
nî di prendere in esame circo- 
stanze attenuanti, e soprattutto 
il fatto che «il motivo dell’azio- 
ne degli imputati è stato la re- 
strizione da parte delle autori 
tà del diritto legittimo delle 
decine di migliaia di ebrei che 
desiderano lasciare il Paese». 

Sakharov scrive: «Compagno 
presidente, non permettete l’e- 
secuzione di Dymshits e Ku- 
znetsov. Ciò sarebbe un’ingiu- 
sta brutalità. Diminuite la pu- 
nizione agli altri condannati. Io 
invito tutte le persone amanti 
della pace negli Stati Uniti, nel- 
lURSS e in tutto il mondo 
ad agire contro l’ingiustizia, il 
terrore e l’oppressione, ovun- 
que si trovino». 

La lettera aperta è rivolta an- 
che al Presidente Nixon, al 
quale Sakharov indica il caso 
di Angela Davis, la giovane co- 
munista americana che è stata 
iecentemente estradata in Ca. 
lifornia dove sarà processata 
sotto l’accusa. di complicità in 
omicidio. Nella lettera a Nixon, 
Sakharov scrive: «Spero che il 
tribunale americano esaminerà 
il caso in piena imparzialità e 
con umanità». 

In passato, l’accademico ha 
rivolto appelli in favore di 
scienziati oggetto di misure da 
parte delle autorità sovietiche 
e, il mese scorso, insieme ad 
altri. scienziati, ha creato un 


comitato non ufficiale dei di- 
titti dell’uomo. In merito al 


processo di Leningrado, Sakha- 
rov nega l’accusa di tradimen- 
to formulata contro gli impu- 
tati, accusa che, a suo avviso, 
non ha ‘alcuna relazione con 
l’attività degli imputati stessi. 


consigliare il capo dello stato 
nelle decisioni più importanti 
— si. era già riunito în matti 
nata nella sede delle «Cortes» 
(il parlamento spagnolo) e, se- 
condo alcune fonti degne di fe- 
de, aveva manifestato una cer- 
ta propensione a raccomandare 
al generale Franco un atteggia- 
mento improntato a. clemenza 
mento improntato ‘a clemenza. 

In. merito alle due riunioni 
odierne, sì afferma in ambien- 


generale Franco desidera pro- 


Trent'anni 


" PITTI 
ai sei di Burgos? 
Madrid, 29 

Secondo osservatori politici 
informati, nella riunione odier- 
na del governo, il generale 
Franco si è limitato a chie- 
dere a ciascuno dei 18 mini. 
stri la loro opinione circa le 
sentenze di Burgos. Ciò avreb- 
be nuovamente palesato una 
divisione in seno ai ministri: 
la maggioranza propendereb- 
he recisamente per la clemen- 
za, gli altri avrebbero chiesto, 
in nome della coesione nazio- 
male, che il governo non ceda 
ad alcuna pressione. Secondo 
altre fonti informate, tuttavia, 
vi sarebbero indicazioni se- 
condo cui Franco commute- 
rebbe tutte le condanne a mor. 
te pronunciate a Burgos in 30 
anni di carcere: tali voci non 
hanno comunque trovato con- 
ferma. 

A Madrid, manifestazioni 
sporadiche sono avvenute in 
serata, in parecchi quartieri 
operai, per protestare contro 
le condanne di Burgos; in un 
quartiere. settentrionale della 
capitale un centinaio di per- 
sone, tra le quali parecchi stu- 
denti, hanno distribuito ma. 
nifestini e gridato slogan anti. 
fascisti. La polizia è interve- 
muta, arrestando una decina 
di persone, 


(Ansa- Reuter) 


Ù 


dei giudici militari, prima di 


(Ansa- Afjp- Reuter) 


(Telefoto ANSA-UPI al «Piccolon) 


Burgos — Il «capitano generale» della regione militare di Bur- 
gos, Garcia Rebull: spetta a lui ratificare o meno la sentenza 


trasmetterla al. governo centrale 


tì governativi di Madrìd che il 


Burgos — La prigione in cui sono rinchiusi i sedici baschi condannati dalla corte marziale 


vaste possibile, prima, di per- 
venire una decisione circa la 
eventuale concessione della gra- 
zia. Secondo alcune fonti, Fran- 
co, oltre a consultarsi sui pro- 
blemi derivanti dal verdetto di 
Burgos, potrebbe anch 
discusso oggi le pressioni che 
alcuni influenti ambienti milî 
tari esercitano perché si addi 
venga alla nomina di un primo 
minisiro e perché, nella scia 
delle tensioni derivanti dal pro- 
cesso, si costituisca un nuovo 
governo su basi più vaste. 

Per quanto. riguarda î sei ba: 
schi condannati a morte, que: 
sta sera essì hanno ricevuto în 
carcere la visita dei sei difen- 
sorì rimasti a Burgos (gli altri 
sono ripartiti dalla città, e tre 
di essi hanno comunicato oggi 
le loro dimissioni dall'ordine del 
consiglio degli avvocati di San 
Sebastiano, come protesta per 
la «barbara sentenza»): gli av- 
vocati sono stati ammessì alla 
presenza deì loro clienti uno 
alla volta e, complessivamente, 
si sono trattenuti nella prigio- 


cedere consultazioni quanto più me per due ore e mezzo. Hanno 


quer | 


A Madrid Franco ha riunito il governo e il «consiglio del regno» per consultazioni: i ministri sarebbero divisi 
su un eventuale gesto di clemenza - Scrive dal carcere uno dei sei separatisti condannati alla pena capitale: 
| «Vogliamo morire per la libertà del nostro paese basco» - Scioperi massicci, proteste e appelli in Spagna 


(Telefoto ANSA-UPI al «Piccolo») 


poì riferito di aver trovato î 
condannati molto calmi, anche 
se provati dal freddo intenso: 
infatti, le condizioni nel vecchio 
edificio carcerario sono molto 
dure, e il freddo — assai inten- 
so alla notte — fa scendere nel- 
le celle la colonna del mercu- 
rio sotto lo zero. Anche il re- 
gime alimentare è scadente, e. 
l'alimentazione povera di calo- 
rie. Il coraggio di Izco de la 
Iglesia, Gorostidi Artola, Uriar- 
te Romero, Martinez Larena, 
Onaindia Natriondo e Dorron- 
soro Zeberio è stato comunque 
confermato, oggi, da una lette 
ra, che uno deì seì ha fatto 
pervenire clandestinamente alla 
famiglia: «Speriamo — è scritto 
nel messaggio — che la grazia 
non ci venga concessa. Siamo 
dei rivoluzionari. Vogliamo mo- 
rire per la dignità dell'uomo e 
per la libertà del nostro paese 
basco». 


Frattanto, in tutta la Spagna, 
sì levano vocì dì protesta per 


Continua in 2.a pagina 


ORE DI ANGOSCIOSA ATTESA NEL MONDO PER LA SORTE DEI CONDANNATI DI BURGOS E DI LENINGRADO 

® © (i) () 

Speranze di grazia per i baschi 
© 0 © — © © 

Gli ebrei russi oggi in appello 


ANCHE LONDRA 


° 
suggerisce clemenza 
Parigi, 29 

Si moltiplicano nel mondo 
le reazioni all’'iniqua sentenza 
di Burgos: a livello ufficiale, 
passi presso il governo di Ma- 
drid, per esortarlo a misure di 
clemenza, sono stati compiuti, 
oggi, dal governo inglese (inter- 
vento, questo, su cui molto si 
conta) e da quelli dell'Irlanda, 
del Venezuela e del Cile. Par- 
ticolare emozione ha suscitato 
il verdetto in Francia, dove il 
processo di Burgos. rischia di 
provocare un serio deteriora- 
mento dei rapporti frà i gover- 
ni parigino e madrileno: con 
insistenza circolano voci se- 
condo cui, nel caso le condan- 
ne a morte fossero eseguite, 
il ministro degli esteri Schu- 
mann rinuncerebbe alla visita 
ufficiale in Spagna, prevista 


per il 13 gennaio. Egli stesso ‘ 


non l’ha smentito, limitandosi 
a dichiarare che «si rifiuta di 
rassegnarsi al peggio» e aggiun- 
gendo che il governo francese 
ha agito e agirà per la salvez- 
za dei baschi. 

Stasera,'a Parigi, 15 mila per- 


sone hanno partecipato a una . 


manifestazione di protesta per 
le condanne di Burgos e dì Le- 
ningrado: si sono avuti alcuni 
incidenti, provocati da anar- 
chici, e un agente è rimasto 
ferito. A Bayonne, nei pressi 
del confine spagnolo, diecimila 
persone hanno partecipato a 
un’altra manifestazione. con- 
clusasi ‘a sua volta con inci 
denti dinanzi alla sede del con- 
solato spagnolo: diverse perso- 
ne sono rimaste ferite. Disor- 
dini anche in Germania, a Mo- 
naco, a Francoforte (di fronte 
all’ufficio del turismo spagno- 
lo) e a Bonn (dove gruppi di 
dimostranti hanno invano ten- 
tato un assalto all'ambasciata 
di Madrid). 

In seguito alle condanne di 
Burgos e Leningrado, telegram- 
mi esortanti alla clemenza so- 
no stati inviati a Franco e a 
Podgorni dal card. Marty, ar- 
civescovo di Parigi e Dpresi- 
dente della conferenza episco- 
pale francese, e da Jean Cour- 
voisier, presidente della federa- 
zione protestante di Francia; 
anche il card, Julius Doepfner, 
presidente della conferenza epi- 
scopale tedesca, ha preso una 
analoga iniziativa. 


(Condensato Ansa - Ap) 


«BARBARO» VERDETTO A BURGOS (E QUELLO DI LENINGRADO?) 


Ipocrite accuse russe 
ai «carnefici» spagnoli 


Tirati in ballo anche gli Stati Uniti nella «denuncia» di un giornale 


Mosca, 29 

A conferma dell'atteggiamen- 
to già assunto mentre il pro- 
cesso di Burgos era ancora in 
corso, la stampa, la radio e la 
televisione sovietica hanno de- 
ciso di dare grande rilievo alla 
condanna a morte dei sei se- 
paratisti baschi. Già ieri, con 
tempestività quasi inconsueta, 
l’agenzia ufficiale «Tass» ave- 
va diramato «flashes» con la 
notizia del verdetto e con i 
primi indignati commenti. Og: 
gi, poi, tutti i quotidiani del 
mattino dedicano ampio spa- 
zio all'evento. 

Uno di essi, la «Komsomol- 
skaia Pravda», dedica quasi in- 
teramente una delle sue quat- 
trp pagine, a grandi fotografie 
dei sei condannati e ad alcune 
| telefoto relative a manifesta. 
zioni di protesta per la sen- 
tenza di Burgos avvenute in va- 
rie parti del mondo. Il ver- 
detto. del tribunale spagnolo 
| viene definito «barbaro» e «sa- 
dico» dall’organo della gioven- 
tù comunista sovietica. Sem- 
pre lo stesso giornale afferma, 
in una corrispondenza da Pa- 
rigi, che «il processo di Bur- 
gos, voluto dalle autorità di 
Madrid come una dimostra- 
zione di forza, si è fin dal- 
l’inizio ritorto contro i suoi 
ideatori, trasformandosi in una, 
tribuna di accusa degli accu- 
satori da parte degli imputati». 

«Negli ultimi anni — prose 
gue il quotidiano sovietico — 
le autorità di Madrid hanno 
cercato di dare l’impressione 
che il regime si stesse trasfor. 
mando in una democrazia di 
tipo europeo-occidentale, e che 
non fosse più una dittatura 
basata sulla forza militare. Ma 
| oggi si torna a puntare sul ter- 
rore, e questo è un segno di 
| debolezza. Gli avvenimenti de- 
gli ultimi giorni stanno a di- 
mostrare che i duri” hanno 
| vinto la lotta al vertice di Ma- 
! drid., Ma la storia non è finita 
— rileva la «Komsomolskaia 
Pravda» —: i sanguinari dit- 
tatori di Madrid hanno atti 
- rato sulle proprie ‘teste - l'ira 


della Spagna e di tutta, l’opi- 
nione pubblica progressista 
mondiale». 

Sempre a proposito delle con- 
danne a morte di Burgos, un 
altro quotidiano, la «Sovet- 
skaia Rossia», nota che «i car- 
nefici di Madrid svolgono la 
loro macabra opera imitando 
le autorità d’oltre oceano. Non 
è un segreto — rileva il quo- 
tidiano — che egli ambienti go- 
vernativi degli Stati Uniti ap- 
poggiano il regime di Madrid 
e forniscono un esempio di 
come reprimere i movimenti 
democratici. Le persecuzioni di 
Angela Davis e la decisione di 
estradarla in California hanno 
conferito altra ferocia ai sof- 
focatori della libertà fran- 
chisti». ? 

Anche l'agenzia «Tass» ha 
diffuso questa mattina molti 
commenti da varie capitali 
straniere, nei quali si dà noti. 
zia di proteste contro la sen- 
tenza del tribunale spagnolo, 
Teri sera, dando per la prima 
volta la notizia della sentenza, 
la «Tass» si era lamentata che 
le condanne a morte fossero 
per giunta state pronunciate 
«nel periodo delle festività na- 
talizie». (Ansa) 


Il passo diplomatico 
del governo italiano 


Madrid, 29 

L’ambasciata d’Italia a Ma- 
drid ha effettuato un passo 
presso il ministero degli esteri 
spagnolo, per attirare l’aiten- 
zione delle autorità madrilene 
sull’emozione e sul profondo 
turbamento dell’opinione pub: 
blica italiana, in relazione alle 
condanne a morte pronunciate 
dalla corte marziale di Burgos. 
L'ambasciata ha espresso ‘in 
pari tempo l’auspicio che, in 
nome dei principi umanitari, 
vengano adottate misure di cle- 
menza a favore dei condan- 


nati. 
(Ansa) 


PER BURGOS IL PCI 


interroga il governo 
Roma, 29 

Le gravi sentenze pronunciate 
dai giudici di Burgos e di Le- 
ningrado hanno dato anche og- 
gi vita a messaggi di protesta 
e appelli alla clemenza da parte 
di uomini politici, parlamentari, 
associazioni ed enti, esponenti 
del mondo della cultura. Un 
confronto fra i due processi è 
stato fatto in un editoriale de 
«La voce repubblicana». «Lenin- 
grado — scrive tra l’altro l’or- 
gano del PRI — è lontana da 
Burgos solo nelle carte geogra- 
fiche: nell’emisfero del totalita- 
rismo è, purtroppo, assai vici. 
na. Dopo aver rilevato la logi. 
ca in base alla quale il regime 
franchista è giunto «all’esecran- 
do verdetto», il giornale, nel 
passare in rassegna gli avveni- 
‘menti russi degli ultimi anni, ri- 
volge un duro attacco ai comu- 
nisti italiani. «E” mai possibile 
— conclude il quotidiano — che 
gli «errori» si ripetano in Rus- 
sia con tale puntualità e con- 
tinuità?», 

Il PCI che per la sentenza di 
Leningrado aveva mantenuto un 
imbarazzato silenzio, non ha 
mancato anche oggi di continua- 
re il suo tiro al bersaglio con- 
tro Franco e i giudici di Bur- 
gos. Un’interrogazione sulla sen- 
tenza emessa dai giudici spa- 
gnoli è stata presentata dal 
gruppo comunista della came- 
ta, per conoscere «quali ulterio- 
ri, decisi passi intenda compie- 
re immediatamente il governo 
per esprimere lo sdegno delle 
forze antifasciste, democratiche, 
di tutto il popolo italiano e per 
chiedere che Ila sentenza non 
sia in ogni caso eseguita». L’in- 
terrogazione è firmata, tra gli 
altri, dal segretario del partito 
Longo, dal vicesegretario Ber- 
linguer e dal presidente del 
gruppo dei deputati Ingrao. An- 
che un gruppo di senatori del 
PCI ha rivolto un'interrogazio- 
ne analoga al ministro degli e- 
steri. (R.RJ 
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IL PICCOLO 


DIMOSTRAZIONI A ROMA, NAPOLI E MILANO CONTRO LA SENTENZA DELLA CORTE DI BURGOS 


La polizia respinge tentativi 
di attaccare le sedi spagnole 


Movimentata serata nella capitale: tre arresti e due agenti feriti - Gli ebrei presenti alla protesta 
«Molotov» e bombe carta contro consolati di Spagna-In arresto anche quattro manifestanti napoletani 


Roma, 29 

Anche oggi in diverse città 
sono state inscenate manifesta- 
zioni di protesta contro le ini. 
que sentenze di Burgos e di 
Leningrado, ma più contro le 
‘prime che contro le seconde, ap- 
partenendo gli organizzatori a 
paritti o a movimenti di estre- 
ma sinistra. A Roma le via del 
centro sono state percorse nella 
serata da un folto corteo, di 
iscritti alla federazione giovani- 
le del PCI e di aderenti al grup- 
po dei «Manifesto», I dimostran- 
ti — un migliaio circa — si sono 
radunati parte in piazza San 
Silvestro e parte in piazza di 
Spagna, e poi insieme hanno 
tentato di raggiungere l’amba- 
sciata spagnola presso la Santa 
Sede nella. stessa piazza. di 
Spagna. 

Lo eccezionale schieramento 
delle forze di polizia — predi- 
sposto da ieri — ha però impe- 
dito che i manifestanti giunges- 
sero nelle immediate vicinanze 
della. rappresentanza diploma- 
tica. Qualche tafferuglio, ma di 
scarso rilievo, si.è avuto all’im- 
bocco di via Condotti, allorché 
î dimostranti hanno tentato di 
forzare i cordoni della polizia. 
Sono volati alcuni sassi, uno dei 
quali ha ferito al mento un fo- 
toreporter. I due gruppi di di- 
mostranti si sono fusi poi in 
un unico corteo punteggiato da 
striscioni e manifesti anti. 
franchisti. 5 

Mentre il grosso dei dimo- 
stranti si recava in corteo in 
piazza Colonna per concludere 
la, manifestazione, circa duecen- 
to giovani «extra-parlamentari» 
di sinistra si sono diretti verso 
largo Fontanella Borghese, dove 
ha sede l’ambasciata spagnola 
presso il Quirinale. Poiché alcu- 
ni manifestanti avevano botti- 
glie incendiarie, la polizia e i 
carabinieri che presidiavano la 
sede: diplomatica, li hanno ca- 
ricati e dispersi sul lungotevere 
Marzio e in via Monte Brianzo. 
I dimostranti hanno lanciato 
due bottiglie incendiarie e le 
forze di polizia hanno risposto 
con candelotti lacrimogeni. Ne- 
gli scontri due agenti sono ri- 
masti leggermente feriti. Il 
gruppo si è riunito poco dopo 
in piazza della Rotonda e si è 
diretto verso piazza Navona; qui 
i manifestanti si sono definitiva 
mente separati, In piazza Co- 
lenna il corteo fatto dalla mag- 
gior pare dei manifestanti si è 
concluso senza incidenti. 

Durante la manifestazione tre 
persone — un minorenne, un 


. operaio e un universitario — 


sono state arrestate. Sono V. O. 
di 14 anni, di Roma, l'operaio 
saldatore Florio Nardi di 19 an- 
ni, di Fucecchio e residente a 
Roma, e lo studente di medici 
na Vittorio Vitello di 20 anni, 
di Reggio Emilia ma anch'egli 
residente a Roma. Il primo è 
stato rinchiuso nel carcere dei 
minorenni di Porta Portese, 
perché sorpreso a lanciare sas- 
Si in piazza Fontanella Borghe- 
se contro agenti di pubblica si- 
curezza; il secondo, inseguito 
da una guardia che lo aveva vi- 
sto lanciare pietre contro gli 
agenti, l'ha insultata quando è 
stato raggiunto; il terzo è sta- 
to invece sorpreso mentre lan- 
ciava una bottiglia incendiaria 
in via Monte Brianzo, nei pres 
si di piazza Fontanella Bor- 
ghese. 

Alla manifestazione hanno 
partecipato gli esponenti della 
sezione romana dell’associazio- 
me dei «giuristi democratici», i 
quali in un loro comunicato af- 
fermano sottilmente che «men- 
tre la sentenza di Burgos è la 
espressione di un tipico regime 
fascista, la recente sentenza di 
Leningrado colpisce ancor più 
da vicino la coscienza dei giu- 
ristì democratici, poiché deno- 
ta la mancata applicazione dei 
principi della democrazia socia. 
lista». Alla manifestazione han- 
no aderito anche tutte le orga- 
nizzazioni ebraiche italiane (Se- 
zione italiana Associazione giu- 
risti ebrei, Comunità israelitica 
italiana, Comunità israelitica di 
Roma e Federazione: ebraica 
d'Italia). 

L'ufficio politico della questu- 
Ta sta intanto cercando di iden- 
tificare gil autori di due gesti 
teppistici compiuti la. scorsa 
notte. Due bottiglie Molotov so- 
no state lanciate contro il por- 
tone del consolato spagnolo e 
una bomba carta contro l’edifi- 
cio che al lungotevere Mellini 
‘ospita gli uffici degli addetti 
commerciale e militare presso 
l'ambasciata di Madrid. Nel pri- 
mo caso si è verificato un prin- 
cipio d'incendio che è stato su- 
bito spento; nel secondo è sta- 
to dannegigato il muro di cinta. 


Anche a Napoli due giovani, 
mon ancora identificati, a bor- 
do di una moto senza targa, 
hanno tentato di lanciare due 
bottiglie inendiarie contro il 
portone del consolato di Spa- 
gna. E’ accaduto nelle prime 
ore di stamane. Poiché davanti 
al consolato sostava un auto- 
mezzo della polizia con alcuni 
‘agenti, i due giovani hanno 
lanciato le bottiglie poco lon- 
tano, Gli ordigni, però, si sono 
infranti senza esplodere. I due 
giovani sono riusciti a fare per- 
dere le. loro tracce. Poco dopo, 
un'altra bottiglia incendiaria è 
stata lanciata contro il porto- 
ne del consolato del Brasile, 
in via dei Mille. L'esplosione 
ha causato lievi danni al por- 
tone. 

In serata circa duecento stu- 
denti aderenti al «movimento 
studentesco» ed a formazioni 
della sinistra extra-parlamenta- 
re hanno inscenato una mani 
festazione di protesta contro 
Franco, percorrendo in corteo 
le strade cittadine con cartelli. 
Al corteo sì sono accodati al 
tri giovani e operai. Il cor- 
teo, dopo aver attraverscato 
piazza Bovio, via De Pretis e via 
Chiaia, si è diretto verso piaz- 
za dei Martiri, nei pressi della 
quale si trova il consolato ge- 
nerale di Spagna, presidiato da 
forze di polizia e carabinieri. 

I dimostranti hanno tentato 


i di raggiungerlo, ma sono stati 


respinti dalla polizia. I giovani, 
allora, hanno dapprima 


to bottiglie incendiarie contro 
alcune «sculture» natalizie di 
cartapesta che sono state poste 
in questi giorni ai piedi del mo- 
numento ai Caduti. Il liquido 
contenuto nelle bottiglie ha pre- 
so fuoco, ma le fiamme sono 
state subito spente dagli agenti. 

Le forze di polizia hanno poi 
affrontato i dimostranti, i quali 
hanno reagito con il lancio di 
pietre e barattoli di vernice ros- 
sa. Un funzionario di pubblica 
sicurezza è rimasto contuso, Gli 
agenti hanno fermato sette gio- 
vani e disperso gli altri, In que- 
stura i sette fermati sono stati 
interrogati. Quattro di essi so- 
no poi stati arrestati e denun- 
ciati per oltraggio, violenza e re- 
sistenza alle forze di polizia e 
dennsesiamento aggravato, 

A Milano, in segno di prote- 
sta per le condanne di Burgos, 
i lavoratori delle fabbriche e di 
altri settori produttivi milanesi 
si sono astenuti stamane dal la- 
voro per dieci minuti. La tem- 
poranea sospensione dell’attìvi- 
tà produttiva e stata'decisa dal- 
le segreterie provinciali della 
CGIL, della CISL e della UIL, 
in attuazione delle istruzioni 
impartite dalle rispettive confe- 
derazioni. 

Nel pomeriggio, un corteo, 
composto da oltre tremila per- 
sone, si è mosso dalla univer- 
sità statale e ha raggiunto il 
consolato spagnolo, in via Mon- 
te Rosa, alla periferia della cit- 
tà. Alla manifestazione, come ha 


precisato un giovane del «movi. 
mento studentesco», hanno ade: 
rito tra gli altri le organizzazio- 
ni provinciali della FIOM e del. 
la FIM, l’ANPI provinciale, la 
federazione provinciale del PCI 
e del PSIUP e l'Unione dei co- 
munisti italiani (marxisti lenini- 
sti). Il corteo era aperto da al- 
cunì giovani che portavano ban- 
diere rosse; seguivano vari stri- 
scioni, con scritte a favore dei 
baschi. C'era anche un gruppet- 
to di anarchici con bandiere ne- 
re. L'accesso in via Monte Rosa 
è stato impedito da un cordone 
di giovani del «servizio d’ordi: 
ne» del movimento studentesco, 
alcuni dei quali avevano caschi 
e bastoni. 

La manifestazione si è con- 
clusa con un discorso, tenuto 
da un giovane del «movimento 
studentesco», Emanuele Criscio- 
ni, che ha condannato la sen- 
tenza di Burgos e, richiaman- 
dosi a quella di Leningrado ed 
ai fatti di Polonia, ha aggiunto 
che «questi sono la conseguen- 
za. del revisionismo in atto nei 
paesi comunisti». Quando ormai 
i manifestanti si stavano sepa- 
rando è sorta una zuffa fra un 
operaio e alcuni giovani del 
«servizio d’ordine». Sono volati 
anche alcuni pugni, ma tutto si 
è poi risolto senza conseguenze. 

(Ansa) 


- SCIOPERI A SAVONA 
contro Burgos e Leningrado 


Savona, 29 

A Savona hanno sctoperato 
gli equipaggi dei rimorchiatori 
per 24 ore nei confronti delle. 
mavi russe e spagnole. La de- 
cisione ha bloccato nel porto 
la nave spagnola «Cantonad» 
che avrebbe dovuto partire sta. 
Îmane. (Italia) 


DAL CAPO DELLO STATO 
il segretario della NATO 


Roma, 29 
Il Presidente della Repubbli- 
ca ha ricevuto il segretario ge 
nerale della NATO, ambasc 
tore Manlio Brosio. (Ansa) 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 
Roma — Cordoni di polizia In piazza di Spagna per controllare i manifestanti antifranchisti 


SEI ANNI AL QUIRINALE 


GLI AUGURI A SARAGAT 


da cittadini e personalità 
Roma, 29 


In occasibne del’ sesto anno 
della presidenza di Giuseppe 
Saragat sono ancora pervenuti 
telegrammi di felicitazioni e di 
auguri; sia il ministro di grazia 
e giustizia Oronzo Reale che il 
ministro Giuseppe Lupis hanno 
manifestato in questa occasione 
al Capo dello Stato î loro: più 
fervidi voti augurali. 

‘Hanno telegrafato, oltre a nu- 
merosi parlamentari, il senato- 
Te a vita Giovanni Leone, l’on. 
Giacomo Maricini, segretario 
del PSI e l’on. Giovanni Mala- 
godi segretario del PLI. Tutte 
le categorie di cittadini hanno 
fatto pervenire messaggi. Il ge- 
nerale Carolei ha scritto a no- 
me del gruppo medaglie d’oro; 
associazioni di combattenti del- 
l’ultima guerra e della resisten- 
za si sono uniti con calorosi 
messaggi agli auguri inviati da 
personalità del mondo della 
cultura e dell’arte. 

Hanno anche telegrafato il 
prof. Segre, presidente dell'Ac- 
cademia nazionale dei lincei; il 
prof. D'Avack, rettore ‘dell’uni- 
versità di Roma; il presidente 
della Siae, Ciampi; il presiden- 
te dell'Agis, Gemini; i presiden- 
ti della Federazione nazionale 
dei critici d’arte, dell’Accademia 
archeologica italiana, 

‘Hanno formulato i loro augu- 
rl i portuali di Napoli, ricor- 
dando il periodo in cui il Pre- 
sidente Saragat è stato mini. 
stro della marina mercantile, i 
ferrovieri, l’associazione dei 
marinai d’Italia e le associazio- 
ni contadine hanno colto l’oc- 
casione del sesto anno di presi- 
denza per formulare a Saragat, 
oltre ai loro più fervidi auguri, 
i loro più sinceri sentimenti. Ai 
sindaci di numerose città e pae- 
sì d’Italia si sono aggiunti i 
presidenti delle giunte e dei 
‘consigli regionali del Friuli - Ve- 
nezia Giulia, della Sardegna, 
dell'Abruzzo, della Val d'Aosta 
e della Campania. (Ansa) 
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UNA GIORNATA DI 


PROTESTE PER 


LE NAVI RUSSE E QUELLE SPAGNOLE 


Contro il regime franchista è stato anche indetto uno sciopero, mentre contro la sentenza russa 
è stato inviato un telegramma in «termini di fraterna amicizia» al consolato dell'URSS a Genova 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Genova, 29 

Uno sciopero generale di tutte 
le categorie ha paralizzato que- 
sta matti dalle 10 alle 12 
‘ogni atti nel porto di Ge- 
nova. Lo sciopero è stato pro- 
clamato per protesta contro la 
sentenza del tribunale militare 
di Burgos; nel frattempo le or- 
ganizzazioni sindacali hanno in- 
viato un telegramma al conso- 
lato. sovietico per. protestare 
contro la sentenza emessa dal 
tribunale di Leningrado nel prò- 
cesso svoltosi, a porte chiu- 
se, contro gli ebrei accusati di 
aver progettato un rapimento 
aereo per fuggire all’estero. 

Oltre a questa manifestazione 
generale è stato deciso il boi. 
cotaggio delle navi spagnole, e 
delle navi russe per la giornata 
‘odierna. In porto si trovano 
le seguenti unità interessate da 
questa presa di posizione: «Ca- 
la Figuera» spagnola; «Falesh- 
ty», russa, «Fajzabad», russa; 
per oggi erano attese la «Con- 
destable», spagnola, e la «Giu- 
seppe Garibaldi», sovietica. 

La diversità di trattamento 
riservata ai due fatti, con lo 
sciopero totale per la sentenza 
di Burgos € invece un mero 
telegramma di protesta, per la 
sentenza di Leningrado, è spie- 
gata dalla CGIL con la circo- 
stanza che mentre dla prima 
sentenza è esecutiva, per la 
seconda si prevede domani un 
ricorso in appello, mentre in 


linea generale è evidente l’in- 
tonazione e la tendenza anti- 
franchista. Comunque resta un 
fatto di per sé notevole che i 
portuali genovesi abbiano deci- 
so di boicottare anche le navi 
TuUSsse per protesta contro la 
sentenza che, come quella di 
Burgos, suscita ovunque indi. 
gnazione. 

Stamani le confederazioni sin- 
dacali hanno ‘emesso i seguenti 
‘comunicati: «Le organizzazioni 
sindacali dei portuali genovesi, 
a seguito della sentenza di Le- 
nirigrado onde significare i sen- 
timenti dei lavoratori del porto 
di Genova, hanno deciso di so- 
spendere il lavoro per la gior- 
nata odierna sulle navi sovie- 
tiche e di inviare al consolato 
un telegramma. con il quale 
s: auspica un intervento del 
governo sovietico atto a di 
mostrare clemenza annullando 
le, pene di morte e mitigando 
le altre previste dal dispositivo 
di sentenza. La protesta non 
intacca i sentimenti di amici 
zia e di stima verso il popolo 
sovietico al quale ci si rivolge 
in termini di fraterna amicizia 
nell’ambito degli interessi del- 
l’internazionalismo proletario». 

Con un altro comunicato, le 
stesse organizzazioni dei lavo- 
ratori portuali in relazione al 
ia sentenza di Burgos, «informa- 
no della decisione del boicottag- 
gio sulle navi spagnole e in- 
vitano l’autorità marittimo-por- 
tuale, nella persona del ‘presi. 


DALLA PRIMA PAGINA 


Speranze per i baschi 


il verdetto pronunciato a Bur; 
gos e appelli alla clemenza: di 
particolare rilevanza i passi 
che, ‘in queste ore, vengono 
compiuti dalle gerarchie  eccle: 
siastiche presso il governo del 
generale Franco. Nella scia del 
vivo fermento suscitato dalla 
sentenza negli. ambienti eccle 
siastici dì Barcellona, l'arcive- 
scovo della capitale catalana, 
monsignor Marcelino Gonzales 
— al termine di una riunione 
con ì principali dirigenti poli 
tici della provincia, appartenen- 
ti alle correnti democristiana, 
liberale, socialista, comunista e 
nazionalisti— ha indirizzato 0g: 
gi a Franco un telegramma, în 
cuì si chiede la concessione 
‘della grazia ai sei condannati d 
morte: nel messaggio, il ‘prela: 
to afferma tra l'altro di tra: 
smettere al capo dello stato «le 
richieste e le speranze unanimm 
della chiesa di Barcellona» e 
invoca «sentimenti di pace e 
concordia per il popolo spa 
gnolo», 

«E’ atteso a Barcellona pe? 
le prossime ore l’influente aba: 
te di Montserrat, mons. Just 
Cassiano (il suo viaggio è però 
ostacolato da una violenta du 
fera di neve abbattutasi sulla 
(Catalogna, che ha praticamente 
isolato il celebre monastero). 
c'è attesa a Barcellona per co 
noscere le sue reazioni, in quan: 
to — stando @' fonti bene in 
formate — egli potrebbe tentare 
un'azione ‘diretta a favore del 
condannati a morte. Portavoce 
dell’emozione .. suscitata dalla 
condanna nelle tre province ba- 
sche di. Guipuzcoa, » Biscaglia 
e Lava, si sono..fatti, intanto, 
a Madrid) i rispettivi vescovi 
— mons, Argaya, mons. Cirarda 
e mons. Peralta — i quali, giun- 
ti in mattinatà mella capitale, 


‘hanno avuto incontri con per.) 


sònalità' vicine al governo (in 
particolare con parecchi mem: 
bri del «consiglio del regno»), 
e con il nunzio apostolico, mon- 
signor Luigi Dadaglio. 

Per quanto riguarda la pro- 
testa ‘popolare contro ‘il verdet- 
to (da alcuni ‘pronosticata ad- 
dirittura come un inizio di guer- 
ra civile), essa si è limitata, 
oggi, a numerose manifestazio- 
nì di sciopero, ma non è esplo- 
sa con violenza: soltanto a San 
Sebastiano, la scorsa notte, c'è 
stata una breve, ma uccesa ma- 
nifestazione, nel corso. della 
quale sono stuie rovesciate au 
tomobili e infrante alcune =e- 
trine. Nella provincia di Gui 
puzcoa (cui appartiene la mag: 
gior parte dei condannati 
Burgos) ‘e nelle altre regioni 
basche è regnata una calma ca- 
rica di repressa tensione; quasi 
tutti i paesi e i villaggi sono 
apparsi deserti, e la gente è ri 
masta ‘rintanata nelle case, mm 
un'atmosfera di desolazione e 
sgomento. Quanto agli scioperi, 
sono iniziati questa mattina 
nella stessa provincia di Gui- 
puzcoa e sì sono estesi poi a 
Tolosa, Mondragon e ad Eibar: 
è ‘impossibile per ora fornire 
una cifra delle persone che vi 
hanno aderito, ma si parla di 
oltre quarantamila scioperanti. 
Anche a Bilbao e a Pamplona 
(capoluogo della Navarra) si 
sono avuti nel pomeriggio note- 
volî scioperi dì protesta. 


Secondo successive “informa- 
zioni, da 15 mila a 20 mila ope- 
rai sarebbero stati dggì în scio- 
pero. nei. soli sobborghi indu- 
striali. di San Sebastiano e, in 
particolare, in. quelli. di Rente- 
ria e Pasajes. Nella piazza prin- 
ciaple di quest’ultima località, 
reparti della polizia armata 
hanno preso posizione nel còr- 
so della mattinata, procedendo 


anche a sporadici controlli dei 
documenti nei confronti dei 
passanti. Sia a San Sebastiano 
sia nella provincia, gli edifici 
pubblici sono presìdiati. 

Il movimento di sciopero ha 
coinvolto, come si è detto, un: 
che la zona industriale di Bil- 
bao e, più in generale, la pro: 
vincia di Biscaglia, una delle 
province basche; sarebbero tre-| 


dente del CAP, a cessare ogni 
collaborazione nell'ambito del 
comitato dei porti del Mediter- 
taneo nord-occidentale con i 
rappresentanti dei porti spa- 
gnoli, interpretando i sentimen- 
t. dei lavoratori portuali ge- 
novesi, 

«Con questa azione di lotta 
‘antifascista, i lavoratori portua- 
li portano avanti la concezione 
classista e intemgazionalista che 
li ha visti protagonisti delle 
battaglie per la libertà e la 
democrazia». 

B. C. 


Il primo divorzio 
accordato a Modena 


Modena, 29 

La prima sentenza di divor- 
zio è stata emessa oggi a Mode. 
na. Il presidente del tribunale 
moderiese, dott. Aurelio Galas- 
so, l’ha depositata nel pomerig: 
gio presso la cancelleria. civile 
dello stesso tribunale. Il magi. 
strato, che ha curato personal. 
mente la procedura del dibatti- 
mento dopo l’entrata in vigore 
della legge Baslini-Fortuna, ha 
compiuto l’istruttoria redigendo 
in poco più di una decina di 
giorni la sentenza che libera 
due giovani coniugi dagli effetti 
civili del loro matrimonio, 

Si tratta di Alfredo Cappi di 
28 anni e della magliaia Gi 
Luisa Benassi di 25, residente il 
primo a Levizzano di Castelvetro 
e la seconda presso i propri ge- 
nitori a Modena. I due giovani 
hanno un figlio di sette anni, 
Massimo, che la sentenza odier- 
na ha affidato alla madre. Alfre- 
do Cappi, come vuole la legge, 
ha dovuto compiere il versa. 
mento cauzionale per il mante- 
nimento del figlio, che Je due 
parti hanno concordato in cin- 
que milioni di lire. — 

L'istanza di divorzio fu pre- 
sentata dai legali dei due coniu- 
gi il 18 dicembre scorso alla 
cancelleria civile del tribunale 
modenese dopo l'approvazione 
della legge. Entrambi hanno di- 
mostrato di essersi separati di 
fatto nel maggio 1964, esatta. 
mente un anno dopo aver con- 
tratto il matrimonio religioso a 
Castelvetro. Da allora non si s0- 
no più visti. Il tribunale di Mo- 


mila i lavoratori che hanno so-|dena sancì la loro separazione 


speso le attività. Totale lo scio- 
pero neì cantieri navali («Na 
valy) di Bilbao, dove 1500 ope- 
rai hanno partecipato a una 
manifestazione silenziosa, 
Oggi, tutte le forze dell’oppo- 
sizione democratica spagnola, 
pur sapendo di andare incontro 


i|a dure sanzioni da parte delle 


autorità governative, non hanno 
mancato di esprimere chiara 
mente il loro parere, definendo 
il verdetto della Corte marziale 
«incivile» e «antigiuridico». Fon- 
ti legali hanno messo infatti in 
rilievo che «non sono state ef- 
fatto acquisite durante îl pro- 
cesso le prove della colpevolez- 
za degli imputati, e in partico- 
lare quelle della colpevolezza di 
Francisco Xavier Izco de la Igle- 
sia, al quale sì attribuisce l'uc- 
cisione dell'ispettore di polizia 
Meliton Manzanas». Le stesse 
fonti aggiungono che «sei con: 
danne a morte, in una simile 
prospettiva legale, non possono 
lasciare indifferente il mondo 
civile». Stamane 50 avvocati del 
collegio di Barcellona hanno in- 
dirizzato una lettera al presiden- 
te dell'organismo, Ignazio Gi- 
sbert, chiedendo le sue imme- 
diate dimissioni e quelle di tutta 
la giunta di governo: gli avvo- 
cati chiedono che questo atteg- 
giamento venga condiviso e 
messo in pratica pure da tutti 
i colleghi spagnoli e dai mem- 
bri del «consiglio generale del- 
l'avvocatura». (Ansa) 


legale nel 1968 per colpa del ma- 
rito, e la corte di appello di Bo- 
logna riformò ‘la sentenza ‘nel 
gennaio scorso pronunciando la 
separazione per colpa di en- 
trambi. 

} (Ansa) 


hi 


DA GENNAIO IN VIGORE 
il nuovo blocco dei fitti 


Roma, 29 

A partire dal 1.0 gennaio pros. 
simo entrerà in vigore per ol. 
tre 3 milioni e 700 mila inqui- 
lini lia il nuovo bloc» 
co dei fitti triennale previsto dal 
«decretone» che sostituirà il 
blocco tuttora in vigore, attuato 
con la legge 833 del novembre 
’69, che ‘scade il 81 dicembre. 

Tl blocco attualmente in vigo- 
re interessa 2 milioni e mezzo 
di alloggi, di cui, oltre 540 mila 
aventi contratti stipulati nel 
1947 e oltre due milioni con 
CUR risalenti al Ie 5 

artire dal primo gennaio ai 4 
Toni e neaso di abitazioni 
vincolate con il blocco del no- 
vembre 1969 si aggiungeranno 1 
milione 230 mila alloggi vinco- 
lati con il nuovo blocco che 
avrà una durata triennale: com- 
plessivamente a partire dal pri- 
mo gennaio, usufruiranno quin- 
di del «blocco» 3 milioni 730 
mila capofamiglia. 

Infatti, la più importante del 
le modifiche apportate al testo 
della legge n, 833 riduce l’indi. 
ce di affollamento degli alloggi 
soggetti al blocco dei fitti e del- 
lle locazioni, indice che passa 
dall’1 al 0,75, (R. R.) 


INCRIMINATO CIANCIMINO 
per irregolarità edilizie 


Palermo, 29 

La procura della Repubblica 
ha aperto un procedimento. pe- 
nale a carico del sindaco Vito 
Ciancimino e altre trentacinque 
persone, alcune delle quali de- 
cedute, per interesse privato in 
atti di ufficio e falso in atto 
pubblico. Il procedimento si ri- 
ferisce al periodo in cui Vito 
Ciancimino ricopriva la carica 
di assessore comunale ai lavo. 
ti pubblici. 

Tra le ‘persone incriminate fi- 
gurano gli ex assessori Anselmo, 
Guarraci, socialista, Ubaldo Tri- 
poli, repubblicano, quattro co- 
struttori edili (Antonino. Semi- 
lia, Francesco e Gioacchino Na- 
varra e Giovanni Morello), gli 
ex direttori dell’ufficio. tecnico 
comunale Vincenzo. Nicoletti, 
Giuseppe Drago, il direttore del- 
l’assessorato urbanistica ed i 
competenti della commissione 
comunale edilizia dell’epoca 
comprendente professionisti e 
docenti universitari. 

I fatti che formano oggetto 
dell'indagine giudiziaria riguar- 
dano la costruzione di un com- 
‘plesso edilizio realizzato nella 
zona a monte della circonval- 
lazione che secondo l’accusa 
contrasterebbe con i limiti po- 
sti dal piano regolatore. Del 


Mercoledì, 30 dicembre 1970 


NELLA STASI POLITICA DIALOGO A DISTANZA FRA | LEADER DEI VARI PARTITI 


PICCOLI: I DEMOCRATICI 
DANNO SPETTACOLO DI PAURA 


La divisione nella maggioranza darebbe inaspettato credito ai comunisti 
«moralmente e politicamente alle corde» - | no alla repubblica presidenziale 


Roma, 29 

L'intervista con la quale Ferri 
ha, nei giorni scorsi, accennato. 
all'ipotesi di una repubblica pre- 
sidenziale per dare maggiore 
saldezza alle istituzioni, conti 
nua a provocare reazioni da par: 
te dei partiti di centro sinistra, 
La DC ha criticato la tesi del 
leader socialdemocratico rile. 
vando in un commento de «I) 
Popolo» che «il problema della 
diretta derivazione popolare an: 
che dell'esecutivo, oltre che del 
legislativo, non può che. porsi 
come argomento di discussione 
teorica», «E evidente, del resto 
— ha asgiunto "Il Popolo” — 
che l’accusa ripetuta anche ieri 
dall’Umanità, organo del PSU, 
curo il sistema combinato dalla 
irammentazione dei partiti e 
della irresponsabilità delle mag- 
gioranze rende il Parlamento 
non solo incapace di funzionare 
in modo decente, ma lo espone 
allo scredito del paese, rispec- 
chia una parte di verità, ma 
contiene forzature polemiche 
che è impossibile condividere 

«Ciò che piuttosto occorre, eo- 
me più volte abbiamo ripetuto 
— ha sottolineato l'organo della 
DO — è di rafforzare la volon: 
tà politica di collaborazione, sì 
che lle istituzioni funzionino cor- 
rettamente, ed evitare ogni tipo 
di esasperazione polemica, 

La presa di posizione di Ferri 
è stata oggetto di una critica. 
commento anche da parte della 
sinistra democristiana che, in 
una nota pubblicata dall’agen 


= | zia «Forze Nuove», ha afferma: 


I PROCESSI DI LENINGRADO E DI BURGOS: 


I PORTUALI GENOVESI BOICOTTANO 


to che «il disegno emergente 
dall’intervista natalizia sembra 
assai poco farina del suo sacco 
Esso nasce da un cervello più 
forte e da responsabilità di mag: 
giore latitudine, tanto che si as- 
socia , secondo il riferimento di 
alcuni titubanti socialdemocra- 
tici, al congresso del PSU, alla 
funzione che dovrebbe avere in 
ordine a schieramenti maggiori. 
tari di governo, in atto o da co- 
stituire, a elezioni generali e a 
elezioni presidenziali, 

La nota prosegue affermando 
che la sinistra DC è nettamente 
contraria a quel disegno, e nel. 
l'aver proposto il dibattito poli- 
tico nella DC ha inteso di svol. 
gerlo in modo che una maggio- 
ranza netta si formi ancora una 
volta contro la volontà di crisi, 
di elezioni anticipate e di attac- 
co all’articolata sostanza delle 
istituzioni parlamentari demo- 
cratiche, 

Si è avuta intanto conferma 
che anche all’interno del PSU, 
la sortita di Ferri ha provoca- 
to non poche perplessità. Ama- 
dei, Orsello, Romita e Lupis 
hanno osservato che il segreta- 
rio del partito ha espresso le 
sue tesi a titolo personale. Co- 
Imuinque, come emerge chiara- 
mente dal commento del «Po- 
polo» e dalla’ nota della sini. 
stra democristiana, le reazioni 
‘a Ferri sono in sostanza un.mo- 
tivo per porre l'accento sui pro- 
‘blemi di politica interna. 

In effetti, malgrado la stasi 
politica, il dialogo a distanza 
tra esponenti dei vari partiti 
sui problemi e prospettive del 
centro-sinistra continua a svi- 
lupparsi a ritmo serrato. La 
preoccupazione per le tensioni 
esistenti all’interno della coali- 
zione è stata espressa dal mi-, 
nistro Piccoli in un editoriale 
Scritto per un quotidiano di 
Trento. 

Piccoli sostiene che le forze 
democratiche danno spettacolo 
di paura e' di divisioni profon- 
de. Anche tra le forze di oppo- 
sizione il quadro è tutt'altro 
che limpido, e il partito comu- 
nista è moralmente e politica- 
mente alle corde, I fatti di Le- 
ningrado e di Polonia riducono 
ìl suo internazionalismo a «un 


complesso fa parte anche la se-|logoro straccio». 


de di un istituto scolastico. 


La divisione della maggioran- 


(Italia)\za. dà-però nuovo e inaspettato 


credito al partito comunista; 
non soltanto per la divisione, 
«ma anche per la tendenza al 
cedimento, alla ineluttabilità di 
ùun incontro che tutti però, nei 
discorsi ufficiali dichiarano di 
non volere». «Noi non intendia- 
mo provocare allarmi, ma è re- 
sponsabilità grave quella di una 
classe dirigente che non sapesse 
dire al popolo italiano una pa- 
rola esatta sui rischi che incon: 
treremo nei prossimi mesi se 
non vi sarà uno sforzo unitario 
nei partiti della coalizione di 
governo. 

«In questa situazione — ag: 
giunge Piccoli — i democratici 
cristiani, per primi, debbono da- 
re prova di essere capaci di ri. 
dare chiarezza alla D.C., di ri. 
spettare le regole del gioco, di 
riferirsi con lealtà agli impegni 
presi nel congresso e nell’ulti- 
ma competizione elettorale, di 
consentire a chi guida il partito 
il massimo di decisione possi- 
bile in un momento così diffi- 
cile». Infine Piccoli ha parlato 
del divorzio come «una brutta 
pagina» registrata nel 1970. 

Per il PSU, Lupis, parlando a 
Catania, dopo aver affermato 
che sulla base delle dichiarazio- 
ni politico-programmatiche del 
presidente del consiglio non c’è 
dubbio che il PSU potrà conti- 
nuare a dare tutto il suo co- 
struttivo contributo al consoli 
damento della situazione econo- 
mica, ha sostenuto anche che 
«resta fermo il fatto che noi so- 


cialdemocratici non accettere- 
mo nessun tentativo, come si 
Voglia sia mascherato, che cer- 
chi di contrabbandare gli allar- 
gamenti della maggioranza ver- 
so l'estrema sinistra». 

«Si fanno illusioni — ha ag- 
giunto — coloro che pensano di 
poterci ingannare con le teorie 
degli ’’equilibri più avanzati”. 
La preoccupazione dei socialde- 
mocratici — ha detto ancora 
Lupis — è quella di vedere este- 
sa questa presa di posizione a 
tutta la D.C». 

Della situazione: politica si è 
occupato il vicesegretario del 
PCI Berlinguer ribadendo la no- 
ta posizione del partito. Berlin- 
guer ha sostenuto che nel 70 
si è avuto uno spostamento & 
sinistra del PSI e di importanti 
forze cattoliche e democristia- 
ne. Ha osservato che il gover- 
no Colombo non rappresenta la 
soluzione cui miravano i grup- 
pi più reazionari della D.C. e 
del partito socialdemocratico, e 
afferma che in seno alla coali- 
zione di centro-sinistra si scon- 
trano tre componenti foridamen- 
tali: una reazionaria di tipo av- 
venturistico, una conservatrice 
e una democratica, o anche di 
sinistra, che «nonostante con- 
traddizioni e oscillazioni» avver- 
te ormai che senza un nuovo 
rapporto con l'opposizione co- 
munista nessun problema na- 
zionale può essere risolto. 


Roberto Perugini 


NUOVA 


INTERVISTA AL PRESIDENTE _LOMBARD 


La confindustria chiede 
un sindacalismo moderno 


Per un rilancio economico 


occorre il dialogo continuo 


coi lavoratori - Consultazioni preventive sulle riforme 


Roma, 29 

Il presidente della confede- 
razione generale dell'industria 
italiana, in un'intervista conces: 
sa alla rubrica radiofonica «Ita- 
lia che lavora», ha ribadito la 
«tondamentale esigenza per il 
rilancio dell'economia the i più 
scottanti temi della dinamica 
aziendale vengano affrontati e 
discussi da incontri sistematici 
tra imprenditori e rappresentan: 
ze sindacali qualificate). 

A. questo proposito, l'ing 
Lombardi ha fatto presente di 
non respingere l’idea che la rap: 
presentanza sindacale assuma 
nuove forme, più consone ‘allo 
evolversi delle relazioni indu: 
striali, purché queste nuove for- 
me di rappresentanza trovino 
Un assetto sistematico, organi: 
co tale da garantire. l’effettiva 
partecipazione di tutti i lavora- 
tori dell'azienda alla trattazione 
dei problemi che li interessano. 
In tale auspicato rinnovamento 
occorrerebbe non svalutare per 
principio quelle esperienze e 
quegli istituti come a esempio le 
commissioni interne, che pure 
hanno nel passato fornito buo- 
na prova. 

Passando al tema delle rifor- 
me, l'ing. Lombardi ha consi. 
derato che sarebbe auspicapile 
estendere alle stesse la procedu- 
ra della consultazione preventi: 
va. tra imprenditori e rappresen: 
tanze sindacali; ciò nella convin- 
zione che così si consentirebbe 
di trovare punti d'incontro che 
permetterebbero alle forze ope- 
rative (imprenditori e lavorato- 
ri) di presentarsi al governo con 


©‘ ====— === =======5EZZZ==5E55 


RISULTATI DELLE INDAGINI SUL. FER 


IMENTO DI PALERM 


IL FERITORE DELL'ON. NICOSIA 
FU DILANIATO DA UNA BOMBA 


Ad assalire il deputato missino sarebbe stato il giovane cipriota 
morto in settembre ad Atene mentre si accingeva a un attentato 


Palermo, 29 


Lo studente cipriota George 
Tsekouris — il giovane apparte- 
nente al movimento di resisten- 
za greco che il 3 settembre 
scorso morì ad. Atene insieme 
all'italiana Maria Angeloni per 
lo scoppio di un ordigno che 
i due avrebbero dovuto colloca- 
re davanti l'ambasciata ameri- 
cana — sarebbe stato l’aggres- 
sore dell’on. Angelo Nicosia, 

George Tsekouris viene infatti 
indicato in un primo rapporto 
informativo, ancora incomple- 
to, trasmesso dal capo della 
squadra mobile dott. Mendolia 
alla Procura della Repubblica, 
quale esecutore materiale del 
tentativo di omicidio commesso 
contro Angelo Nicosia, il depu- 
tato del Movimento sociale ita- 
liano e componente della com- 
missione parlamentare d’inchie- 
sta sulla mafia in Sicilia, ferito 
con una pugnalata all'addome il 
30 maggio scorso all'angolo fra 
la via Sciuti e il viale delle Ma- 
gnolie, 

L'aggressione all'on. Nicosia 
avvenne nelle prime ore del po- 


A|meriggio. Il parlamentare era 


uscito dall'abitazione della suo- 
cera, Assunta Corrao, in via 
Umbria 2, dove aveva pranzato 
con la figlia Cinzia, di dodici 
anni e si stava dirigendo verso 
la sua abitazione, al Passaggio 
dei Poeti, dove aveva appunta- 
mento con alcuni esponenti del 
MSI, con i quali sì sarebbe do- 
vuto recare a Cefalù per un co- 
mizio. Aveva preferito compiere 
il tragitto a piedi per fare una 
passeggiata: all'improvviso un 
giovane tra i venticinque e î 
trent'anni, alto un metro e set- 
tantacingue, con i capelli cor- 


vinì, vestito di grigio e con oc- 
chiali da sole, che lo aveva pre- 


sumibilmente seguito, gli si fl 


costò con un balzo e lo colpi 
con un pugnale a doppio taglio 
che teneva avvolto in un gior- 
nale. 

L’aggressore, estratto il pu- 
gnale, fuggì. L'on. Nicosia ebbe 
la forza di gridare «aiuto, aiuto, 
scappa» mentre si piegava in 
avanti per comprimersi con le 
mani la ferita e quindi cadde 
a terra. Due giovani di sedici 
anni, che erano affacciati alla 
finestra di un edificio vicino, 
Claudio Rizzo e Lucio Chian- 
chiano, sentite le grida di aiuto, 
raggiunsero il ferito e lo tra- 
sportarono all'ospedale della Vil- 
la Sofia, Il prof. Giuseppe Tro- 
ia sottopose il parlamentare a 
intervento chirurgico, durato 
quasi tre ore, per suturargli tut- 
te le lesioni interne. 

Lo stesso chirurgo sostenne 
che il pugnale doveva essere a 
lama a doppia affilatura, del 
tipo di quelli usati dai sommoz= 
zatori, Fu questa una prima 
indicazione precisa per gli in- 
vestigatori. 

L'on, Nicosia, fornì poi altri 
elementi con la sua descrizione 
delle caratteristiche. somatiche 
dell’aggressore e contribuì alla 
‘preparazione di un «identi-kity 
che venne immediatamente tra- 
‘smesso a tutti i postì di polizia 
e di carabinieri d'Italia. 

Fu innanzi tutto accertato che 
George Tsekouris alla fine di 
maggio, quando Angelo Nicosia 
fu aggredito, si trovava a Pa- 
lermo, Tramite la polizia mi- 
lanese, fu possibile inoltre ac- 
certare che lo studente ciprio- 
ta era giunto @ Milano nei pri- 
mi giorni di giugno, proveniente 
proprio da Palermo. La squa- 
dra mobile palermitana quindi 


lindagò negli ambienti degli stu 


denti greci che risiedono a Pa- 
lermo ottenendo conferma della 
presenza di George Tsekouris 
nel capoluogo dell'isola. Subito 
dopo l'attentato all’on. Nicosia, 
il giovane cipriota si sarebbe 
recato a Milano da dove sa- 
rebbe partito poi per la Grecia 
per compiere l'attentato terro- 
ristico contro la sede dell'’am- 
basciata americana ad Atene. 
L'episodio che costò la vita 
allo stesso Tsekouris e all’italia- 
na Maria Angeloni, di 31 anni, 
risale al 3 settembre scorso, tre 
mesi dopo l’attentato palermi- 
tano: una «Volkswagen», com- 
piuti diversi giri intorno alla 
ambasciata americana ad Atene. 
si fermò al posteggio. Erano le 
17 circa: una terrificante esplo- 
sione fece saltare in aria l'auto 
con le due persone che vi si tro- 
vavano a bordo: Tsekouris e la 
Angeloni, (Ansa) 


Una chiesa a San Gualberto 
sull'altipiano di Asiago 


Asiago, 29 
L'on. Mariano Rumor è inter. 
venuto stamane, con le autori 
tà vicentine, all’inaugurazione 
di.una chiesetta alpina, costrui- 
ta a 1650 metri di quota sul 
Monte Verena, E” dedicata ‘a 
San Giovanni Gualberto, Patro- 
no delle foreste. La chiesetta 
fa parte delle opere progettate 
per un piano di sviluppo turi 
stico del Comune ci Roana 
(una delle ventidue stazioni di 
sport invernali dell’Altopiano di 
Asiago) ed è stata benedetta 
dal vescovo di Padova mons. 
Bortignon. 
n (Ansa) 


delle soluzioni già concordate, 
evitando in tal modo contrap- 
posizioni che sono sempre mo- 
tivo di perdita di tempo, di in- 
certezza e di confusione. 

Trattando infine il problema 
del Mezzogiorno, l'ing. Lombar- 
di ha riconfermato l’opzione me- 
ridionalistica fatta propria dagli 
imprenditori italiani; nel con- 
tempo ha ricordato che vi sono 
delle imprescindibili condizioni 
di economicità da creare nello 
ambito meridionale perché la 
volontà. operativa, degli impren- 
ditori possa effettivamente. e- 
splicarsi, soprattutto per quanto 
riguarda il settore della piccola 
e media industria che, insedian- 
dosi nel Mezzogiorno, darebbe 
finalmente vita a quel tessuto 
economico di cui oggi si avver- 
te l'esigenza. 


Ha però manifestato serie ri. 
serve circa l'eventualità di 
tuare disincentivi o porre ad- 
dirittura divieti ad ulteriori in- 
sediamenti industriali nel Nord 
perché, oltre tutto, sarebbe e- 
stremamente difficile dosare tali 
interventi negativi; una indiscri- 
minata applicazione rischiereb- 
be di compromettere gli equili- 
bri già raggiunti nel Settentrio- 
ne, e rispetto ai quali lo svilup- 
po meridionale deve porsi in 
posizione di complementarietà 
e non di opposizione. 

Analogamente, per quanto ri- 
guarda le strutture civili, l'ing. 
Lombardi ha precisato che in- 
dubbiamente la loro crisi di- 
pende anche dall'enorme. svi. 
luppo industriale verificatosi in 
alcune zone e non ha quindi 
escluso che le industrie interes- 
sate possano essere chiamate 
a contribuire all’apprestamento 
di tali strutture. Occorre, però, 
ha concluso l'ing. Lombardi,.che 
ciò sì realizzi in un quadro di 
organica impostazione socio-eco- 
momica, evitando il ricorso a 
soluzioni affrettate 0 incontrol- 


late che facilmente potrebbero 
assumere un carattere «puniti 
vo» che si tradurrebbe, alla fi- 
ne, in un danno per tutta la 
economia del paese. (Italia) 


== === 


DALLA PRIMA PAGINA 
OSTPOLITIK 


Domanda: «Quali ripercus- 
sioni potrà avere la linea te- 
desca sugli interessi americani 
in Europa?». 

Risposta: «Se i legami del- 
la Germania con l’Ovest do- 
vessero indebolirsi, ci. trove- 
remmo molto avanti sulla stra 
da che porta alla balcanizza- 
zione dell’Europa occidentale. 
Questo significherebbe l’elimi- 
nazione dell'influenza america. 
na sul continente e tentereb- 
be l'Unione Sovietica a cercar 
re di' minare nell'Europa occi- 
dentale uno stato dopo l’altro. 
Il possibile successo di una si- 
mile azione sovversiva, dell’U, 
R.S.S. potrebbe alterare peri- 
colosamente l'equilibrio delle 
forze ai danni dell’Occidente e 
dimostrarsi quindi catastrofico 
per gli Stati Uniti». 

Domanda: Che ne sareb- 
be delle truppe americane in 
Europa?». N 

Risposta: «Se i trattati del- 
la Germania con Mosca e 
Varsavia dovessero determina» 
re un declino nel contributo 
della Germania Ovest alla dife- 
sa comune, si dimostrerebbe 
politicamente impossibile per 
l'America mantenere le sue 
forze in Europa a un livello 
simile a quello attuale. D’altra 
parte, ho troppa fiducia nella 
integrità e-nel realismo del 
Cancelliere Brandt per aspet- 
tarmi una eventualità del ge- 
nere nel prevedibile futuro», 


A.P... 
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Mercoledì, 30 dicembre 1970 


Il<revenant> Austriaco sg0,r se 
cicc: Mier distratto, u Dunquerque 


O sono un ,,revenant” au- 
( striaco», afferma nel suo 
ininterrotto e camaleontico 
soliloquio Karl Weissenstein; 
il più complesso e sfuggente 


Urzidil diveniva parabola ro- 
manzesca, paradigma di quel 
l'odissea dalla Mitteleuropa 


agli Stati Uniti che ha coin- 
volto soprattutto la cultura 


personaggio di quel «Trittico lebraica ma anche tutta una 


di Praga» (1960) col quale Jo-|generazione di 
hannes Urzidil, l’ultimo espo-|dell'’Europa centrale. E' dal 


intellettuati 


nente della grande generazio- |retaggio dei figli e mipoti di 


ne praghese 


recentemente | questi emigrati, i quali han- 


scomparso, ha lasciato uno|no innestato le vecchie linfe 
dei più alti testamenti spiri- | d'origine sul nuovo tronco, 
tuali della cosiddetta civiltà |che è nato fra l’altro il filone 
mitteleuropea. Aedo incline |più significativo dell’attuale 
alla celebrazione ma soprat- narrativa americana; esem- 


tutto interprete della fine, Ur- 
zidil ha scritto non tanto una 
elegia del mondo «kafkiano» 


della sua giovinezza, quanto |sino alle novelle della sua ul-| 


pio vivente di questo itinera- 
|Fio; Urzidil ne è divenuto an- 
che il cronista e l'interprete, 


un commosso ma impietoso |timà raccolta «Sei tu, Ro- 
epicedio, un congedo che —|nald?» (1968) che spaziano 
come l'omonimo genere let-|dal vecchio al nuovo mondo. 


terario medioevale — unisce | 


Ja tenerezza della rievocazio- 
ne all'addio definitivo. E’ sta- 
ta questa la grandezza di Ur- 
zidil, che gli ha impedito di 
diventare uno dei tanti epi- 


Dall'esilio, Urzidil ha guar- 
| dato spesso lontano e indie- 
|tro, alla sua Praga d'una vol- 
ta. Ma se «L'amata perduta» 
|(1956) indulge allo struggi- 
| mento privato, il «Trittico» 


goni nostalgici del «mondo|traduce il ricordo in esame 


di ieri» e ha fatto di lui un|di «i 


testimone accorato, favoloso 
e lucidissimo d'una stagione 
umana e culturale ormai ir- 
reparabilmente conclusa e 
consegnata, nella sua irripe- 
tibile originalità, al giudizio 
e al bilancio che valutano 
con distacco ciò che è già ol- 
tre il rogo. L'«austriaco» Karl 
Weissenstein è un «revenant», 
uno spettro periodico che 
riappare col fascino ma an- 
che col greve peso delle 0s- 
sessioni: trasformando in una 
specie di sosia inquietante il 
personaggio «standard» rie- 
sumato e vagheggiato da tan- 
ta letteratura austro-mittel- 
europea, Urzidil sembra ad- 


ditare il carattere regressivo | 


di troppi recuperi del passa- 
to. La memoria è la madre 
delle muse, ma può essere 
anche il volto di Medusa, il 
fantasma ricorrente di un de- 
funto ieri non risolto né su- 
perato. 

Tutta l’opera di Urzidil si 
muove in questa tensione tra 
identificazione e distanza, no- 
stalgia e ironia, ritorno e 
commiato. Amico di Kafka 
(alla morte del quale egli ten- 
ne anzi il discorso comme- 
morativo ufficiale) e dituttii 
più celebri espressionisti pra- 
ghesi, Urzidil affonda le sue 
radici in una tradizione com- 
posita e stratificata, in una 
coralità di affetti e valori dal- 
Ja quale trae una forza epi- 
ea e un fantasioso umorismo 
alquanto inconsueti nella let- 
teratura contemporanea. Que- 
sto cordone ombelicale si per- 
de in lontananze remote, 
nel tessuto plurinazionale di 
quella civiltà nella quale, co- 
me ricorda Max Brod, uno 
dei più accesi capi degli stu- 
denti tedesco-nazionali di Pra- 
ga si chiamava addirittura 
Czech. «Sono hinternaziona- 
le — esclama nel primo rac- 
conto del ,,Trittico"” il raga? 
zo che si fa portavoce dei ri- 
cordi d'adolescenza dell'auto- 
re — ,Hinter”, cioè ,,dietro!” 
le nazioni, e non al di sopra 
o al di sotto di esse, si pote- 
va vivere e abbandonarsi a 
scorrerie per le strade e le 
case a doppia uscita...». Pur 
indulgente verso se stesso e 
i propri miti, Urzidil non si 
abbandona all’illusione della 
adolescenza, ma la ripercor- 
te e rivive con vigile intelli- 
genza, per demistificarne gli 
inganni e accertarne le veri. 
tà. La creazione poetica di- 
viene una seconda biografia, 
il tentativo di modificare — 
nei suoi errori — itinerari già 
percorsi ed esperienze già 
consumate. L'iter di Urzidi! 
risulta così esemplare e tipi- 
co come la sua opera, sem- 
bra quasi trasformarsi nel 
motivo di un suo racconto, 
che pare narrato da una vo- 
ce sovrapersonale ed onni- 
sciente, la quale formuli il 
giudizio sull'oggetto e insie- 
me sull'autore della storia. 

Nato a Praga nel 1896 da 
famiglia ebraica, studente al- 
la vecchia università tedesca 
della «città d’oro» e poi «ca- 
porale scelto» nell’esercito 
imperialregio durante la gran- 
de guerra, Urzidil fu uno de- 
gli animatori dell’Espressio- 
nismo praghese, del quale i 
suoi versi impetuosi e insie- 
me levigati rispecchiano i te- 
mi più facili e scontati: la 
enfasi umanitaria, il pathos 
pacifista e cosmopolita, un 
‘astratto spiritualismo ed an- 
che un’egocentrica e versati 
le civetteria letteraria, senti 
ta più tardi come colpa. Nei 
1938 l'invasione nazista lo co- 
strinse a fuggire dalla Ceco. 
slovacchia, dapprima a Lon- 
dra e successivamente a New 
York, dove assunse la citta: 
dinanza americana e tentò di 
operare un singolare trapian- 
to oltre Atlantico dell'huma- 
nitas centroeuropea, cercan- 
do nel modello di Goethe 
(profeta, sin dal «Wilhelm 
Meister», del futuro america: 
no) il tramite ideale fra le 
due anime e affrontando di: 
rettamente la problematica 
della società statunitense in 
romanzi quali «Il grande Al- 
leluia» (1959). Anche. sotto 
questo profilo la vicenda di 


scienza spassionato e 
obiettivo. Simile a un agen- 
te chimico, la grottesca se 
pur tenera ironia di Urzidil 
dissolve al pari di bolle di 
|saponè tutti i motivi, i senti. 
menti e le categorie spiritua- 
li della Mitteleuropa. Il mu- 
seo absburgico pare liquida- 
to per sempre in un irrepa- 
rabile Giorno del Giudizio: il 
{rogo che divampa nel teatro 
| durante la fantomatica rap. 
presentazione del «Flauto ma- 
gico», gli oggetti disintegrati 
in fiocchi di neve travolti dal 
vento, il lavoro di becchino 
\al cimitero che conclude la 
vita di Weissenstein, la fine 
crudele di Wlasta e Filome- 
na, il narcisismo dei circoli 
letterari praghesi, lo zio che 
continua a chiamare «impe- 
riale» la strada per rispetto 
ai suoi cavalli, l'ipocrisia so- 
ciale che si cela dietro il mi. 
to del «siissen Midel», la fe- 
roce ingiustizia delle memo- 
rie storiche e delle tradizioni, 
l'impasto delle frasi fatte in 
cui filtrano le repressioni di 
quella società sono simboli 
di un processo che include 
accusa, tenerezza ed espiazio- 
ne in un dissolvimento defi- 


|nitivo. Come in un racconto 


di Hoffmann, l'«automa» vie- 
|ne scomposto nei suoi ingra- 
naggi per essere inventaria- 
to e archiviato. Urzidil sca- 
va nelle pieghe segrete in cui 


scia cadere la maschera e 
viene chiamata in causa co- 
me la cronaca quotidiana che 
ne ripete, con più scialba mo- 
destia ma con altrettanto su- 
perba irrazionalità, i falsi ta- 
stigi costruiti sulle obliate 
tragedie di quelli che — co- 
me direbbe Brecht — «sono 


|al buio». L'elegìa trapassa in 


parodia, la realtà si frantu- 
ma in sfuggenti e inafferra- 
bili zone d'ombra; un angelo 
del Giudizio pare elevarsi al 
di sopra del narrato e del 
narratore, per pronunciare 
un verdetto pur pieno di com- 
prensione. 

La voce di questo autopro- 
cesso è la voce di Weissen- 
stein, che non si sa se pro- 
venga dall’aldilà o dall’aldi- 
quà, da «quaggiù» o da «quas- 
sù». Weissenstein è Weissen- 
stein, un poeta espressioni- 
sta praghese realmente esisti- 
to; contemporaneamente egli 
è anche un personaggio. di 
Urzidil e fors'anche un suo 
autoritratto accusatore. Nel 
suo straripante monologo, 
profluvio di una confessione 
che potrebbe durare all’infi- 
nito, la letteratura diviene lo 
oggetto della letteratura e in- 
sieme il peccato da cui essa 
deve liberarsi. Weissenstein 
è il volto, o meglio i mille 
volti del proteismo dell’avan- 
guardia novecentesca; è il 
«clown» nel quale si consu- 
ma la tragica fine della civil 
tà europea, è il mormorio che 
non riesce a farsi parola, lo 
spirito del racconto che non 
giunge a tradursi in ordine 
epico, l'esperimento che non 
può realizzarsi in risultato, il 
germe vitale che non arriva 
a divenire persona e che nel- 
le sue funambolesche meta- 
morfosi cerca di sfuggire al 
dolore del «principium indi- 
viduationis» eppure soffre an- 
che il dolore dell'assenza di 
individualità e si placa sol- 
tanto nell’estinzione totale. 
Weissenstein è la radiografia 
dell’Espressionismo, la lette- 
ratura che lotta per rédimer- 
si da se stessa, l'embrione 
che si sforza di trasformarsi 
in uomo. 

Amabile e disilluso, Urzi- 
dil — talora . i prolifico 
‘ed esuberante raggiun: 
to in questo capolavoro una 
perfetta armonia fra rievoca- 
zione, immedesimazione e di- 
stacco. Del «mondo di ieri», 
di cui vedeva così chiaramen- 
te i limiti e Je ombre, Urzidil 
era lui stesso un compiaciu- 
to erede e un personaggio in- 
confondibile: ne aveva tutta 
l’'amabilità, l’indulgenza per 
ise stesso e per il mondo, il 
tesoro di storie inesauribili 


come quello di Sheherazade, 
l’accattivante e signorile ci- 


il destino individuale s’incon-| 
\tra con la storia, la quale la 


della» personalità, la gioia ‘di | 
| vivere, l'abbandono sentimen- 
\ tale, la carica di vitalità, lo) 
| slancio d'amicizia, la coscien- | 
\za di essere il depositario di| 
lun patrimonio di valori. A} 
|Broadway, si narra nel «Trit-| 
tico», uno straniero appena 
arrivato rivolge la parola a 
| due persone anziane di or | 
| gine boema: residenti a New 
|York da due generazioni. «F 
\ lei? mi chiesero, di dov'è? — | 
|Sono un tedesco di Praga.| 
{Oh, di Praga — dissero sor-| 
| prese — allora lei è di una 
\ grande città...». | 
Come lo scrittore, anche | 
| l'uomo Urzidil era un impre-| 
vedibile narratore, un ‘inven- | 
| torte pieno di grazia e di «hu 
|mour»; si creavano subito, 
con lui, quella comprensione 
immediata e quel lessico fa- 
| miliare che altrimenti nasci 


no soltanto fra i banchi di} 


scuola, quell’affinità elettiva 
| che s'instaura, a onta d'ogni 
\differenza d'età e di forma- 
zione, molto più facilmen 
lcon i padri che hanno cono- 
| sciuto la vecchia Europa cha 
|non con la giovane guardia 
| della nuova cultura tedesca: 


i«Um Triest — mi scrisse una | 
| volta — kann ich Sie nur be- | 


| neiden», per Trieste posso 
| soltanto invidiarla... 
| mente aperto al dialogo e al- 
i l'incontro, Urzidil rappresen- 
| tava, con la tradizione di cui 
\era il portatore, la consape- 
| vole sicurezza di una genea- 
logia, ma dava voce sopret- 
tutto al senso della provvi- 
sorietà: «Il mondo — aveva 
scritto nel ,, Trittico” — è un 
ponte. Attraversalo, ma nor 
distenderti su di esso». 
Claudio Magris 


Lieta-| 


E' USCITA ANCHE-IN ITALIA LA STORIA DEL «CAPITANO CHE INSEGNA. AI. GENERALI» 


IL PICCOLO 


non volle umiliare l'Inghilterra 


Se da un lato i tedeschi riuscirono a inaugurare forme di guerra che:sconvolsero in pochi mesi 
la geografia dell'Europa, dall'altro commisero errori che furono strategicamente irreparabi 


Le tumultuose vicende poli- 
tiche e belliche della seconda 
guerra mondiale, col passare 
degli. anni vanno rivelando 
aspetti e problemi sui quali ci 
sì accorge di non avere mai 
sufficentemente meditato, La 
storia, evidentemente, non con-| 
siste soltanto di dati ufficiali, 
stabiliti una volta per sempre: | 
essa contiene risvolti, sfuma-| 
ture, dissonanze e coinciden: | 
ze che, se recuperati, possono | 
proiettare una luce nuova, el 
talvolta rivoluzionaria, sulle 
| convinzioni comunemente nu- 

trîte e codificate. 

A queste considerazioni in- 
duce la lettura di un'opera 
| straordinaria, la «Storia mili-| 
| tare della seconda guerra mon- 
diale» di Basil Henry Liddell 
Hart, storico inglese nato nel 
1895 e morto pochi mesi fa a 
Londra. Il suo libro esce con- 
temporaneamente in Inghilter-| 
ra, negli Stati Uniti e in Ita-| 
lia (Mondadori, traduzione di 
Vittorio Ghinelli, pagine 900, 
lire 5000). Liddell Hart comin- | 
ciò a scriverlo nel 1947, ulti-| 
| mandolo alla fine del 1969. Per 
| il suo lavoro vasto e minuzio- 
s0, l’autore si è avvalso di ma- 
teriali, testimonianze, sopral- 
| luoghì che spesso modificano 

sostanzialmente valutazioni fin 


| 


| quì ritenute ineccepibili. ‘In 
| questo libro la scienza storio- 
| grafica appare fortemente raf- 


Milano — Il Presidente della Federazione, Italiana della Pub- 
blicità premia con l’«Alabarda d’Argento» una allieva vetrinista 


forzata dalla geniale vocazione 
di Hart per la tattica e la stra- 
tegia. Egli, infatti, è autore dì 
altre importanti opere («La pri- 
ma guerra mondiale 1911-1918»; 
«La prossima guerra»; «I gene- 
raliì tedeschi narrano..», ecc.) 
con le quali ha offerto, a più 
generazioni, preziose analisi 
teoriche sulla condotta genera- 
le delle guerre, rivelandosi «it 
preveggente della fondamenta. 
le importanza, nei conflitti mo- 
derni, dell'impiego deî. mezzi 
corazzati e dell'aviazione. Le 
sue teorie, sottovalutate e re- 
spinte dalle potenze democra- 
tiche occidentali negli anni fra 
le due guerre, vennero invece 
sfruttate dagli statîò maggiori 
tedeschi, con le clamorose con» 
seguenze che conosciamo. Non 
per nulla Liddell Hart è ‘stato 
definito «il capitano che inse 
gna ai generali». 
. 
rdi 


Compatrioti 


La sua «Storia» ricostruisce 
in maniera organica il tormen- 
tato ‘panorama delle operazio- 
nì belliche sviluppatesi în tut- 
ti i continenti investiti dagli 
urti frontali tra le grandi po- 
tenze degli anni ‘40, Kathleen 
Hart, vedova dello storico 
scomparso, mella prefazione al 
volume informa tra l'altro del- 
le lezioni tenute da suo mari 
to în varie accademie e uni- 
versità. «Questi suoi insegna- 
menti — scrive la signora Hart 
— sono stati molto lodati, e 
Basil ha commentato spesso, 
con un certo rammarico, che 
tedeschi e israeliani siano sta- 
ti allievi molto più attenti e 
meritevoli che non î suoi stes- 
sì compatrioti». 


Alla sordità dei suoì compa- 
trioti, e particolarmente ai ca- 
pi di Stato e ai generali, egli 
riserva pacate, quanto scienti. 
fiche dimostrazioni dei loro er- 
rori. Le decisioni dei supremi 
capi politici e militari dell'In- 
ghilterra, ma anche degli Statì 
Uniti, dell'URSS, della Francia 
e degli altrì paesi-belligeranti, 
vengono spesso criticate con 
argomentazioni sorrette da gin- 
dizì autorevoli e da prove spes- 
so ‘inconfutabili, 


Per quanto riguarda la Ger- 
‘mania, Hart fu osservare che 
se da un lato i tedeschi, forti 
di nozioni tattico - strategiche 
moderne, riuscirono a inaugu- 
rare forme di «blitzkrieg» che 
sconvolsero in pochi mesi la 
geografia politita d'Europa, 
dall’altro commisero un errore 
strategicamente irreparabile 
quando evitarono di colpire di- 
rettamente il corpo militare in- 
glese a Dunquerque, Scrive 
Hart: «Né Hitler né ì capi del- 
le tre armi tedesche avevano 
attuato alcun preparativo in 
vista dell’invasione dell’Inghil- 
terra: anzi, essì non avevano 
neppure pensato di predispor- 
re î piani per quella che pure 
avrebbe dovuto essere, una 


FEDELISSIMO DI ROMA UN ARTISTA CRESCIUTO NELLA BASSA FRIULANA 


Secondo De Chirico è pittore 
di una fantasia non comune 


Antonio Corazza dopo alcuni anni di paziente e meditato. « avvicinamento» 
è approdato con successo a via Margutta - Una tecnica del tutto particolare 


Roma, dicembre 

Da quattro anni ormai An- 
tonio Corazza, il pittore che, 
oriundo dall’Emilia, ha acqui 
sito la cittadinanza friulana fin 
da ragazzino ponendo le sua 
tende in quel di Cervignano, av 
riva infallibilmente all’appunta- 
mento dell’arte, con una sua 
impegnativa rassegna nella me: 
tropoli romana. Dopo alcune 
esperienze minori, fatte negli 
anni precedenti — gli anni du 
ri del primo periodo della sua 
condizione di «emigrato» dalla 
sofferta, ma suggestivamente e 
poeticamente irripetibile espe 
rienza in terra di Friuli: siamc 
negli anni dell’immediato do 
poguerra, quelli della prima 1r 
reversibilmente cruda giovinez- 
za e del primo fraseggiare di 
Antonino Corazza nel linguag- 
gio dell’arte pittorica — in cui 
egli si faceva la mano e il pi- 
glio sicuro dell’artista, anche se 
non. era ancora giunto alla me- 
ta era però sostenuto dalla cer- 


agognato traguardo egli appro- 
da nel 1967, e si chiama Galle- 
ria d’arte «Il Babuino». E° il 
primo passo verso la notorietà, 
e l'affermazione della sua arte. 


I critici della Capitale non 
possono fare a meno di soffer- 
mare il loro sguardo e la loro 
attenzione sulle tele di questo 
giovane artista friulano che in 
quel mondo è da poco sbarca- 
to con il suo ricco e sofferto 
bagaglio d’idee e di propositi: 
«Un pittore inquieto della nuo- 
va generazione», lo definiscono. 

Dopo un esordio in chiave 
neo-Tealistica, la sua poetica lo 
induce a intraprendere una nuo- 
va, ricerca sul piano delle espe- 
rienze neo-espressioniste, La sua 


tezza di giungervi. E al primo! 


NERO 


| prima apparizione a Roma, An- 
tonio Corazza l'aveva fatta con 
una sua personale già nel 1960. 
Ma, come abbiamo detto, si era 
trattato di un primo approccio, 
‘una presentazione con il bigliet- 
to da visita della sua «prima 
maniera». Tuttavia Corazza non 
si allontana da quel suo filone 
originario: aveva incominciato 
con le pitture scaturite dal cru- 
do contesto sociale dell’imme- 
diato dopoguerra: erano gli «ac- 
campamenti di zingari», il riti. 
ro degli «avanzi del rancio» sul 
bordo bruciato di un prato, ai 
margini di una cucina militare 
da campo. Sette anni dopo, nel 
1967, perfezionando una sua nuo- 
va tecnica d’impasto tratto da 
polveri, resine e terre vulcani‘ 
che, egli si presentò alla sua 
prima partita d'impegno con 
una sequenza di «uomini .croci- 
fissi». «La più drammatica e tra- 
gica condanna inventata dall’uo- 
|mo serve all'artista per espri- 
mere la sua angoscia interiore», 
scrive uno di quei critici. 


Corazza ritorna nella Galleria 
de «Il Babuino» l’anno succes. 
sivo, ottobre 1968, con il propo- 
sito e la decisa ricerca di una 
riconferma ai valori della sua 
arte. Non è una ricerca vana, 
poiché egli incontra un rinno- 
vato tributo di consensi anche 
‘più caloroso del precedente, 
Giorgio De Chirico lo qualifica 
artista di un «temperamento pit 
torico e di una fantasia non co- 
muni», 

Ancora un anno dopo, nel di- 
cembre 1969, troviamo Corazza, 
sempre a Roma, questa volia 
nella Galleria d’arte «Il vertice» 
e, vedi caso, siamo proprio in 
una via trasversale, d’angolo, a 
quel grande approdo di artisti 


che è la via Margutta. Era que- 
sta la meta cui voleva arrivare, 
questo artista. friulano-bologne- 
se dalla volontà d'acciaio, e vi 
ci è arrivato proprio quest'anno. 

Ad Antonio Corazza si sono 
spalancate adesso le porte della 
Galleria «Il Trittico di via Mar- 
gutta». A questo punto Raniero 
Sabarini scrive che Antonio Co: 
razza «è ormai, nell'ambiente ar- 
tistico romano, una presenza si- 
cura, una realtà pittorica viva e 
significante». Del resto, i con- 
sensi e gli apprezzamenti posi- 
tivi che di lui hanno dato mae- 
stri come lo scultore Manzù e 
De Chirico, avevano già posto 
‘una sicura ipoteca perché si po- 
tesse ormai collocare ‘Antonio 
Corazza con la sua opera nel 
contesto dell’attuale pittura ita- 
liana. 

Da parecchio tempo egli si sta 
affermando, come abbiamo det- 
to, con una tecnica del tutto 
particolare: dipinge monocro- 
mie a graffiti, prelevando perso- 
nalmente le terre sul campo, 
per poi tritarle e mischiarle con 
resine, il cui impasto quindi 
stende sulla tela per modellar- 
ne alla fine i suoi motivi, i suoi 
originali soggetti, con i rapidi 
tocchi delle «piallate» a spatola 
e le nervose incisioni e ì «graf 
fi» del suo punteruolo. 

Concluderemo. quindi questa 
breve «carrellata» riportando 
ancora quanto ha scritto di lui 
in questi giorni, Ranieri Saba- 
rini: «Nei suoi dipinti le resine 
e le terre vulcaniche, il traccia- 
to e le strutture anatomiche, si 
unificano in una figurazione che 
è partecipazione commossa | al- 
la condizione umana e insieme 
messaggio di vitale libertà». 


Luciano Sanson 


| 


volta sconfitta la Francia, una 
‘mossa così ovviamente essen- 
ziale. Hitler lasciò trascorrere 
quel mese cruciale ostinando- 
si a: sperare che da un momen- 
to all’altro la Gran Bretagna 
si sarebbe decisa a fare ta 
pace». 

A proposito di un altro mo- 
mento cruciale della guerra, î0 
sbarco ‘în Sicilia, Hart rivela 
come gli Alleati non abbiano 
saputo sfruttare tempestivu- 
‘mente la crisi în cui erano 
piombate le forze armate ita- 
lo-tedesche dopo la sconfitta în 
Tunisia, né quella che stava 
minando i rapporti fra Italia 
e Germania. A parte la discu- 
tibile opportunità di effettua- 
te uno sbarco nell'isola, gli al- 
leati furono favoriti dal fatto 
che le truppe italiane erano 
stremate e demoralizzate, sen- 
tendosi impotenti dì fronte a 
uno schieramento navale che 
superava, come afferma Hart, 
le forze che undici mesi più 
tardi sarebbero state impiega- 
te per lo sbarco in Norman- 
dia. Lo sbarco în Sicilia, bern- 
ché pienamente riuscito, cosiò 
aglì Alleati moltì più sacrifici 
in uomini e mezzi di quanto 
avrebbe potuto costare uno 
sbarco effettuato direttamente 
nella Penisola. Successivamen- 
te, con grande sollievo del ge- 
nerale Kesserlîng, gli alti 20- 
mandi alleati decisero di get- 
tare una testa di ponte a Saler- 
no quando, come affermò poi 
lo stesso generale tedesco, vl 
meno un attacco secondario n 
Calabria «avrebbe permesso ui 
trasformare lo sbarco în Sic 
lia în una schiacciante vitto- 
ria alleata». Lo sbarco în Sì- 
cilîia fu solo l’inizio di una se- 
rie dì: errori. Da Salerno cd 
Anzio, da Cassino alla linea 
Gotica, tutta la campagna di 
Italia è stata contrassegnata da 
contraddizioni tattico-strategì- 
che che permisero ai tedeschi 
un respiro eccessivo senza il 


quale sarebbe stato probab:l- 
mente ‘impossibile il loro «ex 
ploit» terroristico delle Vi e 
V2. su Londra, il contrattacco 
sulle Ardenne e la strenua re- 
sistenza sul jronte orientale. 


Linée orientali 


Hart non fa un esame della 
guerra col troppo facile «sen 
| no di poi», come potrebbe sem- 
brare a prima vista. Testimo- 
nianze di protagonisti e carte 
alla mano, egli dimostra come 
gli alleati disponessero di-tut- 
ti gli elementi necessari. per 
scegliere le strade più dirette 
e î mezzi più razionali per 
giungere alla vittoria in Euro- 
pa evitando moltì spargimenti | 
di sangue. Non lo fecero, spes-| 
so per insipienza, spesso per 
pregiudizi ed errati calcoli mi- 
litarì e politici. Un altro esem- 
pio clamoroso è quello che 
Hart riferisce circa la paralle- 
la incredulità dì Hitler e dei 
capi occidentali per l'offensiva: 
che Stalin' aveva predispost: 
nell'estate 1944 sulla Vistola; 
Ghelen, capo del servizio infor-| 
mazioni dell'esercito tedesco, 
aveva comunicato che sul jron- 
te dal Baltico aì Carpazì ì rus- 
si stavano ammassando 225 dî. 
visioni di fanteria e 22 corpi 
d’armata corazzati. A quesia 
notizia il Filhrer\rispose: «$i 
+ tratta della più grossa impp- 
stura dopo Gengis Khan!», e 
non volle rinforzare le sue li- 
nee orientali. Qualcosa del ge- 
nere fecero î capi alleati, con- 
vinti (e desiderosi) che Stalin 
non disponesse di mezzi tanto 
potenti. Per questo non riten- 
nero il caso di accelerare i lo. 
ro piani di avanzata in Fra- 
cia e in Italia. Fu così che # 
‘russi. poterono penetrare mel 
| cuore dell'Europa prima degli 
eserciti occidentali. 

Altre sorprendenti rivelaziu- 


nì ci sono riservate da questa 
«Storia» sulle vicende belliche 


in Estremo Oriente. Tra que- 


ste, particolarmente significati- 
va la motizia (che conferma 
dubbi rimasti fin qui senza una 
prova concreta) relativa al lan 
cio della bomba atomica su 
Hiroshima e Nagasaki. Benché 
da mesì il Giappone, tramite 
la sua ambasciata a Mosca, 
tentasse approcci di pace con 
l'America e l'Inghilterra, Tru- 
man volle ignorare anche le 
autorevoli personalità politiche, 
scientifiche e militari che lo 
sconsigliavano all’uso del mi- 
cidiale ordigno. Alla notizia 
dello scoppio della bomba su 
Hiroshima, il presidente ame- 
ricano esclamò esultante: «Que- 
sta è la cosa più straordinaria 
della storia». Ormai era trop- 
po tardi per lui, î suoi soste- 
nitori, ma soprattutto per % 
mondo, di far tesoro dell’am- 
monimento che gli aveva tem- 
pestivamente risolto, con no- 
tevole lungimiranza, lo scien- 
ziato atomico James Franck: 
«Lo scoppio della bomba ato- 
mica accelererà la corsa agli 
armamenti e pregiudicherà la 
possibilità di raggiungere un 
accordo internazionale sul fu- 
turo controllo di simili armi. 


Concludendo: la «Storia mi- 
litare della seconda guerra 
mondiale» va considerata la 
opera più obiettiva, scientifica 
e necessaria che sia stata fino- 
ra pubblicata sulle vicende bel 
liche e politiche degli anni ‘40- 
'45. Essa costituisce uno stru- 
mento di verifica e d'integra- 
zione delle pur pregevoli ope- 
re fin qui pubblicate sull’argo- 
mento. Una delle quali, la mo- 
numentale «Seconda guerra 
mondiale» di. Winston Chur- 
chill, sempre ricca del fascino 
che il-.grande. statista inglese 
ha saputo imprimerle (e che 
gli è valso il Premio Nobel:1956 
per la letteratura), è stata in 
queste settimane pubblicata în 
edizione economica Oscar (12 
volumi in cofanetto, lire 7500), 
dallo stesso editore Mondadori. 


Arrigo Bongiorno 


(La rassegna dei libri 
«SCACCO AL PAPA» 


E così, anche il Centenario di Ro- 
ma capitale dello Stato italiano è 
passato; chissà come, ci viene in men- 
te il sabato del villaggio di Leopar- 
di: la stessa aspettativa, solo che è 
durata otto mesi invece di una set- 
timana; e la vi ia, poi, che sem- 
brava. preludere chissà a quali gran- 
di cose, Il gran giorno, invece, ec- 
colo svanito in un attimo, senza che 
le idee si chiarissero del tutto; non 
solo; senza neanche ‘una netta co- 
scienza della reale dimensione del- 
la giornata e del suo significato sto- 
rico. Che questo significato ci fosse, 
e fosse profondo, lo sapevamo tutti, 
più o meno. Ma vagamente, scolasti- 
camente, anche se il parlare che se 
n'è fatto prima è stato grande e le 
voci udite disparate. 


Forse ora, che la «festa» è finita 
definitivamente e che altri cento! an- 
nî devono passare prima che se ne 
tiparli un’altra volta (e non saremo 
noi, per fortuna o purtroppo, a ri- 
parlarne), orta può. darsi che sia il 
momento più opportuno per cercar 
di chiarire le nostre idee: lontani da 
ogni polemica, da ogni ansia di dire 
«prima» tutto quanto abbiamo den: 
tro; con la serenità di giudizio (se 
un giudizio è veramente possibile 
formulare) impossibile a realizzarsi 
fino a che si trattava di giudicare 
un fatto passato per modificare in 
qualche modo i fatti presenti. Ossia 
di ‘usare il Centenario della )presa 
di Roma per tirar l’acqua ognuno 
al proprio mulino odierno, commer- 
cializzando la storia, cioè. 


La storia invece è bene, nei limiti 
del. possibile, lasciare che parli da 
sé: anche perché, per quanto ma- 
nipolata, essa finisce sempre per aver 
ragione di chi abbia cercato di ser- 
virsene. E per conoscere la storia, 
niente è meglio delle fonti dirette. 
Ne esiste un numero cospicuo anche 
‘a proposito della conquista di Ro- 
ma: e, come spesso accade, sono fon- 
ti non sempre in perfetto accordo 
tra loro; l’essenziale, però, è che in 
esse la storia è di prima mano; non 
importa se parziale: dalla collazione 
delle fonti stesse balzerà, con il vi. 
gore di ogni verità, la storia come 
veramente si è svolta, o quasi. 

Sotto questo punto di vista è di 
particolare interesse un singolare li- 
bro, pubblicato dall’«Osservatore Po- 
litico e Letterario», proprio nell’in- 
tento di celebrare con una, iniziativa 
editoriale di alto livello il Centena- 
rio. Si tratta di «Scacco al Papa», e 
le ragioni per cui ne parliamo solo 
ora, che il dì del 20 settembre è pas- 
sato e, come dice il Poeta, «mai non 
raggiorna», ci sembra siano state il. 
lustrate abbastanza da, quanto abbia 
mo accennato brevemente più sopra. 
Né deve stupire l'aver definito «Scac- 
co al Papay un libro «singolare»: ha- 
sti pensare che è la riproduzione 
anastatica del volume pubblicato dal- 
la Casa editrice «Dante Alighieri» pro- 
prio mentre accadevano i. fatti di 
cui si parla: dalle trattative diplo- 
matiche che precedettero l'ingresso 
dei soldati italiani in Roma fino al 
la prima visita di Vittorio Emanue- 
le alla sua nuova capitale durante 
lo straripamento del Tevere, negli 
ultimissimi giorni del 1870, 

Riproduzione anastatica. significa 
testo immutato, con le sue ridondan- 
ze, i suoi voli retorici, i suoi luoghi 
comuni ormai decisamente fuori mo- 
da: ma con una genuinità a volte 
perfino commovente; ma con un cal- 
do entusiasmo che ha il potere di 
trasmettere al lettore di oggi, come 
per telepatia, i sentimenti che dovet- 


te provare il lettore di cent'anni ta. 

Riproduzione anastatica  signififica 
anche bellissime stampe, tutte prese 
dal vero, con scene di battaglia, con 
ritratti di uomini importanti, tutti 
impettiti e composti e un po” inuma- 
ni nella loro dignità; e significa an- 
che rilegatura e fregi e insomma 
tutto quello che un libro per bene, 
anche se pubblicato a dispense, do- 
veva avere nell'ultima metà del se- 
colo. scorso. 

Una «curiosità» bibliografica, cer- 
to, ma non solo. Perché «Scacco al 
Papa» è anche, e soprattutto, un ba- 
gno nel passato: un passato non an- 
cora tanto lontano da non conserva- 
Te imponenti legami con il presente, 
e tuttavia gia abbastanza separato 
da noi per poterlo considerare, mal- 
grado tutto, con il distacco necessa. 
tio sempre ogniqualvolta si desideri 
possedere la storia: possesso, a ben 
vedere, indispensabile per vivere il 
presente come uomini e non come 
«pecore matte», 

EA ora una confessione: il perso. 


naggio che più ci ha colpito, in que 
sto libro, è il re. Sì, il re, che dice, 


commosso: «il mio esercito», «la mia 
nuova capitale», «il mio popolo»; il 
te, che accetta Roma, dopo il ple- 
biscito, per sé e per tutti i probri 
discendenti; il re, che durante l’inon- 
dazione del Tevere elargisce alla po- 
‘polazione colpita «la somma di lire 
200.000» ricevendone entusiastiche di- 
mostrazioni di gratitudine, 

Questo significa proprio che tra noi 
e gli italiani che hanno vissuto quei 
giorni la separazione è immensa; do- 
vrebbe bastare una scoperta del ge- 
nere per cogliere l'assurdità, oggì, 
di certe passioni che, come cent'an- 
ni fa, agitano ancora la società ita- 
liana. Quel re che dice «mio» di ogni 
cosa d’Italia, dovrebbe far meditare 
seriamente, e a lungo, chi si ostina 
a voler rimanere inchiodato a con- 
cetti e polemiche che ormai hanno 
perduto ogni ragion d'essere, 

Ecco, questo — anche questo — è 
«Scacco al Papa». E' un ammoni- 
mento, principalmente, che c’insegna 
il modo, difficile ma pur sempre pos- 
sibile, con cui bisogna accostarsi al 
passato. 

C. S. 


È “o #Pagrid 


Mostre 
d’ arte 


NATALIZIE 


La più stimolante fra le mostre 
di Natale triestine è quella della Lan- 
terna. Baj, Del Pezzo, Schifano, Ce- 
roli, Pozzati: una finestra spalancata 
sull’arte - italiana d'oggi, così poco 
conosciuta nella nostra regione. E’ 
documentato il tentativo generoso de- 
gli anni Sessanta che impegna e cir 
volge l'osservatore nel gioco delle in- 
trusioni imprevedibili, nella ricerca 
di una significatività, sovente dissa- 
cratoria dei modi e delle tecniche 
tradizionali, al di là della nebbia in- 
formale, Ci auguriamo che a ciascu- 
no degli artisti venga dedicata una 
personale. Sarà un'impresa merito- 
tia per la sprovincializzazione della 
cultura triestina. 

Non sono stati trascurati però i ca- 
pisaldi, qui già noti, delle correnti 
razionaliste (Castellani e Carmi) da 
cui si risale a Capogrossi e a Turca- 
to. E' d'obbligo il cenno a Guidi e 
‘a Gentilini, mentre nel settore della 
grafica incontriamo Bruni, De Vita, 
Guccione, Rubini. 

Mascherini irrompe. con l’impeto 
Vitalistico della sua Chimera, apre il 
discorso della grafica, dove ritrovia- 


‘Baldan, trova un sé diverso ed ugua- 
le nelle statuine, in oro e argento, 
affiancate, nella»splendida vetrina del- 
l’oreficeria, alle opere di Bogoni, di 
Zaccaria, della Pospisilova. Della Po: 
spisilova abbiamo ammirato la cera- 
mica parietale, antica nelle risonan- 
ze barbariche, modernissima nella 
coincidenza dell'invenzione con la tec- 
nica. E qui il discorso ci riportereb- 
be all’inizio: Baj, Del Pezzo, Schifa» 
no, Ceroli, Pozzati. Di ognuno vor- 
remmo dire tutto ciò che possiamo, 
indicando la sincronicità (e quindi 
l'incidenza concreta sulle scelte di 
orientamento) e la diacronicità (os- 
sia la non casuale consequenzialità 
storica). Ma Natale ‘(e forse non so- 
lo il Natale) non è propizio alle con- 
siderazioni astruse, del resto inutili 
agli uomini di buona volontà. 


ven 


La mostra natalizia della galleria 
Torbandena di Trieste ‘raccoglie gli 
artisti che vi espongono abitualmen- 
te e non ci offre quindi novità di 
rilievo, a meno che non si voglia corm- 
siderare la storia dei singoli artisti, 
le tappe della loro evoluzione, In 
questo senso, l'avvenimento più im- 
portante sono le incisioni di Zigaina. 
Egli ha sviluppato il tema dei tescni 
sotterranei che si ricorderà fred! 
te nella recente pittura. L’ha ritra-' 
dotto all’interno di un’analisi ancor 
più fredda, spietata, lucidissima. So- 
no reperti anatomici proiettati su un 
atlante ideale, dove il fervore della 
ideazione compositiva vince, per la 
forza disperata del pensiero, il gelo 
della morte. All'intenzione risponde, 
il segno, continuo, impassibile, seru- 
polosamente esatto. E ci si ferma 
‘ammirati dalla grandezza d’animo che 
non teme gli impulsi autodistruttivi, 
anzi li cerca con un sottile fremito 
di compiacimento, testimonianza del 
limite della propria poetica, travali- 
cato nel momento in cui essa condivi- 
de le sorti con tanta parte della cultu- 
ra contemporanea. 

Di Spacal va notato un'evoluzione 
nel senso di una, maggiore saldezza 
e unità compositiva. La struttura am- 
blematica della xilografia non è più 
separabile: dai. blocchi. giustapposti 
‘che la compongono, le marcature fan- 
no corpo con le campiture di fondo, 
il fondo avanza verso l'osservatore, 
E in così scarni elementi rimane in- 
confondibile la matrice culturale re- 
mota, la fedeltà a un ricordo profon- 
do che coincide con la riconoscibi- 
lità del mondo. 

Devetta ha sciolto il turgore dello 
astrattismo naturalistico in un più 
disteso racconto, che insegue ritmi e 
modi affatto interiori, diniegando, 
quindi, cedimenti postfigurativi. Ed 
è stata la soluzione giusta, trovata 
d'istinto e costruita con ì dubbi, ie 
passioni, l'accanimento che gli sono 
propri. ' 

Citiamo ora tutti: Caroll, Caruso, 
Cassetti, Cassinari, Celiberti, De Mi- 
cheli, Devetta, Dova, Fantini, Fini, 
Fiume, Guidi, Guttuso, Magni, Ma- 
scherini, Migneco, Music, Omiccioli, 
Pentich, Plattrier, Sassu, Spacal, Trec- 
cani, Zigaina. 


L'Associazione culturale «Enrico 
Brombara» ha. promosso una rasse- 
gna di disegni e dipinti di argomen- 
to natalizio nella sede di via di Ser- 
vola il, a Trieste. Sono stati chia. 
mati. a parteciparvi gli allievi delle 
quattro scuole elementari (Ezio De 
Marchi, Damiano Chiesa, San Giusto 
Martire ed  Educandato Gesù Bambi- 
no) e la scuola media «Italo Svevo» 
del rione suburbano, rione che con- 
serva un prezioso patrimonio di sne- 
morie, carissime non soltanto ai ser- 
volani ma anche ai vecchi triestini. 
Per la verità ben poco della tradizio- 
ne popolare di Servola vive nei suoi 
giovanissimi figli. Le raffigurazioni na- 
talizie sono purtroppo quelle generi- 
che delle cartoline e dei giornalettì 
per i ragazzi. Non importa. C'è sem- 
pre dell’entusiasmo in manifestazioni 
come questa. E lo slancio sincero 
degli organizzatori e ancor più lei 
pittori e dei disegnatori in erba ras- 
rita consenso. Con la speranza che 
nelle prossimé edizioni Servola ritro- 
vi la sua voce autentica. 


Torino — Due simpatici modelli in rosso e bianco che l'Ente 
Moda Torino ha preparato per la prossima stagione del 1971. 


Come si vede la minigonna 


tiene. bene le sue posizioni 


MILIA 


Una grande mostra personale di 
Giorgio Milia alla sede di Sistiana 
dell'Azienda turistica della Riviera. 
Sergio Molesi, che presenta il pitto- 
te sul catalogo, invita a conside. 
rare il figurista, finora a torto tra- 
scurato a vantaggio del più noto 
paesista. Giusta osservazione. Meno 
ci persuade il senso che viene attri- 
‘buito ai personaggi di Milia. Essi sa- 
rebbero il riflesso di una «commossa 
partecipazione ai drammi di un'u- 
manità. soggetta ad. un cupo desti. 
no». Per noi, invece, codeste rigu- 
rine che sbocciano corpose — nero 
sul rosso 0 rosso su nero — ma sem: 
‘pre un poco lontane e sfocate, trag- 
gono dal grottesco, con risvolti per- 
sino allegri. Preti, avvocati, orche- 
strali appartengono, dignitosamente 
abbigliati come sono, al mondo di 
ieri ed è abbastanza estraneo: al sen- 
tire del giovane artista il dramma 
reale che il loro ruolo comporta al- 
l'urto coi tempî nuovi, Quanto il sog- 
getto abbia valore di pretesto lo si 
avverte anche dai disegni che, nume- 
rosi e belli, svariano su temi diversi, 
accolti con indifferente bravura: fio- 
ri, uccelli, volti, barche, accenni di 
‘paesaggio. Al passaggio torniamo nel- 
la parte centrale della rassegna, che 
accoglie dipinti carsicì spesso di rile- 
vanti dimensioni. E’ caratteristica la 
dominante rossastra e il motivo ri- 
corrente del dosso collinare dentro il 
quale vengono scavati i bianchi cubi 
delle case, La densità dei toni sem- 
bra ottenuta per sovrapposizioni di 
stesure traslucide, fino ad ‘amalga- 
mare l’insieme in un'unica materia, 
donde si staccano ì cieli d’un azzurro 
intenso ma dolce, a confortare la 
asprezza delle terre. 5 
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UN CONFORTANTE BILANCIO DI FINE D’ANNO 


Risale a quota 90 mila 
l'indice dell'occupazione 


Più netta la ripresa nell’industria - Calo dei marittimi 


Apprendistato difficile e impiego di operai d’oltre confine 


Alla fine di quest'anno la si- 
tuazione delle forze di lavoro 
occupate nei diversi settori ha 
segnato, nel totale generale; un 
ulteriore confortante incremen- 
to: gli occupati sono 89 mila 
864; per contro il numero dei 
disoccupati si mantiene a un 
livello di poco superiore alle 
tremila unità. Sono questi i più 
recenti dati statistici ufficiali 
che si fermano alla fine di no- 
vembre. Peraltro i confronti 
con gli anni passati conferma: 
no che l'occupazione è stata ne- 
gli ultimi due anni in graduaie 
ripresa (il 1968 fu uno degli an- 
ni più negativi dell’ultimo de- 
cennio, mentre ora ci si avvia 
a risalire i più alti livelli rag- 

funti nel 1963). 

Per quanto riguarda le cifre 
degli occupati il prospetto, a 
fine novembre, appariva in que- 
sta dimensione: 38 mila 305 oc- 
cupati nell'industria; 5 mila 621 
nell’artigianato; 16 mila 807 nel 
commercio; 2 mila 948 nel set- 
tore del credito e delle assicu- 
razioni; 148 nell’agricoltura; 23 
mila 512 nel pubblico impiego; 
2 mila 446 nel settore marittimo 
(fra imbarcati e dipendenti di 
agenzie). I datì se confermano, 
da un lato, un incremento nel- 
l'industria, dall’ altro registra- 
no il costante calo degli occu- 
pati nel settore artigianale. E” 
questo un fenomeno di carat- 
tere generale e indipendente da 
situazioni economiche locali, 
facilmente spiegabile con l'at- 
trattativa della grande industria 
da una parte e la obbiettiva 
strutturazione delle tecniche 
moderne di lavoro ‘che si basa- 
no sulla qualificazione e spe- 
cializzazione nel contesto di un 
lavoro di massa. L'artigianato 
trova sempre più difficoltà a 
rimpiazzare i quadri più anzia- 
ni, con la graduale estinzione 
addirittura di certi mestieri. In 
costante, seppure lento, calo an- 
che il numero degli occupati 
nel settore marittimo. 

Per quanto riguarda i disoc- 
cupati, i dati scaturiscono dalle 
iscrizioni negli uffici di colloca- 
mento per le varie classi di di. 
soccupazione. Così i 3 mila 306 
disoccupati risultano così suddi- 
visi: 2 mila e 46 avevano già 
un’occupazione; 105 sono giova. 
ni di età inferiore ai 21 anni 
e con precedente lavoro subor- 
dinato; 371 sono lavoratori in 
cerca di prima occupazione; 69 
sono Je casalinghe in cerca di 
prima occupazione e 678 sono 
pensionati che ricercano un’at- 
tività. Per quanto riguarda in- 
vece i settori di impiego della 
manodopera iscritta negli uffici: 
di collocamento la situazione sta 
în questi termini: 14 per l’agri. 
coltura; 1.042 ner l’industria; 275 
per i trasporti e comunicazioni; 
600 per il commercio; 247 per 
servizi vari; 679 impiegati e 449 
manodopera generica. 

In margine a questi dati ci 
sono però delle considerazioni 
d’ordine generale che incidono 
sullo sviluppo occupazionale nel- 
la nostra provincia. E’ ormai 
moto che la qualificazione è alla 
base di una prospettiva d’impie- 
go. In questo senso sì orientano 
tutti quei corsi professionali 
che dovrebbero corrispondere 
alle esigenze dell’industria. Ac- 
cade però che, al di fuori del 
triangolo industriale, dove tale 
rispondenza fra scuola mrofes- 
sionale e mondo dell’industria 
appare. viù realistica, in altre 
parti i finanziamenti statali non 
sono sufficienti ad organizzare 
questi corsi di prevarazione 
tecnica che meglio risvondereh- 
bero ad esigenze industriali. Si 
pensi al settore elettronico. a 
quello chimico-fisico ed altri. 
Da ciò discende una scarsa pos- 
sibilità di imoiego per aualifi. 
cazioni più tradizionali, cuali i 
corsi professionali possono of- 
frire. C'è quindi uno. scollamen- 
to in linea generale, fra scuola 
e industria nell’aggiornamento 
alle nuove e più spinte specia- 
lizzazioni. î 

Per quanto attiene alla mano- 
dopera generica il discorso si 
presenta diverso, ma le conclu- 
sioni appaiono simili: c'è caren- 
za di manodonera, Se la specia- 
lizzazione è stata esaltata, que- 
sta però non sembra aver tenu- 
to il passo con il progresso del. 
l'industria, per contro si è enor- 
memente assottigliata la dispo- 
nibilità di manodopera. Il set- 
tore più critico apvare quello 
edilizio, dove peraltro si regi- 
stra annualmente un movimen- 
to di emigrazione interna. (cioè 
di lavoratori che giungono a 
Trieste da altre province) pari 


«a 4 mila-4 mila 500 unità. 


Sulle forze lavorative nella 


Gli orari. | 
per San Silvestro 
e Capodanno 
i siena Ce 


il pomeriggio (deroghe alla 
settimana semicorta). 


DOMANI 31 — Ultimo 
giorno. dell'anno: tutti î ne: 
gozi hanno la facoltà di pro- 
trarre la chiusura serale alle 
‘ore 21 ed inoltre i negozi del 
‘settore dell’alimentazione po- 
tranno anticipare l'apertura 
pomeridiana di un'ora. Ma- 
cellerie aperte dalle 7.30 alle 
13 e dalle 17 alle 19:30, pu- 
netterie dalle 7.30 alle 13 e 

i| dalle 16 alle 19.30 (doppia 
produzione). 

VENERDI’ l.o GENNAIO 
1971 — Capodanno: chiusu- 
ra completa di tutti ì negozi 
— e delle edicole dei giorna- 
li — con le seguenti eccezio- 
ni. Fiorai che terranno aper: 
tJ dalle ore 8 alle 13; pastic- 
cerie, confetterie, biscotterie 
e rosticcerie, che terranno 
aperto dalle ore 8 alle 21.30. 


nostra provincia incide anche la 
presenza degli stranieri in certa 
misura, Il fenomeno è del resto 
tipico delle zone prossime ai 
confini. Risulta ufficialmente 
che. gli ‘stranieri in attività la- 
vorativa a Trieste e provincia 
raggiungono o superano di po- 
co il mezzo migliaio; ma accan- 
to a questi si inserisce una «le- 
gione fantasma» di imprecisata 
consistenza. L’abusivismo in 
questi casi è favorito indiretta- 
mente dalla complessità delle 
norme che regolano l’assunzio- 
ne di lavoratori stranieri, com- 
plessità che si traduce in accer- 
tamenti, documenti e nulla-osta 
lungo un arco di almeno sei 
mesi. Tra i' lavoratori stranieri 
la prevalenza logicamente è di 
jugoslavi che trovano occupazio- 
ni generiche e sotto l’aspetto 
remunerativo appaiono meno 
«esigenti». Si dice che qualche 
ditta usi perfino, mettere a di. 
sposizione di questi lavoratori 
dei mezzi di trasporto per favo- 
rirne il trasferimento. E resta 
da dire che la carenza di mano- 
dopera locale favorisce ancor 


più l'afflusso degli jugoslavi ver- 
so specifici impieghi, non ulti- 
me le attività domestiche, 


L'assessore Tripani 
sul bilancio regionale ‘71 


Il fascicolo di fine d'anno di 
«Iniziativa isontina», la rivista 
ciel Centro Studi «Senatore Riz- 
zatti», — da pochi giorni nelle 
edicole. — riporta. nella parte 
economica un’interessante no- 
ta dell'Assessore regionale alle 
Finanze, Antonio Tripani, che 
illustra la portata ed il signi 
ficato del programma della spe- 
sa per l'esercizio finanziario 
1971 della. regione autonoma 
Friuli-Venezia Giulia, 

E 

Una pattuglia di agenti della «Vo- 
lante» in perlustrazione in Scala 
Sai ha trovato abbandonata sul- 
la l'«Alfa Romeo Giulia Sprint», 
targata TS 108351, che la notte pre- 
cedente era stata rubata a Ferdinan- 
do. Villatora, di 23 anni, domiciliato 
in via Rossetti 51, L'automobile era 
stata. lievemente danneggiata, 


(«Giornalfoto») 

E' in corso lo ‘scarico dalla nave 
«Alka » degli elementi della più 
grossa macchina della Grandi Mo- 
tori Trieste: vale un miliardo. Si 
tratta di una fresatrice-pîalla «In; 
gersoll». destinata alla lavorazione 
dei basan i dei motori navali a 
due tempi Diesel che verranno co- 


IL PICCOLO 


*GIORNALE D 


LA MACCHINA DA UN MILIARDO 


struiti dal grande complesso di Ba- 
gnoli della Rosandra, Le varie par- 
ti della macchina sono racchiuse 
in 48 collì del peso complessivo di 
circa 900 tonnellate. La macchina 
è stata costruita negli Stati Uniti, 
in uno stabilimento specializzato 
dell'IMino!is. Le sue caratteristiche 
salienti sono; lunghezza oltre 60 


metri, larghezza di circa 9 metri e 
altezza di quasi 11 metri. Con que- 
sta imponente attrezzatura possono 
venire lavorate strutture metalliche 


di dimensioni pari a 5 metri e 30 
di larghezza, 5 metri e 80 di altez. 
za e a 30 metri di lunghezza. Si 
tratta 


di una delle macchine ope- 
più grandi del mondo. 


UNANIME LA: PROTESTA DEI SINDACATI 


Fermato 


per le condanne a morte 


Mezz'ora di sciopero ieri mattina - Sdegno e denuncia 


espressi contro le sentenze 


il lavoro 


di Leningrado e di Burgos 


I. lavoratori si sono fermati 
ieri mattina dalle 11,30 alle 12 
nei ]uoghi di lavoro, in segno 
di protesta contro le condanne 
di Leringradc e di Burgos; e 
ciò secondo l'invito formulato 
dalle segreterie provinciali del- 
la, CGIL, della CISL+e delia 
CCdL, che in un comuni 
congiunto si sono dichiarate 
profondamente colpite. dalle 
sentenze pronunciate». Senten- 
ze — soggiunge la nota delle 
tre organizzazioni sindacali — 
che «denu ino il persistere 
in quei i di un i 
mento oppressivo e rinn 
le libertà fondamentali g; 
te dalla carta dei dir 1 
l’uomo». Nella nota si esprime 


«indignazione per quanto. è po- 
tuto accadere, che offende tut- 
ti i lavoratori perché simili at- 
tentati alla dignità umana non 
duyrebbero essere più ammissi- 
bitim. 

Da qui appunto l’invito ai ja- 
voratori triestini a «manifesta- 
Te il proprio sdegno contro la 
sentenza di condanna dei pa- 
trioti baschi emessa dal tri- 
‘bunale di Burgos, la quale testi- 
monia e conferma la continuità 
dell'azione criminosa del regime 
fascista spagnolo, chiedendo la 


NELLA CONTESTAZIONE | 


Solo decantati dalle vacanze 
i problemi aperti nella scuola 


Gli studenti devono rientrare nella legalità ma le loro istanze 


meritano una risposta da parte delle autorità - Docenti e genitori 


E° tempo di vacanze, nelle 
scuole, ed è maturale che il 
processo della contestazione 
studentesca si sia. decantato, 
dopo gli «acuti» che avevano 
portato a un. certo punto alla 
occupazione di tutti gli istituti 
cittadini ed a una completa pa- 
ralisi delle lezioni; ora. rassere- 
nati gli animi, sarebbe il mo- 
mento di porre in atto tutte 
quelle iniziative che sembrino 
adatte ad evitare che. alla 1ia- 
pertura delle scuole, dopo la 
pausa natalizia, si riaccendanio 
nuovamente le polemiche e ri- 
prenda vigore quell’agitazione 
che alle soglie della vacanza si 
era attenuata più per una for- 
ma quasi naturale d’esaurimen- 
to che non per il contributo de- 
gli organismi e degli enti chia- 
mati. in causa. Ogni iniziativa 
è stata praticamente lasciata ai 
singoli presidi ed ai comitati 
dei genitori, spesso addirittura 
în contrasto anziché con l’ap- 
poggio delle autorità burocrati- 
co-scolustiche (c’è stato anche 
l'esempio del cosiddetto «lune- 
dì sociale» concesso dalla mag- 
gioranza dei professori del «Car- 
li» e immediatamente annullato 
dal Provveditore agli studi, il 
cui ruolo — di punto d'incon- 
tro e di dialogo fra le diverse 
componenti della scuola —. è 
stato ultimamente assunto dal 
Comune, nella nersona dell'as- 
sessore ai problemi della gio- 
ventù, nella convinzione che i 
pr. blemi sollevati dagli studen- 
ti investono questioni che coin- 
volgono direttamente l’intera 
collettività civica). 

Fino al 7 gennaio c'è tutto il 
tempo, per chi di dovere, di 


no dei colloqui seri ed esau- 
rienti con i loro figlioli, invitan- 
doli a rientrare nella legalità, 
cioè al rispetto ille leggi e dei 
regolamenti che presiedono al- 
la vita scolastica. 

Le occupazioni (aperte o chiu- 
se) hanno già messo in stato di 
allarme le autorità competenti, 
che dispongono ora di tutti gli 
elementi per poter rispondere 
agli studenti. I comitati studen- 
teschì hanno ottenuto dai vari 
collegi degli insegnanti l’accet* 
tazione di parecchie delle loro 
istanze, quelle che rientrano 
nella sfera. di autonoma compe- 
tenza dei. singoli istituti: ad 
esempio hanno ottenuto la par- 
tecipazione degli studenti alla 
scelta dei libri di testo, alla ge- 
stione della cassa scolastica, al- 
la visione preventiva e consun- 
tiva dei bilanci delle scuole ad 
autonomia amministrativa, alle 
riunioni plenarie, ecc. Certe al- 
tre richieste non sono state in- 
vece accolte, come ad esempio 
quella secondo cui l'insegnante 
non debba mettere i voti delle 
interrogazioni (eppure — quan- 
ta confusione nella scuola — si 
ha notizia di una scuola in pro- 
vincia di Milano, che ha accet- 
tato la discussione del voto in 
classe) e che una giornata alla 
settimana sia autogestita dagli 
alunni (il cosiddetto «lunedì so- 
ciale»). 

Una grossa qouestione, solle- 
vata da qualche comitato stu- 
dentesco e tuttora aperta, è ap- 
punto questa del «lunedì socia- 
le» (che potrebbe essere anche 
un altro giorno della settimana 
o anche soltanto qualche ora al 
mese). Interpellati, gli studen- 


pensarci sopra; ed è augurabi-\ti che guidano il movimento 
le che le stesse famiglie abbia-| studentesco hanno detto, a giu- 


L 


e 


PARTENZE RITARDATE DI VENTIQUATTRO ORE 


<Asia> e <Palladio» 
bloccate da uno sciopero 


Due navi sono rimaste bloc- 
cate nel nostro porto, a seguito 
dello sciopero di ventiquattro 
ore proclamato dal personale 
dipendente dalle società di pre- 
minente interesse nazionale. Si 
tratta della motonave «Asia», 
del Lloyd Triestino, che avreb- 
be dovuto partire lunedì e 
che ha mollato gli ormeggi in- 
vece ieri sera alle 23; e della 
motonave «Palladio», della so- 
cietà Adriatica di navigazione, 
la cui partenza era prevista ie- 
ri e che avverrà invece oggi. 

Come si ricorderà, sull’«Asia» 
— diretta al porto di Bombay 
— sono state caricate le attrez: 
zature di una spedizione alpini. 
stica internazionale, composta 
da trenta scalatori di dodici 
paesi, che nel prossimo mese 
di maggio tenteranno la scalata 
nella direttissima Sud-Ovest del 
monte Everest, tuttora inviola. 
ta. Nei giorni scorsi sono stati 
a Trieste il capo della spedizio- 
ne, lo statunitense Dyhrenfurth, 
e il rappresentante italiano nel 
gruppo degli alpinisti, Carlo 
Mauri: tutt’e due erano stati ri- 
cevuti alla Regione e in Munici- 
pio, e il Sindaco aveva conse: 
gnato loro un guidoncino con 
i colori di Trieste, pet essere 
piantato sulla vetta dell’Everest. 
Naturalmente l’improvvisa so- 
sta nel nostro porto non porte 
rà alcun ritardo alla spedizio- 
ne, che muoverà i rrimi passi 
Appena verso la metà di feb. 
braio. 

Per oggi non vi dovrebbero 
essere novità nel settore, in 
quanto -— a detta dei sindacati 
di categoria — non sono previ- 
ste partenze di navi dal nostro 


porto. Gli stessi sindacati fan-|te del 
no però rilevare che, se non do- }lombo», 


vessero intervenire fatti nuovi 
dopo la rottura delle trattative 
per ‘il rinnovo del contratto di 
lavoro della gente di mare, nuo- 
ve e più pesanti agitazioni do- 
vrebbero. concretarsi, interes: 
sando una volta di più le cate. 
gorie dei naviganti, degli ammi. 
nistrativi e degli operat. 


A Lubiana una delegazione 
regionale del PCI 


Una delegazione del partito 
comunista italiano del Friuli 
Venezia Giulia si è incontrata 
ieri. a Lubiana con una delega: 
zione del partito comunista slo- 
veno. 

Un comunicato emesso al ter- 
mine dei colloqui — diffuso dal- 
l’A.P. — dice che «particolare 
attenzione è stata dedicata ai 
rapporti italo-jugoslavi. Nel cor- 
so dei colloqui si è sottolineato 
che le questioni aperte fra i 
due paesi dovrebbero essere ri- 
solte al più presto possibile, 
«dn un modo costruttivo, nell’in: 
teresse di ulteriori approfondi. 
menti della mutua collaborazio- 
ne e delle buone relazioni fra 
Italia e Jugoslavia, e nell’inte- 
resse del rafforzamento della 
pace in Europa». 

«Secondo le delegazioni è ne- 
cessaria — conclude il comuni- 
cato — una piena tutela delle 
minoranze ‘nazionali in Italia, 
ed il partito comunista italia 
no. continuerà a sollecitare la 
soluzione dei problemi che il 
gruppo di minoranza slovena în 
Italia ha messo in risalto in un 
messaggio speciale al presiden- 
consiglio italiano Co- 


stificazione di tale richiesta, 
che nella .scuola non vengono 
affrontati tutti i problemi che 
sono di palpitante attualità co- 
me il Vietnam, il processo di 
Burgos, l'egemonia capitalistica 
americana, la Nato, l’interven- 
to della polizia nelle scuole, il 
conflitto arabo-isracliano, il ca- 
so Pinelli, ecc. Gli insegnanti 
hanno spesso replicato: i gior- 
nali, la radio, la televisione e 


tutti gl altri veicoli di sensibi-|Q 


lizzazione delle notizie fornisco. 
no tutti i ragguagli sui fatti del 
mondo, talché sarebbe un, di 
più che se ne occupasse anche 
la scuola. avendo tanta materia 
scientifica ed umanistica da for- 
nire agli alunni; e' poi sono già 


parsene; 
Parlamento; spetta pertanto agli 
«addetti ai lavori» la facoltà di 
dare ampia illustrazione e com- 
mento ai fatti di giornata ed 


e c'è sopra, loro il 


agli avvenimenti internazionali 
e di prendere delle decisioni. 

Qualche collegio d'insegnanti 
ha suggerito agli alunni di co 
stituire dei gruppi di studìo sia 
sw materie scolastiche che ex- 
tra-scolastiche, gruppi che po- 
trebbero riunirsi al di fuori del- 
l'orario scolastico, nelle aule 
dei singoli edifici. Ma la posi 
tiva concessione degli insegnan- 
ti non ha incontrato molto ft 
vore nei comitati degli studen- 
ti, che invece insistono sulle 
«ore d'ufficio». Ed è una con- 
cessione che può derivare più 
propriamente dal. Governo, e 
meglio ancora — ha ripetuto — 
dal Parlamento. Dato che la 
scuola non corrisponde più alle 
esigenze della moderna e dina: 
mica vita — e in ciò sono tutti 
d'accordo — la concessione del 
le aule nelle ore pomeridiane 
potrebbe intanto permettere a- 
gli studenti, volontariamente 
presenti, di discutere su pro. 
blemi di varia natura, aventi 
attinenza con le materie di stu: 
dio, per la cui trattazione po- 
trebbero essere ‘invitate anche 
persone altamente qualificate. 
Potrebbero così costituirsi dei 
seminari di studio, rivolti cl 
perfezionamento degli alunni in 
quelle materie che purtroppo 
sono attualmente coltivate con 
una certa approssimazione, Per 
esempio negli istituti tecnici ai 
seminari pomeridiani i comitati 
studenteschi potrebbero invita 
re personalità del: mondo degli 
affari, della tecnica, delle scien 
ze, della cultura umanistica, 
della letteratura, della storia, 
ecc., perché tengano lezione su 
tutto ciò che riguarda la futura 
professione. Ma al momento 
questo suggerimento, scaturito 
dalle sedute dei collegi dei pro- 
fessori, non viene accolto con 
entusiasmo dai comitati studen- 
teschi, che continuano a punta: 
te su problemi prevalentemen- 
te. politici. 

Ora, le festività potrebbero 
decantare e sbloccare la diffici 
le situazione; ma dai competen: 
ti organi superiori non si può 
Jingere che nulla sia avvenuto, 
e continuare come prima. Le 
agitazioni studentesche, le occu- 
pazioni — errati o deformati 
che siano risultati talora gli o- 
biettivi — hanno abbondante: 
mente testimoniato dell'ansia di 
rinnovamento che coinvolge l’in- 
tero mondo della scuola. Fini- 
ta la vacanza, vi soranno le pa- 
gelle quadrimestrali nelle quali, 
secondo l'ordinamento corren- 
te, dovranno essere trascritti i 
voti di profitto e di comporta- 
mento; mancano ormai cinque 
mesi alla chiusura dell'anno 
scolastico e, bene o male, i pro- 
grammi ministeriali devono es- 
sere completati, 
loro parti 


sostanziali. 


Una motoretta, targata TS 37707, 
è stata rubata in via Doda. Il pro- 
prietario, Aurelio Antonini, di 47van- 
ni, abitante al n. 1 della stessa via, 
ha denunciato il furto al Commis: 
sariato di San Sabba, IRE 


almeno nelle 


= = 


Lamentati disagi 
negli ospedali 


Sul problema della situazione 
ospedaliera locale i consiglieri 
regionali Alfio Morelli e Riccar- 
do Gefter Wondrich (MSI) han- 
no rivolto un’interrogazione aì- 
l'assessore all’igiene e alla sani- 
tà «per sapere quali eventuali 
tempestivi provvedimenti si in- 
tendono prendere al fine di ov. 
viare alle possibili carenze di 
posti-letto per ammalati di me- 
dicina interna all'Ospedale mas: 
giore dove già vige uno stato 
di precarietà che — come affer- 
mano gli stessi interroganti — 
è stato possibile constatare e 
apprendere direttamente dal 
corpo medico». 

In particolare i due consiglie- 
ri «rilevano che sono state fatte 
della modifiche che certamente 
si sono dimostrate inopportune, 
non studiate a fondo, e attuate 
con un insolito spirito di im. 
pravvisazione di cui non si può 
non richiamare la responsabili. 
tà del Consiglio di Amministra- 
zione, 0 almeno di quella parte 
in special modo legata più al 
problema universitario che. a 
puello, certamente. molto più 
sentito dalla cittadinanza, della 
ricettività ospedaliera». 

Morelli e Gefter Wondrich ri. 
levano ancora che «pur avendo 
gli Ospedali Riuniti di Trieste 
recuperato i posti letto dal re- 
parto tubercolotici della Madda- 
lena esiste, nonostante tutto, u- 
na differenza in meno di oltre 
150 posti-letto nel confronto con 
gli anni precedenti. E' del re- 
Sto indicativo — prosegue l’in- 
terrogazione — che già oggi si 
devono accelerare le dimissioni 
di ammalati appena recuperati 
e, se dovesse subentrare un fe- 
nomeno epidemico, sempre pos- 
sibile nella stagione invernale, 
si chiede dove si accoglierebbe- 
ro gli ammalati se già attual- 
mente sotterranei, reparto cor- 
ridoio, biblioteca sono saturi». 


OGGI ALLA 
BORA 


Minestra 


de verze e fasoi 
polastro in tecia 


vini locali 


ULTIMATO IL RINNOVO DEI DIRETTIVI 


Correnti a 


confronto 


nelle sezioni della DC 


Equilibrato rapporto fru i due raggruppamenti 


Ricorso alle «primarie» 


per le consulte rionali 


Si è concluso in questi giorm 
il ciclo di assemblee sezionali 
svoltesi nella DC per il rinno- 
vo dei singoli direttivi sezionali. 
Tali direttivi vengono eletti se- 
condo il sistema maggioritario, 
in base al quale la lista vincen- 
te si assicura i due terzi dei 
componenti il direttivo ed i ri 
manenti seggi. vanno alla se- 
conda lista, mentre un'eventua- 
le lista classificatasi al terzo 
posto resta priva di propri rap- 
presentanti. Alle volte, pertan- 
to, basta un minimo scarto di 
voti fra l’una e l’altra lista per- 
ché una maggioranza venga to- 
talmente rovesciata. Anche per 
questo motivo. si Sono spesso 
realizzate, nelle singole sezioni, 
alleanze elettorali fra correnti 
diverse. E un dato che ha carat- 
terizzato questa fase del dibatti- 
to interno del partito è stato il 
passaggio della minoranza loca- 
le, che era capeggiata dal prof. 
Romano, dalla posizione che fa- 
ceva capo in sede nazionale al- 
l'on. Scalfaro a quella che si 
ispira» agli onorevoli Rumor e 
Piccoli («iniziativa popolare») 
con l’uscita dal gruppo dello 
stesso prof. Romano, presenta- 
tosi con una lista indipendente; 
ed anche a seguito di questo 
orientamento si è verificata la 
naturale. convergenza, come in 
sede nazionale, di questo nuovo 
gruppo con quello dei fanfania- 
ni di «nuove cronache». 

Ed ecco i risultati di tale 
consultazione interna. I moro- 
tei hanno mantenuto da soli «a 
maggioranza, ricuperando voti 
anche rispetto alle ultime ele- 
zioni congressuali, nelle sezio- 
ni di Barcola, Rozzol, Valmau- 
ta, Cologna-Scoglietto, S, Dor- 
ligo e Santa Croce, I morotei 
hanno conservato la maggio- 
ranza anche. nella sezione di 


ESSERE OCCUPATO 


APPARTAME 


NTO NUOVO 


INONDATO DALL'ACQUA 


Un rubinetto aperto all'origine del guaio 


Prima ancora di essere occu- 
pato un appartamento di una 
casa nuova è stato inondato, e 
l’acqua è piovuta anche nella 
abitazione sottostante. Verso le 
20.30 di ieri i vigili del fuoco so- 
no stati, infatti, sollecitati dal- 
la famiglia Maraffo, abitante al 
perultimo piano di uno stabile 
appena costruito in via del Ron- 
cheto 75, perché aveva uno stil- 
licidio in casa. Dal soffitto co- 
lavano grosse gocce. 

Il soprastante attico era an- 
cera disabitato, ed i vigili del 
fuoco l'hanno trovato invaso 
dall'acqua, che usciva allegra- 
mente da un rubinetto. Un brut- 
to guaio, sia per il proprietario 
dell’attico che per gli inquilini 
dell'appartamento sottostante, 
che si vedono costretti a richia- 
mare in fretta e furia gli ope- 
rai, per i relativi restauri, 

Un’altra abitazione allagata 
in via S. Anastasio 12, dove, 
verso le 18 i vigili del fuoco 
hanno dovuto accorrere per 
chiudere un rubinetto lasciato 
inavvertitamente aperto da una 
famiglia che era partita per le 
vacanze di fine d'anno. 


Gatto in difficoltà 
soccorso dai pompieri 


Un gatto in difficoltà è stato 
soccorso e tratto in salvo dai 
vigili ‘del fuoco, che. sono! stati 
selecitati, alle 12,30 di ieri, in 
via sRicci:;17, (L'animale, si era 
introdotto nel foro dello sfiata- 
toio di un: pavimento' (come. è 


| commuovere e, 


noto nelle case di vecchia co- 
struzione i pavimenti presenta. 
no nella zona centrale un vuo- 
to, che funge da isolante), e non 
sapeva più uscirne. Lo. spazio 
a sua disposizione era troppo 
stretto per permettergli di fare 
dietro-front, e per alcune ore 
il gatto aveva. fatto sentire i 
suoi disperati miagolii. Final 
)mente qualcuno si è sentito 
non sapendo 
come fare per liberarlo da quel- 
l'incomoda posizione, si è ri- 
volto ai vigili del fuoco. E que- 
sti sono intervenuti: per far 
uscire l’animale hanno dovuto 
allargare il foro. 


VITTI A 

Riattivata la lavanderia 

re A 
dopo l'incendio 

Dopo l'incendio scoppiato nel 
locale delle caldaie della lavan- 
deria «Candor» di via Torre. 
bianca 35, si sta ora rimetten- 
do in funzione lo stabilimento. 
Come abbiamo pubblicato ieri, 
î danni ammontano a 3 mi: 
lioni e mezzo, ma le ripara- 
zioni più urgenti sono state già 
effettuate, tanto che lo stabi- 
limento ha ripreso in pieno la 
sua attività. 

—_——————__—_—_€ 

Di notte è stata rubata l'«Alfa Ro- 
meo 1600», targata TS 71072, a Fran- 
cesco Bole, di 51 anni, domiciliato 
ini Scala Santa 59, il, quale l'aveva 
parcata nei pressi di'casa, Il furto 
è stato denunciato al Commissaria- 
‘to di' Barcòla;: . © sa 


Maddalena-Poriziana, dove la 
rappresentanza di minoranza è 
stata conquistata dalla corren- 
te di «forze nuove», che ha 
estromesso i fanfaniani. Il «car- 
tello delle sinistre» — una li- 
sta formata da morotei, «forze 
nuove» e «base» — ha conser- 
vato la maggioranza anche nel- 
le sezioni di Montebello e di 
Servola-Baiamonti. I fanfania- 
mi dal canto loro sono rimasti 
in maggioranza nelle sezioni di 
Gretta. e di San Luigi. E. i do- 
totei di iniziativa popolare» 
hanno conservato la maggio. 
ranza nelle sezioni di Città- 
centro e Cittavecchia. . 

In quattro sezioni, infine, vi 
sono stati dei. risultati di qua- 
si parità, Comunque per un lie- 
ve scarto di voti a tiana i 
fanfaniani (che già disponeva- 
no della maggioranza, ma ave- 
vano un segretario miroteo) 
si sono assicurati il contro.lo 
assoluto della sezione; a San 
Vito, l'alleanza dorotei-fanta- 
miani ha scalzato una segrete- 
ria finora in mano alia «base»; 
a San Giacomo si sono riaffer- 


Tevisione della sentenza e la 
liberazione degli esponenti del- 
la resistenza spagnola». Infine 
le tre organizzazioni avevano 
invitato altresì i lavoratori a 
«protestare con forza contro il 
processo di Leningrado avvenu- 
to a porte chiuse, che espri- 


CALENDARIETTO 


Oggi: San Eugenio, Il sole sorge 
alle 7.46 e tramonta alle 16.29, La 
luna nasce alle 9.31 e tramonta alle 
18.53, 

leri: temperatura massima 10,5, 
minima 6,3; pressione mb, 998,6 in 
dimmuzione: umidità 87 per cento; 
vento km lil da Est; pioggia mm 
9,5; temperatura del mare 9,4, 

Farmacie in servizio diurno ininter- 
rotto (dalle 8.30 alle 19,30): A, Barbo, 
piazza Garibaldi 4, tel. 90015; Di 
Gretta, via Bonomea; 93, tel. 410515; 
Godina all’IGEA, via Ginnastica 6, 

; G. Papo, via Felluga 4 
), tel. 9339: 

Farmacie in sery 

le 19.30 alle 


notturno (dal- 
All'Alabarda, via 
dell'Istria 7, 95914; Al Galeno, 
ia_S. Gilino (San Giovanni), tel. 
de Leitenburg, piazza S. Gio- 


vanni 5, tel. 36924; Mizzan, piazza 
Venezia 2, tel, 24905. 
Servizio medico comunale: per 


chiamate nei giorni festivi o in ica- 
so ‘di irreperibilità di altri sanitari, 
telefonare al 90235. 


me un metodo di amministra- 
zione della giustizia contrario ai 
principi di democrazia e libertà, 
giudicando la condanna alla pe- 
na capitale del tutto sproporzio- 
nata rispetto all’accusa addebi- 
tata di progettato dirottamen- 


‘a. | tO aereo». 


Dali canto suo la segreteria 


| della CCdL ha voluto mettere 
- fin risalto «al di là del comuni. 


cato emesso congiuntamente con 
le altre organizzazioni sindacali, 
che le condanne a morte di Le. 
ningrado e di Burgos, le repres- 
sioni che hanno provocato deci- 
ne di morti a Danzica, Stettino 
e nell’intera Polonia, sono frut- 
to — dice il comunicato — di 
un sistema che non concede la 
possibilità a cittadini e lavora- 
fori di esprimere i loro senti 
menti e le loro legittime aspira- 
zioni. Non si soffocano con le 
condanne a morte e con i carri 
armati gli aneliti di libertà dei 
lavoratori in qualunque parte 
del mondo essi si trovino, Sap- 
piano tutti i lavoratori italia- 
ni — conclude la Camera. del 
Lavoro — cosa ci sarebbe riser. 
vato se prevalessero forze ca- 
paci di sovvertire il nostro si- 
stema democratico», 

Una «protesta per le sentenze 
così gravi e deprecabili emesse, 
dai tribunali speciali di Burgos 
e per le condanne di Leningra- 
do emesse a fronte di reati in- 
tenzionali» è stata elevata dalle 
Associazioni volontari della 1i- 
bertà e perseguitati politici ita- 
‘liani. All'ambasciata di Spagna 
a Roma le associazioni della Re- 
sistenza (Anpi, Anppia e Aned) 
hanno inviato un telegramma 
per protestare. «sdegnatamente 
‘contro linfame condanna’ degli 
antifascisti baschi» e per chie. 
dere che «sia impedito l’orrendo 
crimine». % 

In sede politica si registra la 
affissione, avvenuta ieri in cit- 
tà, di manifesti. di ‘condanna 
per le sentenze dei tribunali di 
Leningrado e di Burgos, a cu- 
ta della’ federazione del PSU; 
il manifesto socialdemocratico 
dice: «Leningrado e Burgos, due 
sentenze che offendono la. giu- 
stizia e calpestano i diritti del- 
l'uomo»; La segreteria regiona- 
le del PSU-è intervenuta anche 
presso: î gruppi'.parlamentari 


azione di protesta contro i due 
processi. E «profonda costerna- 
zione per. la durezza della pe- 
na» è stata manifestata, in re- 
lazione, al processo di Burgos, 
dal. comitato provinciale del 
fronte.monarchico giovanile del- 
l’UMI. Una. manifestazione di 
protesta è stata, annunciata per 
oggi alle 17.30 nella sala «Di 
Vittorio» di via Pondares 8 dal 
«comitato regionale di solida- 
rietà. con il popolo spagnolo» 
nel corso della conferenza stam- 
pa introdotta ieri sera dal. se- 
natore Vittorio. Vidali, vicepre- 
sidente nazionale dell’ Associa- 
zione combattenti volontari an- 


mati i fanfaniani, ma seguiti 
a un'incollatura dal «cartello 
delle sinistre» in precedenza 
assai distanziato; e nella. sezio- 
ne di Barriera sono rimasti n 
maggioranza i morotei, ma con 
un margine di vantaggio assai 
esiguo. | , 

Ora, la conclusione del ciclo 
di elezioni sezionali viene così 
valutata negli ambienti «moro- 
teiv: dai dati numerici sì ri- 
scontra una sostanziale ricon- 
ferma dei rapporti di forze qua- 
li risultavano dall’ultimo con- 
gresso provinciale, un anno fa; 
cioè, se vi sono stati alti e has- 
si nelle singole sezioni — rile- 
vano ì morotei — ciò non toglie 
che se si fosse votato per i de- 
legati al congresso (scadenza 
prevista per ì prossimi mesi) 
le proporzioni tra le correnti 
sarebbero rimaste inalterate 
(per i congressi si vota infatti 
col sistema proporzionale, per 
cui il numero dei delegati viene 
ripartito fra le liste secondo i 
voti complessivamente ottenuti 
da ciascuna in ogni sezione). 

I dirigenti di «nuove crona- 
che» e di «iniziativa popolare» 
parlano vece di un’'«afferma- 
zione di questi due gruppi in 
contrapposizione al cartello del- 


le sinistre, e ciò sia nei casi in 
cui si sono presentati collegati 
sia quando si sono presentati 
singolarmente; affermazione che 


si rileva in maniera vistosa nel, 


passaggio delle sezioni di San 
Luigi, Sistiana e San Vito alla 
coalizione dorotei-fanfaniani; in 
queste tre sezioni i segretari do- 
vrebbero, essere fanfaniani». 


Da parte. sua, nella sessione 
di lavoro conclusa nei giorni 
scorsi, il! comitato provinciale 
della D.C. ha approvato una 
delibera che è direttamente col. 
legata con l'imminente costitu- 
zione dei centri civici e delle 
consulte rionali del Comune di 
‘Trieste. La D.C. intende ade- 
guare le proprie strutture peri. 
feriche, cioé le sezioni attual- 
mente esistenti, con le nuove 
esigenze del decentramento de- 
mocratico nell'ambito municipa- 
le, E’ stato deciso quindi, di far 
coincidere per quanto possibi- 
le i confini delle sezioni con 
quelli dei centri civici e, dove 
due o tre sezioni d.c. si trovmo 
nell'ambito di un unico centro, 


sarà invece costituito un comi- 
tato rionale. Inoltre il comitato 
provinciale dic. ha deciso che 
la designazione dei consiglieri 
spettanti al partito nelle con- 
sulte rionali avvenga con il si- 
stema delle «elezioni primarie», 
confermando così una scelta di 
metodo concretamente demo. 
cratico e aperto all’interno del 


partito e verso l'esterno; con le | 


«primarie», infatti, la D.C. di 
Trieste aveva già designato la 
maggioranza dei suoi rappre 
sentanti al 
clalercon 


Consiglio provin: |. 


tifascisti in Spagna. 


VIAGGI 
DI NOZZE 
PATERNITI VIAGGI 


Corso Cavour n 71 


Sede Centrale e delle 


dalle ore 8.30 


L'U.T.A.T. informa gli 
dicembre è obbligatoria 


fine d’anno. 


perché proseguano nella loro |' 


Servizio medico INAM (festivo): 
dalle 8 alle 22, telefono 744591, Chia- 
mate notturne: telefono 37265. 


| STATO CIVILE | 


29 dicembre 
i Martinelli Anna, anni 92; 
gi, 73; Lorenzon Mario, 48; 
Neuman: Sigfrido, 89; Campaniali 
i 60; Kalz in Pecar Giusep- 
anieli ved. Mazzacorati 
Antonia, 71; Giaconi ved. Flamini 
i; Saîz Carlo, 80; Cergnul 
$ TT: Ferrara Marta, 47; Toso- 
linî Luciano, 60. 
NATI: 17. 


< AZIENDA 
AGRICOLA 
CANTONI 


presenta .il vino. dei Papi 
«PICOLIT» 


e.gli altri. suoi vini 
MUÙLLER 
SYLVANER 
TOCAI 
PINOT 
MERLOT 
GABERNET 


all'ENOTECA. di Via. della” 
Università 1- Telefono 30108 


PUCINO 
di propria produzione 
Confezioni 


Staz, Autolinee tel. 22008 
Viaggi . Cambio Valute 
Documenti Visti 
Piazza Unità telef. 24793 


Staz. Centrale | vel. 24045 
OKARIO AUTOSERVIZI. 


ABBAZIA-FIUME ore 8, 12, 18 
GENOVA via Milano, ore 21.30 
giornaliera. ore 8,15 


GENOVA via Mantova-Cremona 
giornaliera ore 8.15. 
MILANO giornal. ore 8.15, 21.30 
VENEZIA 6.45, 8:15, 12.00 
Per ogni altro orario ('autoli- 
nee. treni aerei ecc.) intorma- 
zioni e prenotazioni rivolgersi 
ai suddetti utfici CIT ; 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA 


PELLE e VENEREE 
ore 12 13.30 e 18 20 
VIA PORREBIANCA N43 
(angolo. via G Carducci) 
TELEFONO 61740 


Aut 16639/57 


CASSA DI RISPARMIO DI TRIESTE 
COMUNICATO 


,La Cassa di Risparmio di Trieste informa la 
clientela che domani 31 dicembre gli uffici della 


Agenzie osserveranno il 


seguente orario di ‘sportello: 


alle ore 11.30. 


1 Centri Servizi di via Giulia 3 e di via 
Genova 6 resteranno aperti dalle ore 8 alle ore 11. 


Integrazione tassa passaporti. 


interessati che dal 2$ 
l'integrazione della tassa 


passaporti per coloro che si recano all’estero per 


Gli interessati potranno rivolgersi agli sportelli 
U.T.A.T. di via Imbriani 11 e Galleria Protti 2 


per informazioni e per il 
tassa d'integrazione. 


versamento della relativa 


(cateto Ga Fr esi a mà 


IBN i li aerei 


Mercoledì, 30 dicembre 1970 


IL PICCOLO 
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TONNELLATE DI AUGURI PER CORRISPONDENZA 


Più veloci le Poste 
malgrado la valanga 


In netto aumento. quest'anno. l'invio di pacchi 


E' tempo d’auguri e la va- 
langa di cartoline, di pacchi e 
di cartoncini si è scatenata 
sugli uffici postali con un vo- 
lume superiore all'anno stor. 
so. L'argomento di scottante 
attualità merita una particola- 
re considerazione in vista del. 
l'evoluzione registrata sia nel 
settore dei servizi postali che 
in quello dei gusti e della 
moda degli utenti. 

Secondo alcuni dati pura- 
te orientativi sembrereb- 
be anzitutto che la cara vec- 
chia cartolina stia cedendo il 
passo all’elegante cartoncino 
in busta, Per la verità moltis- 
sime sono ancora le cartoline 
con le ingenue figurazioni na- 
talizie e con i simboli allegori- 
ci dell’anno che ss ne va e di 
quello che sta per nascere 
decorati dal vischio beneau- 
gurale magari coperto di por- 
porina. Ma si va sempre più 
diffondendo il cartoncino di 
stile personale, talvolta raffina. 
tissimo nell’impostazione gra- 
fica od originale per le dimen- 
sioni, per le «trovate» dell’in- 
castro, della bobina, delle 
sovrapposizioni delle  dicitu- 
te pseudoautografate perché 
stampate con cliché. Queste 
‘ultime trovate, un tempo limi. 
tate ai vecchi tradizionali bi- 
glietti da visita, si sono ormai 
estese e tutti i VIP che secon- 
do una versione americana 
scno i personaggi molto im- 
portanti (very important per- 
son), i quali trovano molto 


chic tale forma di presenza 
augurale. 

C'è però ancora chi si limita 
— e c'è un maggior calore 
umano — a fare gli auguri a 
voce (anche usando il telefo- 
no) stabilendo un contatto 
personale che il nostro tipo di 
società sta gradualmente ri- 
ducendo con fenomeni di ga- 
loppante alienazione. Soven- 
te Natale e Capodanno seno 
occasioni per rinsaldare una 
vecchia amicizia, rinvigorire 
una nuova, favorire una ri 
conciliazione 0, infine, sempli- 
cemente per ricordarsi e ri. 
cordare le persone care nel 
segno di un affetto che il tem- 
po non deve cancellare, E” 
‘un'occasione per ricordare le 

ersone geograficamente lon- 
tane, gli emigrati, tante perso- 
ne anziane che vivono nello 
anenimato di una comunità 
assistenziale od in un misero 
ospizio oppure, ancor più gra- 
ve, sono sole e vivono la du- 
ta vicenda della solitudine 
che sovente è peggiore di un 
male. Quindi un biglietto, una 
cartolina, un pensiero a que- 
ste persone è un gesto di cari- 
‘tà cristiana, un atto d'amore. 

L'onda crescente dei bigliet- 
ti, delle cartoline, dei pacchi 
ha raggiunto quest'anno indi- 
ci superiori al passato. Natu- 
ralmente la valanga degli au- 
guri deve trovare — con la 
buona volontà dei mittenti e 
la cordiale accoglienza dei de- 
stinatari — anche degli uffici 


{«Giornaljoto») 


Lavoro a pieno ritmo in ogni reparto e, sotto, i voluminosi 
pacchi in arrivo alla Posta dalle città dell'interno e dell’estero 


postali che possano far fron- 
te con tempestività alle gra- 
vose incombenze connesse con 
gli arrivi e la distribuzione. 

Quest’anno il servizio posta- 
le funziona con maggiore ce. 
lerità grazie ad una nuova. 
impostazione che gradualmen- 
te sta maturando funzionali. 
tà un tempo impensabili. An- 
zitutto l'introduzione del CAP 
(il numero di codice postale 
che va inserito nell'indirizzo 
del destinatario) consente il 
salto di una manipolazione, e 
ciò fa guadagnare almeno 24 
ore nei tempi distributivi. In 
secondo luogo va rilevato che 
sono state introdotte alcune 
apparecchiature per accelera- 
re i procedimenti; altre saran- 
no introdotte in avvenire, poi. 
chè si tratta di quelle elettro- 
niche, di costi elevatissimi. 
Un altro fatto positivo è la, 
maggiore dotazione di perso- 
nale, assunto recentemente 
per concorso, il che favorisce 
in maniera determinante il 
buon funzionamento delle de- 
licate operazioni. Queste inte- 
ressano anche i pacchi (che 
quest'anno sono giunti nella 
misura del 20 per cento in 
più rispetto al 1969), e le 
stampe pubblicitarie in conti 
nuo aumento e che natural 
mente in questo periodo( co- 
me anche negli altri) costitui 
scono un grosso fattore fre- 
nante: le nuove forme di pub- 
blicità capillare a domicilio 
stanno infatti prendendo pie- 
de sia per quanto concerne le 
imprese commerciali e indu- 
striali che le attività politiche 
e religiose. Comunque la pre- 
cedenza assoluta l'ha sempre 
la corrispondenza ordinaria. 
In sostanza l’Amministrazio- 
ne postale è impegnata in un 
processo di rinnovamento che 
‘investe tuite le sue strutture, 
ma qualsiasi miglioramento 
risulterebbe insufficiente se 
mon vi fosse da parte dello 
utente una concreta collabo- 
razione. Pd è perciò che, co- 
me ci ha dichiarato il diretto- 
te provinciale delle Poste 
dott. Pavan, l'Amministrazio- 
ne postale è grata ai cittadini 
che hanno accolto il duplice 
appello dell'adozione del CAP 
e dell’impostazione graduale e 
anticipata degli auguri per le 
festività, che consente alle 
‘Poste di uscire dall'antico oc- 
chio del tifone per rendersi 
servizio efficiente al servizio 
della comunità. E questa è 
stata una strenna che i citta- 
dini si sono fatti da se stes- 
si e nello stesso tempo anche 
all’Amministrazione postale. 
Tutto è dunque possibile nel 
clima natalizio, quando gli uo- 
mini siano in pace e abbiano 
buona volontà... 


Santin celebrerà 
il 1.0 gennaio 
la Messa della pace 


Si celebra il primo gennaio la 
«Giornata mondiale della pace», 
indetta dal Papa anche quest’an- 
no con l'alto messaggio inviato 
a tutto il mondo, Il tema che 
Paolo VI propone è altamente 
teologico e profondamente uma- 
no: «Ogni uomo è mio fratello». 
Tale tema investe la vita quoti- 
diana degli uomini e delle nazio- 
nì; sottolinea la necessità di pro- 
muovere la fratellanza umana, 
cioè la pace, in una visione di 
vita che pone al vertice il rico- 
moscimento di una paternità di- 
vina di cui tutti gli uomini sono 
partecipi. Da questa fratellanza 
derivano l’unità e la solidarietà 
della famigiia umana, come ‘vie- 
ne riconosciuto anche nella Di. 
chiarazione universale dei dirit- 
ti dell’uomo: «Tutti gli uomini 
nascono liberi ed eguali nella 
dignità e nei diritti; sono dotati 
di ragione e di coscienza e de- 
vono comportarsi gli uni verso 
gli altri come fratelli», 

L'Arcivescovo mons. Santin, ac- 
cogliendo l’appello di Paolo VI, 
celebrerà la Messa della pace 
venerdì l.o gennaio nella Catte- 
drale di San Giusto, ‘alle ore 
9.30; saranno presenti le maggio- 
ri autorità cittadine ed i capi 
delle comunità non cattoliche di 
Trieste. La celebrazione avrà 
particolare risalto nel discorso 
radiotrasmesso che l'Arcivescovo 
rivolgerà a tutta la diocesi. 


f («Giornalfoto») 
Questa singolare inquadratura vi mostra un giovane impiegato postale mentre incasella È 
vostri, i nostri auguri durante una delle numerose fasi di manipolazione della corrispondenza 


LA LUNGA PIOGGIA DI 


IERI IN CITTÀ 


Evitata l’acqua alta 
(speriamo anche oggi) 


Buone notizie dalla montagna per gli sciatori 
ma attenti nell’affrontare con l’auto le strade 


Anche ieri maltempo nella 
regione: su buona parte. del 
Friuli, della Carnia, del Tar- 
visiano e delle valli del Nati- 
sone la neve è caduta abbon- 
dantemente. Sul Piancavallo, 
in provincia di Pordenone, il 
manto nevoso ha raggiunto 
l’altezza di un metro. Sul Me- 
dio Friuli e lungo la fascia 
costiera, dove la temperatura 
è stata di qualche grado so- 
pra lo zero, pioggia anche in- 
tensa. 

Per gli appassionati degli 
sport sciistici le notizie sono 
particolarmente buone: le sta- 
zioni invernali sono affollate, 
le piste battute a regola d’ar- 
te, tutti gli impianti di risali- 
ta funzionano bene. Molta at- 
tenzione devono porre gli au- 
tomobilisti che intendono re- 
carsi în montagna poiché la 


neve gelata le rendono insi- 
diose. Ovviamente sono d'ob- 
bligo le catene o gli speciali 
pneumatici învernali dei qua- 
li gli automobilisti devono 
servirsi in particolare da Vil- 
la Santina a Sappada, da 
Chiusaforte a Sella Nevea, 
lungo la strada del Piancaval- 
lo, e sulla Pontebbana verso 
Tarvisio. 


In Carnia, a causa della 
pioggia caduta ieri mattina 
frammista a neve, le strade 
sono particolarmente pericolo- 
se. Ieri il traffico difficoltoso 
ha costretto le macchine @ 
procedere con estrema lentez- 
za. A Venzone, Stazione della 
Carnia e Tolmezzo si sono 
avuti nella mattinata di ieri 
numerosi ingorghi, ma per 
fortuna non sono stati segna- 


lati incidenti di qualche gra- 


——= 


SEGNALAZIO 


Un appello accorato 


«Care ’’Segnalazioni’’, so che la 
vostra rubrica è stata creata nel 
l'interesse pubblico, ma il mio 
problema è tanto gravoso e. ur- 
gente che non so più quale strada 
prendere per arrivare ad una so- 
luzione, vi prego di perdonarmi 
se abuso della vostra cortesia. La 
mia famiglia è composta da 5 per- 
sone, io e mio marito, due bam: 
bini (1 e 3 anni) e mia madre. 
Abitiamo in un box composto da 
camera e cucina nella orrenda ex 
corderia de Angeli di via Umago, 
dal marzo 1951, cioè da quando 
queste baracche le avevano rese 
abitabili soltanto per pochi mesi, 
(aveva detto il Comune allora). 
Stanno per scoccare 20 anni di 
‘permanenza in questo buco malsa- 
no pieno di umidità; ero bambina 
allora, ora sono madre di due fi- 
gli, i quali in questo ambiente si 
sono ammalati di bronchite asma- 
tica che nemmeno con gli antibio- 
tici e il cortisone riescono a gua- 
rire, e come se tutto questo non 
bastasse l'abitazione è pericolante, 
dichiarata da una perizia del Ge- 
nio Civile per cedimento delle strut- 
ture portanti. 

«L’amministrazione dello stabile 
ha solamente fatto puntellare la 
parete esterna cella camera da let- 
to la quale continua a cedere pe- 
ricolosamente; inoltre l'Ufficio igie- 
ne dopo un sopralluogo ha dichia- 
rato l'appartamento (box) antigie- 
nico ed inabitabile. Ho partecipato 
a diversi concorsi indetti dall’IACP, 
ed ognì volta mi mancava un pun- 
to per l’assegnazione di un appar- 
tamento. Ho percorso molte strade 
e bussato a molte porte, mi sono 
rivolta alle autorità cittadine ma 
è stato tutto inutile; ho cercato ap- 
partamenti privati, ma. tutti con 
affitti altissimi. Mio marito è un 
operaio e dal suo stipendio. non 
si possono detrarre tali somme. 

«Ora faccio appello a tutte quel: 
le personalità a cui mi sono rivol- 
ta inutilmente di fare un piccolo 
esame di coscienza, e chiedo cosa 
devo fare. Ho estremo bisogno di 
‘un appartamento sano, lo attendo 
da 20 anni. I miei bambini sono 
‘malati, un po’ di pietà almeno per 
loro. Grazie per la pubblicazione 
del mio appello. Tilde Polverini). 


Il ringraziamento 
del Gruppo ENAOLI 


Dall’Ente nazionale assistenza or- 
fani lavoratori italiani riceviamo 
questa lettera: 


«Care. ’’Segnalazioni’’, facciamo 
seguito alla nostra lettera pubbli- 
cata con cortese rilievo il. 12 no- 
vembre scorso per rendere noto 
che il successo ottenuto, dalla 
iniziativa di raccogliere giocattoli 
e libri per fanciulli bisognosi ha 
superato ogni aspettativa. Cono- 
scevamo la generosità della citta- 
dinanza triestina ma non immagi- 
navamo che la nostra proposta ve- 
misse accolta con tale entusiasmo 
da ’’sommergere’’ i nostri Jocali 
di doni. 

«Nel ringraziare vivamente tutti 
coloro. che hanno contribuito alla 
riuscita dell’iniziativa, comunichia- 
mo che non ci è possibile acco- 


Torna al Coroneo 
dopo... breve assenza. 


Quando beve, Emilio Stirn, 34 
anni, via Alfieri 8, diventa un 
caratteraccio. Era uscito dal 
carcere da appena due giorni 
quando, l'altra sera gli agenti 
della «Volante» sono stati co- 
stretti a fermarlo nuovamen- 
te, avendolo sorpreso ubria- 
co in un iocale notturno, a mo- 
lestare i clienti. Accompagnato 
in Questura, l’uomo non si è la- 
sciato però rinchiudere in cella 
di sicurezza, Due agenti hanno 
durato fatica a trattenerlo, e in- 
fine, in loro aiuto, è dovuto 
intervenire anche il sottufficia- 
le di servizio. Lo Stirn li ha 
gratificati tutti di male parole, 
accusandoli di compiere un’ille. 
galità nei suoi confronti. 
Quando finalmente è stato rin- 
chiuso, ha cominciato a tirare 
pugni e calci contro la porta e 
‘contro le pareti della cella. I 
poliziotti hanno dovuto. tirarlo 
fuori, anche per evitare che 
l’ubriaco mandasse ad effetto la | 
sua minaccia di fracassarsi. il 
cranio contro il muro. E° stata 
fatta intervenire la CRI, ed i sa- 


nitari hanno ritenuto opportu-| 


no trasportare lo Stirn all'ospe- 
dale. Mentre veniva caricato 


L'agenda dell’ esercente 


A cura della Federazione italiana 

pubblici esercizi (IFIPE) è stata 
edita in questi giorni la «Agenda del. 
l'Esencente 1971», un'interessante ini. 
Ziativa editoriale che abbina al dia- 
tio giornaliero del nuovo anno con 
le annotazioni di scadenze e termini 
di vario genere, un'utile strumento 
di documentazione e di lavoro per 
la categoria dei titolari di pubblici 
esercizi. Un'agenda, quindi, di note- 
vole interesse che non mancherà di 
incontrare tra le categorie interes- 
sate un particolare apprezzamento. 
L’'«Agenda» può essere richiesta di. 
rettamente alll’Associazione esercenti 
pubblici esercizi (FIPE), piazza Sil. 
vio Benco 4. 


Cinematografo del ragazzo 


Pure questa settimana sposta 
mento del giorno di proiezione 
da. giovedì, ultimo dell’anno, a oggi 
mercoledì. Sala. aperta alle ore 16.30 
precise. Alle 17 puntuale inizia la 
proiezione del technicolor cinemasco- 
De «Colpo grosso a. Manila», emo- 
zionante avvincente racconto di spio- 
naggio internazionale, . protagonisti 
\ uomini e donne per i quali «è un 
mestiere il rischio». Termine del 
trattenimento, cinematografico: ore 19 
cima. 6 


sull’autolettiga, egli ha rincarato 
la dose delle sue insolenze, e 
ad un certo momento è passato 
ad oscure minacce: «Conosco 
bene le vostre facce, e quando 
esco vi ammazzo tutti, uno pei 
uno!». 

Lo Stirn è stato ricoverato nel 
reparto agitati dell'ospedale e 
quindi è stato trasferito al Co- 
roneo. Ora la Squadra mobile 
lo ha denunciato all’autorità 
giudiziaria per oltraggio, resi. 
Stenza e minacce gravi a pub- 
blici ufficiali, nonché per ubria- 
chezza. 


Il veglionissimo 


A Gorizia, nella grande sala del- 
l’Unione Ginnastica avrà luogo il 
noto veglione regionale di San Silve. 
stro, con la vedette ‘ernazionale 
e con. il prestigioso comples- 
«I Sei di Gorizia». Prenotazione 
tavoli presso l’agenzia Appiani, tele- 
fono 22-66 Gorizia. 


LE ORE DELLA CITTA’ 


Laurea 


All'Università di Roma, si è lau 
Teata con il massimo dei votì in 
Scienze sociali, la signorina Mandi. 
na de Wolff, discutendo la tesi «Lo 
sviluppo separato nella Repubblica 
del Sud Africa», relatore il prof. G. 
A. Costanzo Beccaria. Vive felicità- 
zioni e auguri, 


L'ETSI CISL 


L'ETSI CISL. organizza anche 
quest'anno il tradizionale Veglio- 
ne di S. Silvestro al ristorante Tri. 
tone. Informazioni in via S. Spiri 
dione 7, tel, 68992. 


Felice Anno nuovo 


e ricordate non c'è festa senza 

un acquisto al rinomate pastificio 
casalingo «TORTELLINO D'ORO» di 
via Tarabocchia, 1. 


Scherzi di fine d'anno 


‘Bengala di ogni tipo. Curiosità, 
autorizzati 
i Cartolerie B. Bernardì, 
Roiano, via S. Ermacora 2; Opicina, 
via Nazionale 87. n 


alla vendi 


Porte a soffietto: 


tanto spazio in più regalato alla 
Vostra casa. Esponiamo il più 
vasto campionario esistente ai prezzi 
migliori. Malossi, via Nordio 9, 
lefono 763475. 


1971 con SEIKO 


mento da Laurenti Stigliani 
Santorio 4. 


sorprese ecc, Negr . 


l'orologio che segna ore felic: 
Lo trovate in fantastico assorti: 


Sto è stata sollecitata la poli- 
zia; sono 
sciallo Giovanni Reglia e l’ap- 
puntato Gioacchino Battaglia 
della «Volante», Nel locale c'era- 
no due donne: Edda Ortico e 
sua sorella Laura Becher, en- 
trambe domiciliate in via Diaz 
3. La prima ha spiegato agli 
agenti di avere accompagnato 
la sorella, la quale aveva lavo- 
rato nel bar come pulitrice e 
doveva farsi liquidare le spet- 
tanze in seguito al licenziamen- 
to. Per il disbrigo della pratica 
l’interessata si 
banconiere Sabino Vitrani, di 48 
anni, abitante in via Torrebian- 
ca 37, il quale sostituiva la ge- 
rente, L'accordo era stato rag- 
giunto, ma solo in parte, e a 
un certo momento gli animi si 
erano accalorati al punto che 
fra la Becher ed il Vitrani era 
scoppiata una zuffa, Entrambi 
hanno rij 


te | leggere 


Largo 


Chiamata la «Volante» 
per una liquidazione 


Una lite è scoppiata l'altra se- 


ra in un bar fra un ex inser- 
viente ed il banconiere del’ lo- 
cale. Causa della disputa, che 
è degenerata in vie di fatto, 
una liquidazione. 


Poco prima delle 20 sul po- 


intervenuti il mare- 


era, rivolta al 


rtato delle lesioni 
una guancia. 
Il maresciallo Reglia ha icre- 


duto opportuno accompagnare 
i due all'ospedale, ma mentre 
la Becher ha aderito all’invito, 
il Vitrani ha rifiutato ogni cu- 
ra, ritenendola superflua, 


gliere altrì doni poiché l’attività 
del *’Gruppo’’ è ancora impegnata. 
nella distribuzione dei medesimi. 

«Ai tanti amici che ci hanno so- 
stenuto ed ‘alle tante persone che 
ci hanno aiutato, inviamo i più 
fervidi auguri, anche a nome dei 
fanciulli beneficati, per un nuovo 
anno vissuto in spirito di frater- 
nità. Il Gruppo ENAOLI '’Natale 
’70’"». Seguono otto firme. 


Gli occhiali dell'INAM 
e le pensioni dell'INPS 


Il direttore della sede dell'IN'AM, 
dott, Leopaldi, cortesemente ci- 
scri! 

«Ho letto nelle *Segnalazioni! 
del 29. dicembre la lettera della 
signora Marianna Madre («Gli oc- 
chiali dell’INAM»). 

«Preciso che da un primo accer- 
tamento non sembra che la signora. 
Marianna Madre sia una iscritta 
di questa sede; comunque ritengo 
opportuno far presente che le la- 
mentele dell'interessata non riguar- 
dano tanto questo istituto, quanto 
una questione di principio relativa- 
all'entità delle pensioni, per cui il 
titolo dato ‘alla lettera in parola 
non sembra, a mio sommesso pa- 
tere, troppo attinente al contenuto. 

«Tuttavia, per quanto riguarda la 
spesa sostenuta, comunico che lo 
TNAM per l'acquisto di lenti bifo- 
cali — la cui concessione rientra, 
fra le prestazioni integrative — ero- 
ga un concorso che oscilla dalle 
2.500 alle 2.750 lire, e non è quindi 
di sole 700 lire come rappresentato 
dall’interessata, 

«Mi dispiace non poter essere più 
preciso in quanto non sono in 
possesso dei dati assicurativi per 
poter svolgere più dettagliate ricer- 
che nella relativa. pratica. Sono 
‘comunque a disposizione del gior- 
nale per ogni ulteriore chiarimento». 


L'indirizzo dell'anziana lettrice 
ci è stato chiesto anche da altre 
persone gentili, e noi saremo lieti 
se essa vorrà indicarcelo esatta- 
mente. Quanto al titolo, che al 
dott. Leopaldi non è sembrato per- 
tinente, noi vorremmo «difenderlo» 
dicendo di averlo fatto perché a 
nostro parere — altrettanto som- 
messo — l’Istituto dovrebbe. deci- 
dere, in sede nazionale ovviamente, 
rimborsi meno esigui per le neces- 
sità come quella segnalata, quando 
si tratta di assicurati costretti a 
vivere con pensioni da fame, ‘0 
disancorare il rimborso dalle ta- 
riffe nazionali: ma questo resta solo 
un auspicio, cui forse si arriverà 
con la riforma sanitaria. Comun- 
que il titolo di oggi è più esatto... 


I «lunedì sociali» 
nelle scuole superiori 


«Dopo aver esaminato attenta. 
mente la grave crisi che da qual 
che anno mina progressivamente la 
scuola, ho constatàto che oramai 
la sovversione organizzata. sta in- 
vestendo anche le iniziative che gli 
alunni vorrebbero prendete per cu- 
rare il loro aggiorname US cultura- 
lè e promuovere la ricerca. sponta- 
nea in campo educativo e didattico, 

«Mi riferisco in particolare alla 
Tichiesta dell’introduzione del cosid- 
detto ’’Iunedì sociale?’ nell’ordina- 
mento della scuola "media superio. 
re, perché in pochi giorni tale pro- 
posta ha assunto volti totalmente 
diversi dalle primitive formulazioni. 

«Io scorgo in tale» pratica, così 
com’è attualmente concepita (scam- 
bio delle proprie esperienze con 
quelle degli studenti. delle . altre 
scuole e con le. esperienze che ven- 
gono dal mondo del lavoro, studio 
dei problemi locali, nazionali e del 
terzo mondo secondo una. biblio- 
grafia assolutamente incontrollata 
dagli educatori, ma suggerita, in 
qualche caso, da ’’esperti’’ estranei 
al mondo della scuola) un perico- 
loso espediente per introdurre negli 
istituti superiori rappresentanti di 
correnti partitiche, i quali abbiano 
esplicita intenzione, o mandato, di 
fare propaganda di idee estremiste 
con tendenza anarchica, 

«Tali rappresentanti possono be- 
nissimo, per ragioni di comodo, ri. 
vestire la maschera dell'apartitico 
e dell’apolitico, e presentarsi, a 
seconda dei casi, come professori 
universitari, esperti di problemi sin- 
dacali, esponenti del mondo del 
lavoro. In realtà costoro sono in- 
viati speciali d'una particolare cor- 
rente partitica intesa ad uno sco- 
po preciso, 

«Già s'è visto, in questi ultimi 
anni, come si è sviluppato un ’’mo- 
vimento studentesco’ onnipresente, 
‘al fianco di operai partecipanti al- 
la lotta di classe, alle più trucu- 
lente manifestazioni di piazza, ap- 
parentemente preoccupato dei più 
svariati «problemi internazionali — 
anzi, preferibilmente di-questi ti- 
guardo a quelli specifici della no- 
stra Patria — ma in realtà volto, 
e con l’appoggio di organizzazioni 


Regalatevi un letto francese firmato. PIERRE LANSALOT 
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culturali, sindacali e sociali in ge- 
nere, a scalzare radicalmente i fon- 
damenti della società civile, a scar- 
dinare lo Stato, l'ordine, l’educa- 
zione, la famiglia stessa. E’ l’anar- 
chia in persona che vuole rove- 
sciarsi nella scuola, calpestando lo 
stesso diritto allo studio. sancito 
dalla Costituzione repubblicana, per 
‘preparare una massa amorfa senza 
leggi e senza inibizioni — senza 
’’tabù”, come da troppo tempo si 
sente predicare da ogni parte — 
nel corpo informe della quale si 
pratichino le azioni più primordiali 
di un mondo involuto, quasi retro- 
cesso all’epoca trogloditica: come 
la legge del più forte (leggi del più 
robusto), il libero amore (leggi il 
libero sfogo di bestiali istinti), il 
rifiuto di ogni ideale per cui, bat- 
tersi fino al sacrificio (perché si 
dovrebbe considerare esistente solo 
la, materia e dichiarare favola e 
finzione ogni realtà spirituale). E 
ciò, forse, si dovrebbe fare in no- 
me ‘d'una utopia che sotto il suo 
volto folle ed ovattato nasconde il 
caos, la corruzione e la violenza 
indiscriminata che dal vizio sfre- 
nato irreparabilmente germoglia e 
si propaga. Liliana Toriser». 

E. un'altra lettera: «Trovo ridicola 
ed assurda la decisione presa dal 
collegio dei professori dell’Istituto 
tecnico femminile ’G. Deledda" di 
approfondire e trattare temi di at- 
tualità durante le ore di lezione. 
Questo è un comodo pretesto dei 


impianti. La stessa ditta ha confer- 
mato che sarà a disposizione degli 
utenti anche nelle giornate festi- 
ve in caso dovessero ripetersi in- 
convenienti del genere. 

«L’IACP richiama l’attenzione dei 
propri inquilini sul fatto che per 
qualsiasi lagnanza concernente gli 
impianti di riscaldamento dovran- 
no rivolgersi alla ’’Giuliana Pe- 
trolifera’’, tel. 821322». 


giovani d'oggi per mon essere in- 
terrogati e per perdere delle ore di 
lezione! Tutta la mia stima agli 
insegnanti dissidenti. Maria Visin. 
tin, con auguri di buon anno alle 
’’Segnalazioni”’». 


Calendari per il Coroneo 


«I detenuti contano î giorni, (al- 
cuni mesi... alcuni anni...). Il ca- 
lendario dice loro: Coraggio, il 
tempo passa...'. Sono quindi gra- 
ditissimi i calendari di qualunque 
specie... purché (ben inteso) del 
1971. Padre Compostella, cappel- 
lano, via Coroneo 26». 


Le «mille» d'argento 
promesse agli statali 


«Care "Segnalazioni’’, il quotidia- 
no "iLa Stampa” di Torino, in da- 
ta 18 dicembre, conteneva la se- 
guente precisazione di un gruppo di 
lettori: ’'Per ben due volte avete 
pubblicato, la notizia che, nella 
busta paga di novembre, ciascun di- 
pendente statale avrebbe trovato il 
nuovo mille lire d’argento, Forse 
avreste fatto meglio a pubblicare 
questa barzelletta nel mese di apri- 
le, almeno avremmo creduto ad 
uno scherzo. Naturalmente questo 
discorso vale solo per i ferrovieri 
© per altre amministrazioni cosid- 
dette autonome, in quanto gli altri 
statali effettivamente hanno avuto 
il premio per il loro attaccamento 
‘al lavoro e allo Stato'; e allora, 
esistono due categoria di statali? 
Figli e figliastri, buoni e cattivi? 
(seguono nove firme)”. 

«A questo punto merita rilevare 
che anche gl’insegnanti di Trieste, 


Il riscaldamento 
nelle case IACP 


Il capo servizio amministrativo 
dell’IACP, dott. Alberto Savona, 
ci scrive: 

«Con riferimento all’art. *’Calori- 
feri spenti: appello al 113” appar 
so sul ’’Piccolo’’ del 28 settembre, 
l'Istituto autonomo per le case po- 
polari della Provincia di Trieste 
precisa quanto segue, Si sono veri- 
ficati in questi ultimi giorni festi- 
vi, simultaneamente, alcuni guasti 
megli impianti di caletazione di sta» 
bili in amministrazione dell’IACP. 
L'istituto è intervenuto presso la 
ditta che ha in appalto il servizio, 
la quale ha provveduto in giornata 
a rimettere in efficienza tutti gli 


NON SI ERA ACCORTO DELLO STERZO BLOCCATO 


con ogni probabilità sono stati 
considerati dei cattivi figliastri, in 
quanto non-sono stati ritenuti de- 
gni del premio delle mille live di 


Con l'auto rubata 
va contro un muro 


Il proprietario, svegliato dal rumore, è sceso 
dando la caccia al ladro con un'altra macchina 


argento, di cui avevate dato noti 
zia anche sul "Piccolo". 
«Preghiamo il direttore della lo- 
cale sede della Banca d’Italia di 
volerci rendere noto il motivo per 
cui sì è ritenuto di punire in tal 
modo la predetta categoria di sta- 
tali triestini. Ringraziando, con i 
migliori saluti. Prof. M. M.». 


Gesto generoso 


«Care ‘’’Segnalazioni’’, vi prego 
gentilmente di pubblicare quanto 
segue: Lapo Bartolomeo, via della 


Un ladro cerca di rubare 
‘un'automobile, finisce contro 
un muricciolo, scappa a piedi 
ed il proprietario della vettu- 
ra lo insegue con un'altra 
macchina, E’ successo l’altra 
notte in via del Ponticello, a 
Servola. Poco dopo l’una l'im- 
piegato Francesco Rotondaro, 
di 43 anni, domiciliato in via 
del Ponticello 21, è stato sve- 
gliato dal rumore di un mo- 
tore portato a forte accelera- 
zione e subito dopo ha udito 
uno schianto. 

Alzatosi e affacciatosi alla. fi- 
nestra, il Rotondaro ha avuto 
l'amara sorpresa di constata- 
re che tutto quel fracasso era. 
dovuto alla sua automobile, 
una «Fiat 124 coupè», targata 
TS 95832, che un giovanotto 
era riuscito a mettere in moto, 
mandandola però a sbattere 
contro un muricciolo a secco 
dall'altro lato della strada. 
In quel momento il giovane 
stava uscendo dall’auto e poi 
è fuggito in direzione della 
ferriera. 

Il Rotondaro si è vestito in 
fretta e, con un’altra vettura, 
quella di sua moglie, si è lan- 
ciato all'inseguimento del fug- 
gitivo o, meglio, ha cercato di 
rintracciarlo nella zona. La 
battuta è stata però inutile e, 
tornato a casa, egli ha telefo- 
nato al «113», Poco dopo era- 
no sul posto gli agenti della 
«Volante»: è stato accertato 
che il ladro, dopo avere for- 
zato il deflettore di sinistra, 
aveva aperto la portiera, met- 
tendosi alla guida, Col solito 
sistema di strappare i fili del. 
l'accensione sul cruscotto e 
poi di accostarli, era riuscito 
ad avviare il motore, ma al 
momento di partire non aveva 
potuto azionare il volante, per- 
ché questo era bloccato dal 
sistema di sicurezza, Così la 
vettura aveva percorso circa 
otto metri, attraversando in 
diagonale la carreggiata, per 
finire quindi contro il muric- 


MOVIMENTO NAVI 


La Capitaneria di porto comunica 
‘il previsto movimento delle navi per 
oggi, 30 dicembre. 

ARRIVI: mn. «Elena» (aus.), mc, 
«Salaria» (naz), mn. «San Marco» 
(naz.), mn, «Rosandra» (naz.), mn. 
«Krivan» (cecosl.), mo. «Lykaiony 
(liber.). 

PARTENZE: mn. «Palladio» (naz.), 
me, «Mariana» (Cliber.), mn. «Sisesp 
‘(naz.), mc. «Aegis Peace» (ell.), mn. 
«San Marco» (naz.), mc. «Salarian 
(naz.), mn. «Carlo Casale» (naz.), 
mn. «Mania» (liber,), mn. «Kumro- 


vecy  (jug.), mn. «Sormovski 11» 
(Urssì, mn. «Titika» (jug.), mn. 
«Hendrik Bos» (germ.), mn. «Nor- 


denhammersand» (germ.), me. «De 
lian Apollon» (ell.). 


| 


Valle 5, paralitico ad ambe le 
gambe e nella più estrema miseria, 
ringrazia, cor gratitudine la ditta 
'’Universaltecnica’ Corso Saba, per 
il generoso omaggio di un televi- 
sore Radio Allocchio Bacchini. 
Grazie e cordiali saluti, Lapo Bar- 
tolomeo». 


ciolo. L’urto era stato  piutto- 
sto violento e le conseguenze 
erano evidenti, la parte ante- 
riore della vettura era tutta 
un’'ammaccatura, I danni pro- 
vocati dal furto male riuscito 
superano le centomila lire. 


(ra LE E 


Da oggi i ruoli 


della «Vanoni» 


Il Comune rende noto che da 
oggi al 3 gennaio, dalle ore 9 
alle 12, sono esposti a pubblica 
ispezione presso la Ripartizio- 
ne IV — Imposte e tasse (pa- 
lazzo comunale. — largo dei 
Granatieri 2 III p.) i ruoli or- 
dinari di II serie 1970 per gli 
anni 1971 e precedenti dei con- 
tribuenti ai tributi erariali. Do- 
po il termine suddetto gli stes- 
si saranno passati all’esattore 
comunale per la riscossione. 
Trascorso il tempo utile al pa- 
gamento,. l’esattore provvederà 
alla riscossione forzosa ai sensi 
di legge. 

Contro l'iscrizione a ruolo è 
ammesso il ricorso all'Ufficio 
distrettuale delle imposte diret- 
te (piazza Chiesa Evangelica 2, 
III p. - palazzo degli uffici fi- 
nanziari) entro 30 giorni dalla 
notificazione della cartella di 
pagamento e, in mancanza, dal- 
la notificazione dell'avviso di 
mora, ovvero. dalla notificazione 
del ruolo. 

SITE TSI NOTE, 


Alloggi allagati 
a causa delle lavatrici 


Case allagate e «pioggia» in 
alcuni appartamenti a causa di 
due lavatrici, Vigili del fuoco e 
polizia sono stati sollecitati pri- 
ma in via dei Moreri 65, dove 
un appartamento del primo pia- 
no, occupato dalla famiglia Va- 
scotto, in quel momento assen- 
te, era inondato. Servendosi di 
una scala «all'italiana», i pom. 
pieri hanno raggiunto una fine- 
stra dell’alloggio e, dopo aver 
infranto un vetro, sono entrati 
nell’interno. L'acqua, che usciva 
dal tubo della lavatrice, aveva 
danneggiato anche  l’apparta- 
mento sottostante, dell’operaio 
Claudio Vidach. 

Analogo inconveniente in via 
Giusti 12, dove, Selene 
mento della signora Tatiana 
‘Gustini, al secondo piano, l'ac- 
qua gocciolava in quello della 
famiglia di Marcello Drozina, 
Facendo un foro nel vetro del 
la porta d’ingresso di casa Gu- 
stini, i vigili del fuoco hanno 
raggiunto la... fonte dell’inonda- 
zione: ancora una lavatrice. 


VISTA 


CENA 


ANCORA POCHI 


Gli 


Prenotazioni, 


La Direzione dell'INPS, comunica 
che gli sportelli dell'Ufficio cassa 
della sede, nelle giornate considerate 
semifestive a tutti gli effetti, osser- 
veranno il seguente orario: 8.15-10.30. 


FINE 
ORCHESTRA WAT-BAU .7 elementi 


POSTI 


ANGELI 
VEGLIONISSIMO DI FINE D'ANNO 


BOCCIODROMO DUINESE 


informazioni per il 
direttamente al BOCCIODROMO . 


; ® 
SERALMENTE BALLO CON JUKE.BOX 


Nuovo Ristorante «Al CACCIATORI» Redipuglia 


tel. 9304 — Cenone di San Silvestro e prenotazioni tavoli. Ballo 
nella Tavernetta con. ii complesso «The Leaders» 


RISTORANTE «CASCINA DELLE ROSE » 


CENONE DI FINE ANNO — Tel. 761196, Orchestrina «Trieste mia» 


vità. L'ANAS ha comunque 
messo in funzione gli sparti- 
neve lungo le strade dove il 
traffico si prevede più intenso 
oggi e domani, San. Silvestro. 

Temperature rigide vengo- 
no segnalate nel Tarvisiano e 
specialmente al valico dì fron- 
tiera di Fusine e sul Lussari. 

Ieri mattina alle 9.10 Trie- 
ste ha corso il pericolo del- 
l«acqua alta»: il mare, favo- 
rito dallo scirocco, ha lambi- 
to è bordi delle banchine sen- 
za per fortuna tracimare nel- 
la parte bassa della città. Nel 
pomeriggio il vento ha cam- 
biato direzione ed il suben- 
trare del levante ha scongiu- 
rato la minaccia dell’«acqua 
alta», ch'era prevista per le 
23 circa di ieri sera. IL livel- 
lo del mare sì manterrà pe- 
raltro suì livelli alti e se su- 
bentrasse lo scirocco il. peri- 
colo potrebbe ripresentarsi 
verso le 10° di stamane. La 
pioggia ha battuto ininierrot- 
tamente la città mentre la 
temperatura sì mantiere so- 
pra lo zero. Salvo improvvisi 
mutamenti — frequenti @ 
Trieste — il tempo dovrebbe 
mantenersi sulla costante dî 
îeri. E° possibile, dunque, un 
S. Silvestro, sotto la pioggia. 


La scomparsa 
del dott. Gaetano 


E’ morto a Roma il dott. Giu- 
seppe Paolo Gaetano, illustre 
magistrato e insigne giurista, 
che anche nella nostra regione 
ebbe modo di far conoscere le 
sue doti di cuore e di intelletto. 

Nato a Nicastro nel 1876, en- 
trò in Magistratura nel 1899, 
raggiungendo celermente i più 
alti gradi della carriera giudi- 
ziaria. Prima che Fiume venis- 
se annessa all'Italia, il dott. 
Gaetano ebbe il delicato compi- 
to di organizzare i servizi giu- 
rìdici nel circondario della cit- 
tà; poi fu a Roma, ove per va- 
ri anni ricoprì l’incarico di so- 
stituto Procuratore generale 
presso la Corte di cassazione, 
Nel marzo del 1937 veniva no- 
minato Primo presidente del 
la Corte di Appello della Vene- 
zia Giulia e nel mese di aprile 
giungeva a Trieste per inse- 
diarsi nel nuovo importante in- 
carico. Vi rimase fino al gen- 
naio del 1942, quando venne 
chiamato a Roma per assumere 
l’alta carica di Presidente di se- 
zione della suprema Corte di 
Cassazione. 


Da oggi le spettanze 
al personale della Textil 


Le federazioni industria abbi- 
gliamento. delia Camera del la- 
voro, CISL, CGIL informano le 
maestranze della Trieste Textil 
che il pagamento parziale delle 
spettanze sarà effettuato presso 
la Cassa di Risparmio — sede 
centrale, via Cassa di Rispar- 
mio 10 — con il seguente calen- 
dario oggi: dalle ore 8.30 alle 
12.30, dalla lettera A alla lette- 
ra I; dalle ore 15.15 alle 16.45, 
dalla lettera L alla lettera M. 
Domani, giovedì, dalle ore 8,30 
alle 11.30, dalla lettera N alla 
lettera Z. 

I pagamenti saranno fatti 
presso lo sportello «Crediti al 
lavoro», secondo piano, previa 
presentazione di un documento 
di identità. a 

Questo pagamento viene effet- 
tuato a seguito dell'intervento 
delle organizzazioni sindacali e 
dell’interessamento del Sindaco 
ing. Spaccini. 


piatto iaia alal 


San Silvestro 


% 
% 
% 
ITS 


NUOVA BIRRERIA MORETTI 
ARISTON 


Ù Viale Romolo Gessi 16 — Telef. 61249 


Locale totalmente rinnovato fra i più belli della città 


ANNO 


DISPONIBILI 


suoneranno al 


CENONE 
Telef. 208238 


RISTORANTE PIZZERIA DONATELLO 
Viale Raff. Sanzio 9 


CENONE DI SAN SILVESTRO 
Prenotazioni tavoli. Ballo con scelta orchestrina. Tel. 731290 
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SONO USCITI GLI ULTIMI DUE NUMERI DEL BOLLETTINO UFFICIALE PER IL 1970 


Ammontano a cinquantuno le leggi 


rese operanti quest'anno nella regione 


Nel 1969 se ne promulgarono 45 - Entrano in vigore 7 provvedimenti concernenti 
fra l'altro la pesca, il lavoro portuale, l'aeroporto giuliano e l'agricoltura 


Sono usciti in questi giorni gli 

Ultimi due numeri (il 42 e il 43) 

del Bollettino Ufficiale della Re. 

ione Friuli-Venezia Giulia per 

+ il 1970. Essi riportano, comples- 

( sivamente, sette nuove leggi re- 
gionali, che così assommano, 

per l’anno in scadenza, a cin- 

quantuno. L'anno scorso le leg- 

gi promulgate — e pubblicate 

; in qarantuno Bollettini Ufficiali 
Ù —_ erano state quarantacinque 
} Nel N. 42 del Bollettino Uffi. 
ciale sono comparse tre leggi 
che riguardano rispettivamente 
«Provvidenze a favore dei pesca. 
tori marittimi, degli allevatori 
e dei molluschicoltori»; «Con. 
tributi straordinari per l’acqui- 
sto di attrezzi o impianti per 
la meccanizzazione del lavoro 
portuale»; «Rifinanziamento del. 
la legge regionale 5 del 1969 sul. 
E le sovvenzioni al consorzio per 
vi l’aeroporto giuliano quale con- 
corso per il perseguimento dei 
fini istituzionali, ivi compresa 
la gestione dei servizi aeropor- 
tuali». 

Tutti e tre sono strumenti le. 
gislativi volti a risolvere parti. 
colari problemi e a migliorare 
situazioni di fatto nel quadro 
più ampio dello sviluppo del 
Ù Friuli-Venezia Giulia. Il primo 
5 brevede contributi in conto ca- 
4 ‘pitale (per una spesa globale 
di 180 milioni di lire, in ciascu- 
no degli esercizi finanziari 1970, 
1971 e 1972) a beneficio di pe: 
scatori singoli, di cooperative e 
loro consorzi, e anche di singole 
amministrazioni comunali, per 
il potenziamento della pesca ma- 
rittima; contributi sono previsti 
pure per allevatori e molluschi. 
coltori esercenti professional. 
mente l'allevamento di specie 
ittiche nelle acaque marine (cin- 
quanta milioni annui saranno, 
invece, destinati a contributi in 
conto interessi su finanziamenti 
ottenuti dagli interessati per i 
medesimi scopi). 

Con ‘il secondo l'amministra- 
zione regionale concederà, poi, 
contributi al Consorzio per lo 
sviluppo industriale del Comu- 
ne di Monfalcone, al Consorzio 
per io sviluppo industriale della 
A zona Aussa-Corno, e all’Ente au- 

ci tonomo del porto di Trieste per 
d l'acquisto di attrezzi e mezzi 
meccanici necessari ad agevola- 
re l'esecuzione delle operazioni 
e dei lavori portuali (sono stan: 
ziati in totale 150 milioni annui 
per gli esercizi finanziari 1970. 
1971 e 1972). 

‘Per l’aeroporto giuliano, che 
registra un progressivo ed. in- 
coraggiante incremento dei traf- 
SOI fici —. particolarmente passeg- 

A geri — lungo itinerari nazionali 
ed internazionali, il terzo prov- 
vedimento prevede l'ulteriore e- 


eni 


luppo del patrimonio zootecni- 
co, per il miglioramento delle 
abitazioni rurali e per la costru- 
zione di abitazioni ai lavoratori 
agricoli dipendenti. L'impegno 
di spesa complessivo ammonta 
@ 850 milioni. Infine con. le mo- 
dificazioni alla legge n. 21 del 
1967 si prevede una ulteriore 
spesa di 111 milioni, per l’eser- 
cizio finanziario 1970, per con- 
tributi relativi a lavori di mi- 
glioramento di locali adibiti ad 
esercizi di affittacamere. 


«Festa degli auguri» 


al Lions Club 


Una, folla di soci del Lions 
Club, gentili signore, familiari 
e invitati si sono dati conve- 
‘gno nelle sale di un albergo 
del centro festosamente addob- 


rogazione di sessanta milioni 
\ annui, fino a tutto il 1972, a ti- 
‘ tolo di sovvenzione per il per. 
da seguimentò dei fini istituzionali 
e comé concorso nei costi di 
gestione. 

Delle quattro leggi regionali 
pubblicate sull'ultimo Bolletti- 
no Ufficiale del 1970, le prime 
due riguardano rispettivamente 
il conto consuntivo per il 1969 
a il terzo provvedimento di va- 
riazioni al bilancio per l’eserci- 
zio finanziario 1970. Le rimanen- 
ti concernono «Provvidenze a 
favore dell’agricoltura e delle 
abitazioni rurali» e «Modifica- 
zioni ‘alla legge regionale n. 21 
del 1967 recante provvedimenti 
per il miglioramento degli eser- 
cizì di affittacamere e degli e- 
sercizi della ristorazione ai fini 
dello sviluppo del turismo». 

La legge del settore agricolo 
riguarda interventi complemen- 
tari in quattro direzioni, circo- 
scritti all’esercizio finanziario 
1970: per la formazione della 
proprietà contadina, per lo svi- 


BRIDGE” 


La Federazione italiana ha in 
corso di approvazione un nuovo 
sistema di classifica dei gioca 
tori federati che ci arroghiamo 
il merito di essere stati noi a 
propugnare, Attualmente la di 
stinzione è solo fra giocatori «na 
zionali», «prima categoria» (tem. 
poranea o vitalizia), «seconda 
categoria» e «non classificati». 
Non sì è tenuto conto che tale 
antiquata distinzione poteva ba- 
Stare finché gli associati erano 
duemila; ma oggi questo nume- 
to è fortemente aumentato, per 
cui abbiamo proposto una di- 
stinzione più articolata e perciò 
più razionale, fondata sui ri- 
sultati conseguiti, la quale ten- 
ga anzitutto conto che abbia 
mo in Italia almeno una decina, 
di fuoriclasse mondiali che non 
meritano l'inquadramento in al- 
cuna categoria, essendo sempli- 
‘cemente denominabili «maestri». 
Fuori categoria, in un certo 


senso, debbono anche essere i 
nazionali», per tali intendendosi 
soltanto ì giocatori che, in rico- 


noscimento di precipui meriti, 
la Federazione abbia ufficial 
mente designato a partecipare 
ad ‘incontri internazionali uffi- 
ciali, 

1 Seguono, prima, seconda, ter- 
za, quarta categoria che, nel- 
l'ordine inverso, stanno grosso 
modo, a designare il principian- 
te, appena iscritto alla Federa- 
razione e partecipante solo a 
competizioni locali, il giocatore 
di modesta o media esperienza 
che abbia ottenuto qualche ri 
sultato in campo locale o regio- 
nale, il giocatore già avanzato, 
vincitore di competizioni regio- 
nali e piazzato in campo na- 
zionale (con particolare o esclu- 
sivo riferimento. al duplicato), 
e infine l'esperto, vincitore e 
Diazzato in gare nazionali e/o 
autore di pubblicazioni ufficial- 
mente approvate, categoria alla 
quale poi la Federazione ‘obbli» 
gatoriamente attinge per la qua- 
lifica di «nazionale». Quanto al- 
la denominazione a noi è sembra- 

ì ta accettabile, anche per la sua 
semplicità, quella vigente in 
Francia che designa le categorie 
nell'ordine d'importanza dei se- 
mi: fiori, quadri, cuori, picche, 
senza atout, 

K. 


bate di luci, per la «Festa de- 
gli auguri». Il tradizionale abe- 
te, splendente di lampade mul. 
ticolori, ha reso più suggestiva 
la serata ed ha consentito al 
presidente dott. Guido Zecchin 
di trarre lo spunto per sottoli. 
neare il vincolo di cordiale, vi- 
va amicizia che legava tra loro 
i Lions e le loro famiglie. Gli 
onori di casa erano fatti oltre 
che dal presidente e dalla gen- 
tile signora, dai consiglieri e 
in particolare dai componenti 
il comitato che aveva curato la 
organizzazione, 

Anche quest'anno, com'è or- 
mai tradizione, molto vivace e 
gioiosa è stata l'estrazione a 
sorte dei doni in precedenza 
‘offerti dai soci e lo scambio de- 
gli auguri. 

Prima dell'inizio dei quattro 
salti in famiglia al suono di 


una brillante orchestra, in cui 
hanno gareggiato giovani e me- 
no giovani, aveva avuto luogo 
uno spettacolo di varietà im- 
‘prontato alla più autentica 
«triestinità», Un complesso mol. 
to bravo di giovani ha recitato 
in dialetto un atto unico di 
Dante Cuttin e poi sono state 
declamate, sempre in vernaco- 
lo, poesie di Ricciotti Stringher 
e Silvio Alesani. Esecutori e au- 
tori sono stati calorosamente 
e lungamente applauditi. 


Il presidente del Consiglio re- 
gionale, prof. Ribezzi, ha rice- 
vuto ieri mattina a Trieste, nel. 
la sede di Palazzo Modelli, in 
visita di congedo il dott. Fran- 
tesco Noja, primo referendario 
della delegazione regionale del- 
la Corte dei conti. 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 30 ‘dicembre 1970 


Riliquidazione pensione : 
ritardo 


Il lettore Dante Trevisini, pur 
accettando le nostre argomentazio- 
ni in merito alla pendenza data 
dall'INPS alla liquidazione delle 
nuove pensioni di fronte alle rico. 
stituzioni, giustamente lamenta che 
18 mesi di attesa sono eccessivi. 
Ha presentato domanda di riliqui- 
dazione della sua pensione di an- 
zianità ai sensi dell'art. 11 della 
legge 153/69 nel giugno del 1969 
ed ancora non ha avuto alcuna 
risposta. «E’ socialmente giusto 
che si debba dare la precedenza 
a chi di pensione è assolutamente 
privo, ma non sì deve dimenticare 
che il 90 per cento di coloro che 
attendono un aggiornamento, di 
pensione ne hanno ben poca»! 
Ci chiede infine di confermare la 
decorrenza, la percentuale di cal. 
colo della nuova pensione e la 
concessione’ del supplemento per 
contributi versati dopo la decor. 
renza della riliquidazione. 


Non possiamo che dare piena ra- 
gione al lettore e, riferendoni a 
quanto abbiamo scritto nell'articolo 
«Ritardi su ricostituzioni e riliqui- 
dazione pensioni», del 20 novem- 


nelle 


bre u.s.; sperare solamente che la 
situazione migliori. 

La decorrenza della riliquidazio- 
ne er art. 11 della pensione di 
anzianità è fissata, dopo il compi- 
mento del 60.0 anno di età, al pri- 
mo giorno del mese successivo a 
quello di presentazione della do- 
manda, quindi all'1.7.1969, 

Per quanto riguarda la percen- 
tuale di commisurazione della nuo- 
va pensione precisiamo che ‘sarà 
del 74% della retribuzione annua 
pensionabile se chi ci scrive ha 
compiuto il 60.0 onno di età dopo 
1’1.1.1969 sarà invece del 65% con 
l'aumento del 10%, se l'età è stata 
raggiunta prima dell’1.1.1969. 

Eventuali contributi versati do- 
po la data di decorrenza della nuo- 
va pensione davano diritto ad un 
supplemento della stessa, trascorsi 
due anni e precisamente all'1.7.1971, 
previa regolare domanda. L’impor- 
to del supplemeitto annuo sarà 
calcolato sulla base di 18,72 volte 
la contribuzione «base» obbligatoria 
e figurativa per î 6 mesi di disoc- 
cupazione. 


Pensionato volontario 


«Con i versamenti volontari so- 
no riuscito finalmente ad ottenere 
la. pensione. d'invalidità di lire 


SEGN 


26.000 mensili. Sono ancora gio- 
vane ma non posso lavorare per- 
ché affetto da una grave infer- 
mità; ho chiesto all'INPS se po- 
tevo continuare a versare come yo- 
lontario per ottenere quando sa- 
rò vecchio o per lasciare a mia 
moglie una pensionè maggiore, 
ma mi è stato risposto che ciò 
era impossibile in quanto ero già 
pensionato». E. M, 

Wffettivamente la dottrina e la 
giurisprudenza hanno sempre affer- 
mato che la prosecuzione volontaria 
viene utorizzata per perfezionare 
il requisito contributivo o per au- 
mentare l'importo della Contribu- 
zione utile al futuro pensionamen- 
to ed hanno quindi costantemente 
concluso. doversi escludere versa- 
menti volontari dopo la liquidazio- 
ne della pensione (invalidità, vec- 
chiaia, anzianità), L'INPS non ha 
mai concesso autorizzazioni ad as- 
sicurati già titolari di una pensione 
ed ha revocato quelle esistenti, non 
accettando i versamenti, nei con- 
fronti dei pensionati. 

Solo recentemente una sentenza 
della Corte di Cassazione (n. 2626 
del 16.7.1969) è intervenuta dispo- 
nendo che ai sensi dell’art. 5 del- 
la legge 4.4.1952 n. 218 deve ritener- 
s1 che il pensionato, il quale abbia 


«TRE GIORNI SULL’ISOLA» AL C.D.S. 


Ha dedicato un libro 
al mondo del ricordo 


Il nuovo romanzo di Spiro Dalla Porta Xydias 
presentato con lucida analisi dal prof, Damiani 


‘Presente un folto pubblico, è 
stato l’altra sera presentato al 
Circolo della Stampa il roman- 
zo «Tre giorni sull’isola» di 
Spiro Dalla Porta Xidias. L’'in- 
troduzione alla serata è stata di 
Enzo Santese, cultore della let- 
teratura di montagna, il quale 
ha tracciato un breve profilo 
della letteratura dell'autore sot- 
tolineando l'originalità e la con- 
cretezza artistica della sua pre- 
cedente produzione, da «I bru- 
ti della Val Rosandra», con cui 
l’autore si era meritato nel ’51 
il Premio Cortina, ed «Accanto 
a me la montagna», «Sui monti 
della Grecia immortale», «Tra 
le rocce nascono i fiori»: opere 
nelle quali si è sempre realiz: 
zata quell’identità perfetta tra 
scrittore e uomo, quale è carat- 
teristica preminente di Spiro 
Dalla Porta. 

Di «Tre giorni sull’isola», edi. 
to quest'anno dall'editore Ta- 
mari di Bologna, ha quindi par- 
lato Roberto Damiani, dell’Isti- 
tuto di filologia moderna della 
facoltà di Magistero. «Romanzo 
breve o racconto lungo — ha 
affermato il critico — questa 
esperienza letteraria va intesa 
in due direzioni: da una parte 
al livello dell’autobiografismo 
rasserenato ed essenzializzato, 
ridotto alla sua intrinseca. ele- 
mentare natura di moto solle- 
citante della coscienza; dall’al- 
tra, ma sono piani che si fon- 
dono in un unico disegno oriz- 
zontale, quello di un paesaggio 
che al diario della coscienza 
stessa fa da controcanto di chia- 
rezza. Un significato problema. 
tico e intimo, insomma, come 
un fantasticare lento e quieto 
che coinvolga, con la teoria di 
‘una imprescindibile spirale, l’io 
ideologico e l'io poetante». 

Dopo aver definito i limiti di 
un eventuale accostamento del 
Dalla Porta a taluni emblema. 
tici scrittori triestini del Nove. 
cento, Stuparich e Quarantotti 
Gambini, Damiani ha proseguito 
analizzando la poetica di «Tre 
giorni sull’isola», e mettendo in 
Tisalto la funzione simbolica di 
rottura con la giovinezza e più 
in generale il passato che la 
permanenza a Lussino ha avu- 
to per lo serittore; e, ancora, la 
ricchezza dei motivi psicologici, 
le molte sfumature tra il rea- 
le e l’ironico, lo scarno messag- 
gio sulla verità nelle cose. 

«I tre giorni sull'isola — ha 
concluso Damiani — apparten- 
gono ormai al mondo raffinato 
del ricordo. Soprattutto, quello 
del bagno con Francesca, nel- 
l’intima solitudine di un ango- 
lo riscoperto: in quel cànto ti- 
mido e riservato, la donna ha 
appagato l’urgenza di chiarezza 
e di purezza dello scrittore. For. 
se, anche cin recupero non tan- 
to. lontano, e, per certi aspet- 
ti, di lucida attualità». Invita. 
to poi dall’oratore, lo stesso 
Spiro Dalla Porta Xidias ha 
concluso la serata intrattenen- 
fe) cordialmente con il pub- 

co. 


A Napoli un comitato 
per la difesa della Zona B 


L'invito formulato dall'Unione 
degli Istriani ai propri delegati 
e amici in Italia di rendersi oro. 
motori per la costituzione nelle 
principali città di un «Comitato 
permanente per la difesa della 
Zona By» ha trovato a Napoli 
‘una pronta e calorosa acco 
glienza. La delegata dell’«Unio- 
ne» per Napoli sig.ra Nerea Lu. 
pieri-Cioffi ha ‘uopo indetto 
‘al Maschio Angioino una riunio- 
ne a cui sono intervenute in 
gran numero le Associazioni pa- 
triottiche, combattentistiche e 
d'arma cittadine, aventi tutte 
carattere rigorosamente aparti- 
tico, 

Nel corso di detta riunione, 
dopo la lettura di un telegram. 
ma del presidente dell'Unione 
degli Istriani e dopo una rela- 
zione introduttiva della delega- 
ta sig.ra Cioffi hanno fatto se: 
guito vari interventi, tutti di 
‘adesione. A conelusione-di que- 
sti è stata deliberata la costitu- 
zione dell’anzidetto Comitato 
permanente che avrà il. compi- 
to di sensibilizzare l’opinione 
pubblica sull’angoscioso proble- 
ma che non investe soltanto gli 
averi e la vita di migilaia di 
istriani ma anche l'onore della 
Nazione, 

Il Comitato è stato anche ri. 
cevuto dal Prefetto di Napoli a 
cui la delegata dell’Unione de- 
gli Istriani ha illustrato le fina- 
dità dello stesso, ricordando fra 


l'altro che nel 1877, ad opera di 
Matteo Renato Imbriani, è sta- 
to costituito a Napoli il primo 
Comitato Irredentista d’Italia a 
cui apparteneva anche Gugliel. 
mo Oberdan. 

Al Prefetto è stato illustrato 
Un ordine del giorno sulla que- 
stione della Zona B per l’inol 
tro alle autorità di Governo. 


Premio di studio 


dell’Università 


L'Università degli Studi di 
Trieste b un concorso a 
un premio di studio annuale di 
lire 200 mila intestato al nome 
di Gastone Orani. Possono con- 
correre gli studenti di sesso 
maschile, regolarmente iscritti 
al primo anno di un corso di 
laurea delle Facoltà dell'Ateneo 
triestino che siano di naziona- 
lità italiana e di buona condot; 
ta; abbiano ito la ma: 
turità classica in una sola ses: 
sione di esami, avendo ottenuto 
durante l’ultimo anno del corso 
liceale le migliori votazioni tri 
mestrali, nello scrutinio e negli 
esami finali; non siano in pos: 
sesso di SRO mali ni 
c0; 3 igano a famig } 
Sonaaioni economiche non a; 
giate. 

Le domande, in carta sempli: 
ce, dirette al Commissario go- 
vernativo dell’ Opera dell’ Uni 
versità, dovranno pervenire en- 
tro le ore 11 di domani, 31 di- 
cembre. Dovranno essere alle 
gati, pure in carta semplice, i 
seguenti documenti: 1) certifi- 
cato di iscrizione all’Universii 
2) certificato di maturità classi. 
ca è pagella scolastica dell’ulti- 
mo anno liceale; 3) certificato 
di nascita sostituibile dall’esibi- 
zione della carta d’identità; 4) 
referenze scritte in ordine ai 
sentimenti nazionali rilasciate 
da persone note all’Università 
e che esercitino funzioni pub- 
bliche; 5) stato di famiglia e 
certificato degli agenti delle im. 
poste, 

L’ACEGAT comunica che domani, 
in relazione alla semifestività, gli 
sportelli aziendali rimamranno aperti 
agli utenti dalle ore 7.30 alle ore 
10,30. 


QUASI 180 MILA LIRE RACCOLTE AL POLITEAMA ROSSETTI 


Un primo aiuto al <Wulber> 


Molti concittadini si sono recati al circo per versare le loro offerte 


ù 
SS 


Ieri pomeriggio l'attore Tino 
Buazzelli ha consegnato al di 
rettore del circo Wulber, si 
gnor Mario Vulcanelli, un as- 
segno di 177.825 lire frutto di 
una raccolta avviata l'altra se- 
ra al Politeama Rossetti. 


Era stato proprio Tino Buaz: 
zelli a rivolgersi la sera prima 
dal palcoscenico al. pubblico 
presente in sala — erano stati 
invitati allo spettacolo anche 
gli artisti del circo — dicendo 
che il T'eatro Stabile di Torino 
e quello di Trieste avevano a- 
perto una sottoscrizione con 50 
mila lire per «donare un capo- 
danno di speranza agli artisti 
del circo Wulber cuì è toccato 
in sorte un così malinconico 
Natale». Durante l'intervallo gli 
attori della Compagnia, guida- 
ti da Corrado Pani, hanno rac- 
colto tra il pubblico, che ha 


generosamente accolto l’idea, 
altre 127 mila lire. 
Il signor Vulcanelli ha rin: 


graziato, anche a nome di tut- 
ta la gente del suo circo, per 


questo atto di tangibile solida-|. 


rietà, che gli permetterà di af- 
frontare le più urgenti neces: 
sità. Purtroppo lo «chapiteau» 
è ancora coricato sulla pista 
e senza il grande tendone la 
gente del circo si sente sper- 
duta, perché manca loro la pos- 
sibilità di lavorare. Qualcuno 


Il fendone del circo Wulber, afflosciato al suolo sott 


@ 


NESS È 


À% 


dessimo la carovana, perché la 
pista ci dà la possibilità di la. 
vorare e dì vivere, per dormire 
ci sì può anche arrangiare», 
Per le riparazioni il tendone 
dovrà essere rimandato in fab- 
brica, richiedendo il tessuto di 


ha detto; «Era meglio che per-| materiale sintetico un partico- 


(«Giornalfoto») 


L'attore Tino Buazzelli consegna al direttore del circo Wulber 
l'assegno di L. 177.825 raccolte l’altra sera al «Politeama» 


lare procedimento <a caldo», e 
dovranno così trascorrere altri 
giorni di inattività. Molti cit- 
tadini si sono recati al circo 
per consegnare il loro, a volte 
anche modesto, aiuto: ‘è stata 
una gara di solidarietà che ha 


Avviso dell’ONPI 
ai pensionati 


‘Risulta che, in molti ca- 
poluoghi di provincia e in 
moltissime altre località, al 
cuni malintenzionati protit- 
tanto della buona fede dei 
pensionati dell'INPS offren- 
do loro in vendita, spesso 
con rilascio di cambiali. 
merci varie il cui valore è 
di molto inferiore al prezzo 
da pagare. Gli effetti rila 
sciati, quando posti all’in- 
casso nelle banche, risulta 
no essere stati scontati pres. 
so persone o Enti anch'essi, 
sovente, in buona fede. 


L’O.N.P.I. (Opera Nazio- 
nale Pensionati d’Italia) la 
cui sigla e il cui nome ven- 
gono utilizzati da alcuni di 
questi malintenzionati, ha 
già provveduto a cautelarsi 
presso l’autorità giudizia- 
tia: pertanto, con la pre- 
sente comunicazione vuole 
informare tutti i pensionati 
d’Italia, compresi i titolari 
della pensione sociale, onde 
non cadano anch'essi vitti- 
me di tentativi del tipo so- 
pra accennato. 

L’ONPI inoltre coglie l’oc- 
casione per informare i ti- 
tolari di pensione di qual- 
siasi tipo, che le domande 
per la concessione di sussidi 
straordinari, a norma delle 
vigenti disposizioni in me- 
rito, debbono essere inoltra. 
te all'Opera stessa per il tra- 
mite delle sedi provinciali 
INPS, e che le domande me. 
desime, non debbono essere 
accompagnate da alcun ver. 
samento in denaro. Informa, 
inoltre, che fra le forme di 
prestazioni integrative per i 
‘pensionati non è inclusa la 
‘erogazione o la distribuzio- 
ne di pacchi natalizi di qual: 
siasi natura. 


Libri-dono della «Dante» 
ad alunni meritevoli 


Com'è nella tradizione, anche 
quest’anno la Società «Dante A- 
lighieri» ha voluto premiare gli 
allievi delle scuole elementari e 
medie della provincia che nel 
corso dell’anno scolastico si so- 
no distinti nella lingua italiana. 
Ieri pomeriggio alla cerimonia 
della consegna dei pren erano 
presenti, con il prefetto Cappel- 
lini, il sovrintendente regionale 
prof. Angioletti, il provveditore 
agli studi Fidenzi, il col. Valen- 
te per il Comando presidio e il 
col. Conti per la Capitaneria di 
Porto. 

Oltre 150 libri sono stati poi 
distribuiti dalle autorità pre- 
senti agli alunni premiati e per 
tutti c'è stata una parola di 


commosso la gente del circo.|plauso e di incoraggiamento. 


IONI 


conseguito la pensione per invali- 
dità, non perda il diritto di prose- 
guire il versamento di contributi 
volontari. 


E’ illegittima da parte dell'INPS, 
continua la sentenza, la revoca del- 
la già concessa autorizzazione alla 
prosecuzione volontaria del rappor- 
to assicurativo, il quale non esauri- 
sce tutte le sue finalità con il con- 
seguimento della pensione d'invali- 
dità; l'assicurazione infatti riguarda 
anche la vecchiaia, e non si può 
escludere, d'altra parte, che la 
pensione di invalidità venga me- 
no quando la capacità di guadagno 
del pensionato «cessi di essere in- 
feriorev al limite previsto dall'art. 
10 R.D.L. 14.4.1939 n. 636. 

Per il momento la validità della 
sentenza rimane limitata al caso 
portato in causa, può darsi che 
domani l'INPS l'estenda alla gene- 
ralità dei casi a meno che tutta la 
materia relativa ai versamenti vo- 
lontari non venga modificata in se- 
de di riordinamento, del resto pre- 
visto dall'art, 35 della legge 30.4.69 
n, 153 


Pensione 
a presunta vedova 


«Prego gentilmente di rispondere 
con cortese sollecitudine a questa 
domanda che per me ha grandissi- 
ma importanza. Ho 67 anni e circa 
cinque mesi fa, rimasto vedovo, 
ho sposato una nubile di 63 anni. 
Debbo fare un’operazione chirur- 
gica difficile e pericolosa. Vorrei 
sapere con certezza se in caso di 
mio decesso, mia moglie ha dirit. 
to subito alla pensione ed a quale 
percentuale avrebbe diritto sulla 
mia pensione». A. P. 


Rispondiamo al lettore A.P. ben 
sperando si intende che l'intervento 
chirurgico difficile e pericoloso al 
quale deve essere sottoposto avrà 
esito felice ‘e per lunghi anni ancora 
potrà godere della sua pensione as- 
sieme alla sua compagna. Formu. 
liamo anzi i nostri migliori auguri. 
In caso del tutto ipotetico di deces- 
so, alla vedova verrà senz'alito con- 
cessa la pensione di reversibilità dal 
mese successivo a quello del decesso 
medesimo nella misura del 60% di 
quella di cui beneficia chi ci scrive, 
e comunque non inferiore alle L. 
23.000 mensili elevabili a L. 25.000 
mensili dal i.o gennaio dell'anno in 
cui la vedova compirà il 65.0 anno 
di età. 


Sollecito pensione 
invalidità 


Alia lettrice Radini-Siscovich Stefa- 
nia che ha chiesto direttamente il 
nostro intervento per sollecitare la 
definizione della sua domanda di pen- 
sione di invalidità presentata nel lu- 
glio del 1969 contestualmente a quel- 
la dì riscatto 1920-1926, possiamo as- 
sicurare che del caso è stato inte- 
ressato personalmente il dott. Bruno 
Rosati, direttore della locale sede 
dell'INPS. Data la precaria situazio- 
ne finanziaria e di salute nella quale 
sî trova chi ci scrive, ci è stato cor- 
tesemente promesso che quanto pri- 
ma la pensione verrà liquidata. Ci 
è stato anche riferito che il ritardo 
eccessivo è dipeso dal fatto che la 
richiedente è già titolare di pensio- 
ne di reversibilità, al trattamento mi- 
nimo di lire 25.000 mensili, che deve 
essere riliquidata ai sensi dell'art. 23 
della legge 153/69. 


Rispondiamo 


Il lettore E.P. potrà trovare la ri- 
sposta al quesito relativo al paga- 
mento in un'unica soluzione dei con- 
tributi volontari arretrati, leggendo 
l'articolo «Versamenti volontari arre- 
trati» apparso nella rubrica dell’8 di- 
cembre c.a. 


Reversibilità 
per i figli adulti 


«Vorrei pregarla di rispondere al. 
le domande sul mio caso, visto la 
sua grande competenza in campo 
assicurativo, Sono una donna non 
sposata di 59 anni ed ho vissuto 
sempre con i miei genitori, attual. 
mente con mio padre ultranovan. 
tenne. Per assistere i miei genito. 
ri non ho mai lavorato presso fab» 
briche o famiglie che abbiano pa. 
gato i contributi INPS, 

«Sono uma donna sana (credo di 
esserlo, perché non ho avuto biso. 


Lavoro e previdenza 


gno fino ad oggi di medici) e ripeto 
dedico la mia vita a curare mio 
padre; però, mi sono posto la do- 
manda se alla morte del mio geni- 
tore io percepirò una parte delle 
pensioni statale e INPS di cui è ti. 
tolare? Ci sono disposizioni di leg- 
le in favore di casi come il mio? 
Saranno tenuti in considerazione da 
parte di detti organismi il mio sa- 
erificio di dedizione verso i geni. 


Le norme che disciplinano la con» 


cessione della pensione di reversi- 
bilità ai figli maggiorenni dei pensio» 
nati, prevedono in ogni caso la con- 
dizione di inabilità al lav..o del f- 
glio allo data della morte del padre 
e la sua vivenza a carico. 


La lettrice potrà quindi beneficiare 


del trattamento pensionistico di re- 
versibilità solamente, 
della morte del padre, sarà ricono- 
sciuta inabile al lavoro e risulterà 4 
rarico del padre medesimo, 


se alla data 


Combattente : 
documentazione idonea 


«Sono nato a Trieste il 22 feb- 
braio 1926. Fui chiamato ad assol. 
vere gli obblighi di leva nell’ago- 
sto 1944, dalle forze tedesche di 
occupazione in Trieste, e inviato a 
Fiume, quale alpino. Finita la 
guerra, fui riassunto in servizio 
presso l’Acegat, ove presto tutto- 
ra servizio. Ciò premesso, deside- 
rerei conoscere se rientro nei bene- 
fici previsti dalla legge n. 336 di. 
sposta a favore degli ex combat- 
tenti ed assimilati». G. D. R. 


Il documento esclusivamente ido- 
neo a dimostrare la qualifica di es 
combattente, al fine di ottenere 1 be- 
nefici previsti dalla legge 336/70, è 
la copîia del «foglio matricolare» ri 
lasciata dal Distretto militare. Se da. 
gli «specchi» allegati risulta attribui- 
ta la qualifica di ‘combattente, Vin- 
testatario del foglio è combattente 
a tutti gli effetti. 


Domenico Pagliaro 


PREVISIONI: 
DEL'TEMPO. 


Al Nord ancora tempo perturbato 
con piogge sparse, localmente mista 
a neve in Val Padana. Nevicate ab- 
bondanti sulle Alp. e Prealpi e, oltre 
i 1500 metri sull'Appennino tosco. 
emiliano. Possibilità specie in mat: 
tinata ‘di’ manifestazioni temporale: 
sche o grandinate. Al centro e sulla — 
Sardegna: tempo molto variabile con 
rovesci o temporali locali; nevicata 
intermittenti sulle cime più alte del 
l'Appennino, Al Sud e sulla Sicilia 
annuvolamenti irregolari, 

Temperatura: in lieve diminuzione 
sulle regioni tirreniche, 

Venti: al Nord deboli di direzio 
ne variabile, tendenti ad orientarsi 
intorno Ovest e @ rinforrarsi sulla 
Liguria. Sulla Sardegna e sulle re: 
rioni tirreniche: da moderati a forti 
tra Ovest e Sud-Ovest. Sulle restan- 
ti regioni: moderati meridionali, 

Mari: molto mossi o agitati. Forti 
mareggiate. lungo le coste occiden- 
tali sarde, sulla riviera ligure e lun. 
go il litorale tirrenico. 

Bolzano — 2, 2; Verona 0, 6; Trie 
ste 6,3, 10.5; Venezia 1, 6; Milano. 
— 1. 2; Torino —1, 1; Genova 2, 4; 
Bologna 0, 2; Firenze 6,8; Pisa 6, 
11; Ancona 8, 10; Perugia 4, li; Pe: 
scara 5, 13; L'Aquila 1, 8; Roma 
Nord 10, 17; Roma Fiumicino 11, 16; 
Campobasso 4, 11; Bari 10, 18; Na- 
poli 8, 17; Potenza 4, 13; S., Maria 
Leuta 14, 16; Catanzaro 10, 15; Reg- 
gio Calabria 10, 21; Messina 13, 18; 
Palermo 14, 22; Catania 8, 21; Al- 
ghero 9, 19; Cagliari 13, 19. 
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IL SEMINARIO DI STUDIO AL CIRCOLO DELLA CULTURA 


L'urbanistica ha un senso 
se valorizza tutto il territorio 


Il 1971 sarà l’anno del censi. 
‘mento generale, che in Italia si 
effettua ogni dieci anni; per 
Trieste, in ‘particolare, rappre- 
senterà l'avvio del riassetto ur- 
banistico con l’esecuzione dei 
primi piani regolatori partico- 
lareggiati, e ciò mentre si sta 
aprendo una serie di consulta- 
zioni sul piano urbanistico re- 
gionale che prevede peraltro la 
suddivisione del Friuli-Venezia 
Giulia in otto zone socio-econo- 
miche. L’accostamento tra cen- 
simento statistico e problemi 
urbanistici — che caratterizze 
ranno entrambi l’anno venturo 
— non è casuale, il primo essen- 
do la condizione per una esat- 


essere riorganizzato daì centro 
‘alla. periferia in maniera tale — 
è stato auspicato — da assicura- 
Te un organico rapporto con 
le regioni, con i comprensori 
e con i comuni, consentendo 
il più rapido controllo del dato, 
la sua esattezza, la sua attua. 
lità e garantendo la disponibi- 
lità alle regioni di tutti i dati 
di base concernenti la realtà 
socio - economica - demografi- 
ca della regione stessa e dei 
suoi comuni. In tal modo può 
essere garantita agli uffici del- 
la programmazione regionale 
la o di disporre tem- 
pestivamente, sulla scorta di 
tutti i dati disponibili e ne- 


ta programmazione urbanistica. 
Questo concetto è stato recente- 
mente sviluppato nel corso di 
un seminario di studio svoltosi 
al Circolo della cultura e delle 
arti per iniziativa della stessa se- 
zione regionale dell'Istituto na- 
zionale di urbanistica, 

La carenza di dati d’informa- 
zione e di base (o la loro in- 
coerenza, arretratezza, la scarsa 
attendibilità, i vuoti di notizie, 
ecc.) è stata sottolineata con 
accenti drammatici da tale con- 
vegno. Infatti — rileva la mo- 
zione conclusiva dei lavori — 
il problema  dell’insufficienza 
dei dati e dell'informazione sta- 
tistica di base nonché dei me. 
todi e delle strutture per la lo- 
ro raccolta, è esploso già con 
l’avviarsi dei primi tentativi di 
prosrammazione nazionale 0 re- 
gionale. Da qui l’auspicio che 
l'occasione della riforma regio- 
nale rappresenti quel momento 
tecnico-politico più adeguato per 
l'avvio di una completa rifor- 
ma, assieme alle altre di strut- 
tura, anche in questo settore. 

L'Istat, ad esempio, dovrebbe 


cessari, i propri programmi dii 
sviluppo economico, 

La classificazione dei fenome- 
ni da osservare, la rilevazione 
dei dati riguardanti tali feno- 
meni e la loro elaborazione sta. 
tistica debbono essere finalizza- 
ti — queste le conclusioni del 
recente convegno — rispetto a- 
gli obiettivi progettuali di pre- 
cisi interventi comprensoriali, 
dei quali costituiscano una ve. 
rifica previsionale da condurre 
con un metodo d’assoluta obiet- 
tività scientifica. Il prossimo 
censimento generale dovrebbe 
pertanto essere preceduto da 
un'accurata analisi dei modelli 
di rilevazione, allo scopo di pre- 
cisare le parti di tali modelli 
che più interessano gli scopi e 
le funzioni della ricerca e del- 
la. pianificazione . urbanistica. 
Perché i piani urbanistici  re- 
gionali non devono, limitarsi a 
esercitare nei singoli ambiti ter- 
ritoriali un'azione stabilizzatri 
ce € riequilibratrice, basata su 
una realtà di fatto interpretata 
come matura, ma gli interventi 


niera che si pongano come ele. 
menti definitori di comprenso- 
ri nuovi, secondo un effettivo 
valore di funzionalità, 

Alle stesse conclusioni, sem- 
pre in tema urbanistico, è giun: 
to in una recente conferenza il 
prof. Luciano Semerani, vinci. 
tore di uno dei primi ii al 
concorso nazionale d’idee per 
la sistemazione del centro sto- 
rico di Trieste. Egli ha critica. 


to un certo tipo di urbanistica |. 


«vincolistica» che, limitandosi a 
registrare una data realtà, si 
ponga come unico obiettivo la 
Tiduzione delle rendite fondia- 


di|rie ed immobiliari; ed ha per 


contro auspicato, con lo svilup- 
po della pianificazione e della 
politica regionalistica, l’obbliga- 
toria. formazione di un pro- 
gramma esecutivo annuale e 
‘pluriennale di attuazione dei 
piani generali e settoriali. Co- 
noscere i tempi e i modi di at- 
tuazione dei piani ed i ruoli de- 
gli operatori pubblici e privati 
in tale attuazione può sembra- 
re un'esigenza teorica; in realtà, 
anche i problemi di «conserva. 
zione» della città storica e del. 
l’ambiente naturale (il Carso), 
richiedono interventi «dinamici» 
e non soltanto vincoli. | 
Quindi il destino di Trieste 
tra Muggia e Monfalcone — se- 
‘condo il prof. Semerani — non 
tichiede in urbanistica sogni di 
randezza, ma invece un ocu- 
fato uso di ogni pezzo del ter: 


ritorio e della città, perché sia- | 2000 


no risolti con coerenza e nei li- 
miti imposti dalla realtà econo- 
mica, con pochi ma determinan- 
ti interventi, i problemi ancora 
irrisolti: il futuro del porto e 
delle industrie, la loro accessi. 
bilità e la viabilità fondamenta: 


devono essere progettati in ma-|le, le reti dei servizi pubblici. 


/ 


resi 


ELARGIZIONI 


In memoria di Narciso Sciolis, 
nell'anniversario, da Giuseppe e Vio- 
la Bortolotti 5000 pro Circolo «To- 
niolo» (Borsa di studio «Narciso 
Sciolis»). 

In memoria di Carlo Odinal, nel 
IV. anniversario, dalla moglie 5000 
pro «Domus Lucis». 

In memoria di Francesco Cenni, 
nel I anniversario, dalla moglie e 
nipote 5000 pro Fondo «Archi e Ni- 
coli», 

In memoria di Maria ved, Gismon- 
di, nel XXVI anniversario, dalle fi- 
glie Rosina ved, Stinco, Antonietta 
ved, Pregeli e Santina Gismondi 
8000 pro Orfanotrofio S, Giuseppe. 

In memoria della famiglia Blessi, 
perita nel terremoto di Messina, da 
Emma Blessi 3000 pro Liceo «Dan- 
te» (Fondo «Camillo Blessi»). 

In memoria di Livio Cesare da 
(Giacomo e Anna Modiano 5000 pro 
Istituto «Rittmeyer»; dal conte e 
contessa. Paolo d'Attimis Maniago 
5000, dal barone e baronessa Aldo 
de Albori 3000 pro Unione italiana 
lotta alla distrofia muscolare; da 
Callisto e Rita Gerolimich 10.000, 
da Elena Cattarini e figli 5000 pro 
Fondo «Cap, Giovanni Banelli». 

In memoria del cap. Gabriele Ve- 
nutti da Cina Russignaga 2000 pro 
Istituto per, l'infanzia: dalla fami- 
glia Germano Venutti 5000 pro Isti- 
tuto <Rittmeyer»; dalle famiglie 
Rainis e Losco 20.000, da Laura e 
Vasco Boico 5000 pro CRI. 

In memoria del prof, Vincenzo 
Bronzin da Ester Muran 2000 pro 
ECA; da Callisto e Rita Gerolimich 
5000 pro Fondo «Banelli». dal dott. 
Giovanni Taccani 10.000 pro Istitu- 
to tecnico «L. dal Vinci» (cassa sco- 
lastica). 

In memoria di Maria Ileni ved. 


Nicolini dai cugini Ilda e Harry|22.000 


Gruden 5000 pro Istituto dei poveri; 


dalla famiglia Moirani 5000 pro 
Unione italiana ciechi. 
In memoria del dott. Antonio 


Bianchi dalla famiglia  Ragusin- 
Laghi 3000 pro Parrocchia Madon- 
na della Provvidenza; da Anna e 
‘Renato. Timeus pro Società 
Alpina delle Giulie; da Gusti Lumia 
pro Lega nazionale. 

In memoria di Livio Cesare da 
Livio e. Nada ‘Trauner 5000 pro 
Unione italiana lotta alla distrofia 
muscolare; dall'avv. Sergio e Fla- 
via Trauner 3000 pro Fondo «F.lli 
Fonda Savio» (PLI). 

In memoria di Elvira ved, Ma- 
tangon dalle ex colleghe di lavoro 
6000 pro Ass, spastici (bambini), 


In memoria di Francesco Depase; 


dalla famiglia Wehrenfennig 5000 
pro CRI: da Mariuccia Egidio Ri- 
naldi 2000 pro Lega italiana lotta 
contro i tumori. 

In memoria di Nereo Geniram da 
Alida, Palmira 5000 pro Centro tu- 
mori: da Cescutti, Palaskow, De- 
grassi, Vascotto, Abrami, Runco, 
Vernoni, Palaskow Duiez, Off. San- 
dra, Grison, Zanier, Castellan, Kos- 
suta, Pintarelli, Carboni, Coss, Maz- 
zucchi, Sergovich, Corbo S., Birrì, 
Sira, Corbo L., Verginela, Zoppè, 
Ravalico 15.000, da Bucavelli, Croci, 
Drozina, Facchina, Fait, Gustini. 
Job, Spadavecchia, Taucer, Zuliani 
e Zanier 18,000 pro Istituto per l’in- 
fanzia (bambini spastici); da Nidia 
è Renato Miot 2000 pro Associazio- 


ine nazionale bersaglieri (Sez, «E. 


Toti»; da Ernesta Contento 2000 
pro Lega nazionale; dalla famiglia 
Cosmini 5000 pro «Domus Lucis». 

In memoria dell'avv. Arturo Isal- 
berti da Elda e Raoul Janitti 5000, 
dalle famiglie Sorini-Gombani 2000, 
da Giorgio Ghersiach 3000 pro Isti- 
tuto «Rittmeyer»; dal dott. Roberto 
Ersini 2000 pro CRI: da Elena Cat- 
tarini e figli 5000, da Fulvia Izso 
Tassi 5000, dalla famiglia. Gvozde- 
novic 5000 pro Unione italiana lotta 
alla distrofia muscolare; da Gisella 
Italia 2000. pro «Domus Lucis»; da 
Sonia e Ivka Pollich 8000 pro Unio- 
he italiana lotta alla distrofia mu- 
scolare; da Livio e Nada Trauner 
5000 pro Istituto per l'infanzia: da 
‘Elda e ing. Antonio Ruzzier 5000 
pro Liceo «Petrarca» (Borsa di stu- 
dio «Laurisa Brunetti»), 

In memoria di Mary Primi Smo- 


lars dal fratello Bruno 5000, dai| 


colleghi del fratello Bruno impie- 
gati Divisione commerciale  F.S. 
hi pro Associazione donatori 
di sangue - Trieste. 

In memoria di Teresa Marangon 
da Duiez, Castellan, Sergovich, Gri- 
son, Zanier, Palaskow, Zoppè, Buc- 
cheri, Ravalico,  Verginela, Runco, 
Kossuta, Pisano, liani, Vida e 
Birrî 8500 pro Istituto per l'infan- 
zia (bambini spastici), 

Da N. N, 5000 pro Villaggio del 
fanciullo. 

In memoria di Francesco Paolo 
Pastore da Wally Bonetta 3000 pro 
Unione italiana. lotta alla distrofia 
muscolare. 

In memoria di Margherita Fattor 
da Liliana e Augusta Tommasini 
3000 pro Centro tumori. 

Da Federico Salvi 10.000 pro Pia 


‘Fondazione «Scaramangà». 


=== 


VA 


In memoria di Mercedes Crescia- 
ni ved, Celli da Elly e Mimmo 
d'Alessandro 5000 pro Istituto | te- 
resiano- Casa di Nazareth, 

In memoria di Cosimo Volpe da 
Emilia Bartoli 10.000 pro Parroc- 
chia S, Cuore. 

In memoria di Augusta Pregi da 
Carmen Rose, Laura e Romano Ci- 
marosti 500) pro Centro tumori. 

In memoria di Maria Magrassi di 
Genova dalla famiglia Doneaud 2000 
pro Istituto «Rittmeyers, 2000 pro 
«Domus Lucis», 1000 pro Villaggio 
del fanciullo, 

Da Teresa a Carlo Petelini 2000 
pro «Domus Luciss. 

In memoria di Donatella Slata- 
per dagli zii Bruna e Renzo Bernar- 
dino 4000 pro Liceo «Petrarca» 
(Fondo «Donatella e Giuliano Sla- 
taper», È 

Da Margherita e Romeo 5000 pro 
Istituto «Rittmeyer», 

In memoria di Eufemia Broili 
ved, Riva dai colleghi della Rip, XI 
Sanità e Igiene del Comune di 
Trieste 29.000 pro ECA. 

In memoria di Nino Piletti da 
Enrico e Ofelia De Comuni 3000 
pro chiesa S. Teresa (nuova). 

In memoria di Maria Ferrara 
da Elda Rabusin 2000 pro Unione 
degli istriani. 

In memoria di Mario Mucchiut 
dalla sorella Livia 2000 pro A.N.F. 
Fa.S.- Recupero ragazzi subnormali, 

In memoria di Rodolfo Belletti 
dalla figlia Ondina 24,000 pro A.N.F, 
Fa,S.- Recupero ragazzi subnormali, 

In: memoria di Romana Baitz 
dalle famiglie Cavagna, Fontanot, 
Gandini, Pangaro 25.000 pro ECA. 
di Muggia. 

In memoria dei suoi cari da Gil- 
da Greatti 2000 pro «Domus Lu- 
cis», 2000 pro Unione italiana lotta 
alla’ distrofia muscolare, 2000 pro 
Centro tumori, 

In memoria di Michelangelo Ma- 
gni da Nello e Lalli Morpurgo 5000 
Ia0i Asilo infantile «Marco Tede 
schi», [ 

In memoria di Teresa Penso: dal 
la nipote Ada 2000 pro «Domus 
Lucis», 4 

In memoria di nonna Teresa da 
Ada 1000 pro Rifugio animali 
ASTAD, 2000 pro ECA. 

In memoria. di Pietro Blessi dal- 
la famiglia Zetto 5000 pro, Liceo 
«Dante» (Fondo «Camillo Blessi»). 

Dal prof. dott. Ermanno Visintin 
3000 pro Villaggio del fanciullo, 

In memoria di Bruto Moretti dal 
la famiglia 2000 pro ECÀ. Ù 


| 


In memoria dell'avv. Arturo Isal- 
berti dalla sorella Renata Brunetti 
25.000 pro Borsa di studio «Laurisa 
Brunetti», 15,000 pro Pia Casa «Gen- 
tilomo», 10.000 pro chiesa S. Luigi 
(a mani di don Emilio Gamboso): 
dal nipote Renato Brunetti 25.000 
pro Borsa di studio «Laurisa Bru- 
netti» (Liceo «Petrarca»); dalla ni- 
pote Titti Brunetti 20.000 pro Pia 
Casa «eGentilomo»; da ‘Fabrizio e 
Serenella 10.000 pro Borsa di studio 
«Laurisa Brunetti» (Liceo «Petrar- 
ca»); da Jole Petronio 15.000 pro 
‘Borsa di studio «Laurisa Brunetti» 
(Liceo «Petrarca»), 10.000 pro chie- | 
sa S, Luigi (a mani di don Emilio 
Gamboso); da Maggi Enzo Frega 
10.000, da Pinuccia e Livio Petronio 
10.000 pro chiesa S. Luigi (a mani | 
di don Emilio Gamboso); da Elena 
e Amedeo Bologna 10.000, da Pino 
e Tina Romanelli 10.000 pro Borsa 
di studio «Laurisa Brunetti» (Li- 
ceo «Petrarca»): da Guido Pilotto 
8000, da Basiliola Anna e Diego 
Dambrosi 5000 pro Istituto «Rittme- 
Yer»; da Amerigo Chersina 5000, 
da Enzo, Giulia, Fei 5000, da D'Er- 
tico-Maruka 2000 pro Centro tumo- 
‘Tî: da Bianca Pittoni 5000, da Ma- 
ria Cogoy 3000 pro CRI; da Ada 
Gazzari Zani 3000, da Rosetta Bar- 
tolini 3000, da Gemmy Bonazzi Fra- 
giacomo ‘8000 pro Borsa di studio 
«Laurisa Brunetti» (Liceo «Pe- 
trarca»). 

In memoria di Antonietta Benve- 
nuti dalle famiglie Klun 5000 pro 
Istituto dei poveri, 

In memoria del cav, Cosimo Vol- 
pe da Sassi Zunelli, Gramenuda 
Volpi 4000 pro ECA, i) 

In memoria del dott, Antonio 
Bianchi dall'avv. Marino Fortuna 
2500 pro Società Alpina delle Giu- 

‘lie (Sezione di Trieste del CAI). 

In memoria dei familiari defunti 
da C. F. Dececco 1000 pro Unione — 
italiana ciechi, 1000 pro Villaggio 
del fanciullo, 1000 pro Centro tu- 
mori. mp 
In memoria di Maria Venier da 
Amelia Matussi 3000 pro Infanzia 
SEDATGOHate, 

mn memoria di Giuseppe e Iolanda 
Turchetto da Sergio e' Maria 10.000. 
pro Centro tumori, 

In memoria di Mary Brechbuhl 
nata Walluschnig dalla famiglia Sil 
vio Palazzi 3000 pro Unione italia= 
na lotta alla distrofia muscolare. 

In memoria di Bruno Pippan 
dall'Ufficio postale pacchi Dogana 
00 pro Lega italiana lotta ai tu- 
mori, n 


sa 


di 


+ bada Lia 


Mercoledì, 30 dicembre 1970 
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Liz (qualche capello bianco) 
è tornata ancora sul <set> 


Aveva già meditato un addio al cinema, ma recitare le piace 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Londra, 29 

Malgrado qualche capello bian- 
co che ricorda il trascorrere 
inesorabile del tempo, Elizabeth 
Taylor, si impone ancora con 
la. sua bellezza radiosa. Una 
constatazione questa ovvia quan- 
do l'attrice più pagata del mon- 
do ha acconsentito a ricevere 
un gruppo di giornalisti per 
parlare del suo nuovo film, il 
primo dopo quasi due anni, 

Liz, parlando con. semplici. 
tà, non ha avuto difficoltà ad 
ammettere che l'idea di ritorna. 
re sul set dopo tanto tempo 
la preoccupava moltissimo. «Il 
secondo giorno — ha ricordato 
— dovevo interpretare una sce- 
na particolarmente impegnativa 
e sono stata presa dal panico. 
Avevo soprattutto paura di non 
avere più la memoria di una 
volta, di non. riuscire a ricor- 
darmi la parte. Per fortuna 
c'è Burton. Quando sono rien- 
trata a casa, mi ha detto di 
non. guardare più il copione 
quella sera se non volevo che 
le cose sì mettessero davvero 
male», E come sempre, ha ag- 
giunto l’attrice, mentre î suoi 
celebri, stupendi occhi : verdi 
mandavano un lampo radioso, 
anche questa volta suo marito 
aveva ragione, 

La mattina dopo, di nuovo 
sul set, si è messa al lavoro 
con un impegno giovanile, fre- 
sco, e ha ritrovato tutto il vi 
gore e l’abilità della sua enorme 
preparazione professionale, «Le 
parole mi venivano alla bocca 
spontaneamente, ed è chiaro 
che tutte le paure del giorno 
prima erano solo dovute a fat- 
‘tori psicologici», ha dichiarato. 

La Taylor è stata scelta come 
l'interprete femminile del film 
«Zee and co.», un lavoro pre- 
parato per lo schermo dalla 
scrittrice irlandese Edna O’ 
Brien. Il film viene girato negli 
studì Shepperton alla periferia 
di Londra. 

L'attrice în questo film si tro- 
va nei panni di una moglie di- 


sposta a fare qualsiasi cosa per 
conservare il marito, dopo che 
questi si è innamorato di un'al- 
tra donna. Ed alla fine esce vit. 
toriosa dal confronto. 

Il marito è interpretato da 
Michael Caine, e la rivale da 
Susanna York. 

Per questo film la Taylor ha 
rinunciato a continuare ad es- 
sere l'attrice meglio pagata del 
mondo, pretendeva ed ottenne- 
va per fare un film oltre un 
milione di dollari, 

Questa volta, tenuto conto del- 
la gravissima crisi che l'indu- 
stria cinematografica aitraversa 
în tutto il mondo, l'attrice si è 
contentata di molto di meno. 
Lo ha detto lei stessa. «Avrò 
— ha precisato — una percen- 
tuale sugli incassi più un rim- 
borso delle spese. Mi pare giu- 
sto, perché qui o siamo uniti 
o andremo a fondo tutti». La 
crisi del cinema, ha aggiunto, 
impone a tutti e a tutti i li- 
velli «di dar prova di realismo». 

Elizabeth Taylor in questi ul- 
timi anni è stata spesso poco 
bene în salute ed è dovuta esse- 
re operata più di una volta 
prima del suo ultimo film «The 
only game in town» che è del 
marzo del 1969, 

Per questo nuovo film ha do- 
vuto risolvere anche un proble- 
ma di peso. Si è così sottoposta 


ad una rigida dieta che le ha 
consentito di perdere circa 5 
chilogrammi, tanto che oggi ha 
riacquistato una figura slancia- 
ta e giovanile. Arrivando sul 
set, Burton non è rimasto in- 
sensibile a vedere che «la donna 
dei suoi sogni» aveva perso di 
peso, e non ha esitato a mani- 
festare di fronte a tutti la sua 
gioia mentre Liz lo guardava, 
sorridendo. 

E le voci secondo cui sì sa- 
rebbe ritirata definitivamente 
dal cinema, dato che le ricchez- 
re accumulate le consentono di 
vivere bene e senza la minima 
preoccupazione? Liz non ha dif- 
ficoltà a riconoscere che ci ha 
pensato spesso a dire addio al 


RISTORANTI E RITROVI 


BAGUTTA TRIESTINO 


CENONE DI CAPODANNO accanto al caminetto, Prenotazioni 


tel. 93981. 


LA BUSSOLA DI MUGGIA 


Rinnovata con tante nuove specialità assolute, Un augurio di felice 


1971 a tutta l'affezionata clientela. 


RISTORANTE «DA FRANZ» 


Via S. Pasquale 9, tel. 727294 — Cucina casalinga, specialità sel. 
vaggina, «luganighe de casa», vini nazionali ed esterì. 


RISTORANTE «DA BAFFO» 


Si rinnova la tradizione del gran cenone di Capodanno, Riva 


Grumula 2, tel. 61688, 


RISTORANTE DANCING «ALLA PINETA» 


Seralmente. ballo con «Gli Assi». 


Viale Miramare, tel. 411325. 


Festivi: the danzante ore 17-19. 


NIGHT CLUB TROCADERO 


Via San Francesco, 2 — Seralmente attrazioni internazionali con 
la solista Odille, sisters Lady, duo Alex. 


LA BORA ‘ 


Ristorante, Tel. 211873, 


Specialità allo spiedo ed alla griglia. 


Piatti tipici della cucina eriestina, Seralmente concertino al Ju- 


me di candela, 


RISTORANTE «DA SONIA» 


DOMIO, Tel. 820229. Cenone di San Silvestro. Prenotazioni, 


«LOCANDA MARIO» 


Ristorante caratteristico — DRAGA S. ELIA — Telefono 228173 


TAVERNA AI CASTELLIERI DI MOCCO' , 


Oasi del buongustaio come al buon tempo antico — Tel, 821390 — 


Lunedì chiuso. 


RISTORANTE «KRIZMAN» - RUPINGRANDE 


Tel. 227115, Si accettano prenotazioni per il CENONE DI SAN SIL- 
VESTRO — Ballo con orchestra 


GRADO 


«HOTEL EXCELSIOR» 


‘Tradizionale cenone di San Silvestro, e gran gala con orchestra. 


Prenotazioni: telef. 042150188. 


AL GRATTACIELO 


CRITICA E PUBBLICO ENTUSIASTI 
UN FILM CHE TUTTI DOVREBBERO VEDERE 


[ Ditanus. 


Î 


cinema, di essere anzi convinta 
che dovrebbe farlo, ma ha ag- 
giunto: «IL male è che recita 
re mi piace tanto». 

A: 


La vita della Piaf 


sulle scene a Mosca 


Mosca, 29 

Mentre in Occidente si parla 
tanto di fare un film o una com. 
media su Edith Piaf, il proble 
ma è già stato risolto nell’U.R. 
S.S. grazie forse al fatto che 
Mosca, non paga i diritti d'au- 
tore. In un ridotto del teatro 
«Mossovet» di Mosca infatti si 
presenta un dramma sulla vita 
di Edith Piaf, basato sull’auto- 
biografia della cantante. Vi so- 
no otto attori, che interpretano 
35 personaggi. La protagonista 
è Nina Dmrobisceva, che non 
canta, perché la parte musicale 
è affidata a registrazioni della 
stessa Piaf. La regìa è di Boris 
Scedirin. (Ansa) 


“QUESTA SERA SUL VIDEO 


Processo ai Gianni 


Un Renoir 


americano 


«Sotto processo» (TV . 1, ore 
21) — Gianni Brera e Gianni 
Rivera, due personaggi che per 
motivi opposti sono sempre 
stati al centro dell'attenzione 
della pubblica opinione, inter- 
verranno al dibattito, sul calcio 
in onda stasera. Saranno inol- 
tre presenti in studio il presi- 
dente e l'allenatore del Milan, 
rispettivamente Francesco Car- 
raro e Nereo Rocco, nonché 
Gino Palumbo e Antonio Ghirel- 
li. Preceduta da filmati sulle 
scene di tensione negli stadi, la 
discussione prenderà le mosse 
da un esame del calcio italia 
no, dai campionati del mondo 
in Inghilterra, alla recente com- 
petizione di Città del Messico. 
T.eonardo Valente che presiede 
il dibattito, avrà modo di con- 
durre un discorso più ampio. 
Sarà esaminato il calcio nelle 
sue eccezioni polemiche, da una 
parte il calcio d’ingegno, d’in- 
ventiva, divistico personale, e 
dall'altra il calcio atletico, lo 
sport come dimostrazione di 
forza. Questi gli spunti salien- 
ti per discutere anche su due 
atteggiamenti di fondo nella psi. 
cologia dello sportivo in parti 
colare e del costume italiano 
in generale. 


=: 


STRINDBERG CON LA 


REGIA DI MENEGATTI 


La signorina Giulia 
sta sotto la vernice 


Strindberg come le ciliegie: 
l'una tira l’altra. Così, dopo la 
«Danza di morte» originale data 
l’anno scorso e quella parafra- 
sata di Dirrenmatt, data recen-, 
temente dal Tubinger Zimmer- 
theater, e dopo la quasi con- 
temporanea rappresentazione de 
«Il padre», ecco ora, un altro 
dei testi suoi più famosi: «La 
signorina Giulia», che la Com- 
pagnia. Nuova ha messo in sce- 
na ieri all'Auditorium per. la 
regìa di Beppe Menegatti, con 
LRelda_ Ridoni e Virginio Gazzo: 
lo protagonisti, 

Si ripresenta dunque, ancora 
una volta, il grande tema strind- 
‘berghiano della lotta dei sensi, 
incubo e ossessione del poeta 
e riverbero, anche, del suo stra. 
zio autobiografico, Solo che, dal 
Timbombo cavernoso della sua 
proverbiale .misoginia, Strind- 
‘berg estrae qui un altro aspetto 
della (per. lui) nequizia femmi- 
nile: quello della degradazione 
sessuale. Giulia infatti sì uccide 
sì per lavare la macchia del 
proprio onore (facendosi in ciò 
soccorrere, o convincere, dallo 
indegno «partner»), ma il suo 
gesto è però determinato più 
che da una resipiscenza morale 
dall’orgoglio di casta irrimedia- 
‘bilmente offeso, da un senso di 
inflessibile ‘superiorità. verso il 
‘maschio — un servo, poi! — che, 
in un repentino quanto fatale 
smarrimento dei sensi, ella ha 
letteralmente sedotto; così che 
l'irresistibile attrazione fisica, 
senza amore autentico, d'un atti- 
mo, non può che convertirsi in 
odio repulsivo verso il compli- 
ce della sua colpa e verso se 
stessa, in una necessità intima 
(o in un complesso?) di auto- 
distruzione. 

Nella nota introduttiva al 
dramma (preziosissima, tra l’al- 
tro, per le indicazioni circa la 
‘messinscena dell’opera e soprat- 
tutto per le idee generali sul 
teatro) Strindberg precisava al 
proposito: «Che una relazione 
d’amore nel senso ’’più elevato” 
possa sorgere tra due anime di 
così diverso contenuto, io non 
lo credo; perciò faccio inventa» 
re da Giulia il suo amore per 
sua difesa e scusa, e faccio pen- 
sare a Jean che, in diverse con- 
dizioni sociali, potrebbe sorgere 
un amore vero nella sua ani 
ma, Io credo che l’amore, sia 
come il giacinto, che deve met- 
tere radici al buio prima di po- 
ter dare un fiore robusto, Qui 


etna VITTORIO DE SICA BERE ALINII, 


DEI Finzi CONT 


Liberamente tratto dal romanzo di GIORGIO BASSANI 


LINO CAPOLICCHIO 
DOMINIQUE SANDA 
FABIO TESTI 

ST ROMOLO VALLI 
teev HELMUT BERGER 


Frodo da GIANNI HECHT LUCARI 


perla DOCUMENTO frim 
e ARTHUR COHN 
Pradottare esecutivo 


FAUSTO SARACENI 


l’amore prorompe, all’improvvi- 
so e mette fiori e semi, e per- 
ciò la pianta muore così presto». 

Ma, a ben vedere, non è solo 
di questo che si tratta: cioè di 
lotta dei sensi, di «dramma de- 
gli istinti», come si diceva e si 
credeva una volta, assumendo 
di peso le teorie positiviste ac- 
carezzate per un buon tratto 
dal drammaturgo. svedese. Qui 
codesti temi, pur nella, sempli- 
cità lineare e quasi schematica 
del loro sviluppo drammatico, 


ne dei fatti, per così dire, «na- 
turali», sconfinando nell’area di 
un conflitto. diverso, di classe, 
sociale, che è rappresentato dal- 
lo scontro di due mondi, di due 
concezioni della vita, opposti, 
nemici: il mondo dell’aristocra 
zia che va disfacendosi corroso 
da un’intima lebbra morale (i 
carnato appunto dalla contessi- 
na Giulia), e il mondo plebeo, 
a suo modo vitale, che mira in 
alto, che ambisce con ogni mez: 
zo, anche il più ignobile, alle 
posizioni tenute fino a quel mo- 
mento dai padroni (raffigurato 
dal servo sedotto Jean), Ed è 
un'intuizione, questa, che insie- 
me alla pungente forza dram- 
matica del dialogo e all’implaca- 
bile urto frontale dei caratteri, 
conferisce all'opera un signifi 
cato più ampio, singolarmente 
moderno, ben al di là della sua 
dichiarata vernice naturalista, 

Di quanto sia difficile mettere 
‘in scena Strindberg a causa del. 
la polivalenza, della moltepli- 
cità di valori letterari, fantasti- 
ci, atmosferici che caratterizza» 
no i suoi drammi, già parlammo 
poche settimane orsono. recen- 
sendo «Il padre», per cui non 
sarà il caso di ripetere adesso 
un discorso ancora caldo. In 
merito a questa «Signorina Giu- 
lia» diretta da Beppe Menegatti 
basterà dunque porre l'accento 
sulla giusta preocupazione di 
evitare gli eccessi naturalistici 
a cui un testo del genere può 
tentare, e sulla vibrante inter- 
pretazione di Relda Ridoni nel- 
la parte di Giulia, di Virginio 
Gazzolo in quella del servo Jean 
e di Claudia Ricatti nei panni 
della cuoca Cristina. L'impianto 
scenico è ideato da Enzo Fri 
gerio, 

G. B. 


«La signorina Giulia» si re- 
plica oggi con inizio alle 20.30. 
Anche per domani, San Silve- 
stro, è in programma una re- 
cita serale dello spettacolo che 
termina entro le 22.30, La rap- 
‘presentazione di Capodanno sa 
tà diuma e comincerà ale 
16.30. La Compagnia Nuova 
prenderà. congedo dall’Audito- 
rium con la replica serale di 
sabato 2 gennaio. | 


Tutto vecchio 
Bayreuth 1971 


Bayreuth, 29 

La direzione del Festival «Ri- 
chard Wagner» di Bayreuth ha 
reso noto il programma delle 
manifestazioni del ’71 che si 
svolgeranno dal 24 luglio al 27 
agosto. In complesso gli spet- 
tacoli saranno trenta, senza al- 
cuna nuova messa in scena, Il 
cartellone comprende tre reci- 
te del ciclo dell’«Anello» del 
\«Parsifal» e del «Vascello fan- 
tasma», e la ripresa mes 
sa în scena, curata da Wolfang 
Wagner, del «Lohengrin». Le 
rapmresentazioni saranno diret- 
te da Karl Boehm («Il Vascel. 
lo fantasma»), da Silvio Varvi- 
sio. («Lohengrin» icon Nicolai 
Gedda nella parte del protazo- 
n'sta), da Horst Stein («L’An- 
nelllo del Nibelungo» come nel 
1970) e da Eugen Jochum («Par- 


M' Sifal»). 


sicallargano, vanno, oltre-l’ordi: 


«Amici per la targa» (TV - 1, 
ore 22) — Andrà in onda sta 
sera questo spettacolo musica; 
le, registrato all’Antoniano di 
‘Bologna, al quale partecipano, 
fra gli altri, i cantanti Edda 
Ollari, Franco I e Franco IV, 
Herbert Pagani, i Profeti, Tony 
Del Monaco, Tony Astarita. 

re 

«I maestri del cinema: Jean 
Renoir» (TV:2, ore 21,15) — Nel 
ciclo curato da Gian Luigi Ron- 
di e dedicato al regista francese 
sarà trasmessa stasera il primo 
film «americano» di Renoir, «Lo 
uomo del Sud». Nel film, (lo 
stesso Renoir disse. di averlo 
girato in piena libertà) conta- 
no le notazioni e le osservazio- 
ni minute della vita di tutti i 
giorni. 

«L'uomo del Sud», che è sta- 
to girato nel 1945 si ricollega 
per fnperno alla grande tradi- 
zione realistica americana di Vi- 
dor («Il nostro pane quotidia- 
no») e di Ford («The grapes of 
wrath»). «La sobrietà è la sin 
cerità della narrazione — ha 
scritto Sadoul — sono degne 
del miglior Renoir e quel tono 
personale che ritroveremo nel 
«Fiume» lo apparenta alle gran- 
di opere di Flaherty sulla vita 
e le lotte dell'uomo nel suo am- 
biente naturale». Il film è sta- 
to girato nel mondo dei «Poveri 
bianchi», nelle stesse località 
dove è ambientata la storia nar- 
rata da Georges Perry nel suo 
libro «Hold autumn in your 
hand» dal quale Renoir ha trat- 
to il film. 


«L’approdo» (TV-2, ore 22.45) 
— «La guerra di Hemingway» 
è il titolo di un servizio mono: 
grafico dedicato allo scrittore 
americano che sarà trasmesso 
stasera per questo settimanale 


ni, come è noto, è uscito un 
suo romanzo postumo, «L'isola 
nélla corrente», pubblicato a cu- 
ra della moglie: «L’Approdo» 
prende lo spunto da questo re- 
cente fatto letterario per ap- 
profondire il discorso sull'uomo 
e su'l’autore. Considerato uno 
tra i maggiori della letteratura 
americana contemporanea, Ho: 
mingway cominciò a fare le sue 
prime esperienze accompagna) 

do il padre, che era medico cl 

1urgo, sia quando prestava ia 
sita opera tra gli indiani d’Ame- 
tica, sia quando andava a cac- 
cia nelle regioni settentrionali 


tel Michigan, Volontario» du- 


rante la prima guerra mondiale, 
combattè sul fronte italiano 
‘Tornato in America si dedicò 
al giornalismo; fu inviato spe- 
ciale im Oriente e in Grecia, poi 
si trasferì a Parigi dove prese 
contatto con gli espatriati ame- 
ricani della Rive Gauche: Ro. 
bert Mac Almon, Ezra Pound, 
/.lliam Carlos Williams e Ger 
truce Stein. E' su questo pe 
ricdo, che tanta influenza ebbe 
nella formazione letteraria di 
Hemingway, che si sofferma .l 
servizio in programma. Alberto 
Meravia e Claudio Gorller È n 
leranno di Hemingway, della 
sua opera e di quella che può 
definirsi la sua guerra persona- 
le: l’affannosa costante ricerca 
dei proprio individualismo. 


sE 


La prima notte 


di lettere e arti. In questi gior-.| 


MEDUSA DISTRIBUZIONE presenta 


RONACHE DEGLI SPETTACOLI È DELLA TELEVISIONE | 


SENZA CHIEDERE IL FAMOSO MILIONE DI DOLLARI 


POLITEAMA: 20.30 
Puntila e il suo servo Matti 


AUDITORIUM: 20.30 
La Signorina Giulia 


GRATTACIELO 


ILGIARDINO | 
DEI FINZI GONTINI 


ie 


SUE 
VITTORIO:DE:SICA 


POLITEAMA ROSSETTI, Ore 20.30: 
«Punt'la e il suo servo Matti» di 
‘Brecht con Tino Buazzelli e Corrado 
Pani, Spettacolo in abbonamento pre- 
sentato dal Teatro Stabile di Torino, 
Si prenota sino alla recita di mar 
tedì 5. Biglietteria di Galleria Protti 
(tel, 36372 - 38547), 

TEATRO AUDITORIUM (via di Tot 
Bandena), Ore 20:30: «La Signorina 
Giulia» di Strindberg con la Compa- 
gnia Nuova per la rassegna «Teatro 
oggi». Riduzioni del 50% ‘agli abbo- 
nati del Teatro Stabile, Biglietteria 
di Galleria Protti (tel. 36372 - 39547). 
"TEATRO PER RAGAZZI all’Audito- 
rium. Domenica 3 gennaio ore 16: 
«Le avventure di Fiordinando», 


LA CAPPELLA UNDERGROUND (via 
Franca 17). Ore 21: «Terzo mondo 
Tetza guerra mondiale» di Julio Gar. 
cia Espinosa, (Cuba, 1970), in ante- 
prima. 


EDEN. 15 ult, 22.15: «Le coppie» 
con Alberto Sordi e Monica Vitti 
Technicolor. Vietato ai minori di 14 
anni, Vietate le tessere e ingressi 
di favore. 

EXCELSIOR, Orario feriale e festivo 
14,30, 18, 22: «La figlia di Ryan» di 
David Lean, con Robert. Mitchum, 
"Trevor Howard, Cristopher Jones, 
John Mils, Leo McKern. Supernana- 
vision Metrocolor. Viet. min, 14 anni, 
FENICE, 15, 17.20, 19.40, 22.10: «Bran 
caleone alle Crociate» con Vittorio 
Gassman, Adolfo Celi, Lino Toffolo, 
Paolo Villaggio, Stefania Sandrelli, 
Regìa di Monicelli. ‘Technicolor. 
GRATTACIELO. Ore 16, Liberamente 
tratto dal notissimo romanzo di 
Bassani «Il giardino dei Finzi Con- 
tini» il capolavoro di De Sica, Stu- 
pendo technicolor con L. Capolic- 
chio, Dominique Sanda, Fabio Testi, 
‘Romolo Valli ed Helmut Berger, 
NAZIONALE, Orario feriale e festivo 
14.30, 16.15, 18.20, 22.10: «La carica 
dei 101» di Walt Disney, la più di- 
vertente strenna natalizia. per adulti 
e bambini, Technicolor. 

RITZ. 16: «La moglie del prete». 
Technicolor con Sofia Loren e Mar- 
cello Mastroianni. Regla di Dino Ri- 
si. Il film è per tutti. Sono sospese 
tessere e ingressi di favore, 


ALABARDA, 16.30: «Cè Santana... 
vendita la pistola e comprati la ba- 
ra!y in technicolor, Spettacolare e 
divertent'ssimo western classico, ric- 
co di emozionanti e pirotecniche tro- 
vate, con lo scatenatissimo George 
Hilton e Erika Blanc, Film per tutti. 


Le repliche 


di «Puntila» 


Lo spettacolo «Il signor Pun: 
tila e il suo servo ti» 
sentato dal Teatro Stabile di 
Torino si replica stasera al Po- 
liteama Rossetti con inizio alle 
20.30. Per domani, San Silve 
stiro, è in programma una recì. 
ta pomeridiana che comincerà 
alle 16. Alla Biglietteria Centra. 
le di Galleria Protti oggi si pos- 
sono prenotare i posti per le 
rappresentazioni fino al 5 gen- 
naio. 


LANDO BUZZANCA 


del dottor Danieli, industriale, 
col complesso del....giocattolo 


cn KATIA CHRISTINA» ALFREDO RIZZO 
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dalia. si 

ARAGOSTE DI SICILIA, 

‘di Bruno & Gianni GRIMALDI |» 
‘0 sconeggiature 


adattamento 
GIANNI GRIMALDI  . 


WESTERN 


Regia di SERGIO CORBUCCI 


G 
SARO, URZT cori ta partecipazione diFRANCOISE PREVOST 


Regia diGIANNI GRIMALDI 


PRINGEPS: MEDUSA: ITALIAN INTERNATIONAL FILM 


EASTMANCOLOR:SCHERMO PANORAMICO. 


nente A TRIESTE 


IL PIÙ GRANDE DIVERTENTE ED EMOZIONANTE 


ITALIANO 


VAMOS:MATAR COMPANEROS 


FRANCO: NERO | TOMAS 
“evYOD, 
LO ‘SVEDESE I 


21CHATO: | 
MESSICANO 


MILIAN |: JACK: PALANCE 


JOHN 
MANO DI LEGNO 


EXCELSIOR 
La figlia 
di Ryan 


AURORA, 16: «Quando le donne ave 
vano la coda» ovvero le divertentis- 
ime avventure preistoriche di Senta 
erger, Giuliano Gemma, Lando 
juzzanca e dei loro spassosissimi 
compagni. Technicolor, Vietato ai 
minori di 14 anni. 

CAPITOL, 16.30, L'ultima straordi- 

naria interpretazione di Ugo Tognaz- 

fi în uno dei migliori film del 1970: 

\Venga a prendere il caffè da noin. 

Technicolor, Vietato minori anni 14, 

CRISTALLO.16. Ritorna. spassosissi. 

mo e în piena forma Alberto Sordi; 

«Il presidente del Borgorosso Foot 

‘ball Club». Technicolor. Grande suc- 

cesso, 

FILODRAMMATICO 16, Ultime re 
liche, «La notte dei serpenti» in 
lorscope, Sensazionali ed audaci 

avventure con Luke Askew e Magda 

Konopka, Film per tutti, 

IMPERO. 16.30: «Topolino Story» di 

Walt Disney. Seguono «I tre por- 

cellini», Technicolor. 

MIGNON, XX Settembre, 16 ult, 22: 

sull più grande colpo del secolo». 

Avventura con il grande artista Ga- 

bin ed il gangster Scarfson, Topo- 

limo. Ambiente riscaldato. 250-220, 

MODERNO, 16: «I temerari con 

Burt Lancaster, Deborah Kerr. Av- 

venturoso, drammatico, spettacolare. 

Technicolor. 

VITTORIO VENETO, 16. Technico- 

lor, Il film dagli incassi favolosi 

che sta raccogliendo successi in tut- 
to il mondo: «Mash» con Donald Su- 
therland, Eliott Jond, Tom' Skeritt, 

Il più grande successo comico del- 

l’anno, Viet, min, 14 anni. 


ABBAZIA, 16, «La porta delle 7 
chiavi». Un emozionante giallo di 
Edgar Wallace in technicolor con 
E, Sesselmann e Klaus Kinski. Vie- 
tato ai minori di 14 anni, 
ALCIONE (tel, 96162). 16: «Don Chi- 
sclotte ‘e Sancio Panza». Franco 
Franchi e Ciccio Ingrassia in una 
delle loro divertenti avventure. A 
colori, 

ALDEBARAN. 16: «Le strip-teaseu- 
ses», Indagine nel mondo dello spo- 
gliarello, Vietato minori 18 anni. 
ARISTON, 16; «Vip - Mio fratello 
superuomo», Divertente technicolor a 
cantoni animati, 

ASTRA, 16,30: «Il re dei barbari». 
Uno spettacolare technicolor con 
Jack Palance, Jeff Chandler e Lud- 
milla Teherina, 


AL RITZ 


FENICE 


BRANCALEONE 
ALLE CROCIATE 


IDEALE (piazzale San Giacomo). 
16. Technicolor: «L'uomo dal colpo 
perfetto», Richard Harrison, Alida 
ce Diana Loris, Un avvincente 


LUMIERE, Venerdì: 
viene a merenda», 
MARCONI, 16: «Uomini H». Un av- 
vincente film di fantascienza in tech- 
nicolor con 7. Hunter, Domani: «I 
bucanieni», 

RADIO. 16: «La vendetta, di Gwan- 
gi». Un mostro preistorico sconvolge 
îl mondo. Meraviglioso technicolor 
con James Franciscus e Gila Golan. 


UDINE 


‘ARISTON, 15: «Brancaleone alle cro- 
‘ciate». A colori. 
CAPITOL. 15: «Vamos a matar com- 
paneros». A colori, 

CENTRALE. 15: «Le coppie», A co. 
lori. Vietato ai minori di 14 anni. 
ODEON, 15; «Le castagne sono buo- 


ner. A_color 
«Uomini e cobra». A 


PUCCINI. 15: 
colori. È 

CRISTALLO, 16.45: «I nostri mariti» 
A colori. 

DIANA, 18: «La morte bussa due vol. 
te». A colori. Vietato ai minori di 
18 anni. 

FRIULI, 18: «L'avventuriero di Hong 
Kong». Vietato ‘ai minori di 18 anni. 
FERROVIARIO. 18: «Lucrezia». A co- 
lot:. Vietato ai minoni di 18 anni, 
ROMA, 18: «Capitano di lungo... $0r- 
so». A colori, 


GORIZIA 


CORSO. 17: «Scusi, dov'è # fron 
te?» con J. Lewis e J. Murrai. A 
coloni, Ult, 22. 

VERDI, 17: «Il presidente del Bor. 
gorosso Football Club» con A. Sordi, 


Ult. 22. 

MODERNISSIMO, 17.15: «Due croci 
a Danger Pass» con A. Freeman € 
N. Cruz. A colori. Ult. 22. 
CENTRALE. 17: «La meravigliosa ay- 
ventura di Sam e l’orsetto lavatore» 
con T. Eccles e T. Bikel. Panavision 
a colori. Ult. 21,30, 

VITTORIA, 17: «Addio Alexandra» 
con A. M, Pierangeli e G. Saxon. 
Colori. Vietato ai minori di 18 anni. 
Ult, 21.30. 


«Indovina chi 


NAZIONALE 


Lu carica 
dei 101 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. 16: «M.A.S.H. se ne fre 
ga» con Dondld Sutterland, Comme- 
dia a colori. 

AZZURRO. 19.30: «Il prete sposato» 
con Rossana Podestà, Nando Buz- 
zanca ed Ennico Maria Salerno. A 


colori. 
PRINCIPE. 17.30: «Gangster tutto- 
farne» con Telly Granger. Scope & 


colori. 
RONCHI 


EXCELSIOR,. 19: «Piacevoli esperien- 
ze di una giovane cameriera». A co- 
lorì. 

RIO. «La vedova d'oro». 


CORMONS 


ITALIA. «Quando baci una scono: 

saluta» con Paul Burke e Carol 

Linley. 

COMUNALE. «Astragalo». 
PORDENONE 


VERDI. l'i: «Quando le donne ave- 
vano la coda». 

GRISTALLO, 17: «Al soldo di tutte 
le bandiere». Cinemascope a colori. 
SUPERCINEMA. 17: «Anonimo vene- 
ziano». Vietato ai minori di 14 anni. 


CORDENONS 


VERDI. 1°: «L'investigatore  Marlo- 


ven. A colori. , 
SACILE 


NUOVO. 17: «La vendetta del gobbo 
di Parigi». 
ZANCANARO: Riposo. 


CERVIGNANO 
NUOVO. «Tarzan sesso selvaggio. 

PALMANOVA 
ITALIA, «Giocatori d'azzardo». 
GARIBALDI: GETTO Horror». 


SOCIALE, «In due si può fare ski- 
doo». 


TARCENTO 
MARGHERITA. «Lo specchio delle 
ie». 
Da CASARSA 


ROMA. «New York ore 3», 


Oggi all’ ALABARDA 


SE L'HAIFREGATO, AMICO, 
PRIMA 0 POI QUALCUNO TIDIRA 


PROGRAMMA 
NAZIONALE 


6: Mattutino musicale; 6,45: Al 
manacco; 7: Giornale radio; 7.10: 
Taccuino musicale; 7.43: Musica e- 
spresso; 8: Giornale radio; 8.30: Le 
canzoni del mattino; 9: Voi ed io - 
Speciale GR; 12: Giornale radio; 
12.10: Contrappunto; 12.37: Buon 
anno; 13.43: Quadrifoglio; 13: Gior- 
nale radio; 13.15: La radio. in ca- 
sa vostra; 13.53: Buon anno; Ji: 
Giornale radio - Buon pomeriggio 
- Nell'intervallo (15), Giornale ra- 
dio; 16: Programma per i piccoli; 
16.20: Per voi giovani - Nell'inter- 
vallo ‘(17), Giornale radio; 17.05: 
Radiotelefortuna 1971; 18.15: Car- 
net musicale; 18.30: Parata di suc- 
cessi; 18.45: Cronache del mezzo- 
giorno; 19: Musica #7; 19.30: Luna- 
park; 20: Giornale radio; 20.15: A- 
scolta, si fa sera; 20,20: «Polvere 
di porpora», di S. O'Casey; 22: 
Concerto. del. sestetto chigiano; 
22.35: «Il girasketches; 23.15: Gior- 
nale radio - I programmi di do- 
mani. 


SECONDO PROGRAMMA 


6: Il mattiniere; 6.25: Bollettino 
per i naviganti - Giornale radio; 
#.24: Buon viaggio; 7.30: Giornale 
radio; 77.35: Biliardino a tempo di 
musica; 7.59: Canta T. Astarita; 
8.14: Musica espresso; 8.30: Giorna» 
le radio; 8.40: I protagonisti; 9: 
Romantica; 9.45: «Le ragazze delle 
Lande», di P. D'Alessandria; 10: 
Poker d'assi; 10.30: Giornale ra- 
dio; 10.35: Buon anno; 10.41: Chia- 
mate Roma 3131; 12.06: Radiotele- 
fortuna 1971; 12.10; Trasmissioni re- 
gionali; 12.30: Giornale radio; 12.35; 
‘Formula uno; 13.30: Giornale ra- 
dio - Media valute; 13.45: Quadran- 
te; 14: Come e perché; 14.05: Juke- 


nale radio - Bollettino per i navi- 
ganti; 15.40: Regioni anno primo; 
15.55: Pomeridiana - Negli interval- 
li (16.30) Giornale radio, (16.50) 
Come e perché, (17.30) Giornale 
radio; 17.55: Aperitivo in musica; 
18.30: Speciale GR; 18.45: Stasera 
siamo ospiti di...; 19: Piacevole 
ascolto; 19.30: Radiosera; 19.55: 
Quadrifoglio; 20.10: Il mondo del- 
l’opera; 21: Invito alla sera; 22: 
Poltronissima; 22.30: Giornale ra- 
dio; 22.40: «Il dono di Natale», di 
G. Deledda; 23: Bollettino per i 
naviganti; 23.05: Le nuove canzoni 
italiane; 23,35: Musica, leggera; 24: 
Giornale radio. 


TERZO PROGRAMMA 


9,25: Figuré che scompaiono; 9,30: 
FF. Mendelssohn - Bartholdy (musi- 
che); 10: Concerto di apertura; 
10.45: Concerti di T. Albinoni; 11.10: 
‘Polifonia; 11.35: Musiche italiane 
d'oggi; 12: L'informatore etnomu- 
sicologico, a cura di G. Nataletti; 
12.20: Il novecento storico; 13: In- 
termezzo; 14: Piccolo mondo musi- 
cale; 14.20: Listino borsa di Mila- 
no; 14.30: Melodramma in sintesi; 
«Rodelinda», di. G.F. Haendel; 


box; 14.23: Buon anno; 14.30: Giors |" 


CE SARIANA.. 


VENDI LA PISTOLA 


E COMPRATI 
LABARA! 


TECHNICOLOR 
con GEORGE HILTON - ERIKA BLANC 


I programmini RAI-TV 


TV NAZIONALE 


MERIDIANA 
12.30: Sapere: Disraeli. 
13.00: Mare aperto, a cura 
13,25; 
13.30: Telegiornale. 


PER I PIU’ PICCINI 


17.00: IL gioco delle cose, a cura di T. Buongiorno. 
17.30: Segnale orario - Telegiornale - Girotondo. 


LA TV DEI RAGAZZI 
17.45: Flore e Blancheflore. 


leggenda medievale. 
RITORNO A CASA 


Gong. 
19.15: 


RIBALTA ACGESA 
19.45: Telegiornale sport. - 


Cronache italiane - Arcobaleno 1 - Che tempo 


Ja - Arcobaleno 2. 


20.30: Telegiornale 


22.00: Amici per la targa, 
Domina. 
Break 2. 


23.00: Telegiornale - Che tempo fa - Sport. 
TV SECONDO 


21.00: Segnale orario - Telegiornale - Intermezzo. 


21.15: Maestri del cinema: 


Sud», film - Doremi, 


22.45: L'approdo: 13.0, La guerra di Hemingway. 


15.30: Ritratto di autore: Issac Al- 
beniz; 16.15: Orsa minore: «L'azo- 
to», di R. De Obaldia; 17: Le opi- 
nioni degli altri; 17,10: Listino bor- 
sa di Roma; 17.20: Fogli d’album; 
17.35: La villa nel mondo rinasci- 
‘mentale: Il gioiello vignolesco a 
‘Bagnaia; 17.40: Musica fuori sche- 
ma; 18: Notizie del Terzo; 18.15: 
Quadrante economico; 18.30: Bol- 
lettino della transitabilità delle stra- 
de statali; 18.45: Piccolo pianeta; 
19.15: Concerto di ogni sera; 20,15: 
La politica estera italiana nel re- 
condo dopoguerra; 20.45: Idee e 
fatti della musica; Giornale del 
Terzo - Sette arti; 21,30: Opera 
prima, a cura di G.M. Gatti. 


LOCALI (Trieste) 


".15: Il Gazzettino; 12.10: Gira. 
disco; 12.15: Il Gazzettino; 14.30: 
Il Gazzettino; 14.40: Asterisco musì- 
cale; 14.45: Terza pagina; 15.10: 
«Buona fine e buon principio», di 
Carpinteri e Faraguna; 15.40: I so- 
listi di musica leggera; 15.50: Fig 
re della vecchia Trieste, di G. Vo- 
ghera; 16: Concerto sinfonico; 16.40: 
«Aquileia romana e cristiana», di 
Mario Mirabella Roberti; 19.30: 
Trasmissioni giornalistiche  regio- 
nali: Cronache del lavoro » Oggi 
‘alla Regione - Il Gazzettino. 


Venezia Giulia 


14.30: L'ora della Venezia Giu 
lia; 14.45: Canzoni di Sergio En- 
| drigo; 15: Cronache del progresso; 
15.10: Musica richiesta. 


PIPAZATA 


di Orazio Pettinelli. 
Il tempo în Italia - Break 1. 


Sapere: «Storia del teatro», 2.a puntata. 


Carosello. 
21.00: Sotto processo, fatti e problemi della nostra so- 
cietà: 5,0, il calcio - Doremì. 


Racconto ispirato ad una 


Tic-tac - Segnale orario - 


spettacolo musicale dì U. 


Jean Renoir «L’uomo del 


Radio Capodistria 


6.40: Apertura - Mattinata. insie- 
me; 6.45: Notiziario; 6,50: Buon 
giorno in musica; ‘7.30; Notiziario; 
7.40: Allegro in musica; 8: Canzo- 
ni, canzoni...; 8.30: Parata d'orche» 
stra; 9: Il cantuccio dei bambini; 
9,30: 20 mila lire per il vostro pri 
gramma - Mira Lanza; 10; Notizi 
rio; 10.05: Midi juke-box; 10,30: 
L'orchestra D. Rose; 10.45: Parata. 
di dischi; 11: Piccoli capolavori di 
grandi maestri; 11.30: L'orchestra 
e il coro Bob Thompson; 11.45: 
Appuntamento con, le Edizioni 
scografiche Ricordi; 12: Musica: per 
voi; 12.30: Giornale radio; 12.45: 
Musica per voi; 14: Notiziario; 
14,05: Attualità; 14.15: Il giradischi 
- Rusconi; 17: Notiziario; 17. 
Jaza panorama 1970; 17.30; L’'ang 
lo dei ragazzi; 18: Pagine operisti. 
che: «Don! Pasquale»; 19: L’orche- 
stra Pete Rugolo; 19.15: Notiziario; 
22.10: Ballabili; 22.30: Notiziari: 
22.35: Musica da camera; 23: Chiu- 


sura, 
care, sa 
Televisione jugoslava 


9.35: TV scuola; 13: Sci: Salto 
(in diretta da Obersdolf); 17.25: 
Telegiornale del pomeriggio; 17.50: 
La TV per i ragazzi; 18.30: Proble- 
mi economici; 19,05: Giornale mu. 
sicale; 19.20: «Nel mondo segreto 
degli animali»; 20: Telegiornale dsl. 
la. sera; 20.35: «Le nostre manie 
te», originale televisivo; 21:35: 
«Film, teatro, e...»; 22.35: Telegior- 
nale. 
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Eridania . . 
Es. Molini . 
Motta È 
Rom. 2Zuce. . 
Rom Zuce. pr. 
Talmone . 


Generali È 
Ass. Milano . 
Ass. Mil. pr. . 
Ass. Torino . 
Ass, Torino pr. 
L’Abeille 

Fond. Incendio 
Fond. Vita 


Montedison, 
Petrolifera 
Pibigas 

Pierrel . 

Rumianca 
Saffa . 
Sarom . . 
Siossigeno 


Magneti vc) 
E, Marelli . 


Pirelli & C.. 
Sme 0 


Edilcentro 
Tm. Roma . 
Habitat 


Rendita 
Ricostruzione 


» 
Redim. Trieste 
Riforma Fond. 
Redimibile ’54 
Edilizia _scol 


IMI FinInaMan 
IMI Autos.SS.I 
TRI Sider 1 1953 
Autostr.CC 63 

» »_ 65, 


» » 68II 
C.F d. Venezie 
Venezie O.P 
Venezie S.S. . 
Op, Pubbliche . 

» sa 

VGA RI 

» ss.1 .. 


tp. 20,10. 


Milano: pochi ‘affari 


Milano, 29 mente richiesta, al listino rag- 
giunge quota 260 contro 220 di 
îeri. Ancora in tensione la Nord 
Milano che ritocca quota 3400 
contro 3150 della vigilia. Miglio- 
ri anche Stampati, Erba priv., 
Interbanca, Lepetit, î mercuri- 
ì feri, Pertusola, Sarom, Smeri- 
glio, Unione Manifatture e We- 
In controtendenza 
Caffaro, Generalfin, Miralanza, 
Alitalia e Bastogi. 

Continua il movimento riva- 
ilutativo nel settore del reddito 
| fisso con diffuse migliorie. 


TITOLI TRATTATI: di Stato 
10.000.000; Buoni del Tesoro 140 
obbligaz. 1.740.594 .400; 
11.026.450 azioni. 

DOPOBORSA — Mercato sen. 
iza affari. Si stimano i prezzi di 
chiusura. (Rilevazioni effettuate 
a cura dell'Ufficio borse della 
Banca Commerciale Italiana). 


Titoli azionari 


Chiusura stabile con isolati 
ricuperi e scambi modesti. Do- 
po aver acquisito selettivi recu- 
perì în apertura, grazie ad ac- 
quisti di portafoglio per le chiu- 
sure di fine anno, la quota ha 
în seguito risentito dell’esaurir- 
si del denaro, discostandosi tut- 
tavia di poco dai livelli della 
vigilia. In apertura si metteva- 
no în buona vista gli assicura- 
tivi, i titoli del gruppo Sindo- 
na, qualche tessile, tra cui so- 
prattutto l’Olcese, alcuni farma: 
ceutici ed i mercuriferi, È 
durante dopo una fase di con- 
solidamento i titoli guida sil 
assestavano su basi più calme 
ma abbastanza resistenti. 
assicurativi, pur smussando le 
punte più alte, residuano con 
discrete migliorie. Ad essi van- 
no aggiunte le voci del gruppo 
Sindona, l’Olcese che, attiva- 


TITOLI 
Alimentari 


Meccanici e automonilistici 


L'Assicuratrice 


Tessili e manifatturieri 


Rossari & Varzi 


Elettrici ed 


Autostr. TO-MI 
Cartiere Binda . 


In. Edilizia ( ; 
Titoli 


TITOLI 


di Stato e Obbligazioni 


ssusuvervenzi 


Cert.Cr.Tes. 76 
è » » 76 

» 0» nm 
D_» » 7 
»_»» 78 
»_» » 79 
B. Tesoro 1971 
a» 1973 
» » 1974 
» » 197951 
» » 197535 
» L 1977 
» » 1978 
»_» 1979 
A.FF.SS. 67/87 
68/88 

CALI 


“ESSA 


s 


svvsosvsvseli 


ne _ ro mr rr «rr r_11.. 
tedison e Bastogi. Fermi i locali, Ri- 
flessivo il reddito fisso. 

Titoli trattati: 275 azioni; obbliga- 


CAMBI E VALUTE 


Cambi per banconote: dollaro USA 
622,75; Hra sterlina 1494; franco sviz- 
zero 144,50; franco francese 112,90; 
franco belga 12,49; marco tedesco 
170,80; scellino austriaco 24,135; pe- 
seta spagnola 8,77; eseudo portoghe- 
se 21,65; dollaro canadese 605; fio- 
rino ‘olandese 172,90; corona danese 
83,40; corona svedese 120,40; corona 
norvegese 87,30; dinaro jugoslavo t.g. 
43,80, t.p, 40; dracma greca t.g. 19,50, 


116500; Ras 67940; Gerolimich 7500; 


‘Anic 979; Liquigas. 202; Montedison 
; Beni Stabili 3250, Immobiliare 


Cambi ufficiali: dollaro USA 623,29; 
dollaro canadese 616,10; corona da- 
nese 83,282; corona norvegese 87,51; 
‘corona svedese 120,677; fiorino olan- 
dese 173,015; franco belga - 12,551; 
franco francese 112,90; franco sviz- 
zero 144,542; lira sterlina 1491,75; 
marco. tedesco 170,79; 
(|striaco. 24,134;  escudo portoghese 
21,845; peseta spagnola 8,956. 

Oro e monete preziose: sterlina oro 
‘y.c.) | 6000-6400; sterlina oro (n.c.) 
; marengo svizzero 6900-7200; 


Chiusura in nettò rialzo ‘in una 
giornata movimentata da intense con- 
trattazioni. I profitti hanno sopra- 
vanzato le perdite nel rapporto di 
tre ad uno, Sono state transatte 1/7 
milioni 750 mila azioni, la cifra più 
alta dal 3 dicembre scorso. 


‘oro fino 740-760; platino 2600-3100; 
‘argento 31500-35500. 


TRIESTE 
“Mercato dova SATA 
icuperi per gli assicurativi e tu 
titoli guida, Piccole perdi 


Al termine di una giornata di 
scambi moderati, 
chiuso prevalentemente in rialzo, I 
titoli di Stato hanno ceduto legger- 
‘mente, I titoli in dollari sono saliti. 


Dal gennaio 1969 l’Istituto 
centrale di statistica elabora 
particolari indici e indicatori, 
intesi a misurare con tempesti- 
vità le variazioni di taluni pa- 
rametri che caratterizzano i 
principali aspetti del lavoro 
nell’industria italiana. 

Dai dati così raccolti. men: 
silmente, attraverso un cam- 
pione rappresentativo degli sta- 
bilimenti industriali italiani 
con almeno 10 dipendenti, sì 
desume che nei primi otto me- 
si di quest'anno il guadagno 
medio mensile degli operai 
(compresi gli apprendisti) oe 
cupati nell'industria è aumen- 
tato — rispetto al corrispon- 
dente periodo del '69 — del 17.7 
per cento. 

L'incremento di maggiore en- 
tità si riscontra, in particola- 
Te, nel settore delle industrie 
meccaniche (nel quale il gua- 
dagno medio per operaio è au- 
mentato del 22,1 per cento). 
Quindi vengono, nell’ordine. le 
industrie chimiche (con il 20,3 
p.c.), il settore delle «costru- 
zioni e dell’installazione di im- 
pianti» (19,8 p.c.), le industrie 
metallurgiche (17,5 p.c.), quel 
le riguardanti la «costruzione 
di mezzi di trasporto» (16,5 
p.c.), il settore dei tessili e 
dell’abbigliamento (13,9) e in- 
fine quello dell’«elettricità, gas 


‘|Je acqua», con il 9,8 per cento, 


Ai fini di una loro corretta 
interpretazione, è opportuno 
precisare che questi dati si ri- 
feriscono all'ammontare  com- 
plessivo delle retribuzioni lor- 
de corrisposte, in media, per 
opsraio, mensilmente; ammon: 
tare che comprende — oltre al- 
le retribuzioni dirette — i pre- 
mi connessi con il lavoro effet- 
tivamente svolto e le indenni 
tà speciali, le somministrazio 
ni in natura e le indennità so- 
stitutive, le retribuzioni per 
giorni non lavorati, le gratifi- 
che, le integrazioni salariali e 
gli assegni familiari. 

Inoltre, va tenuto presente 
che, nel contempo, gli orari di 
lavoro degli operai si sono, in 
media, ridotti, essendo scesi 
— per il complesso delle indu- 
strie — da 44,3 a 43,5 ore set- 
timanali. Ne consegue, dal rap- 
porto fra l'ammontare delle re- 
tribuzioni percepite nel perio- 
do e il totale delle ore di la- 
voro effettivamente prestato, 
che il guadagno medio orario 
è aumentato in proporzioni an- 
cora superiori, 

Per l’insieme delle industrie, 
infatti, 11 guadagno medio ora- 
rio degli operai ha registrato 
un aumento — nel gennaio-ago- 
sto ’70, rispetto al medesimo 
periodo dello ‘scorso anno — 
del 21 per cento. Detto aumen- 
to raggiunge la punta massi 
ma nel settore delle industrie 
meccaniche, con il 26,2 per cen- 
to; seguito da quello delle «co- 
struzioni di mezzi di traspor 
to» (con il 23,9 per cento) e 
dall’industria chimica (23,3 p 
c.). A queste, fanno seguito —- 
nell’ordine — l'industria metal. 
lurgica (22,4 p.c.), il settora 
delle «costruzioni e installazio- 
ni di impianti» (19,6 p.c.), le in- 


FONDI D'INVESTIMENTO 


TITOLI PREZZI 


Intertuna doll. 9,91 
Intertrust » _ 
Euro P.I. _ 
Itac fr.sv 204 

Fonditalia doll 10,26 
Capita) It. » 9,14 


Internationa} fr.bg 313 
Italamerica doll. 9.25 


e 8118 
I{IIIIIIgI {1118 


Interitalia Ure — 
Dreyfus doll — 
Fidelity O. » hac 
Fidelity P. » om) 
Fidelity T » 2 
Robeco fior. où 220,50 
Rolinco » 169,50 


Europrog. ‘89 tr, sv 113,70 


dustrie tessili e dell’abbiglia. 
mento (18,5 p.c.) ed il settore 
«elettricità, gas e acqua» (15,2 
per cento). 

Nel considerare queste cifre, 
non si può non tener presente 
il fatto che, nel medesimo pe- 
riodo di tempo, anche il costo 
della vita è aumentato. Tale 
aumento tuttavia, è stato sen- 
sibilmente inferiore a quello 
conseguito dalle retribuzioni; è 
stato, infatti, pari — nel gen- 
naio-agosto di quest'anno, ri- 
spetto al corispondente periodo 
del ’69 —- al 5 per cento, come 
emerge dagli «indici dei prezzi 
al consumo per le famiglie di 
Operai e impiegati» (già cono- 


IL PICCOLO 


NEI PRIMI 8 MESI DEL ’70 UN GRAN BALZO IN AVANTI 


L'OPERAIO DELL'INDUSTRIA 
GUADAGNA UN 20% IN PIÙ 


È per contro diminuito l’orario di lavoro - Primi in classifica 
i metalmeccanici, ultimi gli elettrici - Migliore il tenore di vita 


sciuti sotto la denominazione 
di «indici del costo della vita») 
elaborati dall’ISTAT. Per cui 
dovrebbe essere lecito conclu- 
dere che, nei primi otto mesi 
di quest'anno, il tenore di vita 
degli operai dell’industria ita- 
liana è ulteriormente miglio- 


rato. 
Giovanni Palladini 


MILANO — Un censimento di 
ricercatori italiani in tredici cam- 
pi specifici della biomedica, è stato 
intrapreso, dall'istituto di ricerche 
farmacologiche «Mario Negri» di 
Milano, per incarico del laborato- 
rio di studi sulla ricerca e la do- 
‘cumentazione del Consiglio naziona. 
le delle ricerche (C.N.R.). 


Circolazione 
bancaria: 
19 miliardi in più 


Roma, 29 
La circolazione bancaria, co- 
me risulta dalla situazione 
della Banca d’Italia al 30 no- 
vembre 1970, — pubblicata 
oggi sulla «Gazzetta Ufficiale» 


— ammonta a 5.831 miliardi, 


con un aumento di 19 miliar- 
di rispetto alla fine del mese 
‘precedente. 

Per quanto riguarda le prin- 
cipali operazioni attive  del- 
l’istituto d’emissione le antici 
pazioni sono diminuite di 178 
miliardi (da miliardi 834 a 
miliardi 656) ed è diminuito 
di 49 miliardi l'ammontare 
del portafoglio su piazze ita- 
liane disceso, a fine novem- 
bre, a 1.033 miliardi. 

Il saldo del conto corrente 
dell’ufticio italiano dei cambi, 
passato a miliardi 1.421, è au- 
mentato di 14 miliardi; la con- 
sistenza dei titoli di Stato o 
garantiti dallo Stato, è aumen- 
tato di 57 miliardi e, al 30 
novembre scorso, ammontava 
a 2.593 miliardi. 

I depositi in conto corrente 
liberi e vincolati sono aumen: 
tati, nel complesso, da un me- 
se all’altro da 3.287 a 3.408 
miliardi, Infine il conto cor- 
rente per il servizio di teso- 
reria, al 30 novembre, aveva 
un saldo, a debito del tesoro, 
di 1.661 miliardi. (Ansa) 


Mercoledì, 30 dicembre 1970 


INATTESI RISULTATI DI UN'INDAGINE DELL’I.S.T.A.T. 


LA CASA È UN PROBLEMA 
PER 26 MILIONI DI ITALIANI 


Quasi metà della popolazione vive in condizioni «critiche» 
o «disagiate» - La grave situazione registrata nel Mezzogiorno 


Roma, 29 

Circa 26 milioni di italiani 
(il 48 p.c. della popolazione to- 
tale) vivono in condizioni «di- 
sagiate» o addirittura  «eriti- 
che» per l'insufficienza delle lo- 
ro abitazioni. 

Questa è la vera, e inaspet- 
tata, dimensione del problema 
della casa in Italia, come emer- 
ge da un’indagina appena con- 
dotta a termine dall'Istituto 
centrale di statistica, la quale 
indica in termini precisi la 
attuale «situazione abitativa» 
dei comuni italiani, con riferi 
mento alla disponibilità di 
Stanze in relazione al numero 
degli abitanti. L’indagine, pro- 


mossa anche a fini «operativi», 
cioè per gli interventi nel set- 
tore della casa, è ora all’esa- 
me del comitato del CIPE che 
sta definendo gli interventi per 
il settore. 

Dall’indagine emerge che 26 
milioni di italiani occupano 
abitazioni con un «coefficiente 
di affollamento» largamente 
superiore al normale. In par- 
ticolare, le persone che vivono 
in abitazioni con un rapporto 
abitanti-stanze tra 1,01 e 1,20 
(cioè più di un abitante per 
stanza, e non si intende natu- 
ralmente stanza da letto) sono 
11,5 milioni, mentre per le abi. 
tazioni con un rapporto com- 


CONOSCIUTI DA UN TERZO DELLE FAMIGLIE ITALIANE 


In aumento 


il consumo 


di alimentari surgelati 


Roma, 29 


Le famiglie italiane che nel 1970 hanno consumato 
prodotti alimentari surgelati sono state 5,2 milioni, cioè 
u 35 per cento del totale. Questo îl risultato di un'indagine 


campionaria condotta dalla Doza 


conto. dell'Istituto 


italiano alimenti surgelati (IIAS). Rispetto al 1967 (anno 
în cui era stata condotta una precedente indagine), il 
numero delle famiglie consumatrici di alimenti surgelati 
ha subito un notevole incremento: da 3 a 5,2 milioni, con 
un rapporto che è passato da 20 su 100a 35 su 100. 

I prodotti ittici hanno registrato negli ultimi tre anni 
un incremento superiore a quello dell’intero settore. La 
percentuale delle famiglie che ne ha fatto uso è passato 
dal 13,8 per cento del 1967 al 28,2 di quest'anno. Per gli 
ortofrutticoli, la percentuale è passata dall'11,5 al 13,1 per 
cento e per i precucinati dall’1,8 al 4,7 per cento. I precu- 
cinati sono quindi i prodotti che hanno avuto proporzio 
nalmente il maggior incremento. Secondo l'indagine Doza, 

« tra il 1967 e il 1970 il maggior sviluppo della diffusione 
dei surgelati sì è registrato nelle regioni meridionali e 
insulari, dove le famiglie che hanno fatto uso di surgelati 
sono passate dal 13 al 29 per cento. Seguono le regioni 
nord-orientali (dal 15 al 27), le regioni nord-occidentali 
(dal 23 al 38) e quelle centrali (dal 32 al 47). IL consumo 
di surgelati resta maggiore nei centri con oltre 100 mila 
abitanti, mentre scende per i centri più piccoli. (Italia) 


LE PROSPETTIVE DOPO IL NUOVO RINVIO IN SEDE COMUNITARIA 


MONETA EUROPEA: 
OBIETTIVO DEGLI ANNI ’80 


Fatte proprie da Malfatti le indicazioni fornite dal rapporto Werner 
circo i primi passi da compiere entro il 1973 - Intransigenza francese 


Qualche giorno è oramai 
passato dal brusco rinvio «si- 


ne die» dell'esame — in sede 


comunitaria — dei diversi pro- 
blemi connessi con la in 
tegrazione monetaria europea; 
qualche giorno che, superata 
la prima fase di delusione e 
disappunto, ci consente di 
guardare con la dovuta cal- 
ma a un tema sì importante 
e consistente per il futuro del- 
la Comunità intera. E’ noto 
come i recenti lavori del Con- 
siglio della CEE si siano svol. 
ti sulla traccia di tre dossier 


che la Commissione esecutiva 


— elaborando il rapporto Wer- 
ner — aveva predisposto, ma 
che praticamente sono stati 


Pubblicati 
sulla G.U. 
i dati relativi 


al conto del Tesoro 


Roma, 29 

I dati sintetici relativi al 
conto del Tesoro al 30 novem- 
‘bre 1970 sono pubblicati oggi 
dalla «Gazzetta Ufficiale». 

Negli undici mesi dell’eser- 
cizio finanziario in corso la 
gestione di bilancio ha incas- 
sato 9.361 miliardi contro pa- 
gamenti per 9.857 miliardi, con 
una eccedenza passiva di 496 
miliardi, La gestione di teso- 
Teria — al netto della varia 
zione del conto corrente con 
la Banca d’Italia per il servi- 
zio di tesoreria provinciale — 
ha avuto un passivo di 1.027 
miliardi. 

La gestione di bilancio per 
il solo novembre 1970 ha pre- 
sentato incassi per 932 miliar- 
di e pagamenti per 839 miliar- 
di, con un avanzo di 93 mi 
liardi, mentre la gestione di 
tesoreria — sempre al netto 
della variazione del predetto 
conto corrente — ha registra. 
to pagamenti per 380 miliardi. 
Il conto corrente con la Ban- 
ca d’Italia per il servizio di 
‘tesoreria provinciale segna 
quindi un saldo a debito del 
tesoro di 1,661 miliardi. 

Infine il debito fluttuante 
ammonta, al 30 novembre 1970, 
a 4.753 miliardi compresa la 
circolazione dei buoni ordina- 
ri del Tesoro il cui ammontar 
re, in valore nominale, risul. 
ta alla stessa data di 2.078 
‘miliardi, (Ansa) 


(Teletoto UPI al «Piccolo») 
Rendsburg —Un’opeta di alta ingegneria questo ponte in co- 
struzione sull'autostrada Amburgo-Flensburg, pronta nel 1972 
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Parigi, 29 

L'organizzazione per la. col- 
laborazione e lo sviluppo! eco- 
nomico (OCSE) ha sottolinea 
to, stamane, che la inflazione 
in Gran Bretagna è «probabil. 
mente tra le più acute che 
qualsiasi grande Paese si sia 
trovato, sino ad ora, a dover 
fronteggiare». E, con tutta 
probabilità, sarà molto diffici- 
RI ps 
ella rassegna annuale del- 
l'economia britannica, l’OCSE 
ha sottolineato che oggi vi so- 
no tre ragioni importanti per 
giungere a controllare l’infla- 
zione britannica: quanto più 
a lungo essa continua, tanto 
maggiori saranno le ingiusti- 
zie sociali e le maldistribu- 
zioni della ricchezza; vi po- 
trà essere un deterioramen- 
to generale dell’atteggiamento 


L'ANNUALE RASSEGNA DELL'ECONOMIA IN GRAN B 


PREOCCUPANTE L'INFLAZIONE INGLESE 


«Sarà molto difficile bloccarla» - Troppo alto il tasso d’aumento dei salari 


dei privati e, più gravemente 
che altrove, l'inflazione ten- 
derà ad indebolire la bilancia 
dei pagamenti, 

«Mentre tutto ciò può esse- 
re generalmente accolto, vi 
sono considerevoli diversità 
di vedute, nei pubblici dibat- 
titi, sut modi in cui la stabi- 
lizzazione può essere realizza- 
ta e opinioni differenti sono 
espresse sulle precedenze re- 
lative da dare alla realizzazio- 
ne della stabilità dei prezzi 
rispetto ad altri obiettivi po- 
litici». 


Nello studio è ammesso 
poi, che la ragione immedia- 
ta dell’attuale inflazione in 
uran Bretagna non va ricer 
cata ‘nel livello eccezionale 
della domanda interna, ma è 
sottolineato che la esistenza 
di «alcuni vuoti» non implica 


che la pressione della doman- 
da possa essere ora, aumen- 
tata senza pericoli: «In una 
situazione in cui i salari au- 
mentano a un tasso annuo di 
circa il 15 p.c., il rischio di 
accelerare il processo infla- 
zionistico. non può essere 
ignorato». È 
L'OCSE invita, quindi, i go- 
verni dei Paesi membri a con- 
tinuare il loro tentativo di ela- 


successi, e 

è stato fatto in Gran Breta- 
gna in argomento, così espri- 
mendosi: «Il governo britan- 
nico sì è detto dell'avviso che 
non sarebbe né utile né pra: 
tico il tentativo di effettuare 
dettagliati interventi nelle con- 
trattazioni salariali fissando 
norme e criteri specifici 0 ri. 


RETAGNA CURATA DALL'OCSE 


pristinando una politica ob: 
bligatoria dei redditi. 

«La nuova politica britanni- 
ca — continua lo studio — è 
di far affidamento, soprattut- 
to, su un atteggiamento più 
rigido, che lo stesso governo 
centrale, intende adottare nei 


confronti delle rivendicazioni 


salariali e sugli analoghi irri- 
gidimenti che esso spera si 
diffondano in tutta l’econo- 


mia, Per altro, nessuno deve 


sottovalutare le misure della 
influenza che il governo po- 
trà esercitare se resterà fede- 
le a siffatto atteggiamento: 


«Potrà darsi benissimo che 


esso abbia un effetto impor: 
tante sul rallentamento del 
ritmo dell’inflazione al con- 
fronto di quel che potrebbe 
altrimenti accadere». 


(Ap- Dow Jones - Italia) È 


=== 


appena «sfiorati» a causa del. 
la netta intransigenza della 
delegazione francese in meri. 
to alla «creazione di istituzio- 
ni comunitarie per il control 
lo della politica monetaria in 
generale». 

A tal proposito, ci sembra 
opportuno ricordare il conte 
nuto del progetto che il pre- 
sidente della Commissione ese- 
cutiva della CEE, on. Malfatti 
— tenendo conto delle indica. 
zioni contenute nel rapporto 
Werner — da tempo ha pre- 
sentato nell'intento di trac- 
ciare il cammino della prima 
tappa integrativa che va dal 
1971 al 1973; lo stesso preve- 
de: l’intensificazione del coor- 
dinamento delle politiche eco- 
nomiche dei sei Paesi, la to- 
tale riduzione delle barriere 
fiscali tra i Paesi della Comu- 
nità, l’abolizione completa 
dei controlli dei viaggiatori 
cha varcano le frontiere del- 
la Comunità, l’armonizzazio 
ne della base di calcolo delle 
imposte sulle società, la au- 
torizzazione (sia pure entro 
certi massimali) di emissioni 
di valori mobiliari (da parte 
di tutti i cittadini del MEC) 
e la conseguente abolizione 
degli attuali intralci all’intro- 
duzione in Borsa di valori 
mobiliari da parte di emitten- 
ti che risiedano in altri Paesi 
del MEC, l’attuazione di una 
politica strutturale e regiona- 
le nel vero senso della pa: 
rola, con la conseguente defi- 
nizione dei principali orienta- 
menti da seguire. 

Tutto ciò nel contesto della 
generale previsione che — ri- 
petiamo — se vede la: conclu- 
sione della prima tappa entro 
il 1973, ha come obiettivo fi- 
nale la istituzione (per il 
1980) di una moneta unica 
europea. Quindi, la presenta. 
zione dei diversi piani tenden- 
ti al rafforzamento della «co- 
operazione monetaria» nello 
ambito CEE è da intendere in 


tale contesto, non scordando- 


ci, però, che la istituzione di 
un fondo europeo di riserve 
rappresenta attualmente il ful- 
cro principale dell’intero pro- 
cesso integrativo, oramai mi- 
rante a passare dalla fase re- 
lativa alla semplice unione do- 
ganale a quella della unione 
economica e monetaria. 

Ciò, del resto, non annulle- 
Tà il perpetuarsi delle ben no- 
te dispute tra gli «economi- 
stiy (che ritengono decisamen- 
te prioritaria la fase attinen- 
te la unificazione delle «po- 
litiche economiche») e i «mo- 
netaristi» (che partono dalla 
‘unificazione monetaria per 
giungere, quindi, a quella eco- 
nomica). 

E tale susseguirsi di discus 
sioni resterà ulteriormente 
aperto ora che la Francia, per 
bocca del suo ministro Gi 
scard d’Estaing, ha riafferma- 
to la sua ferma intenzione di 
evitare che da una eccessiva 
spinta in avanti del processo 
integrativo ne possa derivare 
un declino di certe prerogati- 
ve nazionali. 

Salvatore Pappalardo 


ACCANTONATA 
NEGLI S.U. 

LA LEGGE 

SUL COMMERCIO 


Washington, 29 

Il Senato degli Stati Uniti 
ha bocciato oggi la legge sul 
commercio con 49 voti con- 
trari e 21 favorevoli. La deci- 
sione si è avuta quando esso 
ha deciso di restituire il dise- 
gno di legge sul commercio e 
la sicurezza sociale alla com- 
missione competente perché 
eliminasse dal testo tutto 
quanto riguardava il commer- 
cio, mantenendo soltanto le 


muove: forme sull’assicurazio- 
ne sociale. 

Ciò che è stato fatto imme 
diatamente, senza alcun’altra 
formalità, rimettendo il dise- 
gno di legge alla commissio- 
ne di finanza. Era ormai evi- 
dente da alcuni giorni che la 
nuova disciplina del commer- 
cio, comprendente i contin- 
gentamenti delle importazioni 
tessili e calzaturiere, non ave- 
va possibilità di sorta di es- 
sere varata durante questo 
scorcio di legislatura. 

Prima del voto del Senato, 
la Casa Bianca aveva infor. 
mato che il Presidente Nixon 
resta favorevole all’approva- 
zione del contingentamento 
delle importazioni. 

(Ap - Dow Jones) 


Liberalizzazione 
in Francia 


del tabacco 
comune 


Parigi, 29 

La lista delle marche di 
sigari, sigarette e tabacco da 
pipa aumenterà in Francia, 
a partire dal primo gennaio 
prossimo, di 197 «voci». Si 
tratta di 197 nuovi prodotti 
provenienti dai Paesi del 
Mercato Comune (117 mar. 
che di sigari, 47 di sigarette, 
e 33 di tabacco). 

A Parigi si sottolinea che 
la «liberalizzazione» che sta 
per intervenire costituisce 
un passo importante sulla 
via della realizzazione del 
mercato comune del tabacco, 
dato che il monopolio fran- 
cese dei tabacchi (SEITA) 
ha aperto le frontiere alle 
nuove 197 marche in appli. 
cazione delle decisioni prese 
dal Consiglio dei ministri 
della Comunità il 7 febbraio 
1970. 

«La Francia — afferma un 
comunicato della SEITA — 
ha così rispettato le risolu- 
zioni del Consiglio dei mi- 
nistri della Comunità. Ma 
non tutti hanno fatto così. 
Il monopolio italiano ha da- 
to luogo a critiche per quel 
che riguarda la distribuzio- 
ne dei prodotti stranieri». 


(Ansa) 


preso tra 1,20 e 2 gli abitanti 
sono circa 13,3 milioni. Infine, 
circa 1 milione e 300 mila abi- 
tanti vivono in condizioni tra- 
giche, cioè con un rapporto 
di oltre 2 occupanti per stanza. 

Per quanto riguarda la situa- 
zione abitativa dei comuni, ri- 
sulta che il 30 p.c. ha un rap- 
porto ‘abitanti-stanze pari al 
massimo a 0,80 (vale a dire in 
media 80 abitanti per ogni cen- 
to stanze), cioè si trovano in 
una situazione considerata «sod- 
disfacente»; quelli che hanno 
oltre un abitante per stanza e 
che si trovano evidentemente 
in una situazione abitativa «di. 
sagiata» sono poco meno del 
40 p.c., e tra essi quelli che 
‘presentano condizioni  «criti- 
che», in quanto il rapporto è 
superiore a 1,40, sono il 10,4 
per cento, 

La situazoine abitativa gene 
rale peggiora rapidamente man 
‘mano che si passa dal Nord al 
Mezzogiorno: mentre infatti i 
comuni con al massimo 0,80 
abitanti per stanza nell'Italia 
nord occidentale rappresenta. 
no oltre il 50 p.c., nell'Italia 
nord orientale e in quella cen- 
trale sono il 30-35 p.c. e nel- 
l’Italia meridionale e insulare 
raggiungono appena il 5 per 
cento. Se a tali comuni si ag- 
giungono quelli con rapporto 
compreso tra 0,61 e 1, si osser- 
va che nell’Italia settentriona- 
le 1’85 p.c. circa dei comuni ha 
una situazione abitativa «sod- 
disfacente» o «normale», men- 
tre tale percentuale scende al 
#3 p.c. nell'Italia centrale, al 
26 p.c. nell’Italia insulare e ad- 
dirittura al 17 p.c. nell'Italia 
meridionale. Infine, i comuni 
con più di 1,40 abitanti per 
stanza, mentre risultano di en- 
tità trascurabile nell’Italia set- 
tentrionale e centrale, raggiun- 
gono il 20 p.c. nell'Italia insu- 
lare e il 36 p.c. nell'Italia me- 
tidionale. 

Numericamente, i comuni che 
hanno una situazione abitativa 
disagiata sono circa 3000. Di 
questi, i 111 che sono nelle con- 
dizioni peggiori (oltre 2 abi- 
tanti per stanza) si trovano 
quasi tutti (97) nell'Italia me: 
ridionale. Nei comuni che si 
trovano in condizioni abitative 
«soddisfacenti» si concentra 
poco più del 30 p.c. della po- 
polazione dell’Italia. settentrio- 
nale, il 20 p.c. della popolazio- 
ne dell’Italia centrale e appe- 
na l'1 p.c. di quella dell’Italia 
meridionale e insulare. 

Un aspetto degno di nota è 
che in Lombardia il numero 
dei comuni con in media più 
di una persona per stanza si 
presenta di entità piuttosto ri- 
levante (415). Il fatto ha una 
spiegazione: la situazione abi- 
tativa dei comuni limitrofi a 
Milano, come quella di altre 
città del Nord ha registrato in 
questi ultimi anni un fortissi- 
mo aumento della popolazio- 
ne per le forti immigrazioni. 

Per quanto riguarda infine il 
rapporto abitanti-stanze con ri- 
ferimento all’intero Paese è di 
poco inferiore a 1 e si avvici- 
ha al corrispondente rapporto 
esistente in Francia alla data 
del censimento del 1968. Ma è, 
ovviamente, una media gene. 
rale che non attenua la dram- 
maticità del fenomeno docu 
mentato, in maniera analitica, 
dalle precedenti cifre. (Italia) 


MILANO — E’ stato firmato un 
accordo in base al quale la «Mon- 
tecatini Edison» concede alla so- 
Cietà «Dainippon Ink and Chemicals 
Inc.» una licenza non esclusiva per 
produrre in Giappone ed esportare 
in numerosi Paesi del mondo poli. 
meri del «Butene - 1», L'inizio della 
Produzione relativa a. tale accorda 
— che diventerà esecutivo dopo la 
sua approvazione da parte delle au- 
torità giapponesi competenti — è 
previsto per il 1972. Il «Polibutene- 
1» è un nuovo materiale plastico 
poliolefinico che ha applicazioni nel 
campo delle tubazioni, dei conteni. 
tori, dei films per imballaggio @ 
come isolante elettrico, 
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BACINO GIGANTE A GOTEBORG 


MEGA-NAVI ANCHE SVEDESI 


Con i nuovi impianti possibili unità da 500 mila tonn. 


Stoccolma, 29 


Nei nuovi bacini di carenag- 
gio, recentemente completati 
presso i cantieri Eriksberg di 
Goteborg, si possono allestire 
navi fino a 500.000 tonnellate di 
stazza. Questo progetto com- 
prende una nuova sala di sal. 
datura e locali per il magazzi- 
naggio temporaneo del mate- 
riale. Il bacino rappresenta un 
ingrandimento di quello che 
fu costruito nel 1960, allora 
progettato per l'allestimento 
di navi fino a 130.000 tonnella- 
te e che era considerato allora 
sufficiente per le future dimen- 
sioni delle navi. In questi an- 


ni sono uscite dal cantiere 22 


navi ed è stato costruito un ba- 
cino di sollevamento da 1,7 mi- 


lioni di tonnellate. 


Le dimensioni del bacino so- 
no state estese da 279 per 44,6 


metri a 382 per 65,3 metri. Îl 


lavoro di costruzione, inclusa 
l’opera di scavo e la rimozione 


di notevoli quantità di roccia 
e la gettata di cemento, è stato 
eseguito durante il normale Ja- 
voro di allestimento delle navi, 
per non ritardare i programmi 
di produzione. Questo ha ri- 
chiesto uno studio complesso 
dei tempi e dei metodi di la- 
voro e una attiva collaborazio- 
ne tra gli ingegneri addetti al- 
la produzione e alla costruzio- 
ne. Nel progetto di costruzione 
del bacino il primo punto pre- 
so in considerazione è stato 
quello di cercare di ottenere 
il massimo vantaggio dalla co- 
struzione per sezioni e incre 
mentare così la produttività. 
Il macchinario impiegato com- 
prende una gru a ponte con 
portata, su tre ganci, di 450 
tonnellate. Operando su tutto 
il bacino, piuttosto che a set- 
tori, la gru si estende per 108 
metri ed è alta 83, ciò la rende 
un nuovo punto essenziale nel 
panorama di Giteborg. 
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Mercoledì, 30 dicembre 1970 


FINISCE L'ANNO: TEMPO DI BILANCI ANCHE PER LE IMPRESE EXTRATERRESTRI 


Vincela Russia nel1970 
la gara spaziale con gli S.U. 


I sovietici hanno messo in orbita 79 satelliti contro i.31 degli S.U. - L’insuccesso 
dell’«Apollo 13» ha frenato lo slancio degli americani - I programmi per il ’71 


‘NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Capo Kennedy, 29 

Tl 1970 ha visto ripassare in 
testa, nella pacifica gara per la 
gonquista dello spazio fra S, U. 
e URSS, la tecnica sovietica 
che, puntando sulle apparec- 
chiature automatiche, ha posto 
le premesse per una vasta esplo- 
razione a basso costo, non solo 
della Luna, ma anche di taluni 
satelliti del sistema solare, a 
cominciare da Marte. Gli Stati 
Uniti, dopo anni e anni di suc- 
cessi spettacolosi nello spazio, 
hanno avuto quest'anno una 
battuta d’arresto. 

All’inizio del 1970 si contava 
di.inviare sulla Luna due squa- 
dre di astronauti, dopo gli sto- 
rici sbarchi dell'«Apollo-11» e 
dall'’«Apollo-12» nel 1969. Ma in 
aprile la prima delle due mis- 
sioni in programma, quella del- 
l«Apollo-13» rischiò di finire in 


SUPERANO | 50 MILA 
i morti nel 1970 


sulle strade americane 


Washington, 29 

Sulle autostrade americane 
sono morte quest’anno cin. 
quantaseimila persone, cioè 
undicimila in più rispetto al 
numero dei militari america. 
ni caduti in Vietnam dal 1961 
ad oggi, Questa cifra, indub- 
biamente spaventosa, è uffi. 
ciale in quanto è stata rivela. 
ta da John A. Volpe, segre- 
tario americano per i tra- 
sporti in un articolo seritto 
per il numero di gennaio del 
la rivista «Night Driving Sa- 
fety News». 

Rispetto agli anni prece. 
denti il numero dei decessi 
per incidenti occorsi sulle 
autostrade è più alto di sei- 
mila unità e la media gene- 
rale del decennio è appunto 
di qualcosa più che cinquan- 
tamila morti l’anno, 

(Ansa) 


un disastro, in seguito all’esplo- 
sione di un serbatoio di ossige- 
no nel viaggio di andata verso 
la Luna. I tre astronauti si sal- 
varono dopo quattro giorni di 
lotta contro il fato, nell'immen- 
sità dello spazio cirum-terre 
stre. i 

In seguito a quell’incidente, 
il lancio dell’«Apollo-14» è stato 


cisamente al 31 gennaio. Inoltre 
il Congresso di Washington ne 
ha tratto ulteriori ragioni per 
ridurre gli stanziamenti desti 
nati alla ricerca spaziale paci- 
fica della NASA. Di conseguen- 
za, sono stati ‘annullati due dei 
sei voli «Apollo» ancora proget- 
tati (la NASA ne aveva prepa- 
tati dieci, uno dei quali era 
stato annullato nel 1969, sempre 
per questioni di fondi). In se- 
guito alla riduzione dei fondi, 
l'amministratore della NASA, 
Thomas Paine, diede le dimis- 
sioni in settembre e il Presi- 
dente Nixon non è ancora riu- 
scito a trovargli un successore. 

Migliaia di scienziati e di tec- 
nici, che erano stati messi in- 
sieme faticosamerite nel corso 
di anni e che avrebbero potuto 
fare miracoli nelle applicazioni 
di pace delle tecniche spaziali, 
hanno perso il posto e sono pas- 
sati ad altre industrie. Dei 420 
mila addetti al programma spa- 
ziale americano nel 1968, ne re- 
stano in servizio oggi 145 mila 
appena. Per colmo di sventura, 
alcuni lanci spaziali del 1970 so- 
no stati un fallimento, La NA- 


l'anno solo nove satelliti impor- 
tanti mentre tre lanci sono fal- 
liti. Dei nove riusciti, cinque 
sono stati effettuati per conto 
di altri paesi o di enti interna- 
zionali, cioè la Gran Bretagna, 
per la NATO e per il consorzio 
delle Satel- comunicazioni. Uno 
dei lanci falliti ha visto la di 
struzione di un osservatorio 
‘astronomico orbitale, in novem- 


numerevoli sono stati poi i lan- 
ci, nel corso dell’anno, di sa- 
telliti sovietici sperimentali, da 
ricognizione militare, recanti 
bombe orbitali o attrezzature 
per l'abbattimento di satelliti 
nemici. Nel complesso, i sovie- 
tici hanno messo in orbita du- 
rante l’anno 79 satelliti, contro 
i 31 lanciati dagli Stati Uniti, 
metà dei quali — in entrambi i 
casi — per scopi militari. 

L’annata spaziale è stata un 
successo anche per altri paesi, 
Il Giappone e la Cina comuni. 
sta hanno lanciato, per la pri. 
ma volta, propri satelliti, men- 
tre la Francia ha proseguito il 
suo programma di lanci in cor- 
so da vari anni. 

Per l'anno, che viene gli Stati 
Uniti contano su un program: 
ma di esplorazioni spaziali ridi- 
mensionato ma efficace, L'«Apol 
lo-14» sarà lanciato in gennaio 
e l’«Apollo-15» in luglio per pro- 
seguire l’esplorazione umana 
della Luna. In maggio saranno 
lanciati in coppia due «Mari- 
ner», che tenteranno, per la pri. 
ma volta, di entrare in orbita 
attorno al pianeta Marte. 

Intanto gli Stati Uniti cerca 
no di collaborare più stretta 
mente con gli altri paesi per 
la realizzazione. della stazione 
orbitale che sarà la prossima 
tappa importante della conqui- 
sta umana dello spazio. L’ac- 
cordo che farà confluire nel pro- 
gramma della NASA ingegni e 
risorse stranieri potrebbe esse- 
te raggiunto entro l'anno. Tra 
l'altro la NASA ha affidato al- 
l'Italia il lancio recentemente 
effettuato di un satellite scien- 
tifico. 


A.P. 


Si cerca un pregiudicato 
per l'assassinio del Passigli 


Roma, 29 

La squadra mobile ha reso 
noto il nome del pregiudicato 
che viene nicercato per essere 
sentito come teste in merito 
all'uccisione di Enrico Passigli, 
il collaboratore del noto big 
della mala Joe le Maire, as: 
sassinato nell’appartamento di 
via Belisario. 8 la notte del 22 
scorso. Si ,tratta del 35enne 
Francesco Riccobene noto nel 
l'ambiente della malavita con 
il nomignolo di Tony, nativo 
di Delia in provincia di Calta- 
nissetta ma residente quasi abi- 
tualmente in Francia, sembra 
‘a Marsiglia, 

Da quanto si è potuto. ap- 
prendere Tony Riccobene svol 
geva funzioni di «corriere» ma 
mon è stato chiarito di quali 


traffici. La squadra mobile ha 
accertato che il Riccobene era 
presente. a. Roma il giorno 22 
in casa di Joe le Maire, e ave. 
va partecipato alla riunione 
che sì svolse in via Belisario, 
presente lo stesso Joe le Mai 
re ed Enrico Passigli, Egli poi 
si è allontanato dalla capitale 
il 25 o il 26 dicembre. La po- 
lizia lo ha potuto identificare 
tramite numerosi interrogatori 
e lo sta attivamente ricercan- 


do tramite la collaborazione 
dell’ Interpol e della Sureté 
francese, (Italia) 


AL LARGO DI PIOMBINO 


DISPERSO IN MARE 


capitano di un motopesca 
Roma, 29 

Questa mattina, poco prima 

di mezzogiorno, nella zona di 


San Vincenzo, presso Piombi. 


no, il motopeschereccio «Anto- 
nio Maggi» ha perduto per ca- 
duta in acqua il capitano. Lo 
ha comunicato il Ministero del. 
la marina mercantile informan- 
do che, in collaborazione con la 
Capitaneria di porto di Livorno 
sono stati subito disposti l'im- 
mediata uscita della motove- 


‘detta «CP 232», l'intervento di 


un rimorchiatore uscito dal por- 
to di Piombino, l'uscita in ma- 
re di una motovedetta della 
Guardia di finanza. 

Inoltre il dipartimento marit. 
timo di La Spezia è stato im. 
mediatamente interessato per 
l'invio di un mezzo aereo che 
collabori alle ricerche. A sua 
volta il centro radio ha prov- 
veduto ai lancio dell'avviso ai 
naviganti, Oltre allo stesso mo- 
topesca «Maggi» in zona si tro- 
vano impegnati altri motope- 
scherecci. Le condizioni del 
mare rendono purtroppo diffi- 


‘mare antistante la località di | coltose le operazioni di ricerca. 


(Italia) 


IL PICCOLO 


Nulla preoccupa Margaret 


(Telefoto UPI al «Pi. 


È lo») 
Londra — La principessa Margaret esce dalla clinica dopo aver‘ 
fatto visita al marito Lord Snowdon, ricoverato per un leggero 
intervento. Proprio oggi è stata smentita la notizia di una se- 
parazione fra i due coniugi, diffusa da un giornale americano 


“UNA 


NUOVA PERTURBAZIONE SUL NORD DOPO IL LIEVE MIGLIORAMENTO DI IERI 


Torna a cadere la neve 
sull'Italia settentrionale 


Lo strato bianco ha raggiunto i 35-40 centimetri su tutto il Piemonte - Duecento sciatori 
bloccati in Lombardia - Continua la mareggiata sulle coste della Liguria e della Toscana 


Torino, 29 


Una nuova pesante periurba- 
zione ha riportato neve e fred- 
do sulle regioni settentrionali 
italiane. Le zone più colpite s0- 
no ancora il Piemonte, la Lom- 
bardia e la Liguria. In Piemon- 
te e mella Valle d'Aosta. sono 
riprese stamane le precipitazio- 
ni. La nuova nevicata aggrava 
la già difficile circolazione stra- 
dale. Gli oltre duecento duto- 
mezzi dell'ANAS e î vari mezzi 
comunali non sono ancora în- 
fatti riusciti a togliere la neve 
caduta sabato e domenica în 
misura media di 35-40 centime- 
tri su tutto il Piemonte. Sui tre- 
mila chilometri di tutte le stra- 
de del Piemonte e della Valle dî 
Aosta è obbligatorio l'uso delle 
catene e viene consigliata estre- 
ma prudenza. 

A Torino, dopo circa trenta 
ore di interruzione, i primi fioc- 
chi sono incominciati a scende- 
re poco prima delle dieci di 
stamane. La neve attecchisce fa- 
cilmente sull’abbondante strato 
caduto nei giorni scorsi. La cir- 


colazione, già difficile a causa 
di un serviîzio di sgombero che 
stato. definito insufficiente, 
sembra destinata a peggiorare 
ancora. 

Le condizioni atmosferiche su 
tutta la Lombardia, secondo gli 
esperti, peggioreranno ulterior- 
mente nelle prossime 24 ore. 
Nel centro di Milano continua 
frattanto a cadere neve jram- 
‘mista a pioggia e ciò ha reso 
più difficoltoso il traffico stra- 
dale. Anche i pedoni si trovano 
în difficoltà a causa dei marcia: 
piedi ancora in gran parte în- 
gombri dalla neve. 

Circa 200 sciatori sono blocca- 
ti da domenica nei centri di 
sport invernali del Giovà, del 
Colletta e del Pian dell'Armà. 
Infatti la neve che cade inin- 
terrottamente da «oltre 48 ore 
sull'alta valle Staffora ha rag- 
giunto l'altezza di due-tre metri 
interrompendo le comunicazio- 
stradali e isolando i paesi, 
Gli spartineve dell’amministra- 
zione provinciale di Pavia han- 
no tentato anche oggi di rag: 


oS) 


Milano — 


CHIUSO L'AEROPORTO DI LINATE 


giungere i centri isolati, ma ne 
sono stati ulteriormente impe- 
diti dalla massa nevosa. Sulla 
zona ‘continua a nevicare. 

Dopo il momentaneo migliora- 
mento di ieri, le condizioni del 
tempo în Liguria sono oggi nuo- 
vamente peggiorate e su quasi 
tutto l'entroterra sta nevicando 
da questa notte. Alle ore 16 cir- 
ca è stato chiuso al traffico il 
passo del Turchino per la neve 
e per la formazione di ghiaccio. 
Anche sulla costa la situazione 
non accenna a migliorare. Sul- 
le due riviere piove soltanto 
(anche sul passo del Bracco) 
ma la mareggiata continua a în- 
furiare danneggiando imbarca- 
zioni e stabilimenti balneari. 
Nel porto di Genova c’è ancora 
avviso di tempesta e le navi si 
mantengono al. largo, almeno 
quelle in attesa di accosti ope- 
rativi, per non correre il ri 
schio di finire sulle dighe {o- 
ranee-che. proteggano--i- bacini 
portuali. 

Il cattivo tempo è continuato 
‘anche nelle ultime ore în qua- 
si tutta la Toscana. A Livorno 
è sospeso il lavoro nel porto 
dove tuttavia sono èntrate le 
navi che ieri erano state tenu- 
te lontano dalla violenta libec- 
ciata. It lavoro è sospeso anche 
nel porto dî Marina di Carrara: 
qui alcune strade, e in partico- 


menti balneari, sono rimaste al- 
lagate dall'acqua uscita’ dalle 


tervento dei vigili del fuoco. 
Sull’Autostrada del Sole, da 

Barberino dì. Mugello. fino. a 

Milano, cade mnevischio. L'uso 


lar modo il viale degli stabili- 


fogne ed è stato necessario Vine 


delle catene è richiesto in gene- 
rale în tutti i valichi appennini- 
ci. La pioggia, invece, ha, reso 
transitabile senza catene la asta» 
fale» della Consuma, che colle- 
ga Firenze al Casentino. 

La LORLOAO del’ sole è 
stata di breve durata în Emilia 
Romagna: da stamane, infatti, 
una nuova ondata di maltempo 
ha investito la parte occidentale 
della. regione, con nevicate su 
quasi tutta la fascia appennini- 
ca e, in pianura, da Piacenza @ 
Modena, Altrove, come a Bolo- 
gna, piove da molte ore; ovun- 
que la temperatura è tornata 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


rigida. 


MALTEMPO IN JUGOSLAVIA 


INTERROTTA PER 16 ORE 
la linea Spalato-Zagabria 


Zagabria, 29 


via l'ondata di maltempo 


(Ansa - Italia) 


Continua in tutta la Jugosla- 
accom- 
La nebbia, che copre la Lombardia, ha costretto a chiudere l’aeroporto di Linate |pagnata da abbondanti precipi- 
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UNA IMPORTANTE SENTENZA DELLA CORTE COSTITUZIONALE 


PIENO DIRITTO EREDITARIO 
AI FIGLI NON RICONOSCIBILI 


In precedenza era loro assegnata una quota non superiore alla metà 
di un discendente legittimo e ‘non oltre un terzo dell'intero asse 


Roma, 29 


Con una sentenza della Cor- 
te costituzionale è stata elimi- 
nata dal Codice Civile una «gra: 
vissima limitazione» — così la 
Corte l’ha definita — alla capa. 
cità dei figli naturali non rico- 
noscibili di ricevere per. testa: 
mento quote della eredità del 
padre o della madre. — 

Tale limitazione derivava dal 
l'art. 593, primo comma, secon 
do il quale, quando il testatore 
lascia figli legittimi o loro di 
scendenti, i figli naturali, la cui 
filiazione risulti da un matri 
monio dichiarato nullo, da ma 
sentenza. civile 0 penale, o da 
tina non equivoca dichiarazione 
scritta dei genitori (cfr. L’art. 
279 C.C.) ma che non sono IL 
conoscibili perchè adulterini, 
incestuosi ecc. (cfr. gli art. 251 
e segg. C.C.) possono ricevere 
per testamento, singolarmen- 
te, non più della metà di quan- 
to consegue nella successione 
il meno favorito dei figli legit. 
timi, e, complessivamente, non 
più di un terzo dell'eredità. 
Questa disposizione era stata 
impugnata dal Tribunale di Mi- 
lano. La Corte costituzionale la 
ha dichiarata illegittima per 
violazione del principio procla- 
mato dall'art. 3 della Costitu- 
zione: «Tutti i cittadini sono, e- 
guali davanti alla legge, senza 
distinzione di condizioni perso- 
nali e sociali». La incostituzio» 
nalità della norma — osserva la 
sentenza — appare evidente ove 
si ponga mente al trattamento 
deteriore che essa riserva. 
figli naturali non riconoscibili 
rispetto, non tanto ai figli le 
gittimi (sul che non ci sarebbe 
gran che da dire) quanto (ciò 
che invece conta) a tutti gli al- 
tri soggetti estranei alla fami. 
glia legittima. Par 

Per le! stesse considerazioni, 


tazioni nevose. Diîficili le comu: 
nicazioni automobilistiche e fer- 
roviarie anche per il ghiaccio e 
la nebbia. Anche il movimento 
automobilistico . sull'autostrada 
Zagabria-Belgrado'si svolge a ri- 
lento. La linea ferroviaria Bihac- 
Knin, che unisce Spalato a Za- 
gabria, è rimasta interrotta per 
16 ore da una valanga che si è 
abbattuta sui binari. 

Il maltempo interessa anche 
la Dalmazia, Il forte vento e il 
mare agitato ostacolano le ope- 
razioni di disincaglio del mer- 
cantile sovietico «Prof. Nikolai 
Baransky» di 12 mila tonnellate, 
arenatosi in un basso fondale 
roccioso, poco al largo dell’iso- 
la di Brazza, mentre si dirigeva 
verso Spalato con un carico di 
legname per cellulosa, imbar- 
cato in un porto canadese. An: 
che da molte altre zone della 
Jugoslavia .vengono. segnalate 
abbondanti nevicate e freddo 
molto” intenso. Molte Je strade 
interrotte, mentre il traffico è 
notevolmente rallentato. Ansa) 


in base all’art. 27 della legge 
11 marzo 1953, n. 87 (sul fun: 
zionamento della Corte costitu- 
zionale) la illegittimità costitu- 
zionale, in conseguenza della 
decisione presa dalla Corte sul 
la disposizione impugnata, è sta 
ta altresì dichiarata per analo- 
ghe limitazioni ‘alla capacità di 
ricevere per testamento, stabi. 
lite dallo stesso art. 593, commi 
secondo e quarto, nonché dal. 
l'art. 592 e dall’art. 599 del Co- 
dice Civile, a danno, oltre che 
dei figli naturali non riconosci 


del rapporto di lavoro dipenda 
da cause non imputabili all’im- 
prenditore. 


disposizione in questione sì ap- 
plica ormai soltanto ai rappor- 
ti anteriori all'entrata in vigore 


disposto senza giusto motivo, a 
riassumere il prestatore d'ope- 
ra, consente in pratica che. il 
licenziamento sia mantenuto 
fermo previo pagamento di una 
certa indennità. La Corte ha e- 
scluso che la nom ja in con- 
trasto con ì principi di egua- 
glianza e di tutela del lavoro e 
col divieto di esercizio di atti- 
vità economiche in contrasto 
con l'utilità sociale (articoli 3, 
14 e 35 della Costituzione). 

I precetti costituzionali — os- 
serva la sentenza — tutelano. il 
diritto, alla conservazione rea- 
lizzazione di questo diritto spet- 
ta al legislatore ordinario una 
certa discrezionalità. D'altra 
parte, l'indennità va sempre pa- 
gata al lavoratore, anche nel ca- 
so in cui il mancato ripristino 


Va ricordato, infine, che la 


dello statuto dei lavoratori (leg- 
ge 20 maggio 1970, numero 300) 
che, all'art. 18, da diritto al la- 
voratore illegittimamente licen- 
ziato, oltre’ all’indenità, all’e. 
quivalerite economico della rias- 
sunzione e cioè al pagamento 
della retribuzione dalla data 
della sentenza ‘a quella delle 
sua eventuale reintegrazione ef- 
fettiva nel posto. 

(Italia - Ansa) 


APPELLI PER LA SENTENZA 
del processo Bazan 


Palermo, 29 

Il sostituto procuratore della 
Repubblica, dott. Dell’Aira ha 
presentato stamane dichiarazio- 
ne di appello contro la senten- 
za, emessa ieri a conclusione 
del processo. di secondo grado 
per il «caso Bazan». Il dott. 
Dell’Aira cha impugnato la par- 
te della sentenza che riguarda 
le assoluzioni. (Italia) 


bili, di quelli riconoscibili. 

Con un’altra sentenza la Cor- 
te, su «ricorso della regione 
‘Trentino - Alto Adige, ha dichia: 
rato la illegittimità costituzio- 
nale di alcune disposizioni del. 
la legge statale 11 marzo 1970 
n. 83 sull’accertamento ed il col. 
Ao] di lavoratori agri: 
coli. 

Non fondata è stata poi di 
chiarata una questione riguar- 
dante norme sui licenziamenti 
individuali. Questa disposizione, 
pur obbligando il datore di la- 
voro, se il licenziamento risulti 


FASE CONCLUSIVA DEL PROCESSO A LOS ANGELES 


DURA REQUISITORIA 
CONTRO CHARLES MANSON 


Il P.M. chiede sia riconosciuto, insieme con le 3 donne 
reo di aver commesso omicidio volontario premeditato 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Los Angeles, 29 

Vincent Bugliosi, procuratore 
del tribunale di Los Angeles, è 
stato nella sua requisitoria du- 
rissimo nei confronti di Char- 
les Manson e delle tre ragazze 
che con lui sono accusate della 
strage di Bel Air e dell’assassi. 
nio dei coniugi Labianca. Bu- 
gliosi ha chiesto ai giurati di 
ritenere responsabili i quattro 
di «assassinio di primo grado», 
ossia di omicidio volontario con 
premeditazione. 

Quando il procuratore ha pro- 
nunciato la sua requisitoria, 
Charles Manson, Patricia Kren- 
winkel, Leslie, Van ‘HMouten e 
Susan Atkins non erano in au- 
la: in seguito agli incidenti che 
si sono verificati durante le 
precedenti udienze, i quattro 
accusati erano stati infatti al- 
lontanati. dal giudice Charles 
Older. Da un’aula vicina, for- 
nita di altoparlanti, hanno pe 
Tò potuto udire le parole di Vin: 
cent Bugliosi, e poi quelle pro- 


LE GELIDE ACQUE. DELL'OCEANO 


HANNO TOLTO 


LE ULTIME SPERANZE. 


Ventuno si trovavano su 
sei erano sul troncone 


IN DUE GIORNI L'ATLANTICO 
HA UCCISO VENTOTTO MARINAI 


una scialuppa della cisterna panamense «Chryssi» 


della «Ragny» - E': morto anche un soccorritore 


Elizabeth City, 29 

Le speranze di trovare anco- 
ra vivi i 28 uomini dispersi nel- 
l'Atlantico, in seguito ai due 
naufragi avvenuti sabato e do- 
menica, sono minime e per al 
cuni di essi ormai nulle. La 
temperatura dell'acqua marina 
è rigidissima, tale che un uomo 
può sopravvivere soltanto per 
poche. ore. Le avverse condi. 
zioni atmosferiche e il mare in 
tempesta ostacolano le opera- 
zioni di soccorso. 

I marinai dispersi sono 21 uo- 
mini dell’equipaggio della petro- 
liera panamense «Chryssi», nau- 
fragata a 450 miglia dalla costa 
della Carolina del Nord, e sei 
dei 37 uomini di equipaggio del- 
la petroliera finlandese «Ragny», 
spezzatasi in due domenica & 
circa 600 miglia dalla costa del 
"New Jersey. E” inoltre disperso 


—————rss (= 


bre, del costo di quasi 100 mi 
lioni'di dollari. 

I sovietici, per contro, hanno 
avuto un’annata spaziale da 


‘di realizzazioni. Con la «Soyuz: 


9» che aveva a bordo dué co- 
smonauti, l’URSS ha strappato 
agli Stati Uniti il record di per- 
manenza dell'uomo nello spa- 
zio, arrivando a quasi 18 giorni. 
Quel volo — fu detto da Mosca 
— era in preparazione di una 
grande stazione orbitale perma- 
nente nella cui realizzazione gli 
Stati Uniti verrebbero battuti 
osservatori 
prevedono che il primo elemen- 
to di un laboratorio orbitale 
sovietico sarà messo in orbita 
mel 1971. L'America ha invece 
in programma una piccola sta- 
zione con tre soli uomini a 
bordo per l’anno successivo. Il 
lancio di una grossa stazione, 
a causa delle difficoltà di bilan- 
cio, è stato rinviato al 1977-78. 
“Durante l’anno i sovietici sono 
anche riusciti a prelevare dalla 
Luna e a riportare a terra, sen- 
za partecipazione diretta di co- 
smonauti, campioni di suolo lu- 
nare, con la sonda «Luna-16». 

I «Luna-17y ha depositato poi 
sulla superficie della Luna il 
primo veicolo semovente della 
storia, il «Lunakhod», che ri- 
marrà in attività per molto 
.tempo esplorando in lungo e in 
largo il Mare delle Piogge. Po- 
‘co dopo una. sonda sovietica, 
“l'ennesima, è penetrata nell’at- 
‘mosfera del pianeta Venere, In- 


ALL’ ENERGUMENO 


NON E° ANDATO A 


GENIO IL LUOGO SCELTO PER POSTEGGIARE LA MACCHINA 


PER QUESTIONI DI PARCHEGGIO UN NETTURBINO 
AGGREDISCE L'AMBASCIATORE SPAGNOLO ALL'ONU 


Il diplomatico è stato gettato a terra e colpito con pugni e calci - Completa indifferenza dei presenti 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
New York, 29 

L'ambasciatore spagnolo al- 
le Nazioni Unite, Jaime De Pi- 
nies, è stato duramente per- 
cosso da,uno spazzino, al qua- 
le non garbava che il diplo- 
matico avesse parcheggiato la 
auto in un certo posto, nei 
pressi della delegazione spa- 
gnola, a Manhattan. De Pi 
nies, che ha cinquantatré an- 
ni, è andato dal medico per 
un controllo. Era riuscito a 
prendere il numero di targa 
del furgone con il quale il net- 
turbino si era allontanato, e 
l’uomo è stato arrestato. Co- 
sì ha detto il portavoce della 
missione spagnola alle N.U.; 
la poliza di New York ha d’al- 
tra patre dichiarato che l'ad- 
detto al servizio di puliza cit- 
tadino non è stato incarce- 
rato. 

L'uomo, il trentottenne Ir- 
ving Davis, è stato accusato 
di aggressione di terzo grado; 
dovrà presentarsi in udienza 
il 5 gennaio. Intanto la dele- 


gazione di Spagna presso le 
Nazioni Unite ha presentato 
una protesta alle autorità a- 
mericane e all’organizzazione 
mondiale. Secondo il portavo- 
ce dell'ambasciata De Pinies 
aveva appena sistemato la sua 
vettura nella zona riservata al- 
le auto dei diplomatici, presso 
la sede della missione, quan- 
do il guidatore del furgone 
della spazzatura gli ha ingiun- 
to di andarsene. De Pinies si 
è rifiutato, ed è sceso dall’au- 
to. Il netturbino gli è balza- 
to addosso e, ha detto il porta- 
voce, «ha gettato a terra l’am- 
basciatore, continuando a per- 
cuoterlo. Poi è risalito sul 
furgone e si è allontanato; ma. 
l'ambasciatore ha potuto pren- 
dere il numero». 

Più tardi il segretario gene- 
rale U Thant ha personalmen- 
te telefonato a De Pinies per 
chiedergli notizie sulle sue con- 
dizoni. Secondo il ‘portavo- 
ce l'ambasciatore ha riportato 
una ferita al cuoio capelluto 
e varie. escoriazioni, ma nes- 


suna frattura. Dopo la medi- 
cazione è tornato a casa per 
riposare. In un'intervista con- 
cessa alla United Press Inter- 
national, De Pinies ha detto 
che l’nicidente ha rafforzato 
la sua convinzione che le Na- 
zioni Unite debbano trasferir- 
si da New York, perché i di- 
plomatici che si trovano nel- 
la metropoli non sono protet- 
ti contro la «legge della giun- 
gla». «I passanti che hanno 
visto la scena» ha detto «han- 
no ignorato le mie grida di 
aiuto. Chiederò alla poliza il 
permesso di porto d'armi, in 
modo che in futuro mi sia 
possibile Ja difesa contro 
chiunque mi minacci di le- 
sioni». 

L’ambasciatore ha ancho fat- 
to un resoconto dell’accadu- 
to, Ha detto che aveva appe- 
na fermato l'auto nel settore 
riservato ai diplomatici quan- 
do un uomo alto e atletico, 
dall’aspetto di «duro», è sceso 
dal furgone della spazzatura 
che era proprio davanti alla 


vettura, e gli ha imposto di 
‘andarsene. «Avevo già aperto 
lo sportello» ha detto De Pi. 
nies «e sono sceso. Ho detto 
all'uomo che mi ero fermato 
nel posto assegnatomi. è che 
la mia auto sarebbe rimasta 
lì. C'è stato un breve scambio 
di parole, ho cercato di cal- 
mare l’uomo che gridava, ma 
lui mi ha percosso e gettato 
a terra. Poi mi ha colpito al 
capo con i talloni, mi ha pre- 
so in faccia e mi ha dato an- 
che un calcio alla gamba fe- 
rita durante la guerra civile 
spagnola. Il suo compagno 2 
veva osservato tutto l’inciden- 
te. L'uomo è risalito in cabi- 
na e il furgone se ne è an- 
dato». 

‘fa continuato l’ambasciato- 
re spagnolo alle N.U.: «Avevo 
gridato più volte per chiede- 
Te aiuto, ma a nessuno pare- 
va interessasse quello che suc- 

‘ cedeva. Dopo essermi rialza- 
to ho dovuto camminare per 
un mezzo chilometro, con il 
sangue che mi colava dalla 


testa e dal volto, prima di 
trovare un poliziotto». E° sta- 
to l’agente a offrirsi di chia- 
mare una ambulanza per il 
ricovero all'ospedale Bellevue; 
ma De Pinies ha declinato la 
offerta e si è recato dal me- 
dico personale. Più tardi un 
agente si è presentato da lui 
e gli ha chiesto se si dovesse 
arrestare l’assalitore, un uo- 
mo di colore secondo il rac- 
conto di De Pinies. 

«Ho trovato piuttosto stra» 
na la richiesta» ha detto il di- 
plomatico «dopo le dure per- 
cosse che avevo subite, e che 
ancora dopo varie ore mi cau- 
sano acuta sofferenza. Il se- 
gretario generale U Thant mi 
ha fatto una telefonata molto 
cordiale». De Pinies presiede 
il gruppo europeo delle Na» 
zioni Unite: «Ho ripetutamen- 
te suggerito in passato di tra- 
sferire le N.U. da New York» 
ha detto «ma ogni volta la 
missione americana si è op- 
posta alla mia idea». 


LP IL 


un marinaio di un mercantile 
americano che aveva. soccorso 
la «Ragny». 

La prima notizia del naufra- 
gio della «Chryssi» era stata da- 
ta ieri mattina da una nave a- 
mericana la quale aveva comu- 
nicato per radio di avere scor- 
to la petroliera panamense che 
affondava lentamente, con la 
poppa ancora fuori dell'acqua. 
Alcune ore dopo, una scialuppa 
con diciassette dei 38 uomini 
di equipaggio della «Chryssi» è 
stata scorta da una nave nor- 
vegese che ha preso a bordo i 
naufraghi. 

Questi hanno riferito che Vin. 
tero equipaggio aveva abban- 
donato la nave alle 18.40. (ora 
locale) di sabato quando la 
«Chryssi» aveva cominciato «ad 
andare in pezzi» per l’effetto 
delle violente ondate. Il resto 
dell'equipaggio aveva, preso po- 
sto su un’altra scialuppa che, 
nonostante le ricerche compiu- 
te da aerei e navi, non è anco- 
Ta stata trovata. 

Un aereo della guardia costie- 
ra statunitense ha avvistato una 
scialuppa capovolta e due giub- 
botti di salvataggio vicino al 
punto dove è avvenuto il nau- 
fragio, Sul posto, è stato rife- 
rito, vi è una macchia d'olio 
larga 50 chilometri. 

I dispersì della «Ragny» sono 
considerati ormai morti. Tra di 
loro vi è il comandante della 
nave. I sei uomini si trovavano 
sulla sezione prodiera della na- 
ve che ieri sera galleggiava an- 
cora, capovolta. Gli altri 31 uo- 
mini di equipaggio erano in- 
vece sulla sezione di poppa € 
sono stati tutti tratti în salvo 
illesi. (Ansa-Upi) 


. PITRROTI 
orologi per 18 milioni 
Genova, 29 

Durante le feste di Natale, 
ladri sono entrati in casa del 
rappresentante di commercio 
Gianfranco Sormani e, scassi- 
nata una cassaforte, hanno por- 
tato via orologi in oro e plati- 
no. per un valore di diciotto 
Milioni di lire. 

I. coniugi Sormani avevano 
lasciato la loro abitazione — al 
pianoterra di uno stabile in 
viale Teano ad Albaro — il 24 
scorso per andare a trascorre- 
re le feste di Natale presso 
amici a Milano. Stamane, al lo- 
ro rientro, hanno trovato la ca- 
sa a sogquadro e la cassaforte 
aperta e vuota: sul posto erano 
ancora gli attrezzi usati per 
scassinarla. La. polizia ha ac- 
certato che i ladri sono entrati 
forzando la finestra della di 
apra che si affaccia sul giar- 

lino. 


NAVE ROMANA 


suî fondali presso Catania 


Catania, 29 

Una nave romana del quarto 
secolo avanti Cnisto è stata sco- 
perta al largo della Baia di 
Ognina (Catania) da carabinie- 
ri - sommozzatori del gruppo 
di stanza a Messina. I carabi 
nieri hanno recuperato fra i re. 
sti dell’imbarcazione un’anfora, 
un ceppo e uno scandaglio di 
piombo. « (Ansa) 


LOTTERIA DI 
CAPODANNO 


OLTRE UN MILFARDO 
DI PREMI 


nunciate a loro difesa dai loro 
legali. 

in particolare Bugliosi si. è 
scagliato contro Charles, Man- 
son che ha definito «maharajah 


ve che per lui hanno ‘accettato 
anche di uccidere», Manson, se- 
condo il procuratore, era forse 
il solo ad avere un motivo per 
uccidere Sharon Tate, i suoi 
quattro amici e i coniugi Leno 
e Rosemary Labianca. «Le sole 
ragioni di vita delle tre ragaz: 
ze», ha aggiunto Bugliosi, «era. 
no quelle di fare ciò che Man- 
son diceva loro di. fare...». 
Poi, scaglia:dosi contro le 
tre coimputate di Charles Man- 
son, Bugliosi ha detto che in- 
vece, di scrivere sui muri di 
‘Bel Air, con il sangue delle vit- 
time, la parola «pigs», porci, 
avrebbero dovuio scrivere 
«Charles Manson»: «non sono 
altro che una banda ‘di ro- 
bot . vagabondi e schiavizzati, 
abituati a rispondere delle*loro 
azioni ad'un solo uomo, il 10- 
ro maestro, il loro capo, il-lo- 
ro dio, Charles Manson. 
‘Quanto. ai motivi che Man: 
son avrebbe avuto per ordinare 
alle sue accolite — e a Charles 
«Tex» Watson, giudicato insano 


di mente. — di procedere alla 


strage di Bel Air, secondo Bu- 
gliosi, ce ne sono almeno tre 
possibili, anche se tutti incredi: 
bilmente bizzarri: l'odio di Man: 
son per gli esseri umani.e la 
sua passione per la morte vio- 
lenta: l’odio di Manson per il 
sistema; il desiderio di provoca. 
re la guerra fra bianchi e ne. 
gri, chiamata da Manson «Hel- 
ter-Skelter», che avrebbe reso la 
«famiglia» di Manson l’unica so: 
pravvissuta sulla terra. Questo 
ultimo motivo sarebbe stato, se: 
condo Bugliosi, quello predomi- 
nante, ma le tre ragazze non 
ne avevano alcuno, se non quel. 
lo di obbedire ciecamente agli 
ordini impartiti dal loro lea. 
der indiscusso. 

Alle argomentazioni addotte 
da Bugliosi si è subito appiglia- 
to il capo del collegio di dife- 
sa, l'avvocato Paul Fitzgerald, 


dittatore di una tribù di schia- + 


per affermare che ‘se le tre ra» — 


gazze erano «robot privi di au- 
tonoma capacità di giudizio» 
nelle mani di Charles Manson, 
allora non possono essere rite- 
hute colpevoli di omicidio di 
primo grado. «Se hanno segui. 
to le. parole, i gesti, le istruzio- 
ni del loro capo, e. si afferma 
che erano totalmente e comple- 
tamente sottoposte al controllo 
del loro capo, allora come sì 
può ritenerle responsabili di 
omicidio di primo grado?» ha 
chiesto Fitzgerald «un robot, un 
automa, uno ’’Zombie’” non può 
essere responsabile di un omi- 
cidio di primo grado». Se dav- 
vero le tre ragazze hanno agi- 
to passivamente, se possono es- 
sere considerate robot, allora 
possono semmai essere  rite- 
nute colpevoli di omicidio di 
secondo grado — che non'com; 
porta la pena di morte, in Ca- 
lifornia. 

Fitzgerald ha poi definito «bu- 
giarda» la testimone chiave di 
questo processo, Linda Kasa- 
bian, ed ha dichiarato che la 
ragazza, se non fosse stata uffi. 
cialmente prosciolta da tutte le 
accuse in cambio della sua 
completa testimonianza, do- 
vrebbe rispondere di sette omi- 
cidi lci stessa. Fitzgerald è sta- 
to il primo dei quattro avvoca- 
ti difensori a prendere la pa- 
‘rola per le arringhe finali. Poi 
sarà il turno di Irving Kanarek, 
il difensore di Manson. 
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PREPARAZIONE UFFICIALE AL TORNEO DELL’ UEFA 


Gli juniores di Italia e Francia 


si affrontano 0 


I in amichevole 


Il triestino Rakar in campo con la maglia numero 7 


Firenze, 29 

Francia e Italia juniores gio- 
cheranno domani a San Giovan. 
ni Valdarno (Arezzo) una parti- 
ta di ‘calcio amichevole in pre- 
parazione alla fase eliminatoria 
del torneo dell’UEFA. L’allena- 
tore degli azzurri, Azelio Vicini, 
ha annunciato la formazione do- 
po l’allenamento. Contro i fran- 
cesi giocheranno: Copparoni 
(Cagliari); Labrocca  (Caserta- 
na), Oriali (Inter); Maldera. III 
(Milan), Ghedin (Fiorentina), 
Martinelli (Atalanta); Rakar 
(Triestina), Sala (Monza), Galli 
(Modena), Guerini (Brescia), 
Speggiorin (Genoa). 

Vicini in mattinata ha fatto 
svolgere un allenamento ginnico 
atletico alternato dai consueti 
scatti e tiri in porta e poi una 
partitella (durata venti minuti) 
fra attaccanti e difensori. Han- 
no vinto questi ultimi per quat- 
tro a uno con due reti di Oriali, 
e una ciascuno di Boni e La- 
brocca. Per gli attaccanti ha se- 
gnato il centravanti Galli. La 
squadra dei difensori era forma. 
ta da Copparoni, Labrocca, Oria. 
li, Martinelli, ‘Tendi, Ghedin, 
Maldera III e Boni. Gli attac- 
canti invece hanno schierato 
Della Corna, Sala, Rakar, Pa- 
pazzoni, Galli, Speggiorin, Fran- 
zon € Guerini. 

Anche per i francesi, l'allena- 
tore Braun non ha più dubbi. 
Questa la formazione annuncia- 
ta: Gili; Boissier, Nicol; Cour- 
bis, Lopez, Giresse; Cuperly, Pa- 
scalou, Berdoll, Lacombe, Des- 
menez, in panchina: 12 Dome- 
necy, 13 Meynieu, 14 Baron, 15 
Aureille, 16 Olivain. 

I giocatori transalpini si sono 
svegliati alle 7.30 e alle 8 hanno 
sostenuto un allenamento dura- 
to trenta minuti. Nel pomerig- 
gio i giocatori delle due rappre- 
sentative sono andati a vedere 
lo spettacolo di un circo atten- 
dato «a Firenze. Partiranno per 
San Giovanni Valdarno domatti- 
na alle 9.30 in pullman. L'inizio 
della partita è confermato per 
le 14.30. Il costo dei biglietti di 
ingresso è di lire 500 per la tri- 
buna e 300 per la gradinata. 

(Ansa) 


BUONE NOTIZIE DA FIRENZE 
Tra un mese Riva 
ritornerà a giocare 


Firenze, 29 

Gigi Riva è arrivato stanotte 
a tarda ora a Firenze ed ha 
poi raggiunto l’Istituto Ortope- 
dico Toscano senza farsi vedere 
da nessuno nonostante che al- 
cuni cronisti avessero mante- 
nuto contatti con l'ospedale. 

ll calciatore cagliaritano è 
stato visitato, stamane, dal dott. 
Pini, assistente del prof. Bru- 
no Calandriello, per la rimo- 
zione della «doccia» applicata- 
gli nell'ultima sosta fiorentina 
al piede destro infortunato. E” 


questa la fase che prelude alla 
riabilitazione dell'arto del gio- 
catore per vedere, soprattutto, 
come il piede risponde a de- 
terminate sollecitazioni, 

Dopo che il prof. Pini ha tol- 
to a Riva la «doccia», il gioca- 
tore ha compiuto ‘alcuni passi 
da solo lungo i corridoi dell’T- 
stituto ortopedico e la prima 
reazione è stata positiva. Il prof. 
Pini ha detto che l’arto ha ri- 
sposto bene; i movimenti sono 
tornati normali e la gamba 
sembra tornare velocemente al- 
la consueta funzionalità. Suc- 
cessivamente Riva ha lasciato 
Vospedale in compagnia di Du- 
ri, il massaggiatore del Caglia- 
ri che lo ha accompagnato a 
Firenze, e si è recato a tare 
una passeggiata in città. Riva 
in serata ha fatto ritorno allo 
Istituto dove rimarrà fino a 
domani sera o al massimo fi- 
no a giovedì mattina. Tornerà 
a Firenza il 4 gennaio e vi ri- 
marrà per qualche giorno. In 


questo periodo il calciatore co- 1a Modena. 


mincerà al Centro tecnico di 
Coverciano gli esercizi ginnici 
e di riabilitazione dell'arto in- 
fortunato. 

Il dott. Pini ha lasciato capire 
che se i progressi continueran- 
no con questo ritmo, Riva po- 
trà riprendere in pieno gli al- 
lenamenti a metà gennaio e 
tornare in campionato ai primi 
di febbraio. 


Del 


La squadra «Villa» 


ai mondiali di moto 


Modena, 29 

La scuderia ceramiche Lux di 
Giorano (Modena) parteciperà 
alle corse del campionato del 
mondo del prossimo anno coo 
una squadra formata da Fran. 
cesco e Walter Villa, Simmonds, 
Fhill Read, Mortiner, Mandoli- 
ni, Buscerini, Ascari, Le mac. 
chine impiegate saranno le 


«Villa» 125, 250 e 500 costruite 
(Ansa) 


BENETTI STA MEGLIO 


Più che mai fiduciosi 


i rossoneri di Rocco 


Milano, 29 

Romeo Benetti sta meglio. 
Domani, a Milanello, riprende- 
rà gli allenamenti. Rocco ave- 
va chiesto al giocatore di ri 
prendere addirittura oggi, ma 
le sue condizioni hanno consi- 
gliato un altro giorno di ripo- 
so. Intanto, sia ieri che questa 
mattina, a Benetti è stato si- 
ringato l’ematoma suppurato 
alla gamba destra. Tutto pro- 
cede comunque per il meglio 
ed è prevedibile che il rosso- 
nero domenica sia regolarmen- 
te in campo contro il Catania. 

Al giocatore è stato Chiesto 
chi vincerà lo scudetto. Questa 
la risposta: «Vinceremo. noi 
perché siamo i più forti, E se 
lo scudetto non sarà nostro 
saremo stati noi a perderlo e 
non gli altri a vincerlo». Poi, 
tipensandoci, Benetti ha ag- 
giunto: «Scherzi a parte, ci so- 
no molte squadre forti, l'Inter 
in particolare. Sarà quindi un 
campionato molto duro, tutto 
da giocare», 

Oggi, intanto, all'Arena, sul- 
la neve, i giocatori del Mi 
che ieri non erano scesi in 
campo a Torino, hanno svolto 
una seduta d’allenamento, Era 
presente anche  Combin, che 
ha limitato la preparazione ad 
una serie di esercizi ginnici. 
Domani pomeriggio, come ab- 
biamo detto, allenamento per 
tutti a Milanello. (Italia) 


VERSO UN CHIARIMENTO AL 


VERIICE 


DELL? U.S. 


TRIESTINA? 


Houser: <Niente 40 milioni 
prima dell'assemblea dei soci 


Spiegati dal «defenestrato» i motivi tattici per i quali ha abbandonato 
ultima riunione del C.D. - Non voleva essere un presidente di paglia 


In risposta alla lettera aperta 
dell’avv. Pierpaolo Poillucci che ab- 
biamo pubblicato  nell’edizione di 
ieri, Ugo Hauser cì invia la seguen- 
te replica: 


«Mi si perdoni se approfitto 
ancora una volta dello spazio di 
codesto rispettabilissimo gior 
nale e della pazienza dei letto. 
ri, ma non posso esimermi dal 
rispondere alla strana lettera 
del segretario del Consiglio di- 
rettivo della Triestina avv. Pier- 
paolo Poillueci. Strana per il 
semplice motivo che non repli- 
ca agli elementi di fondo della 
lettera inviata dal gruppo trie- 
stino al C. D. alabardato per 
perdersi nei meandri di una as: 
surda e inutile polemica. Nel 


ribadire che il gruppo triestino tel 


non accetta l’ultimatum del de- 
posito cauzionale di quaranta 
milioni, pretesa che i portogrua- 
resì potranno avanzare soltanto 
dopo un voto favorevole della 
assemblea dei soci alla nostra 
alternativa, rispondo punto per 
punto all’avv. Poillucci: 

1) Sono sempre il collaborà- 
tore diretto del comm. Bergamo 


ALLENAMENTO ALABARDATO SUL PANTANO 


TRUANT ORMAI GUARITO 
E' PRONTO PER IL RIENTRO 


Il portiere Colovatti riprenderà il 10 gennaio 


La Triestina si è allenata 
ieri mattina sul pantano di via 
Flavia sotto una continua piog- 
gia. Il solo Ciclitira, che ha 
ottenuto un permesso straordi- 
mario dalla società, non si è 
messo ancora a disposizione 
del tecnico. Il centravanti ri- 
prenderà stamane assieme & 
tutti i compagni che saranno 
‘impegnati nel consueto galop- 
po a due porte di metà, set- 
timana, 

Gli alabardati, che domenica 
‘alla ripresa del campionato do- 
po la, sosta della scorsa setti 
mana per le festività natalizie 
riceveranno la visita del Pia- 
cenza, hanno lavorato sodo per 
quasi due ore. La prima parte 
è stata riservata alla solita ra- 
zione di esercizi ginnico-atleti- 
ci; nella fase conclusiva Piso 
ha fatto disputare una breve 
partitella a ranghi ridotti. 

Andrea Truant, il giovane 
interno che per uno stiramento 
aveva dovuto rimanere in tri 
buna mercoledì 23 in occasio- 
me del recupero con il Padova, 
è ormai completamente guari- 
to. Il giocatore non risente al 
cun dolore alla gamba infortu- 
mata per cui potrà venir im- 
piegato contro il Piacenza. Le 
condizioni fisiche degli altri 
alabardati sono ottime. 

Ieri si sono rivisti Colovatti 
e Martinelli. Il portiere ha ri- 
preso la preparazione dopo 
una settimana di riposo ma 
non potrà rientrare in squa- 
dra prima dell'incontro del 10 
gennaio con il Venezia in quan- 
to deve scontare ancora un tur- 
no «di squalifica, Molto festeg- 
giato il terzino Martinelli, di- 
venuto padre per la seconda 
volta. Alla gentile consorte e 
al piccolo Luca i migliori au- 
guri degli sportivi. 


TRAMPOLINO DI OBERSTDORF 
In allenamento 


Schmid salta 83 metri 


Oberstdorf, 29 

Nell’allenamento per la prima 
prova del torneo internazionale 
tedesco - austriaco dei quattro 
trampolini, Hans Schmid ha 
fatto. registrare il salto mi. 
gliore con metri 83. Dietro di 
lui, con un salto di 81 metri, 
sul, ripristinato trampolino di 


Schattenberg, è stato il finlan- 
dese Tauno Kaeyhkoe, mentre 
il vincitore dello scorso, anno, 
il tedesco Horst Queck, con il 
norvegese Ingolf Mork, l’ex 
primatista mondiale Reinhold 
Bechier (Austria), e il dician- 
novenne studente americano di 
origine indiana Greg Swor, han- 
no, saltato 80 metri. Il sovieti. 
co Anatoli Sheglanov ha saita- 
to 79 metri, come il cecoslo- 
vacco Jiri Raska, olimpionico 
della specialità, (Italia) 


PROSECCO: AUGURI 
Mi Nel ritrovo sociale di Prosecco 
si è svolta la tradizionale festa 
di fine d’anno del Football Club Pri- 
Îmorie, con lo scambio di auguri fra 
giocatori, dirigenti e tifosi della so 
cietà giallorossa. Il presidente Miro 
Strekeli ha consegnato ai giocatori 
un simpatico dono natalizio, invitan. 
doli a battersi ‘al meglio delle loro 
possibilità nei proseguimento del cam- 
pionate di seconda categoria. 


per quanto riguarda la sua 2- 
zienda vinicola sulla piazza di 
Trieste; 

2) Quella che Poillueci molto 
gentilmente definisce «veste fi 
gurativa di presidente» a me as- 
segnata, era in effetti una veste 
di presidente di paglia ideata 
per lasciare campo libero ai 
portogruaresi: appunto per que- 
sto mi sono ribellato; 

3) La mia ”fuga” dalla sala 
del C. D., dopo la lettura delle 
mie proposte, aveva uno scopo 
ben preciso: non farmi surclas- 
sare dalle cifre dei libri conta- 
bili che io non avrei mai potu- 
to contestare perché tenuto 
sempre da parte delle operazio- 
ni che compiva il signor Baga- 


Ma; 

4) Poillucci dice che le perso- 
ne componenti il gruppo triesti- 
#0 ‘’evasivamente interpellate a- 
vevano non solo escluso qual- 
siasi intervento di garanzia eco- 
nomica, ma anche messo în for- 
se una loro eventuale parteci- 
pazione al nuovo Consiglio di- 
rettivo”: è un'affermazione del 
tutto gratuita, che conferma 
purtroppo ciò che non volevo 
rendere di dominio pubblico e 
cioè che qualcuno, con dubbio 
gusto, ha avvicinato alcune di 
queste persone lamentandosi 
della loro adesione; 

5) E' una giustificazione pue- 
rile quella secondo cui il depo- 
sito è stato chiesto per non cor- 
rere il rischio di gettare nel 
caos la Società, perchè la So- 
cietò, è ora più che mai nel caos 
con J’asserito finanziamento del 
presidente del Venezia Bigatton. 

6) Da quanto sopraddetto è 
chiaro ed è confermato che noi 
non effettueremo il deposito 
cauzionale dei 40 milioni di lire 
richiestoci senza un motivo giu- 
stificato dall’attuale C. D. pri- 
ma che tutta la vicenda venga 
affrontata nella sede naturale 
dell'assemblea dei soci la cui 
convocazione appare ormai ine- 
vitabile. 

Come si vede Poillucci conti- 
nua a non rispondere alle mie 
domande, mentre io ho sempre 
risposto alle sue. (Firmato Ugo 
Hauser. consigliere dell’UST)». 

Cali DI 


FIORENTINA IN CRISI 
Chiesto di convocare 


un'assemblea straordinaria 
PESAOLA IN PERICOLO 


Firenze, 29 

La battuta d'arresto subita 
nuovamente dalla Fiorentina nel 
confronto casalingo con la La- 
zio ha riproposto i temi di 
una «crisi» che attanaglia un 
po’ il sodalizio viola in quanto 
fra l’altro la squadra, per vari 
motivi, non riesce, in questo 
periodo, a giocare al completo. 


CALCIO FEM 


Festeggiamenti dell'Iris 

In un caratteristico ristoran- 
te di Servola le calciatrici del- 
l'Iris hanno festeggiato assie- 
me ai loro dirigenti il primo 
di attività. Con uno squisito 
gesto sono state le ragazze a 
voler offrire il cenone ai diri. 
genti che le hanno seguite nei 
primi passi sui campi di cal. 
cio: il presidente Bergamini, 
gli allenatori Trebitiani e Ra- 
valico, gli accompagnatori Me- 
riggioli e Cividin. 

Il presidente Carlo Bergami- 
mi, che della prima società fem- 
minile triestina è stato l’appas- 
sionato fondatore, ha ringrazia. 
to commosso; tracciando un 
panorama dell'attività passata 
e degli sviluppi previsti per il 
prossimo anno. 

Il presidente ha consegnato 
poi alle ragazze una artistica 
medaglia a ricordo del primo 
anno dell’Iris. L'allenatore Tre. 
biciani ha invitato infine le sue 
calciatrici a voler dedicarsi con 
sempre maggior ‘impegno al 
loro sport preferito. Le calcia- 
trici si alleneranno oggi in pa- 
lestra, per ritrovarsi quindi 1) 
giorno dell'Epifania a Villa 
Opicina. 


MINILE 


Giudice dilettanti 


L'avv. Biloslavo, giudice spor- 
tivo del Comitato regionale di- 
lettanti della Federcalcio, ha 
preso ieri i seguenti provvedi: 
menti a carico di giocatori: 

squalifica 1 giornata: Damani 
e Pascuttini (Tarcentina), Bot- 
ta (Fortitudo), Surian (Arse- 
nale), Trevisan (Torvis Snia), 
Posocco (Sacilese), Viganò 
(Sandanielese), Soban (Grade 
se), Zanon (Brugnera), Di Bia- 
sio (Pro Montereale), Dri (Po- 
cenia), Odorico (San Rocco), 
Mazzolo (Basiliano), Perrone 
€ Da Re (Fontanafredda), Zen- 
tilin (Bressa), Avian (Castio- 
nese), Paviotti (S. Maria la 
Longa), Alt (Pro Farra), Cos- 
sio G. (Pozzuolo); 

squalifica 2 giornate: Princic 
(Mossa), Ruffo (Zoppola), To- 
mat (Audax), Dreussi (Marti- 
gnacco); 

squalifica 3 giornate: Marti. 
nuzzi (Bressa), Cossio V. (Poz- 
zuolo) ; 

squalifica | giornate: Di ‘Be- 
nedetto (Basiliano). 

Fra i dirigenti: Giorgi della 
Fortitudo è stato sospeso sino 
all’8è gennaio; Mezzorana del 
Pro Farra e De Gravisi della 
Muggesana sino al 29 gennaio, 


Così dopo che il presidente 
Baglini ha riunito ieri un «ver- 
tice» dei tecnici viola, da Pe- 
saola al D.S. Montanari e de- 
gli. altri allenatori Pandolfini, 
Mazzoni, Cervato e Ferrero, è 
giunta ora la comunicazione 
che un gruppo di soci o meglio 
un gruppo di azionisti della 
«Fiorentina» S.p.A. ha chiesto 
la convocazione straordinaria 
dell'assemblea. 

La convocazione .dell’assem- 
biea straordinaria della Fioren- 
tina S.p.A. è stata chiesta, se- 
condo quanto si è appreso a 
tarda sera, da un gruppo di 
soci e di ‘azionisti dissidenti 
rispetto alla maggioranza che 
dirige la società. E’ stato anche 
riferito che tale «corrente dis- 
sidente» sarebbe intenzionata a 
chiedere una nuova. conduzione 
tecnica della squadra viola. 


GRACE «MOSSIERE» 
Mm i2 principessa Grace di. Monaco 

darà il via alla Montecario- 
Alassio, la classica internazionale ri- 
servata ai dilettanti, che si correrà 
il 20 febbraio. 


CURIOSITA" STATISTICHE DELLA SERIE <A> 


Otto punti dell'Inter 


‘nelle ultime 4 giornate 


La difesa più ermetica è quella del Napoli 


Milano, 29 

Queste le curiosità e i dati 
statistici più interessanti dopo 
l'undicesima giornata del mas: 
simo campionato. Milan e Na- 
poli — dopo il ricupero — sono 
alla pari al comando della gra- 
duatoria, e, grazie alla vittoria 
ottenuta ai danni del Verona, il 
Napoli ha comunque guadagna- 
to un punto rispetto al Cagliari, 
salvato dalla sconfitta da un 
provvidenziale goal di Gori, e 
Bologna, che non è andato più 
in là del pareggio contro una 
Roma vive Ma. 

Non ha perso terreno invece 
l'Inter, che ha battuto una Ju- 
ventus priva di ordine e con le 
idee piuttosto confuse: nelle ul- 
time quattro partite i nerazzur- 
ri hanno totalizzato otto punti, 


mettendo a segno dieci reti e| 


subendone cinque. Nella gara di 
domenica, la difesa degli uomi- 
ni di Invernizzi ha retto. con 
discreta autorità alle  sfuriate 
bianconere, e î dubbi sulla te- 
nuta del nuovo assetto difen- 
sivo, nati dopo le ultime non 
convincenti prestazioni, sembra- 
no per il momento allontanati. 

Continua l’altalena tra Savol- 
di e Boninsegna: segna il rosso- 
blù bolognese e il centravanti 
nerazzurro non si lascia ripe 
tere l’invito. Dopo undici turni 
Savoldi e Boninsegna guidano 
la graduatoria marcatori con 10 
reti, mentre a quota sei seguono 
Domenghini e Prati. 

Il Vicenza ha colto il primo 
successo stagionale sconfiggen- 
do per 3-1 il Varese: i bianco- 


rossi di Liedholm restano così 
gli unici a non aver ancora col- 
to una vittoria, e con i tre gol 
subiti domenica scorsa e i tre 
subiti otto giorni fa, Carmigna- 
ni, che fino a due turni fa era 
uno dei portieri meno battuti, 
ha raggiunto quota dieci. 

La difesa più ermetica resta 
quella del Napoli con quattro 
soli gol al passivo (ma due li 
he incassati a tavolino), mentre 
quelle più fragili sono di Lazio 
€ Vicenza con 19, seguite con 15 
de, quella dell'Inter. 

Nelle sette gare disputate nel 
l’ultimo turno 21 reti messe 2 
segno: l’attacco più prolifico re- 
sta quello del Milan, con 23, 
mentre quelli più sterili sono 
di Varese e Verona con 6. Nel- 
l'ultitna giornata quattro i rigo- 
ti concessi e quattro i rigori tra- 
sformati: da Maioli (Foe 
Maraschi (Vicenza), Braida (Va- 
rese) e Amarildo (Roma). Un 
espulso, Sabadini (Sampdoria) 
e un esordiente Umile (Napoli), 
che ha anche realizzato la sua 
prima rete. Ancora inviolati i 
campi di Milan, Cagliari, Bolo- 
gna, Foggia, Torino e Varese. 


ED SIRIO 


Veto per Garrincha 
Firenze, 29 
La Lega nazionale semiprofes- 
sionisti della FIGC — informa 


un comunicato — ha provveduto 


‘ oggi, in relazione alle notizie ap- 


parse sulla stampa, a diffidare 
preventivamente la «Pol. Brin: 
disi Sport» di non assegnare al 
sig. Garrincha incarichi per la 
società a qualsiasi titolo. Come 
noto, secondo notizie giunte da 
Brindisi, la società di calcio lo- 
cale sarebbe intenzionata di as- 
segnare all'ex nazionale brasilia- 
no compiti di supervisione tec- 
nica, (Ansa) 


LOPOPOLO - CERDAN 
pg L'ex campione del mondo dei 
andro Lopo- 
icuramente, 
Sports di 


pesi superleggeri 


pina Marcel Cerdan junior. 


POSTI OLIMPICI 
Sono 102,371 i posti a disposizio- 
ne degli spettatori negli impian- 
ti per le gare olimpiche del 1972 a 
Monaco. I calcolo è stato. effettuato 
dalla «Olympiapark GMBH», che am- 
ministrera gli impianti alla conclu- 
sione dei Giochi. 


I 


primati di nuoto 


MASCHILI MONDIALI 

100 s.1. 519 Spitz (USA) 1970 
200.81. V543 Schollander (USA) 1968 
400 SJ. 490276 Larsson (Svezia) 1970 
800 s.l. 8'28”8 Burton (USA) 1969 
1500 s.1. 15°57”"1 Kinsella (USA) 1970 
160 dorsi 56”9 Matthes (Germ. Or.) 1970 
200 dorso Matthes (Germ. Or.) 1970 
100 rana Pankin (URSS) 1969 
200 rana Job (USA) 1970 
100 farfalla Spitz (USA) 1968 
200 farfalla Hall (USA) 1970 
200 misti Larsson (Svezia) 1970 
400 misti Hall (USA) 1970 
4xilt s.i. Los Angeles Club 1970 
4x200 s.1. USA 1970 
4x100 mista 3°54”4 Germania Orientale 1970 

FEMMINILI 

100 sl. 5879 Fraser (Australia) 1964 
200 s1. 220677 Meyer (USA) 1968 
400 sl. 4243 Mever (USA) 1970 
800 SI. 9/02”4 Moras (Australia) 1970 
1500 s.l. 17199 Meyer (USA) 1969 
100 dorso 1’05”6 Muir (Sud Africa) 1969 
200 dorso 2°21”5 Atwood (USA) 1969 
160 rana 1°14”2 Ball (USA) 1968 
200 rana 2138”5 Ball (USA) 1968 
100 farfalla 1’04”1 Jones (USA) 1970 
200 farfalla 2°19"3 Jones (USA) 1970 
200 misti  2°23”5 Kolb (USA) 1968 
460 misti  5'04”7 Kolh (USA) 1968 
4x100 sd. 4'00”8 Germania Orientale 1970 
4x100 mista 472774 USA 1970 


ITALIANI 
54”6 Pangaro 1970 
2'01”1 De Gregorio 1965 
422”9 De Gregorio 1965 
915°? Alibertini 1970 
17°25”2 Grassi 1970 
1°01”3 Del Campo 1967 
2°13”"8 Del Campo 1968 
1’10”2 Gross 1967 
2°36”1 Giovannini 1966 
1°00” Attanasio 1968 
2°11°9 ‘Tozzi 1970 
2715”3 D’Oppido 1970 
4’59°3 Calligaris 1970 
3°40”1 Nazionale 1970 
8716”°8 Nazionale 1965 
4°04”9 Nazionale 1967 
1°02”2 Calligaris 1970 
Calligaris 1970 
Calligaris 1970 
Calligaris 1970 
Calligaris 1969 
1115 Rasi 1968 
2°32”8 Tarantino 1970 
1°19”3. Bosio 1966 
2°53”6 Tricarico 1968 
1’10”3 Cecchi 1964 
2°33”5 Calligaris 1970 
2°33”7 Calligaris 1970 
3°26”1 Calligaris 1970 
4°10”9 Nazionale 1970 
4'45”9 Nazionale 1966 


DEFENESTRATO MCGUINNESS: HA PORTATO L0 SQUADRONE IN UN PAUROSO BARATRO 


Ritorna alla suida del <Manchester United» 
il grande e vecchio allenatore Sir Matt Bushy 


La gloriosa compagine britannica è stata battuta anche dall’Aston Villa (3.a divisione) 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Londra, 29 
Il Manchester United, una 


delle squadre più gloriose del 
calcio inglese, ha toccato il fon- 
do della paurosa crisi tecnica 
dalla quale non l'hanno salvato 
nemmeno uomini come Bobby 
Charlton, George Best, Nobby 
Stiles, Denis Law. Come si te- 
meva ha perso mercoledì l’in- 
contro di ritorno delle semifi- 
nali della Coppa d'Inghilterra, 
con L'Aston Villa che gioca în 
terza divisione, e l'allenatore 
Alj McGuinness è stato silurato. 

Ritorna ad assumere le redi- 
ni del potere anche per quel 
che riguarda la conduzione tec- 
nica, Sir Matt Busby, l'uomo 
che ricostruì il Manchester Uni- 
ted dalle ceneri della tragedìa 
aerea di Monaco di Baviera, in 
cui perirono otto giocatori dei- 
la squadra. Intorno a Bobby 
Charlton, che uscì vivo da quel- 
la tragedia, Matt Busby, che ju 
egli stesso fra la vita e la mor- 
te per lunghi giorni, rimise in 
piedi una squadra che vaniava 
î migliori giocatori d'Inghilter- 
ra e che conquistò due titoli 


IL PRESIDENTE GIACCONI ANNUNCIA LE 


NOVITA” RONCHESI 


Bill Shepar al Cumini 


come allenatore-giocatore 


Traifative in corso anche per ingaggiare un colombiano 


Quasi una ‘presentazione del 
nuovo Cumini di baseball, l’al- 
tra sera, nel corso di una riu- 
nione conviviale offerta dallo 
sportivissimo Furlan alla stam- 
pa e alla quale sono intervenuti 
i dirigenti della società ronche- 
se, l'assessore allo sport al Co- 
mune di Ronchi, il presidente 
del Comitato regionale e alcuni 
simpatizzanti. Il nuovo Cumini, 
che a grande linee è stato an- 
nunciato dal presidente del so- 
dalizio dott. Felice Giacconi, na- 
sce alle soglie del 1971, un anno 
che si annuncia molto impor- 
tante per il baseball regionale. 

Quali le più importanti novità 
della maggiore squadra del Friu- 
li-Venezia Giulia rimasta sola a 
difendere il prestigio della pal- 
labase del Friuli-Venezia Giulia 
nel massimo campionato? Im 
primo luogo l'ingaggio del ven- 
tiseienne capitano Bill Shepar, 
un forte giocatore statunitense 
con un’alta media percentuale 
di battuta che può occupare i 
ruoli centrali del «diamante». 
Shepar, che da poco è stato tra- 
sferito în Italia, assumerà anche 
l’incarico. di manager e sara 
coadiuvato nel suo compito dal 
triestino Luciano Miani che già 
nella passata stagione ha diret- 
to con bravura la squadra. She- 
par ha già raggiunto l'accordo 
di massima con la nuova socie- 
tà anche se fra le due parti non 
è stato ancora posto nero sul 
bianco. Il contratto dovrebbe 
venir sottoscritto nei prossimi 
giorni. È 

Trattative sono state avviate 
dal Cumini per assicurarsi un 
giovane nazionale colombiano, 
il ventitreenne Cesar Salinas 
(420 media di battuta) che ha 
già avuto una serie di approcci 
con il giocatore Cecotti, l’azzur= 
ro ronchese che ha preso parte 
ai campionati mondiali in Co- 
lombia. E’ attesa nei prossimi 
giorni una risposta da parte del 
giocatore che ha più volte 
espresso il desiderio di trasfe- 
rirsi per un periodo nel nostro 
Paese. Se Salinas verra a Ron- 
chi, il Cumini si è già impegna- 
to a mettere a disposizione an- 
che delle ‘altre società il gioca- 
tore per alcuni allenamenti di- 
mostrativi, Il sodalizio di Ron- 
chi è in contatto con le altre 
squadre della regione per even- 
tuali scambi di giocatori. Il Cu- 
mini nella prossima stagione 


Bill Shepar (a sinistra), il ven- 
tiseienne ‘ statunitense che il 
Cumini ha ingaggiato in qua. 
lità di manager e giocatore, 


mentre viene presentato al 
presidente. del. sodalizio ron- 
chese dott. Felice Giacconi 

(Foto Leban) 


dovrà provvedere alla sostitu- 
zione, fra gli altri, dei ricevito- 
ri Carabeni e Soranzio e del 
lanciatore Zorat, oltre a quella 
di Morelli. 

Altre novità riguardano l’as- 
segnazione dell’incarico di ge- 
neral manager al prof. Filiput 
e quello di preparatore atletico 
al prof. Frullani. Tì Cumini, co- 
me si vede, è intenzionato a fa- 
re sul serio e conoscendo la 
passione e la volontà dei suoi 
dirigenti, è da stare certi che 
riuscirà a mantenere per intero 
i propositi. 

Cc. N. 


MOTOCICLISMO 
Una prova del «mondiale» 
di «speedway» a Udine 


La Federazione motociclistica 
internazionale ha comunicato 
al Moto Club Udine che al ca- 
poluogo friulano è stata asse 
gnata una prova del campionato 
mondiale di «speedway», In 
questa gara, la cui data di ef- 
fettuazione deve ancora essere 
stabilita, gareggeranno sedici 
corridori, di cui tre saranno 
russi, tre polacchi, tre cecoslo- 
vacchi, due francesi, due jugo- 
slavi e tre italiani. I primi ot- 
to classificati in questa prova 
disputeranno tin un secondo 


tempo la finale mondiale della 
specialità al famoso stadio in- 
glese di Wembley, 


BASKET: PROMOZIONE MASCHILE 
Cianocolori imbattuta 
alla fine dell'andata 


Il campionato di Promozione 
maschile che raccoglie l’adesio- 
ne di nove formazioni delle qua: 
li ben sei triestine, è giunto al 

ro di boa, Conduce, imbattuta, 
n squadra triestina della. Cia- 
nocolori che diretta dall'ex 
biancoceleste Bianco annovera 
nelle sue file conosciuti gioca: 
tori quali Apostoli, D’Angeri, 
Cuccari, Rigo, Zudetich. Il suo, 
cammino, nel corso del girone 
di andata è stato oggetto di 
sbalzi vari di rendimento ma 
ciò nonostante le vittorie sono 
arrivate e convincenti proprio 
in occasione dei confronti von 
le. più titolate avversarie quali 
Servolana e Don Bosco. 

Queste due squadre sono al- 
l'inseguimento della capolista e 
specie per i salesiani, diretti da 
Matossovich con Odinal D.T., 
c'è la possibilità del ricongiungi- 
mento. Il Don Bosco si è visto, 
infatti, accogliere il reclamo av- 
verso alla sconfitta subita con 
il CGS (si ripeterà il 10 genna- 
io) e così in caso di vittoria 
solo due punti separerebbero 
la capolista dai salesiani. 

In attesa di un passo falso 
della  Cianocolori resta anche 
la Servolana che farà debuttare 
Stigli mentre più difficile sem- 


bra tale prospettiva per il C. 
G.S. dopo la grossa battuta a 
vuoto coù la Servolana e per 
l’Hannibal Monfalcone di Hualic 
che pur marciando bene ha or- 
mai troppo distacco. In coda, 
infine, la giovane formazione 
della Libertas diretta da Prodi 
il cui traguardo è volto al fu- 
turo più che all’attuale campio- 
nato, La classifica alla fine del- 
l'andata (il campionato ripren- 
derà il giorno 17 gennaio): 


Cianocolori 80 0 532 386 16 
Servolana 8 6 2 536 433 12 
Don Bosco " 61 447 377 12 
Hannibal Monf. 8 5 3 562 478 10 
C. G. Studenti 7 4 3 445 401 8 
Lib. Barcolana 8 3 5 479 504 6 
Ardita Gorizia 8 2 6 441 501 4 
Alba Cormons 8 1 7 453 566 2 
Libertas TS 80 8 319 568 0 
P.B. 


nazionali e un titolo di campio- 
ne d'Europa. 

I tifosi invocavano da tempo 
il ritorno di Sir Matt che si 
era ormai dedicato esclusiva 
mente alla conduzione ammini 
strativa del Manchester United. 
Ma c'è voluta la sconfitta, giu- 
dicata  ignominiosa, con una 
squadra di terza divisione co- 
me l'Aston Villa, che aveva già 
costretto al parì in casa i tito- 
latissimì avversari, per far scop- 
piare la crisi, come un bubbo- 
ne. Ora tutti ì tifosi inglesi, che 
hanno seguito con dispiacere il 
tramonto della squadra e di no- 
mi come quelli dei due nazio- 
nali Charlton e Stites, colonne 
della squadra che trionfò nella 
finale di Wembley nel 1966, di 
George Best funambolica ala 
terrore delle difese e nazionale 
d'Irlanda, di Denis Law, nazio- 
nale di Scozia e già favoloso 
regista e motorino di centro 
campo che brillò anche in ma- 
glia granata. Il Manchester che 
schiera anche uomini come Pat 
Crerand, Brian Kidd, David Sa- 
dler, naviga in jondo classifica 
e si spera che il ritorno di Sir 
Matt Busby le ridia lo smalto 
dei giorni migliori. 

Il Manchester che a dispetto 
di sette titoli mazionali, una 
Coppa dei Campioni, una Cop- 
pa delle Coppe, ire Coppe d'In- 
ghilterra un bottino da far îm- 
pallidire, ha sempre mantenuto 
l'aspetto di una società alla 
buona, una grande famiglia ha 
deciso la sostituzione di Mac 
Guinness, trantatreenne, con il 
sessantenne Busby al termine 
di una riunione straordinaria 
del consiglio direttivo. Lo stes- 
so Busby ha rilasciato una di- 
chiarazione in cui sembra voler 
giustificare l'operato del suo 
predecessore; con molta sporti- 
vità egli ha detto: 

«Non è andata come sperava- 
mo, ma pensavo che tutti i 
guai fossero ormai stati lascia- 
ti indietro, alle nostre spalle. 
Comunque è la società la cosa 
più importante e avendo rice- 
vuto l’incarico farò tutto il pos- 
sibile per aiutare la squadra». 

La crisi, profonda giù quando 
la squadra aveva toccato il cen- 
troclassifica, è precipitata con 
le sconfitte interne con il Man- 
chester City e l'Arsenal in cam- 
pionato, col. pareggio interno 
con l'Aston Villa e infine con la 
sconfitta, per 1-3, sempre con 
l’Aston Villa dì cui si è detto. 
L’allontanamento di MeGuin- 
ness era ormai nell’aria, soprat- 
tutto per far posto al «vecchio 
maestro» del calcio inglese. 

Il Manchester, che. è una 
grande famiglia, non conosce 
nemici: per questo l'allenatore 
defenestrato non lascia il club 
dell’OlA Trafford, ma resta ad 


allenare le riserve, riserve in 
cui egli stesso aveva relegato, 
suscitando le proteste degli in- 
teressati, uomini come Stiles e 
Denis Law. I motivi parevano 
giustificati da condizioni di for- 
ma non. certo perfette, ma i 
due giocatori sono convinti di 
poter brillare ancora e magari 
a lungo. Forse era solo una 
questione di clima. Si vedrà. 
John Farrow 


certe santi 


Raduno nazionale 
azzurrì di basket 


Roma, 29 

Tì settore Squadre nazionali su 
designazione dell’Istruttore tec 
nico federale, ha convocato per 
il primo raduno mensile che sì 
svolgerà a Milano dalle 14 del 4 
gennaio 1971 alle 19 del giornu 
successivo, i seguenti atleti: Ba- 
riviera, Giomo, Iellini e Masini 
(Simmenthal Milano); Bisson, 
Flaborea, Meneghin, Ossola e 
Rusconi (Ignis Varese); Co- 
smelli, De Rossi e Zanatta (Al 
l’Onestà Milano); Errico (Parte. 


nope Fides. Napoli); Meneghel 
(Petrarca-Gorena Padova); Re- 
calcati (Cantù Birra Forst- Can- 
tù). Allenatore: Giancarlo Pri 
mo; aiuto allenatore: Carlo Ce- 
rioni; medico: dott, Enzo Bor- 


gheti massaggiatore: Adolfo 
Crispi. (Ansa) 
PSA 


Rotellisti italiani 
in Germania in agosto 


Monaco, 29 

La Federazione tedesco-occi- 
dentale per il pattinaggio a ro- 
telle, ha reso noto il prograni 
ma per il 71. I campionati na- 
zionali di velocità si svolgeran- 
no nei giorni 17-18 giugno ad 
Inzell. Sempre per quanto ri 
guarda la velocità, dal 6 al 9 
agosto sì svolgera ad Hof un 
quadrangolare Belgio - Inghilter- 
ra-Italia- Germania, il 28 e il 
29 agosto ad Inzell si incontre- 
ranno Belgio e Germania. E' 
prevista la partecipazione ai 
campionati mondiali, che si svol- 
geranno a Madrid, nel mese di 
settembre. (Italia) 


ATLETICA LEGGERA S 


U UN MANTO NEVOSO 


Ginnastica e Acegat 
si dividono le «campestri» 


La gara seniores vinta dal 


biancoceleste Intemperante 


Organizzata dalla Bor, si è 
svolta sui campi adiacenti l’a- 
bitato di Basovizza una riunio- 
ne di corsa campestre a carat: 
tere provinciale. In uno scena- 
rio particolare, dovuto alla re- 
cente nevicata, ragazzi, allievi, 
juniores e seniores si sono dati 
battaglia. Doppietta dell’Acegat 
nella categoria ragazzi e junio- 
res, rispettivamente con Ber- 
tuzzi e Merlato che si sono im- 
posti con facilità sugli altri av- 
versari. Negli allievi con Vangi 
e nei seniores con Intemperante 
anche i biancocelesti hanno col- 
to due primi posti. 


Ordine di arrivo: 

Ragazzi (1000 m): 1) Bertuzzi (A- 
CEGAT) 5025”; 2) Arbanassi (CUS 
Ts)) ‘5%49”4; 3) Moncalvo (S.G.T.) 
553”; 4) Montina (S.G.T.) 6'08”8; 
5) Viskovich (S.G.T.) 6184. 

Allievi (2600 m): 1) Vangi (SG. 
T.) 9°226; 2) Cembalo (CUS Ts) 
107112; 3) Grgich (Bor) 10°27’'8; 
4) Puppi (CUS Ts) 11°142, 


SALTO IN ALTO 


Obiettivo di Brumel : 


metri 2,10 nell'«indoor» 


Mosca, 29 

Valeri Brumel è seriamente 
intenzionato . a riprendere la 
scalata verso i vertici mondia' 
li della specialità, il salto in 
alto, della quale fu recordman 
mondiale. Valeri Brumel conti. 
eo a mantenersi in allenamen- 
0. 

«Il mio obiettivo per la sta- 
gione ’’indoor’’ — ha detto Bru- 
mel — sono i m 2,10. E' un ri 
sultato che. credo di poter rag 
giungere. Più in là ritenterò la 
scalata all record mondiale. Cre- 
do di poter dire ancora qual 
cosa, malgrado l'incidente oc. 
corsomi cinque anni fa». 


SOTTO PROCESSO 
Qu ! presidenti della Roma e del 
Torino, Alvaro Marchini e Grfeo 
Pianelli, saranno giudicati oggi dalla 
Corte federale. Dovranno risnondere 
di dichiarazioni polemiche rese alla 
stampa nei confronti degli arbitri 
Francescon.e Michelotti, 


Imminente l'annuncio 


per il match Clay - Frazier 


New York, 29 

La prova della verità a lun- 
go attesa per il titolo dei mas- 
simi fra Joe Frazier e Muham- 
med Ali (alias Cassius Clay), 
sembra sicura per l'8 marzo al 
Madison Square Garden, con 
televisione a circuito. chiuso. 
Funzionari del Madison Square 
Garden hanno convocato per 
domani a mezzogiorno una con- 
ferenza stampa, dando nel con- 
tempo la notizia che le tratta- 
tive per l’incontro sono state 
concluse. 

Secondo alcune notizie, ai 
due contendenti verrà aggiudi- 
cata una borsa, di 2 milioni e 
mezzo di dollari (1550 milioni 
di lire circa) mentre l'incasso 
lordo si presume sui 10 milioni. 


ADDIO LILLIA 
Un aereo con a bordo la salma 
di Lillian Board è partito ieri 
da Monaco per Londra. La famosa 
atleta britannica era morta di cau- 
s ero sabato in una clinica di Monaco 


Juniores. (5200 m): 1) Merlato (A- 
CEGAT) 19’21’2; 2) Predonzan (CUS 
Ts) 20’17’8; 3) Orbani (S.G.T.) 
20744'2; 4) Ruzier (Bor) 21’07”"3; 5) 
Bertuzzi (ACEGAT) 21’31!4. 

Seniores (7800 m): 1) Intemperan- 
te (S.G.T.) 26°11”5; 2) Arban (CUS 
Ts) 28'07'2; 3) Brezzoni (CUS Ts) 
28715”; 4) Bembi (ACEGAT) 28'245; 
5) Sterpin (ACEGAT) 29’14”’3; 6) Di- 
vo (CUS. Ts) 30'14"6; 7) Predonzan 
(CUS Ts) 30°15'7; 8) Sancin (Bor) 
31°53”’3; 9) Svab (Bor) 33’06”9; 10) 
Bianco (CUS Ts) 33'37”5; 11) Mibot. 
(CUS Ts) 34'36'"8; 12) Cesar (Bor) 
35’09”’5; Germani (CRDA Ts) 35'09’5. 


Presto sul mercato 
le mascottes olimpiche 


Monaco, 29 

Il comitato organizzativo dei 
prossimi Giochi Olimpici, sta 
sempre più intensificando la 
propria attività: è ora impegna- 
to nel programma di produzione 
su vasta scala della mascotte uf- 
ficiale dei Giochi di Monaco, il 
cane di razza dackels «Waldi», 
che dovrebbe essere posto in 


vendita già nelle prossime setti- — 


mane. Nei giorni 8 e 9 gennaio, 
quindi, si riunirà per la ven- 
tunesima volta la presidenza del 
comitato, con un nutritissimo 
ordine del giorno, che compren- 
de punti importanti, quali le 
manifestazioni di apertura e 
chiusura dei Giochi, il tema del 
film olimpico, il problema dei 
distintivi di riconoscimento, il 
programma orario delle «gare- 
test» a carattere sportivo e tec- 
nico, il programma: orario di 
tutte Je varie manifestazioni 
concomitanti ai Giochi. (Italia) 
SI 


I mondiali di volo a vela 
in Jugoslavia o în Finlandia 


v Vienna, 29 

I campionati del mondo di 
volo a vela del 1972 non si svol: 
geranno, come previsto, in Au- 
stria, Questo è quanto è stato 
comunicato dalla federazione 
austriaca, che ha portato a giu. 
stificazione del proprio rifiuto 
la mancanza di una zona adatta 
per lo svolgimento delle gare I 
campionati del ’72 si svolgeran- 
ni» dunque o in Jugoslavia o in 
Finiandia; per quelli del "74 ha 
offerto la propria candivatura 
l'Australia. (Itarit) 
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| DOPO IL <RAID» NEL 


Mercoledì, 


30 dicembre 1970 
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LIBANO 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO. 


IL RITIRO DEI CARRI ARMATI NON E’ BASTATO A PLACARE GLI ANIMI ESASPERATI 


Persistono rabbia e scontento 
a Stettino dopo l'insurrezione 


Minacciati nuovi scioperi se i prezzi non saranno ribassati - Una nave sovietica fu affondata 
durante i disordini nei cantieri - La radio conferma: nessuna rappresaglia contro i dimostranti 


Stettino, 29 

Una nave sovietica in allesti- 
mento nei cantieri navali di 
Stettino fu affondata dai por- 
tuali polacchi in sciopero du- 
rante le massiccie dimostrazio- 
ni inscenate nella città  baltica 
una settimana prima di Natale. 
La nave era quasi pronta per 
essere consegnata all'Unione So- 
vietica, 

L'episodio è stato reso noto 
oggi da un portuale di Stettino 
e confermato dai suoi familia. 
ti. A provocare la furia degli 
operai polacchi fu la convinzio- 


Tel Aviv — Soldati israeliani fotografati accanto ad armi di fabbricazione sovietica catturate 
ai guerriglieri arabi dopo l'incursione compiuta l’altra notte nel Libano meridionale. Nella 


azione gli israeliani 


avrebbero accusato la perdita di un uomo, mentre numerosi 
bero stati gli arabi uccisi. Una base di guerriglieri è stata completamente 


sareb- 


rasa al suolo 


ne radicata nei loro animi che 
i russi fossero in qualche mo- 
do responsabili delle condizio. 
ni della economia polacca ivi 


ISRAELE OFFRE LA PACE 
SADAT PENSA ALLA GUERRA 


Appello della Meir all’Egitto per l’inizio di «una nuova era» nei rapporti fra i due paesi 
Ma al Cairo il Presidente della RAU ha ammonito il paese a «tenersi 


pronto alla battaglia» 


Gerusalemme, 29 


Il primo ministro israeliano, 
signora Golda Meir ha lancia. 
to oggi un appello all'Egitto in- 
vitandolo ad aprire una nuova 
era di pace nelle relazioni tra 
i due paesi. La signora Meir il- 
lustrava al Knesset (parlamen- 
to) la decisione del suo gover- 
no di ritornare ai negoziati di 
pace per il Medio Oriente dai 
quali Israele si ritirò ai primi 
di settembre, in segno ‘di pro- 
testa contro il preteso avanza- 
mento delle basi di lancio mis- 
silistiche egiziane, all’ interno 
della zona di 50 chilometri, co- 
perta dall'accordo di tregua, 
lungo il Canale di Suez. 


La signora Meir ha aggiunto 
che Israelé ritorna ai negozia: 
ti di pace, sotto gli auspici del- 
l’inviato speciale delle Nazioni 
Unite, Gunnar Jarring, senza 
porre condizioni preliminari e 
ha d'altra parte respinto le mi. 
nacce egiziane concernenti una 
ripresa delle ostilità tra i due 
paesi. «Confermemente ai prin- 
cipi fondamentali della politica 
del governo israeliano — ha pre- 
cisato la signora Meir — noi 
ritorniamo al tavolo dei nego- 
ziati, sotto gli auspici di Gun- 
nar Jarring, senza porre nessu- 
na condizione preliminare e con 
È volontà e la predisposizione, 
non solo di presentare il nostro 
atteggiamento ma anche di a- 
scoltare le proposte, che l’altra 
‘parte esporrà in sede di nego- 
ziati. 

«Contemporaneamente — ha 
proseguito la signora Meir — 
respingiamo qualsiasi minaccia 
concernente una ripresa del fuo- 
co e riteniamo che i negoziati 
avranno un certo valore solo se 
saranno condotti in uno spirito 
di tolleranza e in un reciproco 
desiderio di raggiungere un ac- 
eordo». Il primo ministro israe- 
liano ha poi affermato che la 
decisione di Israele di ritornare 
ni negoziati Jarring è stata fa- 
cilitata dall'appoggio militare e 
politico che il suo paese ha ot- 
tenuto dagli Stati Uniti, La si. 
gnora Meir ha quindi messo în 
guardia l’Egitto da una ripresa 
delle ostilità. 

«Tengo a porre in risalto — 
ha aggiunto — il nostro deside- 
rio di una cessazione del fuoco 
illimitata e incondizionata. Deb- 
‘bo tuttavia affermare solenne- 
‘mente che siamo pronti, in qual- 
siasi momento, a far fronte a 
qualsiasi pericolo di una ripre- 


sa dei combattimenti da parte 
egiziana. Mi permetto di ag- 
giungere che come gli egizia 
ni ebbero ogni ragione di pen- 


la successiva guerra, di attrito 
essi avranno altre buone ragio- 
ni di pentirsi se riprenderanno 
le ostilità». 

La signora Meir ha poi  illu- 
strato il desiderio israeliano di 
ritornare ai colloqui di pace 
sotto gli auspici di Jarring, in 
relazione alla politica degli Sta: 
ti Uniti nel Medio Oriente. «La 
Amministrazione degli Stati U- 
niti — ha precisato — non im- 
magina certo che noi dobbia- 
mo partecipare ai negoziati da 
una posizione di debolezza. Gli 
Stati. Uniti.credono inoltre. che 
Israele debba disporre di fron- 
tiere difendibili e non accetta 
no il piano arabo per la solu- 
zione, del problema dei profu- 


UNO SCIATORE ELVETICO 


SOTTO UNA VALANGA 
per 24 ore : salvo 


Ginevra, 29 

Può veramente ritenersi 
«super-fortunato» Uunò scia 
tore svizzero trovato vivo e 
in condizioni di salute rela- 
tivamente buone dopo circa 
ventiquattro ore di perma- 
nenza sotto la. neve, Il sal- 
vataggio dello sciatore, un 
giovane di 28 anni, è avve- 
nuto in maniera veramente 
fortuita. ù 

Due scalatori austriaci, la 
notte scorsa, avevano notato 


una racchetta da sci uscire 
da un grande cumulo di ne. 
ve presso un villaggio del 
Cantone dei Grigioni. Han 
no scavato in quel punte e, 
un paio di metri sotto la 
bianca coltre. hanno trovaty 


lo sciatore, semiassiderato, 
in preda a un violento choc, 
ma ancora vivo. 

Ripresosi poche ore dopo, 
in un albergo dove era sta. 
to ricoverato e dove gli erano 
state praticate da un medi-. 
co le prime cure, il giova- 
ne ha raccontato di essere 
stato travolto da una va. 
langa e di essere rimasto 
sotto la neve, senza riuscire 
a liberarsi, per quasi ven: 
tiquattro ore. (Ansa) 


E == - —* 
LAVORAVA NEL SERVIZIO INFORMAZIONI DELLA NATO 


Suicida in Belgio 
un ufficiale tedesc 


Si esclude che fosse coinvolto in un caso di spionaggio 


Bruxelles, 29 
Un altro alto ufficiale tedesco 
si è suicidato ma sembra che 
il tragico gesto non debba es. 


© sere messo in relazione ad atti. 


vità di spionaggio come era ac- 
caduto per alcuni clamorosi casi 
verificatisi nel passato. Il suici- 
da è il comandante Hans-Juer- 
gen Laturner di 49 anni del ser- 
vizio informazioni del quartier 
senerale supremo della NATO 
n Europa (SHAPE) che ha la 
sua sede a Casteau in Belgio. 
Latuwmer è stato trovato morto 
nella sua abitazione con la gola 
recisa dalla moglie il 23 dicem- 
‘bre scorso, ma la notizia è stata 
comunicata soltanto oggi da un 
portavoce della NATO. Sia la 
moglie Ilona, di nazionalità un- 
gherese, che gli ufficiali della 
NATO e della Germania occiden- 
tale che hanno condotto l’inchie- 


sta sul suicidio hanno mantenu- | 


ta segreta la notizia. 

Laturner aveva diretto la se. 
zione informazioni del coman- 
do regionale di Monaco dal 
1958 al 1965. Poi era stato tra- 


sferito al ministero della dife- 
sa di Bonn e successivamente 
presso la NATO. La fonte, del. 
lo SHAPE che ha dato la noti- 
zia ha dichiarato: «Possiamo 
soltanto parlare di presunto 
suicidio. Le indagini non sono 
state ancora completate. Rite- 
miamo che all'origine del gesto 
vi sia un fatto nervoso. Lo spio- 
naggio è stato escluso». (Ap) 
—__ + 


IN FRANCIA 


CROLLA UN TETTO 


per la neve: 4 morti 

Parigi, 29 
Una grave sciagura è stata 
provocata dal maltempo a Mon- 
telimar, dove il tetto della ca- 
serma Saint - Martin è crollato, 
sotto il peso della neve caduta 
in questi ultimi giorni. Secon- 
do le prime notizie quattro per- 
sone sarebbero rimaste uccise 
e quindici altre ferite. Si igno- 
ra se si tratti di militari o di ci- 
vili. (Ansa) 


tirsi della guerra del 1967 e del. ; 


ghi arabi. «Siamo inoltre con- 
vinti — ha proseguito la signo- 
ta Meir — del principio basila- 
re secondo il quale il conflitto 
arabo israeliano debba conelu- 
dersi con un trattato di pace e 
sappiamo anche che il governo 
degli Stati Uniti, al pari di 
Israele, vuole la continuazione 
della cessazione di fuoco su tut- 
ti i fronti, conformemente alla 
risoluzione del Consiglio di Si- 
curezza del giugno 1967». 

«Il governo americano — ha 
proseguito la signora Meir 
accetta il principio che il con. 
flitto arabo-israeliano debba con- 
cludersi con un accordo di pa- 
ce contrattuale e vincolante e 
che, sino a quando non sarà 
stato raggiunto. un accordo. del 
genere, non un solo. soldato 
israeliano debba essere ritirato 
dai territori. che occupiamo. 
Questo accostamento conferma 
la nostra posizione secondo la 
quale senza un accordo di pa- 
ce Israele ha il diritto di tene- 
re le linee della cessazione del 
fuoco in tutti i settori, senza ri- 
tirarsi, e secondo la quale le li- 
nee di cessazione del fuoco sa- 
ranno mutate solo con frontiere 
sicure e riconosciute, fissati 
dall’accordo di pace». E 

La signora Meir ha così pro- 
seguito: «Noi parteciperemo ai 
negoziati con calma, senza far- 
ci illusioni e con la volontà di 
analizzare ogni opportunità, per 
quanto limitata, suscettibile di 
portare alla nace. Dopo il cam- 
‘biamento della guardia in Egit- 
to — ha aggiunto — avevamo 
sperato che la nuova direzione 
politica avrebbe seguìto la stra- 
da della pace: Invito ancora una 
volta i dirigenti egiziani a vol 
tare una nuova pagina nelle re- 
lazioni tra i nostri due stati. 
Israele è pronto a fare ciò, con 
tutto il suo cuore». La signora 
Meir ha infine ribadito la volon- 
tà israeliana di far sì che la 
città di Gerusalemme, riunita, 
rimanga la capitale del paese. 

Al Cairo, nel frattempo, il 
presidente della RAU, Anwar 


Sadat, ha chiesto alle massime. 


istanze del paese, riunite sotto 
la sua presidenza, di prepararsi 
ad affrontare una nuova guerra 
contro Israele. «I primi mesi 
del 1971 — ha precisato Sadat 
— saranno decisivi nella lotta 
che noi conduciamo contro il 
sionismo e per la liberazione 
dei nostri territori. Noi — ha 
poi tenuto a precisare — non 
accetteremo una nuova esten- 
sione del cessate il fuoco a me- 
no, che non esista realmente 
un, inizio di applicazione della 
risoluzione del Consiglio di Si- 
curezza con. in primo luogo, un 
calendario del ritiro delle trup- 
pe israeliane dai territori occu- 
nati dopo la guerra del giugno 
1967». 

Il capo dello stato egiziano, 
il quale durante la riunione ha 


presentato un rapporto sulla |” 


situazione militare e. politica, 
ha posto un accerto particolare 
su. quello che ha definito il 
«fronte interno» che, ha preci- 
sato, costituisce il punto debole 
della lotta contro il sionismo. 
Sadat ha messo in guardia i re- 
sponsabili egiziani contro even. 
tuali operazioni ‘israeliane mi- 
ranti a minare questo fronte 
interno, © 

Il presidente Sadat ha quin: 
di annunciato la formazione di 
comitati cittadini per la batta- 
glia, «sin nel più piccolo villag- 
gio», ha precisato, per far fron- 
te a qualsiasi eventuale attacco 
israeliano, e la formazione di 
un comitato di coordinamento 
del lavoro in vista della batta- 
glia in ciascun governatorato, 
Sadat ha sottolineato, in parti 
colare, la necessità che tutto il 
popolo si impegni nella batta- 
glia e la necessità di creare una 
atmosfera di mobilitazione pro- 
pizia alla battaglia. 

Il Capo dello Stato si è an- 
pellato infine alla coscienza di 
tutti i cittadini, al loro spirito 
di iniziativa e di responsabilità 
e ha espresso la volontà incrol- 
labile del popolo egiziano di 
lottare per la liberazione dei 
territori. occupati. Sadat ha 
inoltre messo in risalto l'alto 
livello di combattività e di ef- 
ficacia  dell’esercito, senza pe- 
ralto omettere gli sforzi com- 
piuti nella via di una soluzione 


_ |dodici ore di 


pacifica. Al termine della. sua 
esposizione il presidente Sadat 
ha risposto alle domande rivol. 
tegli dai responsabili presenti 
alla riunione, che è durata ol- 
tre due ore. (Ansa) 


Li torse MESSSSI, 


SCOSSE TELLURICHE 


nel Pacifico del Sud 


Washington, 29 

Il centro statunitense di sì- 
‘smografia ha registrato ieri, a 
intervallo l’una 
dall’altra, due violente scosse 
telluriche con epicentro nel Pa- 
cifico del Sud, vicino alle isole 
Salomone. L'intensità. delle due 
scosse è stata pari a gradi 6,7 
e 6,8 della scala Richter. Fortu- 
natamente in entrambi i casi 
il sisma è avvenuto in zone di- 
sabitate. (Ansa) 


compreso il brusco aumento 
dei prezzi dei generi alimenta: 
ti. Non è stato possibile appu- 
rare il tipo e le dimensioni del. 
l’unità affondata. Normalmente 
nei ‘cantieri di Stettino si co: 
struiscono navi di ridotto ton 
nellaggio. 

Intanto radio Szezecin (Stet- 
tino) afferma oggi, in una sua 
trasmissione captata a Vienna, 
che gli operai i quali’ hanno 
scioperato in quella. città non 
saranno soggetti a rappresaglie 
da parte delle autorità. 

L'emittente citava dichiarazio: 
ni rese da Antoni Walszek, se- 
gretario generale del comitato 
distrettuale del partito, il qua 


le ha detto agli operai dei can: 
tineri navali di Warski che il 
comitato distrettuale «non per. 
metterà regolamenti di conti 
per la partecipazione allo scio 
pero o che qualcuno sia ogget. 
to di rappresaglie per questa 
tagione». 

Il comitato, distrettuale — ri. 
ferisce radio Stettino citando 
sempre le dichiarazioni di Wa- 
laszek — farà ogni sforzo per 
«un sistematico esame dei pro- 
blemi economici di Stettino, tra 
cui quello degli alloggi, e per 
migliorare le condizioni di vita 
e di lavoro dei suoi abitanti». 

Sembra pure che almeno in 
parte fossero giustificate le af- 
fermazioni delle autorità secon- 
do cui ai disordini parteciparo- 
no elementi «teppisti». Un gio- 
vane che ha chiesto di essere 
denominato «Max» venne rapa- 
to a zero quando la milizia lo 
sorprese con una bottiglia di 
vodka davanti a un negozio sac- 
cheggiato di via Boguslawa. Max 
dice che alcuni tentarono di at- 
taccare il carcere ma vennero 
presi di mira dalle guardie, Un 
altro gruppo tentò l'assalto alla 
sede del comune ma venne re- 
spinto. 

Anche se il discorso pronun- 
ciato da Gierek dopo la nomi- 
na venne giudicato conciliante, 
l'occupazione delle fabbriche 
continuò fino al raggiungimento 
di un accordo in base al quale 
gli operai tornarono al lavoro 


solo dopo il ritiro.dei carri.e 
la promessa di non subire rap- 
presaglie, Il fuoco della rivolta 
sembra ora essersi spento ma 


persiste come si diceva lo scon- 
tento e la rabbia. Se i cartelli 
degli scioperanti costituivano 
una indicazione dei loro obietti- 
vi, bisogna dire che solo in par- 
te le loro lagnanze hanno tro- 
vato soddisfazione. 

I cartelli chiedevano il ribas- 
so dei prezzi e il siluramento 
di Gomulka, Il vecchio leader 
del partito è stato defenestrato, 
ma i prezzi sono rimasti quelli 
e se Gierek non farà qualcosa, 
gli operai dei cantieri, secondo 
Tadeusz, potrebbero decidere di 
scioperare un giorno alla setti- 
mana per dimostrare alle auto» 
rità che non hanno rinunciato 
alla lotta. Infine, è difficile dire 
cosa potranno o vorranno fare 


le autorità quanto alla terza 
denuncia dei cartelli dei dimo- 
stranti. I cartelli dicevano. che 
«la milizia è uguale alle SS», 
la famigerata guardia scelta di 
Adolf Hitler. 

Da Varsavia, si ha notizia in- 
fine, che due milioni di tonnel. 
late di grano saranno fornite 
il prossimo anno dalla Unione 
Sovietica alla Polonia in base 
ad un accordo commerciale, fir- 
mato oggi dal ministro per. il 
commercio con l'estero sovieti. 
co Nikolai Patolichev ‘e dal col- 
lega Janusz Burakiewicz, L'ac- 
cordo che si snoderà in cinque 
anni prevede fra l’altro fornitu- 
re di macchinari pesanti. 

(Ap-Upi-Ansa) 


pesci 


GLI 


SCONTRI TRA L'ESERCITO E I° GUERRIGLIERI: 


Sarebbero migliaia 
i morti in Éritrea 


La cifra fornita dal Fronte di liberazione - Gli S.U. 
accusati di fornîre aiuti alle truppe dell'Imperatore 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Beirut, 29 

La ‘situazione în Eritrea si 
sta facendo sempre più critica 
a due settimane di distanza dal. 
la proclamazione dello stato di 
emergenza mella regione. Le 
vittime fra la popolazione civi- 
le in seguito alla dura rappre- 
saglia scatenata contro i ribelli 
dalle autorità di Addis Abeba 
sì fanno ascendere, secondo 
quanto ha rilevato oggi un co- 
municato del fronte di libera 
zione dell'eritrea emesso nella 


capitale libanese, ad oltre mille 
morti e 500 arrestati. A questi 
vanno aggiunti non meno di 37 
mila profughi fuggiti la scorsa 
settimana nel Sudan e concen» 
trati nei campi di raccolta alle- 
stiti vicino a Khartoum e nella 
cittadina di Kasla. 

- IV perdurare dell’ offensiva 


ANTI-NEGUS A STOCCOLMA 


fsi 


«Piccolo») 


RISULTATI IMPRESSIONANTI DI U 


Ha fatto strage di raccolti 


l’uso dei defolianti in Vietnam 


I danni dureranno per decenni - Pericolo anche per gli abitanti 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Chicago, 29 


sione d'inchiesta circa la metà 
dei 2800 chilometri quadrati di 


Un'’inchiesta di scienziati ame. | foreste di mangrovie del delta 


ricani, riferisce l’associazione 
per il progresso delle’ scienze, 
permette di affermare che lo 
uso di defolianti da parte dello 
esercito americano, nel Vietnam 
ha prodotto danni, che dureran- 
no per decenni all'ambiente na- 
turale, oltre a distruggere gran: 
di quantitativi di prodotti agri. 
coli commestibili e a mettere a 
repentaglio la stessa salute del. 
le. persone. Matthew Meselson, 
professore di biologia all’uni 
versità di Harward, ha diretto 
gli. studi della commissione 
scientifica che ha beneficiato di 


luno stanziamento di ottantami. 


la dollari dell’associazione ame: 
Ticana per il progresso delle 
scienze, 

Meselson e il suo collega Ar- 
thur Westing hanno dichiarato 
che le loro ricerche sono state 
ostacolate dal Dipartimento del- 
la difesa americana che non ha 
voluto collaborare indicando le 
zone in cui si sono impiegati 


del Mekong sono state inondate 
di defolianti. Le mangrovie e 
le altre rizoforacee sono parti: 
colarmente sensibili agli erbici. 
di e quindi ai defolianti usati a 
scopi bellici. Esse costituivano 
la principale fonte di legname 
per il riscaldamento dei vietna- 
miti. Quanto ai prodotti agrico- 
li i ricercatori ritengono che 
siano state distrutte scorte per 
l'alimentazione di seicentomila 
persone l’anno in media. (Ap) 


n 


ONDATA DI. VIOLENZE 
tra gli studenti turchi 


Ankara, 29 

L'ondata di violenze che da 
lungo tempo provoca disordini 
ne.le università turche va. dive- 
nendo sempre più acuta e sta 
assumendo proporzioni gravi. 
Stamane, alle cinque, due poli- 
ziotti di guardia di fronte alla 
ambasciata americana ad An- 


defolianti. Secondo la commis-lkara sono stati feriti da colpi 


di arma da fuoco sparati da 
un'auto, sulla quale ‘si suppo- 
ne si trovassero elementi ade- 
renti al movimento studentesco 
di estrema sinistra, denomina- 
to «Dev-Genc» (gioventù rivolu- 
zionaria). 

L'auto — una «Chevrolet» ros- 
sa senza targa — alle prime lu- 
ci dell'alba si è avvicinata al 
l'edificio dell'ambasciata ameri- 
cana e gli occupanti depo ave. 
re rallentato, hanno sparato 
undici colpi di rivoltella contro 
i quattro poliziotti di. guardia, 
ferendone due. L'auto si è poi 
allontanati: velocemente. (Ap) 


CHINO ALESSI 
Direttore responsabile 
Edito dalla S. E. T 

Stab. Tip Triestino Via S Pellico * 


ed 


La tiratura de «Il Piccolo» 
è controllata dall'Istituto 
Accertamento Diffusione 


«ll Piccolo» è iscritto 
illa FIEG . Federazione 
italiana Editori Giornali 


iniziata dall’ esercito imperiale 
il 16 dicembre e la prosecuzio» 
ne di massicce incursioni aeree 
hanno spinto stamane il fronte 
a rivolgere un appello urgente 
alla Libia, la Siria e l'Iraq af- 
finché i tre Stati arabi chieda- 
no la convocazione immediata 
del consiglio di sicurezza per 
porre fine allo «annientamento 
in massa degli eritrei». «Diversi 
attacchi concentrici hanno jal- 
to migliaia di senzatetto; altre 
migliaia di persone sono rima. 
ste senza mezzi di sostentamen« 
to în molte città e villaggi eri- 
treî», dice il comunicato del 
fronte che accusa le forze ame- 
ricane di stanza nella base di 
Asmara di «minacciare un 1n- 
tervento a fianco del TRON: 

Come noto lo stato di emer- 


genza, promulgato in seguito 
alla morte in un'imboscata di 
un generale etiopico, non è che 
l'ultimo atto în ordine di tem. 
po di una lotta, fino ad oggi 
più o meno clandestina, che da 
cinque anni impegna la quasi 
totalità delle forze armate di 
Addis Abeba nelle province set- 
tenirionali dell'Eritrea. Alla ba. 
se del feroce dissidio che oppo» 
ne la comunità locale al domi- 
nio di Hailé Selassié vi è l’ac- 
cusa, avanzata dagli eritrei, di 
un clamoroso elettorale nella 
votazione dell'assemblea eritrea 
che, nel novembre 1962, sì 
espresse a' favore dell'annessio- 
ne della regione all’Etiopia. La 
ex colonia italiana era stata 
amministrata dal 1941 al 1952 
dall'Inghilterra, anno nel quale 
venne confederata all'impero 
etiopico grazie ad una racco- 
mandazione delle Nazioni Unite. 

Lo «status» autonomo venne 
a cessare dieci anni più tardi 
e secondo è nazionalisti eritrei 


la votazione fu viziata dalla pre. 
senza illegale in aula di nume» 
rosi sostenitori dell'imperatore. 

Il jronte è' dell'opinione che 
la guerra non dichiarata ha già 
provocato 17 mila vittime, de- 
cine dì villaggi distrutti e ‘cen- 
tinaia di impiccagioni. Il Segre- 
tario generale dell’organizzazio» 
ne, Osmar Sabi, afferma dal 
canto suo che l’ELT' ha perdu- 
to duemila uomini, 

A. P. 


le MAT n 
di arresti in Grecia? 
Atene, 29 

Una nota scritta a mano 
clandestina, pervenuta stamani 
ai corrispondenti della stampa 
estera ad Atene, annuncia che 
alcuni studenti sono stati arre- 
stati in questi ultimi giorni ad 
Atene. Gli studenti arrestati sa- 
rebbero Kostas .Kostarakos 
membro del comitato centrale 
dell’Unione nazionale degli stu- 
denti di Grecia, Dimitrios Ko- 
starakos, Fotis Provatas, Lela 
Gheorghiku e Tula Gheorgiku. 
La nota aggiunge che altri ‘stu- 
denti sono stati anch'essi arre 
stati e lancia un appello in loro 
favore, 

Si è appreso da buona fonte 
ad Atene che un membro del 
partito comunista greco clan 
destino, Stratis Tsandis, è sta- 
to arrestato l’8 novembre scor: 
so sotto accusa di attività sov- 
versive tendenti a rovesciare 
l’ordine sociale stabilito. Un 
avvocato francese si è recato 
ieri ad Atene per. informarsi 
sulla situazione di Tsandis. 

Si segnala infine l’arresto del 
giornalista. Costantino Papaio- 
annu, del giornale «Acropolisò, 
di tendenza monarchica, e di 
un gruppo di tipografi membri 
del fronte patriottico del com- 
positore Mikis Theodorakis. Il 
gruppo stampava e divulgava 
manifestini di contenuto sov- 
versivo. (Ansa) 


Nel primo triste anniversario 
della scomparsa del loro caro 


Francesco Cenni 


Lo ricordano con immutato af- 
fetto e rimpianto 


la moglie e î nipoti 
Trieste, 30 dicembre 1970 
SENTITA OTT PT ZIE 


"ti 


Ieri 29 dicembre si è spento 
il nostro caro 


Tullio Trocca 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie ANNA, il figlio GIAN- 
FRANCO con la moglie ROS- 
SANA, la mamma LISETTA, il 
fratello GASTONE, la sorella 
ESMERALDA e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
giovedì 31 corr. alle ore 9.15 
dalla Cappella dell’ Ospedale 
Maggiore. 

Si dispensa 
dalle visite di condoglianza 


(Primaria Impresa Zimolo) 


Prendono viva parte al do- 

lore: 

— RITA e GUIDO FRADE- 
LONI 

— LIA 6 FRANCO PIRNETTI 

— GIANNA e ATTILIO TER- 
SALVI 

— ELDA e RINALDO VUL. 
CANI 


Il G.A.R.S. - Gruppo Alpini- 
sti Rocciatori e Sciatori delia 
Società Alpina delle Giulie si. 
associa al dolore della famiglia 
per la perdita del proprio socio 
fondatore 


Tullio Trocca 


GUERRINO :ZANOLIN par- 
fecipa al lutto dei familiari per 
la scomparsa del caro amico. 


Si associano al lutto le fami. 
glie TROCCA; . GELLETTI, 
PERCO e MOTKA. 


Si unisce al dolore MARIA 
GELLETTI ‘assieme ‘ai figli 
BRUTO, REMO e CLAUDIO. 


Partecipa al lutto per la scom- 
parsa del carissimo amico la 
tamiglia EMILIO SPAGNUL, 


Il giorno 27: dicembre ‘è 
mancato improvvisamente 
al nostro affetto 


Rodolfo Legat 


Ne danno l’annuncio la mo- 
glie FLORIA, le figlie ROSA- 
RITA con il marito PINO e 
ADRIANA con il fidanzato 
FRANCO, i nipotini ALESSAN- 
DRA e LORENZO e i parenti 
tutti. 

La tumulazione avverrà oggi 
30 dicembre alle ore 16 nel Ci- 
mitero Evangelico. 


(Servizio Comunale T. F., tel. 33608) 


La DIREZIONE della Esso 
Standard. Italiana, unitamente 
alla COMMISSIONE INTERNA 
e al PERSONALE tutto dell'im. 
pianto di Trieste, partecipa vi. 
vamente al dolore della famiglia 
per la tragica scomparsa di 


‘Rodolfo Legat 


da molti arini suo apprezzato di. 
pendente. —, 


La DREHER S.p.A. - Stabili. 
mento di Trieste e il gruppo 
A.N.L.A, - DREHER si associa. 
no al dolore della famiglia per 
la scomparsa del 


MAESTRO DEL LAVORO 
Carlo Saiz 


che per lunghi anni prestò la 
Sua apprezzata opera presso la 
Società, i 


n] 
E 
NM 27 dicembre ci ha la 
sciati la nostra cara 


Anita Predonzani 
A tumulazione avvenuta ne 
annunciano la perdita il mari. 
to AMEDEO, la addoloratissi 
ma figlia CLAUDIA con il ma- 
rito col. dott. MICHELE AM- 
MENDOLA e i parenti. 


Trieste, 30 dicembre 1970 


CLELIA ANTICI-MATTEI 
ringrazia commossa tutti co- 
loro che in vario modo parteci. 
parono al suo grande lutto per 
la perdita dell’adorato fratello 


Livio Cesare 


\ 

AMALIA CESARE con i fi- 
gli ALESSANDRO, SOUME e 
CLAUDIO, profondamente com- 
mossa per le molteplici atte- 
stazioni di affetto, ringrazia di 
cuore tutti coloro. che hanno 
voluto onorare la memoria del 
caro 


Livio 
VESIESSITETTI MSI ITC ER IRIS] 


Commossi per le attestazioni 
d’affetto e stima tributate ‘al 
nostro caro 


Gabriele Venutti 


ringraziamo di cuore quanti in 
vario modo hanno voluto pren- 
dere parte al nostro dolore. 


(I FAMILIARI 


I familiari della cara indimen- 
ticabile 


Fanny ved. Delfabro 


ringraziano tutti coloro che in 
vario modo «hanno partecipato 
al loro dolore. 


Nel primo anniversario della 
morte del caro marito e papà 


Ettore Pregarz 
Lo, ricordano con immutato 
affetto È 
I FAMILIARI 


Ni Tragico incidente ha 
stroncato la nobile esi- 
stenza del 


COL. 
Luciano Tosolini 


Ne danno il doloroso an- 
nuncio la madre MARIA, il 
figlio GIUSEPPE con la mo- 
glie LAURA de SAVORGNA- 
NI e la nipotina MARINEL- 
LA, e la sorella GIUSEP- 
PINA. 

I funerali avranno luogo 
oggi 30 corr. alle ore 10.45 
partendo dalla Cappella di 
via della. Pietà. 


(Primaria. Impresa Zimolo) 


Si associano al lutto: 


— ANTONELLA ved. de SA- 
VORGNANI 
— PAOLO e LIVIA ZANMAR- 


CHI 
— GIORGIO STAUDERI 
-- famiglia DEL MONTE 
— famiglia d’ITALIA 
— ADA ved. BARZILAI 


Prendono parte al lutto della 
famiglia: 
— lo zio GREGORIO VARUZ- 
ZA e consorte 
— la zia GIORGINA BANELLI 


ANDREINA, IDA, GINA, 
RICCARDO e LUISELLA pren 
dono viva, parte al grave lutto 
del carissimo Pino. 


L'ASSOCIAZIONE NAZIONA- 
LE UFFICIALI DELL’AERO- 
NAUTICA si associa con pro- 
fondo cordoglio al lutto dei fa- 
miliari. 


Prende parte al lutto la famiglia 
ARMANDO LEONARDI, 


t 


Improvvisamente si è spento 
ieri il nostro caro 


Mario Lorenzon 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie LIDIA con la figlia 
FULVIA, i suoceri GRABAR e 
il cognato SILVANO, il cogna- 
to ALOIS e la cognata JOLAN- 
DA con i nipotini ROBERTO 
e WALTER. 

Un particolare ringraziamen. 
to al dott. Puhali medico curan- 
te, al dott. Scardi e alle valenti 
infermiere della II Divisione 
Chirurgica per le amorevoli cu: 
re prestate. 

I funerali seguiranno dalla 
Cappella dell'Ospedale Maggio- 
re oggi 30 dicembre alle ore 14. 


ste 


Il giorno 29 dicembre è man- 
cato all’affetto dei suoi cari 


Ervino De Marchi 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie GISELLA, la sorella 
MARIA (assente), la suocera, i 
cognati, i nipoti e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 30 
dicembre alle ore 15.15 dalla 
Cappella dell’Osp. Maggiore. 


(Servizio Comunale T. F., tel 38608) 
VESESITEZ ZIE 


RINGRAZIAMENTO 


La moglie, i figli e i pa- 
renti tutti, nell’impossibilità 
di ringraziare singolarmen- 
te, esprimono la loro. pro- 
fonda. gratitudine a coloro, 
che in vario modo, vollero 
partecipare al lutto per la 
\ perdita di Rn 


i A 
Francesco Paolo Pastore 


Un grazie particolare alle 
personalità, reparti e uffici 
locali FP.TT. che lo fecero 
nella semplice ma sincera ve- 
ste di estimatori e amici. 


Profondamente commossi per 
le ‘attestazioni di affetto tribu 
tate alla loro indimenticabile 


Renata Pertot 


ringraziano i sigg. medici e il 
personale delle Divisioni TII 
Medica e. Clinica Dermatologi- 
ca, nonché tutti coloro che in 
vario modo presero parte al 
loro profondo dolore. 


I FAMILIARI + 


IANNONE INI AIINIAI 
RINGRAZIAMENTO 


La moglie ROSINA a nome 
anche dei parenti tutti, commos. 
sa per le attestazioni di affetto 
tributate al suo indimenticabile 
marito } 


Albino Ferluga 


ringrazia tutte quelle gentili 
persone che in vario modo pre- 
SRI parte al suo grande do- 
ore. 


Commossi per le attestazioni di 
affetto tributate alla nostra cara © 


Teresa Skilan ved. Zulla 


ringraziamo tutti coloro che hanno 
preso parte al nostro dolore, 


«I FAMILIARI 
RODISLNETI SZ RIEN TTOMIA TNA 
Commosso per le ‘attestazioni di 


affetto tributate al mio caro fra- 
tello 


Manlio Leo 


tingrazio quanti in vario modo pre- 
‘sero parte al mio dolore, Ù 


RETI SIE ET I TEN 
30.12.1968 - 30.12.1970 


Eligio Marsich 


Nel secondo triste anniversa- 
rio della Tua scomparsa, Ti'ri- 
cordiamo sempre con profon: 
do dolore e infinito rimpianto. 


I genitori e la sorella 
TRIONFO RRIS TE LoSI 


PRI 


TEMPO 


e LARE pon parrot 
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IL PICCOLO 


A. ELEMENTO massimo 30enne 
militesente con esperienza cas- 
siere disposto cauzionare as- 
sume importante società. In- 
viare dettagliato curriculum a 
Cassetta 33133 D, SPI. 

AFFIDASI ovunque lavoro ri- 
calco ottima retribuzione, se- 
rietà. Scrivere Vetrart . Sesto 
(Milano). 66586 D 

AIUTO banconiera cercasi bar 

India, via Matteotti 28, telef. 

744008. "8512 D 

APPRENDISTA drogheria profu- 
meria cercasi. Baschiera XXX 
Ottobre 8. 55718 D 

APPRENDISTA o internista gio- 
vane cerca bar S. Francesco 
54,-telef. 764036. 78510 D 

AUTORIPARATORE mezzolavo- 
rante cercasi. Via Gatteri 13. 

55780 D 

BANCONIERE. buffettista cer- 

casi. Tel. 61779. 55631 D 


CERCANSI donne banconiere 
ottimo trattamento riposo set- 
timanale. Buffet Benedetto, 
XXX Ottobre 19. 33002 D 

CERCASI operaio pensionato 
mezza giornata; telefonare dal- 
le 9-10 al 764336. 32998 D 

CERCASI espertissimo macchi- 
nista patentato per imbarco 
quale direttore macchina su 
grande motopeschereccio 
atlantico nuova costruzione 
et eventuale successivo inca. 
rico a terra quale ispettore. 
Indirizzare ditta Cefalu, via 
La Farina 3, Palermo. 33183 D 

CERCASI internista. Pizzeria 
v.le D'Annunzio 10. 55770 D 

CERCASI internista pratica cu- 
cina. Tel. 750262. 59613 D 

CERCASI impiegata 20-30 anni 
anche senza titolo studio. Te- 
lefonare 725239. 55627 D 

CERCASI cuoca stagionale ve- 
Tamente capace villa signorile 
‘per Cortina alto stipendio ot- 
timo trattamento. telef. 2156 
Cortina d'Ampezzo. 55661 D 

CERCASI lavorante parrucchie- 
ra capacissima. Tel. 748391. 

CERCASI pensionata lavatura 
piatti cibo animali. Rifugio 
animali Opicina tel. 761327. 

78452 D 
CERCASI apprendista fotografo 
DO 17-19 Foto Sprint, Ca- 
718486 D 
chi RCASI ragazzo pratico panet- 
teria o operaio panettiere, via 
Lazzaretto Vecchio n. 10; pa- 
netteria. 33189 D 

CERCASI referenziata 


AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi economici posso 
no essere ordinati presso la 
S.P.1. Società per la Pubblicità 
Im Italia, via Silvio Pellico n. 4 
pianoterra dalle ore 8.30 alle 
12.30 e dalle 15.15 alle 19. Sa 
bato dalle ore 8.30 alle 12.30 
© dalle 15.15 alle 20. Questi av- 
visi possono essere inviati a 
mezzo posta allo stesso indi: 
rizzo con il relativo importo 
(minimo 10 parole a cu va ag- 
giunto il 4% Ige e 4% tassa per 
la pubblicità). Gli avvisi eco- 
nomici possono anche essere 
detfati per telefono chiaman- 
do il n. 767676 dalle ore 9 al. 
le 12.30 e dalle ore 16 alle 19. 
Ti servizio ‘di accettazione te- 
lefonica. degli annunzi econo- 
mici funziona esclusivamente 
‘per la rete urbana di Trieste. 

In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola. Minimo 10 parole, 
Gli avvisi ordinati per la do- 
menica subiscono una mag. 


AEROPORTO 
DI RONCHI DEI LEGIONARI 


Rete nazionale 


PARTENZE 
part. 


donna 


AFFRETTATI 


LOTTERIA DI 
CAPODANNO 


OLTRE 


1 MILIARDO 
DI PREMI | 


CORNICI quadri orologi libri 


B 


EVI! 


ANCHI falegname trapano SEA] 
trico sega circolare Ievigatrice | 
orbitale, occasionissima ven: 
donsi condizioni. Tesa 12. 
8476 M 


ll COMBINATA da 400 occasionis- 


sima vendesi condizioni, Tesa 
12: 18478 M 


; CUCCIOLI pastori tedeschi pura 


Tazza vendonsi; tel. 208197 dal- 
le ore 10 alle 15. 55672 M 


}| CUCCIOLO boxer pedigrée ven- 


desi oggi 10-17; Padriciano 150: 


i LAVASTOVIGLIE Candy L5 nuo- 


va.occasione vendesi; tel. 36762 
32980 M 


MACCHINE cucire Necchi, -Sin- 


ger occasione. Negozio Necchi 
Battisti 18. Monfalcone: corso. 
32750 M 


li PELLICCIA agnello skunk bel- 


la lucida vendesi 45.000. Tele- 
fono 70905-91653. 55625 M 


||PER cessazione esercizio ven- 


donsì 2 bilance Lario da 5-10 
kg seminuove. Rivolgersi pres- 
so negozio alimentari via Ma- 
donnina n. 2, ore 8-13, telefono 
7146539. 55674 M 


ACQUISTI D'OCCASIONE 
N Lire 90 per parola 


ACQUISTIAMO quadri piano- 

forti mobili salotti antichi gia- 

cenze ereditarie, tel. 30358. 
59750 N 


compero; tel. 750566. 32952 N 


MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire 90 per parola 


UCINE veri gioielli grandissi- 
mo assortimento, Mobilificio 
Ballarin via Fonderia 3, largo 
Barriera, filiale XX Settembre 
53. 32346 NN 


COMMERCIALI 
(0) Lire 90 per parola 


mento regali a prezzi conve- 
nientissimi. Oreficeria. Ster- 


giorazione del 20 per cento È » 09.55 capace pulizia ambulatorio 
Glì avvisi economici vengo- Alghero prega È Uerr medico disimpegno telefoni. 
mo pubblicati nella rubrica | Bari . ..  . 07.10 to Pontieri, DOO RL c 
iù corrispondente all'oggetto 14,05 Liber ; fio 
vello ‘inserzioni minimo 10 pa- | Brindisi-Lecce . 07.10 A e Re Fl, 
role; la disposizione viene per 14,55 ORO Sii s 
i ili. | Cagliari + 07.10 55732 D 
ordine alfabetico; per facili. piste: 14.55 CERCHIAMO impiegata pensio- 
tare le ricerche viene modifi. Catania 07.10 nata anziana 6 ore giornata. 
cato eventualmente il testo in Rm tO 455 Scrivere Cass. 32992 D SPI. 
modo da renderne l’evidenza. | Genova . +, . 0955 CERCO ragazza-o con patente 
La S.P.I. ha la facoltà di ab- 20.00 B. Rivolgersi magazzino fiori, di _—___ 
breviare qualche parola degli | Lampedusa +. + 14.55 via Soncini 8, ore 11.30-12.30, {SCAMBI vantaggiosi oggetti di 
unti. Milano è + 07.25 telefono 768103. 178500 D oro e gioielli. Vasto assorti- 
Son È *** * (0955 COMMESSO cercasi giovane ; 
I reclami possono essere 16.45 militesente, Presentarsi nego- 
presi in considerazione solo Napoli (+ a 0. 07.10 zìo Meneghetti, Riva Sauro 20, 


dietro presentazione della ri- 
cevuta dell'importo pagato 
per gli avvisi. 


78458 D 
CUOCO/A cercasi presentarsi 
subito ‘ore 10-11 Pizzeria da. 
Salvatore. Piazza Venezia 1,» 
GRAN bar Excelsior XX Settem- 
bre 3 assume banconiere pra- 
tico, prontamente, 55746 D 
GUADAGNO immediato. Impor- 
tante organizzazione vendita 
prodotto larghissimo consi 
mo cerca per Trieste giova: 
ambosessi. Offresi fisso più 
provvigione. Presentarsi oggi 
dalle ore 15 alle 19.30 în via 
Mazzini n. 30, I p., sig. Berto, 
150 D 
INDUSTRIA confezioni cerca 
‘apprendiste 15-20 anni paga 
minima L. 380 orarie. Telef. 
820196. 78514 D 
INTERNISTA apprendista cer- 
ca bar, S. Spiridione 12. 
32968 D 
\ERNISTA 1 giorno per set- OGGETTI SMARRITI 
timana 5000 giornaliere cerca- 
SifiOn0cle.. Flazerie, 56720 D [iti — tire.100/per.parola 
ISTRUTTORE guida cercasi. S.|CANE Pincer fulvo piccola ta- 
Lazzaro 17. 55748 D| glia smarrito giovedì ore 22 


Palermo DISCINIO 


Pantelleria . 
Pisa-Firenze 


Reggio Calabria . 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 


B Lire 100 per parola 


CERCASI domestica stabile re- 
ferenziata. Telefonare 36659, 
‘mattino. 32964 B 

CERCASI stabile o dalle 8 alle 
17, pratica per famiglia due 
signore zona centrale. Tele- 
fonare 95019. 32978 B 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 


Lire 50 per parola 


IMPIEGATA referenziata cerca 
lavoro, tel. al , mattina, 
dalle 8 alle 9. 33151 C 

IMPIEGATA referenziata fidu- 
cia, moralità, offresi qualsia- 
si lavoro impiegatizio, com- 
“preso mansione di cassiera, 


A. ATTICI Bonomea panorami: 
cissimi tristanze salone con 
mansarda 80 mq garage canti- 
na affittansi primo ingresso. 
AGEP Crispi 14. 32958 I 

A. BONOMEA bistanze soggior- 
no bagno garage cantina vista 
mare primingresso affittasi 48 
mila. AGEP Crispi 14. 32960 I 

A. BONOMEA affittansi bistan- 
ze, soggiorno, bagno, garage. 

SION 14. 32850 I 

i ii È DE È istanze, bagno, ga- 

on MEL eco dl rage, affittasi Bonomea, A.G. 

E.P., Crispi 14, 32848 I 

APPARTAMENTO CENTRALIS. 
SIMO uso ufficio o abitazione 
6 stanze cucina doppi servizi 
centralnafta ascensore comple. 
tamente rinnovato affitta Im- 
mobiliare CIVICA piazza se 

32974 


ISTRUZIONE 
{) Lire 90 per parola 


BENEDICT SCHOOL lingue 
estere. Iscrizioni corsi indivi- 
duali e collettivi. Traduzioni. 
Piazza Ponterosso 2, Trieste, 
telefono 30285. Scuole in tut: 
to il mondo. 3856 G 

FRANCESE lezioni conversazio- 
ni singole collettive imparti- 


i PASTICCIERE cercasi. Presen-| b, tei & Giovanni 4, 
mattino. Cass. 32982 C SPI. rt ‘È Orgo. resiano. ‘enerosa 
IMPIEGATO contabile qualifica a S. Giusto Dr ina mancia. Telefonare dec E 


to neopensionato vasta espe- 


pretese offresi RAGAZZA cercasi Penso va CAGNETTA bastardina bianca 


È ;) S. Giusto n. 3. testa marrone smarrita sabato PAR 
cea O n Ae SALONE Luciano cerca lavoran-| paraggi via Pisino pregasi rin- dn AMENTI 
fata: CO onto oso 55604 te parrucchiera. Corso Italia| venitore telef. 90251, 32948 H f I & 0 
© SPI i ri ; i suai na MANCIA a chi fornirà indicazio- AVIDI ) SENWASSER 
È È possibilmente stu-| ni utili ricupero Vespa grigia 
EON i ele Lenno pe; dentessa) cercasi per conver-| TS 35105, tel. 743461. 32950 H 
cosa) ione possibilmen- sazione lingua slovena. Cas-| MANCIA a chi fornirà indica- [] [1] 


setta 32936 D SPI. 
STANZE E PENSIONI 


zioni utili ricupero 1100 bian- 
co avorio TS 47858. Telefona. 
re 96387 oppure 55733. 52782 H 
Offerte SMARRITO collo pello, ERE 
le ore visita. Mancia telefonan. 

Lire 90 per parola 2 sio pal deri. 39970 H 
AFFITTASI camera centrale pu- | SMA! racciale oro gior- 
lita distinto serio possibil-| no 24, tratto Madonnina, Toti, 
mente occupato. Telefonare Molino Vapore; caro ricordo, 
43958. 32949 F| Generosa mancia, Cossito, Mo. 
AFFITTASI stanza mobiliata ad]. lino Vapore 6, III. 55736 H 
impiegata. Via Toti 1, telefo-|SMARRITO pelo visone grigio 
no 731287. ‘32946 viale Sanzio venerdì 25 dicem- 


5; bre; tel. 727001; lauta mancia. 
INDIPENDENTI - vuote mo- 55756 H 


is lavori Ino to) PALE: pros, 
impiego offresi. Panebianco 
36, telef, 817623. 55708 C.| Pisa: 
SIGNORINA referenziata offre- 
si baby sitter il mattino. Cas- 
setta 32982 C SPI. 
UNIVERSITARIO esperto foto. 
grafia offresi per lavoro foto. 
grato pomeriggi e/o festività. 
Cassetta 55637 C SPI. 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 


VIA FOSCOLO . PASCOLI 


Appartamenti signorili in 
centro. 
Ai P, T. locali d'affari 


PROSSIMA CONSEGNA 


VIA ITALO SVEVO 
Appartamenti con finiture 


Sena) pareri Collegamenti internazionali |iate SEPORHtAmenaTorsico = accurate. © 
A.A. AVVOLGIBILI (rolè) ba- gi tansi Palma, Goldoni 9, pri- 
‘gno plastica, cinghie, ripara- PARTENZE 0 piano. 45076 +|| APPARTAMENTI E LOCALI Consegna IMMEDIATA 
zioni. Telefonare mattina n. part. arr. | MOBILIATA due letti divano Offerte 
765110 32984 CC 16,45 21,301 letto spaziosa comforts even-|| { Lire 90 per parola 
A. PARCHETTI raschiatura, ; 12,25] tualmente comodo cucina af- 


fittasi Ponziana presso solo.|A.A.A. AFFITTASI prontingres- 
Telefonare ‘752605. 32954 F| so magazzino circa 45 mq via 
SIGNORA sola cerca indipen-| F. Venezian; tel, 24916 Ammi- 
dente vedova o pensionata! nistrazione Trevisan. 55668 I 
per compagnia in cambio of-| A, ATTICI tristanze, salone con 
fre alloggio. Telef. 743081. mansarda 80 mq affittansi. 

32990 F] AGEP, Crispi 14. 32852 I 


14.45 
13,20 
20.55 
21.10 
11,35 
20.45 
11,30 


verniciatura, riparazioni in 
genere, preventivi gratuiti. 
Gaspari, via Gambini Au te- 
lefono 1755868. 209 CC 
A, PARCHETTI a ri 
parazioni raschiatura verni 
ciatura sintetica interpellate- 
ci! Abatangelo, Rossetti vi 
telefono 90497. 55760 CC 
IDRAULICO installatore esegue 
lavori e riparazioni in gior- 
nata. Tel. 92265. 33221 CC 
RAGIONIERE offre collabora- 
zione a piccole, medie azien- 
de per contabilità, paghe, con- 
tributi bilanci Vanoni. Tele. 
fono 33776. 32940 CC 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 5 


Lire 100 per parola 


A.A.A.A, AUTISTA pratico con- 
segne città buono stipendio 
giovane presentarsi con re- 
quisiti richiesti Panificio Bo- 
mazza, Carducci 32. 32996 D 

AAA.A. CERCASI signorina con Copei 
patente: telefonare 768103 op- 
pure rivolgersi via Soncini 8, 
magazzino fiori. 55212 D 

A. ATUTO banconiere cerca Bir- 
reria Primo via S. Caterina 
9, riposo settimanale. 479 D 

A, CAMERIERE cercasi sala da 
ballo «Paradiso». Telef. 813259 | Pari; 

‘ore mattina. 32976 D 


OPICINA 
«Residenza HERMADA» 


Appartamenti in palazzine 
signorili con giardino, 
Consegna Primavera 1971 


Residenza «VILLA ELISA» 
Via Girardi . Vicolo Scaglionì 


inizio prenotazione appar 
tamenti di lusso con parco 


i rsseANE N 


I. R 0. APPARTAMENTI 


dott. ing."G. CANARUTTO 
GIVIDIN - ROSENMASSER 


i RE SaR SY 


VIA CONTI 
Appartamenti con finiture 
signorili e locali d'affari 

al P.T. 


PROSSIMA CONSEGNA 
L'Ufficio Vendite delle Imprese 
in via A. Diaz n. 7 tei. 30088. 
35107 sarà a disposizione del 
pubblico dalle ore 9 alle 12 e 


dalle 16 alle 19. Sabato dalle 
9 alle 12 


programmate da soli i Vostri viaggi 


abbonatevi 
ad 


l'orario aereo generale 


tutti i voli diretti 
e le coincidenze ottimali da/per l'italia 
tariffe standard e scontate 


RISCALDAMENTO 


ker -nafte solio 


legna-carboni 


A COMBUSTIBILE 


DOMIO-TEL. 


IL 


Abbonamento annuale (12 numeri) L. 15.000 c/ce N° 154770 
Direz. Generale - Via G, Segato, 31 - Tel. 5127015 » 00147 ROMA 


litalia 


e un avviso economico 
pubblicato 
tempestivamente 
può risolvere 
tanti problemi perché 
risponde 
alle più varie 
x necessità 

della vita d’oggi 


PREZIOSO 


è il numero del servizio 


DI VENDITA 


A. 


APPARTAMENTO via CRISPI 3 
stanze cucina doccia affittasi 
prontamente, tel. 730344. 

55684 I 

APPARTAMENTO camera ca- 
meretta cucina gabinetto 22 
mila. Altro camera cucina '16 
mila affittansi Amministrazio- 
ne, Pascoli 25. 59627 I 

APPARTAMENTO via ROSSET- 
TI rinnovato salone 2. stanze |A. 
cucina bagno riscaldamento 
affitta Immobiliare CIVICA 
‘piazza S, Giovanni 4. 329741 

APPARTAMENTO VIALE due 
stanze cucina gabinetto affitta 
15.000 Immobiliare CIVICA, 
piazza S. Giovanni 4. 32974 I 

BELLISSIMI primingresso 2 
stanze cucina bagno riposti 
glio grande balcone tutti com- 
forts garage, affittansi. Tele- 
fono 734257. 55766 I 

CAMERA soggiorno cucinino 
bagno 32,000. Telef. 741253. 

55764 I 

CANOVA soleggiato due stanze 
stanzino cucina we 26.000 affitta, 
Immobiliare Oriani 2. 32994 I 

ZONA Cattinara 2 stanze cucina 

bagno riscaldamento, 

febbraio affitta Immobiliare 

VESTA, Gallina 4 tel. 730344. 

3300 I 


APPARTAMENTI È LOCALI 


Richieste 


L Lire 90 per parola 


APPARTAMENTO stanza s0g- 
giorno cucinino cercano coniu- 
gi in affitto, tel. 61712, 32794 L 


VENDITE D'OCCASIONE 
M Lire 90 per parola 


A. ELETTRODOMESTICI ZEN- 
NARO, via S. Lazzaro n. 16.|A 
SCONTI ECCEZIONALI stu- 
fe, lavastoviglie, frigoriferi, 
cucine, lavatrici, scaldabagni, 
lucidatrici, ARERROONTO. 


1 M 
A. PELLICCE, pellicce, pellicce, 
visoni canadesi persiani swa- 
hara lontre castori castorini 
Sea leopardi giaguari pelli 
guarnizioni. Sconti specia- 
Taitune le confezioni pronte. 
Pellicceria Ziliotto, via Mila- 
no 16. 33000 M 
AUTORADIO Voxson nuovo 
completo antenna accessori 
metà prezzo vendesi. Pistoia 
anoao Venus Marina Ju- 
DI 


libero |. 


AUTO, MOTO, CICLI 
[e] Lire 120 per parola 


min via Mazzini 40. 141 O 


ALIMENTARI 


00 Lite 90 per parola 

AAA. DI,BE.MA, NATALE 
1970: Augurando buone feste 
a tutta la sua affezionata clien- 
tela, le ricorda il vasto assor- 
timento di cassettine di vini 
pregiati e Ja informa che sen- 
za nessun aggravio. di spesa 
può effettuare consegne di 
confezioni natalizie a terzi an- 
che a mezzo di una semplice 
telefonata da parte del cliente. 


55609 00 
A.A, DI.BE.MA. VINI: Friuli 
vini, Vini Pugliesi, Zanchettin, 
Castagna, Montresor, Ruffo, 
M. Felluga, Bertolli, L. Fellu: 
ga, Marino, Capezzana Melini. 
BIRRE: Wiihrer, Moretti. Pe- 
roni, Dormisch, Spliigen Bràu 
Villacher, Reininghaus. AC- 
QUE MINERALI: San Pelle 
grino, Recoaro, Crodo, Pejo,|1 
Levissima, San Bernardo, Pra- 
castello, Ferrarelle, Boario, 
Vena d'Oro, Radenska, Roga: 
ska, ACQUE MEDICINALI: 
Fiuggi, Sangemini, Chiancia- 
no. Bibite e aperitivi ai prezzi 
più bassi consegnati a domici- 
lio senza cauzione telefonando 
al 740485 (segreteria telefoni. 
ca 95043 (normale). 55609 00 
A.A, DI.BE.MA. ACQUA mi 
nerale Vena d’Oro a L. 80 la 
bottiglia. VINO Zanchettin, 
Tocai, Merlot, Cabernet a L. 
155 la bottiglia. BIRRA di 
marca a L. 150 la bottiglia. 
BIBITE: Aranciata Ginger 
Chinotto Moscatella in acqua 
minerale Vena d’Oro bottiglia 
litro a L. 150. Consegnate a 
domicilio senza cauzione tele 
fonando al 740485 (segreteria 
telefonica) 95043 (normale). 

55609 00 


MUGGIA AUTOSALONE COS- 
SICH VIA BATTISTI 20 TEL. 
982621. VENDESI NUOVO E 
USATO PERMUTASI USATO 
PER USATO, 125 ‘67-68; 124 
special ’69; 124 ’67; 128 4 por- 
te 1969; 1100 R familiare '67; 
1500 ‘64; 1500 C 166; 850 pulmi: 
no ’69; 850 ’65-’66; 850 special 
’69; Bianchina panoramica ’66; 
150 ’64-'65-’66; 500 ‘68; Renault 
R 16 ’69; Giulia 1300 TI ’67; 
Giulia super ’66; Giulia GTV 
66; Volkswagen ‘66-68; Prinz 
‘66; furgoncini 750 ’6465; ca- 
mioncino Volkswagen ‘64. Do- 
menica aperto mattino, feria- 
li possibilmente pomeriggio. 


55657 M 55523 Q 
° ‘0000000000000 0000000000000000000 
è ° 
i L’Avvi 
$ 1SO 
° CD) 
. 
: economico 
° può aiutarvi a risolvere 
ba qualsiasi vostro problema. 
e 
S Con una spesa veramente molto 


limitata potete metterVi 
contatto con la persona 
interessata. 


Chi cerca e chi offre, 
tutti s'incontrano nelle 


. 
( 
° 
. 
. 
. 
UO 
. 
. 
. 
O) 
® 
® 


accettazione telefonica avvisi economici per 


IL PICCOLO 


colonne degli avvisi economici del 


«PICCOLO» 


16.76.76 


in 


Mercoledì, 


A rate vendonsi tutti giorni 124 
familiare 67, 124 66, Volkswa- 
gen 63, 850 65, NSU Prinz 66, 
500. F 68-67-66, Bianchina Spe 
cial 67. Bar Guglielmo via S. 
Marco 2. iQ 

AUTO occasioni Pipan, via Gat- 
teri 13, vendo, permuto, ra- 
teizzo;. Fiat 125 S./69; 124 fa- 
miliare ‘68; 1100 D 5 850 
765; Fulvia rallye ’67; +Giulia 
TI ’6; Escort ?70; Opel Ka- 
dett ’64. Aperto domenica ore 
10-13. 55780 @ 

FAMILIARE 1100 R unico pro- 
prietario vendesi; via dello 
Sterpeto n. 5. 32966 @ 

FIAT 850 modello 1965 vendo 
280.000 contanti. via Gatteri 
56, negozio. 167 Q 

FIAT 500 L ’69 perfetta unico 
proprietario vendesi. Autogam- 
ma Venier 1. 32988 @Q 

OCCASIONE unico proprietario 
vende Fiat 1300 '65. Agip via 
Frausin 2, San TERA 


04 Q 

PRIVATO vende CORTINA mo- 
tore garanzia occasione, tele- 
fonare 34055. 32962 Q 
VENDO 1100 D ’64 con radio; 
telef. 29887 ore ufficio. 78508 @ 
125 special ’69; 124 special ’69; 
124 ’66; 850 familiare ’69 di- 
cembre; 850 special ‘69; 500 D 
764 '65; 600 D ’65; 1100 D ‘64. 
Autosalone F. Zagaria piazza 
Sansovino 6 tel. 725390. 33008 @ 
500 F ’65 ottime condizioni ven- 
de privato, tel. 745651, 32944 Q 


CAPITALI, AZIENDE 
R Lire 120 per parola 


BUFFET caffè centralissimo for- 
te lavoro darei in gestione; te- 
lefonare 37915. 32972 R 

CAUSA espatrio svendesi dro- 
gheria-profumeria al 50% del 
valore effettivo compresa mer- 
ce. Agenzia Gentile Toro 8. 

33191 R 

CEDO gestione frutta. verdura 

vasta licenza, miti pretese, te- 

lefonare al 820277. 32956 R 


30 dicembre 1970 


CASE, VILLE, TERRENI 
8 Lire 120 per parola 


A. OCGASIONE PROSSI 


MA CONCLUSIONE VENDI. 
TE AL QUARTIERE MARCE. 
SIO VIA PUCCINI, PRATI. 
CHIAMO CONDIZIONI VAN- 
TAGGIOSISSIME APPARTA; 
MENTI PRONTA CONSEGNA. 
2,3, 4 STANZE SIGNORILI 
VISTA MARE GIARDINI PO- 
STEGGI, ANCORA PER BRE- 
VE TEMPO; TEL 811225 UF- 
FICIO VENDITE VIA PUC- 
CINI 72 DALLE 9 ALLE 13 
E DALLE 15 ALLE 19, FESTI 
VI 10-12. SOCIETA’ EGENA. 
32938 S 

APPARTAMENTI 2 camere, 3 
ga con accessori vendon- 
; tel. 37915. 32972 S 


APPARTAMENTI condominiali 
diverse grandezze vende di. 
rettamente Impresa. Negozi 
diverse grandezze. Attici, cu- 
cinino soggiorno camera set- 
vizi 5.700.000, 6.200.000. reddi- 
to. Rivolgersi Settefontane 4. 

33203 S 

APPARTAMENTO zona Viale 
occupato, II p., 3 camere ca 
merino bagno cucina cantina 
vendo. Tel. 37915. 55774 S 


APARTAMENTO GRETTA vista 
mare salone 3 stanze cucina 
doppi servizi terrazza giardino 
proprio centralnafta vende 14 
milioni 500.000 Immobiliare 
CIVICA piazza S. Giovanni 4. 

32974 S 

APPARTAMENTO primingresso 
via RONCHETO salone 2 stan- 
ze cucina bagno poggioli ri- 
postiglio centralnafta ascenso- 
te vende 10.500.000. Immobilia- 
te CIVICA piazza S. Giovan- 
ni 4. 32974 S 

APPARTAMENTO zona S. Mar: 
co ultimo piano 3 camere cu- 
cina bagno poggiolo vista 
vendo. Telef, 37915. 55774S 

TERRENO con progetto appro- 
vato 20 metri fronte mare 
accesso automezzo vendo. Te- 
lefono 37915. dO774 S 


ORARIO FERROVIARIO 


STAZIONE CENTRALE 


TRIESTE - VENEZIA 
PARTENZE 
Portogruaro 


Venezia Bologna - 
no Genova (*) 


Venezia Milano » 
Roma 

8.00 DD Venezia 
Venezia 
9. mi DD (Direct 


Mila: 


Torino 


Roma (*) 
Orient) Venezia 
Milano Genova — Parigi 
Calais (WL. da Atene 
Istanbul Sofia per Parigi) 
Portogruaro 
Venezia 
Portogruaro 
14 188 DD Venezia Milano 
Portogruaro (1) 
Portogruaro 
18, 153 DD (Simpion Express) Vene 

zia Roma Milano Lam. 
brate Domodossola Pa: 
rigi (cuccette Trieste | Pa- 
rigi) (WL Venezia Parigi) 
® WL Mosca - Roma (2) 
Portogruaro 
Venezia Bari - Lecce (cuc 
cette Trieste - Lecce) 
22.25 DD Venezia Milano Torino 
- Genova Marsiglia (WL 
e cuccette Trieste Geno- 
va) V. Mestre Roma 
(WL e cuccette Irieste - 
Roma e solo il venerdì WL 
‘Togliattigrad Torino) 


(*) Solo l.a classe con prenotazione 
obbligatoria 

(1) Soppresso la domenica 

(2) Circola nei giorni di lunedì, mer. 
coledì, sabato e domenica 


ARRIVI 


6.25 L Cervignano (1) 


7.25 L Portogruaro 
7.50 DD Marsiglia - Genova «Torino 
Milano . Venezia (WL e 
cuccette Genova Trieste) 
e (WL Torino Togliatti 
grad solo la domenica) 
Roma Bologna V. Mestre 
(WL e cuccette Roma - 


Trieste) 

9.15 D Venezia 

10.15 DD (Simpion Express) Parigi - 
Domodossola Milano Lam. 
brate Roma Venezia 
(cuccette Parigi Trieste) - 
Lecce Bari (cuccette Leo 
ce Trieste) e WL Roma - 
Mosca (2) 

11,30 R_ Venezia 

13.25 D Venezia 

13,50 L_ Cervignano 

15.10 DD Venezia 

17.45 D Venezia 

18.40 R_ Bologna . Venezia (*) 

19.15 L Portogruaro 

19.34 (Direct  Urient) Calais + 
Parigi - Milano Venezia 
(WL da Parigi per Atene + 
Istanbul - Sofia) 

20.58 R. Milano . Roma Vene. 
zia (*) ; 

23.00;L Venezia ‘ 

23.30 DD Torino - Milano - Genova. 
Roma - Bologna - Venezia 


(*) Solo l.a classe con prenotazione 
obbligatoria 
(2) Soppresso la domenica 
(2) Circola nei giorni di lunedì, mar 
tedì, mercoledì e venerdì 


UDINE . TARVISIO 
SALISBURGO - MONACO” 
PARTENZE 


Udine - 
Udine 

Udine + 
Udine 
Udine 
sio - 


3.50 L 
5.20 L 
6.15 D 
6.30 L 
748 D 


Tarvisio 
Tarvisio 


- Pordenone » Tarvì. 
Vienna 


NORME PER IL SERVIZIO 


e 16-19 


ACCETTAZIONE TELEFONICA 
AVVISI ECONOMICI. 


10.00 Laine - 
1225 D Udine 
12.46 L Udine 
14.00 DD Udine 
14.15 D Udine 
14.20 L Udine 
1645 L Udine. 
17.55 L Udine 
19.10,D Udine 
20.02 L Udine 
20.50 D Udine - Tarvisio - Vienna « 
Monaco (cuccette Trieste « 
Monaco) 

Udine 


Tarvisio 


Calalzo (1) 


Tarvisio 


2240 L 


(1) Sì effettua nel giorno fèriale pre- . 
cedente i festivi dal 12.12.1970 al- 


20.2.1971. (Soppresso il 2.1.1971) 
ARRIVI 
0.31 L Udine 
6.51 L Udine 
7.35 L Udine 
8.16 D. Pordenone . Udine 
8.50 D Monaco Vienna -Tarvisio 
» Udine (cuecette Monaco - 
Trieste) 
9.03 L Udine 
12.00 L Tarvisio - Udine 
14.05 D Udine 
15.04 L Udine 
16.03 D Udine 
18.05 L_Udine 
19.00 DD Tarvisio + Udine 
19.45 L dine 
21.09 L Pordenone Udine 
22.20 L Udine 
22.41 D_ Vienna - Tarvisio » Udine 
23.35 DD Calalzo - Udine (1) 


(1) Si effettua nei giorni festivi dal 
13 12.1970 al 21.2.1971 (Soppres- 
so il 25 e 26121970 e 1.1.1971). 
(1) Soppresso la domenica 


TRIESTE ‘ VILLA OPICINA 


LUBIANA BELGRADO 
PARTENZE 
0.20 D Villa Opicina »- Lubiana è 
Zagabria 
7.00 L Villa Opicina (1) 
8.25 D Lubiana 
10.35 DD (Stmpton pena, 
Opicina Lubiana - Zaga- 
bria Belgrado “eubotica + 
Budapest (WL di la e 2a 
classe nei giorni di lunedì, 
martedì, mercoledì e vener= 
dì per Mosca; WL Torino » 
Togliattigrad la domenica) 
cuccette Parigi . Belgrado 
Villa Upicina - Lubiana (1) 
Villa Opicina (1) 
Villa Opicina - Lubiana (1) 
(Direct. Urtent) Villa Opi. 
cina Lubiana . Belgrado - 
Skoplje Atene Istanbul 
+ Thessaloniki (WL per Ate- 
ne Istanbul . Sofia) cue- 
cette Trieste . Belgrado 
20.35 L Villa Opicina 


(1) Soppresso la domenica 
ARRIVI 


Lubiana » Villa 


Villa Opicina (1) 


(Direct Orient) Thessaloni- 
ki Istanbul Atene 


Villa 


13.10 L: 
18.15 L 
19.00 D 
20.09 D 


6.18 D Zagabria - 
Opicina 


110 L 
8.25 D 


Istanbu) Sofia per Parigi) 
8.55 D Lubiana. Villa Upicina (1) 
13,35 L Lubiana Villa Opicina (1) 


18.32 DD (Simpion Express) Buda» 
Suboti 


Belgrado - Parigi; 
WI Anni 
20,12 D Lubiana . Villa Opicina 
21.37 L Villa Upicina 


Un avviso economico da pubblicare su «Il Piccolo» può essere ordinato 
chiamando il n 76.76.76 e dettandolo al telefono. 

Il committente dovrà fornire al nostro incaricato le proprie generalità, i 
proprio indirizzo e numero telefonico. 
La dettatura dell'avviso avverrà in risposta alla chiamata di controllo în 
partenza dall’ufficio accettazione telefonica avvisi economici. 

Il servizio funziona tuttì i giorni feriali con il seguente orario: 9-12.30 


I servizio SIR zIOne telefonica comporterà un maggiore addebito di 
L. 250 per ogni avvisi 
Il servizio di lione telefonica degli annunci economici funziona 
esclusivamente per la rete urbana di Trieste. 

Copia dell’avviso dettato con l'indicazione del costo totale verrà trasmes: 
sa a mezzo posta al committente che potrà etiettuare il 
direttamente ‘gli sportelli de) nostri uftici pubblicità SPI via S_ Pellico 
n. 4 nei tre giorn immediatamente successivi 

Il pagamento potrà anche venire effettuato presso quaisiasi filiale della 
Cassa di Risparmio di Trieste con versamento sul c/c 12558/4. 


pagamento | 


@® Ne) versamento si prega indicare sempre il numero di controllo dell'avviso 


